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Brucia nell’Adriatico 
traghetto greco con 220 
italiani: tutti salvi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Napoli: sotto accusa 
al Consiglio comunale 
la gii'iuta dimissionaria 


Intensificare la lotta perché cessino i massacri nel Cile e sia salvata la vita del segretario del PC 

La craidanna mmidiale isola i gdlpsti 

1 

I sindacati ribadiscono le richieste per pensioni, assegni familiari, indennità di disoccupazione Ambìguo annuncio 

SEMPRE PIU’FORTE Lft PRESSIONE 

PER MIGLIORARE I BASSI REDDITI compagno Corvalan 


l'iniziativa per il Mezzogiorno e l'occupazione • Interventi di Lama, Verzelli e Trentin - Concluso il Consiglio CiSL • Se le risposte del governo saranno negative « il mondo 
del lavoro sarà costretto a uno sciopero generale a breve scadenza » • L'impegno di chimici, metalmeccanici e edili • Manifestazioni dei pensionati • Una nota dell'Alleanza 


SCELTE RIGOROSE 


L a relazione sui bilan¬ 
cio e l’esposizione fi¬ 
nanziaria svolte in pSenato 
da Giolitti c La Malfa hanno 
avuto un seguito polemico 
assai vivace. I gruppi par¬ 
lamentari socialisti hanno 
diramato un comunicato il 
cui esplicito contenuto criti¬ 
co (< la impostazione del 
bilancio dello Stato non cor¬ 
risponde all’esigenza dello 
sviluppo economico c socia¬ 
le del Paese») è stato solo 
in parte attenuato da suc¬ 
cessive dichiarazioni di espo¬ 
nenti del PSI. Al che il mi¬ 
nistro del Tesoro ha repli¬ 
cato, come era prevedibile, 
che le linee del bilancio era¬ 
no state approvate aU’unani- 
mità dal governo; e ha chie¬ 
sto perciò a Rumor < un 
chiarimento di - fondo- in 
seno alla maggioranza e nei 
confronti del Parlamento ». 
L’episodio è dunque tutt’al- 
tro che chiuso. Quali che ne 
siano gli sviluppi, esso di¬ 
mostra, accanto alle ogget¬ 
tive e indiscutibili difficoltà 
della situazione, resistenza 
di turbamenti c confusioni 
non marginali aH’interno del 
centrosinistra e delle sue 
componenti. 

Qual è la sostanza del di¬ 
battito al quale ci si trova 
di fronte? La sostanza è 
quella che abbiamo posto m 
rilievo fin dal momento in 
cui si sono delineati gli 
orientamenti governativi in 
materia di bilancio, e che 
siamo tornati a sottolineare 
dopo aver ascoltato le rela¬ 
zioni cconomico-finanziarie 
dei ministri: e cioè che i 
criteri di fissazione delle 
spese, delle entrate, del di¬ 
savanzo non possono essere 
considerati fatti contabili, 
ma devono essere indirizza¬ 
ti a un nuovo tipo di svi¬ 
luppo dell’economia. In al¬ 
tre parole, la lotta aH’infla- 
zione — con la quale tutti 
dichiarano di concordare — 
fallisce se le misure con¬ 
giunturali non vengono in¬ 
quadrate in una visione rin¬ 
novatrice di cui già oggi, 
in queste settimane, occor¬ 
re saper dare concreti esem¬ 
pi di attuazione. 

E’ a questa visione non 
statica ma dinamica che si 
ispira il recente documento 
economico della Direzione 
del PCI. Siamo ben lieti, 
naturalmente, che da tante 
parti quc.sto documento sia 
stato giudicato < serio e co¬ 
struttivo »: ma occorre ave¬ 
re consapevolezza che le 
precise indicazioni ivi con- 
teniiie impongono scelte al¬ 
trettanto precise. Sono scel¬ 
te per il Mezzogiorno e per 
un diverso equilibrio terri¬ 
toriale e settoriale, scelte 
per Tagricoltura, scelte per 
le grandi riforme .sociali a co¬ 
minciare da sanità e scuoia. 

S U ALCUNI punti sembra 
che \i sia intesa. E’ 
stato affermato, ad esempio, 
che le eventuali nuove en¬ 
trale non debbono servire 
alla copertura del deficit 
bensì agli investimenti e agli ' 
impegni sociali; c si è riba¬ 
dito che i proL^'cdimcnti se¬ 
lettivi per il credito non deb¬ 
bono dar luogo a tendenze 
deflazionistiche c non deb¬ 
bono sacrificare le piccole e 
medie imprese. Ma il pro¬ 
blema delle priorità resta 
del tutto aperto, e solo gli 
atti che verranno compiuti 
nella pratica potranno te¬ 
stimoniare dei reali inten¬ 
dimenti del governo. 

Siamo chiari una volta di 
più. La nostra critica non è 
rivolta alla severità nella 
spesa, all'esigenza di contc- 
lÉimcnto del disavanzo, alle 
iniziative antinflazionisti- 
che. Al contrario; quel che 
è mancato c manca finora, 
a nostro avviso, è proprio 
«n serio rigore ncll’indica¬ 


zione c nella concretizzazio¬ 
ne delle precedenze. La Mal¬ 
fa e Giolitti sono rimasti, da 
questo punto di vista, nel 
generico. Il reiterato riferi¬ 
mento all’invalicabilità dei 
7400 miliardi nel deficit di 
cassa non è infatti una scel¬ 
ta, è solo un’insistenza su 
una cifra che — in mancan¬ 
za di complete informazioni 
sul modo come si è arrivati 
a determinarla e sul modo 
come si intende rispettar¬ 
la — resta una cifra astratta. 

Dove si vuole e dove non 
si vuole «tagliare»? Speria¬ 
mo sia evidente a tutti che 
il movimento operaio non 
accetterà tagli e sacrifici nei 
confronti dei redditi più 
bassi: la soluzione positiva 
della vertenza sulle pensioni, 
sui sussidi di disoccupazio^- 
ne, sugli assegni familiari 
è quindi pregiudiziale. Per 
converso, è davvero ora che 
la politica tributaria sia di¬ 
retta a colpire quella che il 
ministro del Bilancio ha de¬ 
finito < la parte superiore 
della piramide sociale e con¬ 
tributiva »: il che significa 
lotta a fondo alle evasioni, 
e significa applicare in ma¬ 
niera discriminata il previ¬ 
sto condono fiscale, liberan¬ 
do il campo dalla miriade 
delle piccole contestazioni 
ma non regalando neppure 
una lira ai grossi frodatori 
dell’erario, ai miliardari, ai 
parassiti, agli esportatori di 
capitali. Ecco che cosa vo¬ 
gliamo dire, quando parlia¬ 
mo di rigore. 

Analogamente, il dibatti¬ 
to sul bilancio nelle commis¬ 
sioni e nelle aule parlamen¬ 
tari deve stabilire quali pro¬ 
getti per il Mezzogiorno pos¬ 
sono essere subito avviati a 
compimento, quali iniziative 
si prenderanno per la pros¬ 
sima annata agraria, quali 
grandi opere pubbliche pos¬ 
sono essere rapidamente fi¬ 
nanziate e iniziate, quali 
enti superflui possono esse¬ 
re po.stÌ in immediata liqui¬ 
dazione, quali misure di con¬ 
trollo si prenderanno per 
portare avanti una polìtica 
dei prezzi che colpisca le po¬ 
sizioni di monopolio, di in¬ 
termediazione, di specula¬ 
zione. 

E VI E’ un altro aspetto, 
profondamente riforma¬ 
tore, che riguarda i canali 
della spesa c che è anch’es- 
so pregiudiziale a una rin¬ 
novata gestione economica; 
ci riferiamo ai ruolo delle 
Regioni. Questo è uno dei 
punti più deboli e preoccu¬ 
panti dcH’orientamento del 
centrosinistra. Lo Stato .sta 
rì.serbando indebitamente a 
se stesso una massa di ri.sor- 
se finanziarie che andrebbe¬ 
ro invece attribuite alle Re¬ 
gioni, per i loro programmi 
di sviluppo, per gli interven¬ 
ti nel Mezzogiorno, per la 
agricoltura, per l'assetto del 
territorio, e co.sì via. 

Non lo diciamo soltanto 
perchè .sta .scritto nella Co¬ 
stituzione: ma perchè è que¬ 
sta la strada per avvicinare 
la spe.sa pubblica ai bi.sogni 
effettivi delle masse e delle 
diverse zone del Pac.se, non¬ 
ché pcc cominciare a spez¬ 
zare quel centralismo buro¬ 
cratico che cosi chiaramen¬ 
te si è dimostrato nocivo 
alio .sviluppo nazionale e a 
una .sana direzione economi¬ 
ca, soprattutto ver.so il Sud. 
Niente suner-burocrazie, su¬ 
per-apparati. .supcr-commi.s- 
sari, supcr-Cassc. A quattro 
anni dairistitiizione delle 
Regioni, il deceniramento si 
imnone quale misura indi¬ 
lazionabile per aprire alla 
Rcpiil'blica prosnettive nuo¬ 
ve. E’ allarmante che, di 
questo, i ministri non ab¬ 
biano sentito il bisogno di 
parlare. 

Luci Pivolini 


Rivalutazione dei redditi più 
bassi, prezzi. Mezzogiorno so¬ 
no i tre grandi problemi sui 
quali si vanno facendo più 
stringenti l'iniziativa e la 
pressione del movimento sin¬ 
dacale e democratico. In modo 
particolare per l'aumento dei 
minimi di pensione e l'aggan 
ciò delle pensioni alla dina¬ 
mica salariale, per l'aumento 
degli a.ssegni familiari e della 
indennità di disoccupazione 
milioni di lavoratori sono for¬ 
temente impegnati e pronti 
ad una decisa azione qua¬ 
lora il governo non dia. in 
tempi ristretti, risposte con¬ 
crete e positive nel prossimo 


incontro cha la Federazione 
CGIL. CISL e UIL ritiene 
< conclusivo ». Già sono in 
cor.so assemblee nelle fab¬ 
briche. nelle campagne, nei 
quartieri delle città, vengono 
tenuti attivi regionali, riunio¬ 
ni delle categorie. « Si parla 
- ha detto in una intervista 
il segretario confederale della 
CGIL, Verzelli — anche delle 
forme di lotta che potrebbero 
essere attuate in appoggio al¬ 
la vertenza e. a questo pro¬ 
posito. non si esclude il ri¬ 
corso allo sciopero generale ». 

Il compagno Lama interve¬ 
nendo al Congresso dei marit¬ 
timi ha sottolineato anch'egli 


Mentre continuano le polemiche sul bilancio 

Ministri riuniti 




per 1 prezzi 
e le pensioni 

Indiscrezioni sulle ipotesi discusse per pen¬ 
sioni e assegni familiari - Dichiarazioni di Ber¬ 
toldi - La polemica tra PSI e il ministro La Malfa: 
non previsto un « vertice » a breve scadenza 


E^nsloni e caro-vita sono 1 
temi di più immediato impe¬ 
gno per ii governo. Si avvici¬ 
na la scadenza del blocco dei 
prezzi dei prodotti di prima 
necessità (31 ottobre); e nel¬ 
lo stesso tempo l'on. Rumor 
è posto di fronte alia precisa 
richiesta dei sindacati, i qua¬ 
li vogliono che il prossimo in¬ 
contro tra CGILrCISL-UIL e 
governo, previsto per la set¬ 
timana prossima, abbia «ca¬ 
rattere conclusivo}} sia sulle 
pensioni, sia sui problemi del¬ 
l’indennità di disoccupazione 
e degli assegni familiari. In 
quale clima la maggioranza 
governativa si prepara a que¬ 
ste scadenze? La polemica 
che si è aperta a proposito 
del bilancio delio Stato per 
il ’74 è indicativa: i parla¬ 
mentari del PSI — come ha 


riferito l’altro ieri un comu¬ 
nicato socialista — giudicano 
la stesura del bilancio « non 
corrispondente » alle esigen¬ 
ze dello sviluppo del Paese, 
e La Malfa risponde chieden¬ 
do a Rumor la convocazione 
di un vertice quadripartito 
nel quale operare un «chiari¬ 
mento di fondo ì). Questo al¬ 
meno nei fuoco delle prime 
schermaglie, a botta calda. Ie¬ 
ri vi è stato da parte di tutti 
i protagonisti dello scontro 
polemico di poche ore prima 
la tendenza a minimizzare, a 
smussare gli angoli. Qualcuno 
ha addirittura parlato di in¬ 
cidente tecnico. E il ministro 
de] Bilancio, il socialista Gio- 

e. f. 

(Segue in penultima) 


la necessità che il governo 
risponda alle richieste rela¬ 
tive ai redditi più bassi, alle 
pensioni, al Mezzogiorno, alla 
occupazione. Il segretario ge¬ 
nerale della Cgi! ha detto che 
qualora le risposte che si 
aspettano su questi argomenti 
fossero negative il mondo del 
lavoro sarà costretto a uno 
sciopero generale a breve 
scadenza Anche il Consiglio 
Generale della Cisl che si è 
concluso ieri a Firenze ho 
votato un documento con 87 
voti favorevoli e 2) astenni' 
in cui vengono posti al cen 
tro dell’iniziativa sindacale 
quc.sti problemi. « La CISL 
— afferma la risoluzione — 
considera le rivendicazioni 
avanzate al governo per la 
difesa dei redditi più bassi 
(pensioni, ‘assegni familiari, 
indennità di disoccupazione) 
un punto fernio della strate¬ 
gia sjn^<^leràilL quanto qni-, 
ficà’^ nélla'**ffi8é^ presente là 
politica per le riforme e razio¬ 
ne contrattuale. Se sarà neces¬ 
sario. la CISL è decisa a so¬ 
stenerla con la ripresa delle 
lotte, cui saranno chiamate 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori ». 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria, quelle territo¬ 
riali sono fortemente mobili¬ 
tate. Proprio ieri il Comitato 
direttivo della Federazione 
italiana pensionati aderente 
alla CGIL ha rilevato < l'ur¬ 
gente necessità di dar vita 
ad un'ampia mobilitazione dei 
pensionati affinché il prosie¬ 
guo della trattativa si svolga 
sotto rincalzante pressione di 
massa volta a superare, con 
la lotta, le difficoltà che si 
frappongono». Tutte le strut¬ 
ture della Federazione dei 
pensionati sono state impe¬ 
gnate a promuovere ampie 
manifestazioui unitarie. La 
FIP-CGIL prenderà contatti 
con le federazioni aderenti alla 
CISL e alla UIL per orga¬ 
nizzare tempestivamente una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale dei pensionati da tenersi 

a. ca. 

(Segue in penultima) 


Secondo II gen. Bonllla, r« Istruttoria » sarebbe In corso e non sareb¬ 
bero stati decisi né I « capi d'imputazione », né la data del dibattimento 
Ancora fucilazioni e assassinii - interventi di governi e autorità religiose 
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L'AVANA — Un'immagine 
traditori cileni 


/ .r' . i V. 

, - ' ' y » 


del comizio di Rdel Castro contro il golpe fascista dei generali 

(Foto « Prensa Latina ») 


Appello 
per Corvalan 
dei presidenti 
di dieci 
Parlamenti 
europei 


PARIGI. 5. 

I presidenti di dieci parla¬ 
menti dell’Europa occidenta¬ 
le hanno sottoscritto un co¬ 
mune appello per salvare la 
vita del segretario del PC 
cileno Luis Corvalan. II do¬ 
cumento — che è stato in¬ 
vialo alla giunta militare di 
Santiago^ — reca le firme di 
Edgar Fau.’e, francese, che 
ne è stato il promotore; San¬ 
dro Pertini. presidente delia 
Camera dei deputati italia¬ 
na; Achille Van Acker. bel¬ 
ga; Karl Skytte. danese; 
Anne Vondeling. olandese; 
Sean Tracy. irlandese; Pier¬ 
re Gregoire. lussemburghe¬ 
se; Trygve Bratteli, norve¬ 
gese; Henry Ailard, svedese; 
Renger. tedesco federale. 

I firmatari del documento 
ammoniscono le autorità mi¬ 
litari cilene a non procedere 
all’esecuzione di Luis Cor¬ 
valan, che chiedono anzi di 
scongiurare, e precisano che 
l’iniziativa viene attuata 
€ senza alcun pregiudizio 
politico» e con l’intenzione 
di non interferire negli af¬ 
fari interni del Cile. 

A PAG. 14: PROTESTE E 
FERMATE DEL LAVORO 
IN ITALIA — UN APPEL¬ 
LO DI RAPPRESENTAN¬ 
TI DEL PC CILENO ALLA 
LOTTA UNITARIA ANTI¬ 
FASCISTA 


Con un voto che esprime « veemente condanna » dell'oppressione 

L’assemblea deirONU respinge 
i delegati razzisti sudafricani 

Il presidente del Congo annuncia la rottura delle relazioni con Israele, In segno di protesta 
contro roccupazione dei territori arabi e la liquidazione dei diritti dei palestinesi A pag. 13 


SANTIAGO. 5 

La grande campagna mondiale di solidarietà con il Cile e, in particolare, con il compagno 
Luis Corvalàn, ha costretto la giunta militare a uscire dal riserbo e a fare alcune c preci¬ 
sazioni » sul segretario generale del PC cileno. Non è privo di significato il fatto che l'inca¬ 
rico di ricevere un redattore deH’agenzia francese AFP per parlare di Corvalàn sia stato 
affidato dagli altri generali al ministro degli Interni Bonilla, noto per i suoi atteggiamenti 
€ populisti», per le fr.quenti visite demagogiche ai mercati, alle fabbriche e ai quartieri 
popolari (ove peraltro si pre- 







le bugìe 


ALL’IMPROWISOiZmo- . 
" deralore Di Schiena, 
dopo avere appropriata¬ 
mente presentato il prota¬ 
gonista della « Tribuna 
sindacale » televisiva det¬ 
rai tro ieri sera, il presi¬ 
dente della Confindustria 
ing. Renalo Lombardi in¬ 
tervistato dai colleghi Bei- 
lucci, Panini Finotti e Tu- ' 
rane, alVimprowiso. dice¬ 
vamo, il moderatore Di 
Schiena ha chiesto alVinge- 
gner Lombardi se aveva 
potuto « trascorrere sete- 
namente» le vacanze. Do¬ 
manda quanto mai oppor¬ 
tuna, perchè anche noi. di- 
batluti in una affettuosa 
incertezza, stavamo in pe¬ 
na. Fortunatamente il pre¬ 
sidente della Confindustria 
ha immediatamente rispo¬ 
sto che aveva passato il 


Ferragosto nella sua vec¬ 
chia casa di Dronero. La 
sua idea deve essere che 
quando uno passa il Ferra- 
gosto a Dronero è meglio 
che lo dica subito, con 
franchezza. Che varrebbe 
mentire? 

I lettori non si meravi¬ 
glieranno se diciamo loro 
che noi non nutriamo gli 
stessi gusti deU'ing. Lom¬ 
bardi. Avendogli Panini Fi- 
notti, con pungente argu¬ 
zia. chiesto « in che paese 
vorrebbe fare rindustria- 
le», Ving. Lombardi ha ri¬ 
sposto che K se dovessi sce¬ 
gliere in quale paese fa¬ 
re l’industriale, sceglierei 
l’Italia », mentre noi, se do¬ 
vessimo scegliere in quale 
paese mandare a fare l’in¬ 
dustriale Ving. Lombardi, 
li sceglieremmo tutti, tran¬ 


ne l’Italia, Ma. ciò nono- 
stante, comprendiamo be¬ 
nissimo la decisa preferen¬ 
za del presidente della 
Confindustria per Vltalia, 
che per gli industriali è 
sempre stata tl paese della 
cuccagna: altissimi profit¬ 
ti, tasse evase, esportazio. 
ne dei capitali alVestero. 
risparmio delle spese pre¬ 
scritte per la sicurezza nel¬ 
le fabbriche, licenziamenti 
a volontà, imposizione di 
ritmi di lavoro disumani, 
lavoro minorile, lavoro a 
domicilio, inosservanza dei 
contratti, governi- proni. 
Che vogliono di più Finge- 
gner Lombardi e i suoi 
soci? 

E il permesso di dire 
bugie. Il collega Turane, 
con cortesia e insieme con 
vigore, ha domandato al 


presidente della Confindu¬ 
stria perchè la Federmec- 
conica, dove si ritrovano 
gli industriali delle azien¬ 
de metalmeccaniche, non 
ha ancora applicato i con¬ 
tratti siglati nell'aprile 
scorso, e Ving. /ombardi ha 
risposto che la colpa è dei 
sindacati operai. Inutil¬ 
mente Turane ha prote¬ 
stato, il presidente della 
Confindustria ha ripeluto 
la sua affermazione. In¬ 
gegner Lombardi, questa 
è una bugia e Lei lo sa. 
Quando uno passa le va¬ 
canze a Dronero, paese 
di onestissima gente, do¬ 
vrebbe almeno imparare a 
essere veridico. Se no. se 
è per essere menzognero, 
non si muova mai dalla 
Confindustria, neanche a 
Ferragosto. Forttbraccio 


senta sempre circondato da 
soldati in assetto di guerra e 
indossando egli stesso Tclmet- 
to). e per le enfatiche didiia- 
razioni sul « mantenimento 
delle conquiste sociali dei 
lavoratori ». Bonilla ha « pro¬ 
messo » innanziuitto che ii 
processo contro Corvalàn « sa¬ 
rà pubblico », perché — ha 
aggitmto — « non abbiamo 
nulla da nascondere, siamo 
prima di tutto democratici». 
Smentendo un precedente co¬ 
municato ufficiale, Bonilla ha 
affermato inoltre che la data 
d'inirio del processo «non è 
stata ancora decisa, né sono 
stati decisi i capi d’imputa¬ 
zione». L’« istruttoria » sareb¬ 
be dunque ancora in corso. 
Corvalàn potrebbe comparire 
davanti ad un consiglio di 
guerra (tribunale militare) e 
quindi davanti a un tribunale 
civile, « secondo le ; imputa¬ 
zioni ». 

L’accusa di «aito tradimen¬ 
to» — ha aggiunto Bonilla 
nella sua ambigua dichiarazio¬ 
ne — potrebbe essere mossa se 
venisse stabilito che Corvalàn 
è « responsabile del caos po¬ 
litico, sociale ed economico in 
cui il paese è stato gettato» 
(l'ipotesi, ovviamente, è del 
tutto infondata, ma Bonilla 
si è espresso cosi). Si tratta 
— ha aggiunto il generale, 
che fu aiutante di campo del¬ 
l’ex presidente democristiano 
Prei — di un problema «tec¬ 
nico», che riguarda i giudici 
istruttori. La prima «accusa» 
è quella (testuale!) di non 
essersi « presentato spontanea¬ 
mente» all’autorità militare, 

{Seguo in ultima pagina) 


Ferrovieri: 
definita 
l’ipotesi 
di accordo 


La vertenza dei 232 mila ferrovieri, incaricati e lavoratori 
degli appalti è definitivamente risolta. Governo e sindacati 
hanno raggiunto ieri a palazzo Vidoni una ipotesi di ac¬ 
cordo che sancisce importanti risultati sociali, di politica 
' economica e di riforma, in particolare in direzione dello 
sviluppo dell’Azienda FS, mentre consegue per la categoria 
' un aumento retributivo mensile di 35.500 lire, al lordo delle 
sole trattenute di legge a carico del lavoratore. E’ stata 
così scongiurata la pericolosa pretesa governativa dì far 
gravare suH'aumento anche gli oneri che per legge debbono 
essere a carico del datore dì lavoro. Altre rilevanti (xin- 
quiste riguardano l'ambiente, la salute, l'organizzazione 
del lavoro, i diritti sindacali. questo risultato — che 
adesso dovrà essere valutato nella consultazione che sì 
apre tra la cat^orìa — i ferrovieri si riconfermano come 
una grande forza di lavoro, aliena da suggestioni corpora¬ 
tive e isolazionistiche, e impegnata in una ampia azione 
unitaria di riforma per ass^are alle ferrovie un ruolo 
dinamico, volto a sc^disfare le aspirazioni di sviluppo e 
di progresso economico e sociale della collettività. 

A PAGINA 4 
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PAG. 2 / vita italiana _ 

Iniziato ieri sera il dibattito in consiglio comunale 


rUnitd / sabato 6 ottobre 1973 


LA POLEMICA SUL PROBLEMA DELL'ENERGIA ELETTRICA 


I fi" ^ " Dove costruire centrali 

a giunta dimissionaria 

La vasta opposizione suscitata dal decreto governativo - Si pretende di imporre la costruzione 


L'amministrazione chiamata a render conto per la incapacità dimostrata di fronte al- 
l'epidemia di colera e per lo scandalo degli inceneritori - L'intervento di Geremicca 
Aggressioni fasciste - Agitazione di tranvieri promossa da un'organizzazione corporativa 


La vasta opposizione suscitata dal decreto governativo - Si pretende di imporre la costruzione 
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40 miliardi per 
le strutture 
sanitarie nel 
Mezzogiorno 

Accolto al Senato un 
odg del PCI 

La Commissione Sanità di 
Palazzo Madama, su proposta 
del senatori comunisti, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
che, in relazione alle misure 
urgenti di carattere Iglenlco- 
sanitario e di risanamento ur¬ 
banistico ed edilizio necessa¬ 
rie nella zona del Mezzogior¬ 
no colpita daU’epldemia cole¬ 
rica « impegna il governo a 
predisporre un programma 
pluriennale sanitario per il 
Mezzogiorno, coordinato dalle 
Regioni, attraverso lo stanzia¬ 
mento iniziale di 40 miliardi 
onde potenziare l presidi sa¬ 
nitari essenziali per la pre¬ 
venzione delle malattie e per 
elevare le condizioni igieniche 
e la tutela della salute del 
sud. come primo concreto av¬ 
vio della riforma sanitaria ». 

In un altro odg proposto 
dai senatori comunisti e ac¬ 
colto dalla Commissione, il go¬ 
verno è stato impegnato «a 
regolare con urgenza i rap¬ 
porti tra Stato e Regione, per 
quanto riguarda la delega di 
funzioni amministrative, se¬ 
condo la lettera della legge 
281 del 16 maggio 1970», 

Peggiorato 

Il decreto governativo 

Prorogate 
per 10 anni 
le concessioni 
agli esattori privati 

Un comunicato del grup¬ 
po comunista della Ca¬ 
mera 

Il governo avrebbe altera¬ 
to, peggiorandolo gravemome 
a favore dei grossi esattori 
privati e delle banche, 11 de¬ 
creto sul servizi di riscossio¬ 
ne delie imposte. Questo ser¬ 
vizio che fino ad oggi è sta¬ 
to, appunto, gestito dalle ban¬ 
che e da esattori privati, a 
cui frutta decine di miliar¬ 
di sottratti airerario, avreb¬ 
be dovuto passare direttamen¬ 
te allo Stato al massimo en¬ 
tro cinque anni, secondo gl; 
orientamenti espressi anche 
dalla <i commissione dei tren¬ 
ta ». 

Al contrario 11 governo, ce¬ 
dendo alle proteste del grandi 
esattori, avrebbe concesso la 
proroga delle concessioni ai 
privati per altri dieci anni. 

A proposito di queste no¬ 
tizie, pubblicate da alcuni gior 
nali, la presidenza del gruppo 
comunista della Camera ha 
diramato un comunicato in cui 
Ira l’altro si chiede che il go¬ 
verno mantenga « la sua prn 
posta già avanzata in sede 
di commissione dei trenta e 
da questa non trasformata in 
i:»rere per un solo voto, di 
ridurre da dieci a cinque an¬ 
ni V •periodo di proroga sen¬ 
za pa^'bilità di rinnovo au¬ 
tomatico v, nonché l’Impegno 
di garaniiM in ogni caso il 
posto di lavoro ai dipendenti 
esattoriali. 

« Se »e notizie di stampa 
fossero vere — continua il co¬ 
municato — il governo si as¬ 
sumerebbe una pesante re- 
spMinsabilità. Infatti non ac¬ 
cogliere le predette essenzia¬ 
li richieste comporta una rnag 
giore spesa di alcune decine 
di miliardi all’anno a favore 
del sistema bancario e degli 
esattori privati». Ciò è tanto 
più assurdo trattandosi di al 
tività senza alcun rischio c 
portatrici di effetti positivi di¬ 
retti per chi le esercita. 

«Vi è da aggiungere dice 
ancora il documento che col 
futuro sistema dei tributi sa- 
rarmo maggiori i versamenti 
diretti (ritenute sui salari e 
stipendi e ritenute alla fon¬ 
te in genere) i quali non com¬ 
portano spese per gli esattori, 
ma verosimilmente vantaggi. 

« Sappiamo che su questa 
delicata questione che invol¬ 
ge miliardi e miliardi di spe¬ 
se di tipo assolutamente pa¬ 
rassitario vi sono contrasti nei 
governo e nell’ambito dello 
stesso ministero delle Finanze; 
vogliamo ritenere che abb;.a 
prevaLso il rispetto del pa¬ 
rere della commissione e lo 
interesse generale dell’erario, 
speciaiirente nel momento ir. 
cui il governo e il ministro 
dei Tesoro predicano la ne¬ 
cessità di rinunce e di sacri¬ 
fici. 

«r Ove ciò non dovesse ven- 
ncarsi, i gruppi comunisti del 
la Caniera e d6l Senato in* 
traprenderanno tempestive 1 - 
niziative per evitare le gra¬ 
vi conseguenze che ne deri¬ 
verebbero ». 


Incontro do Rumor 
per le zone 
colpite dal colera 

Rumor, ha ricevuto ieri a 
Palazzo Chigi i ministri del- 
l’Intemo Tavianl. della mari¬ 
na mercantile, Pieraccini, e 
della Sanità Oui, per un esa- 
■te del problemi delle zone 
«•loite dal colera. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5 

Due volte imputata, si è pre¬ 
sentata rtasera in consiglio la 
giunta comunale dimissionaria 
per dar conto della incapacità 
dimostrata di fronte alla situa¬ 
zione dì emergenza determina¬ 
ta da] colera e dagli scandali 
die sono affiorati proprio in 
rapporto all'unica iniziativa che 
era stata presa nel settore del¬ 
l'igiene pubblica; la realizzazio¬ 
ne di due inceneritori dei rifiu¬ 
ti solidi. E' un affare sul qua¬ 
le il dibattito — incentrato es- 
scnzialmente sull’urgenza di ri¬ 
solvere la crisi e sui modi per 
attuale una radicale svolta nel¬ 
l'amministrazione della città — 
si è appuntato, soprattutto per 
iniziativa comunista. 

Proprio ieri sera, peraltro, la 
magistratura ha fatto perveni¬ 
re avviso di reato ai membri 
della commissione della giunta 
che scelse, tra quelle che vi 
avevano concorso, le due ditte 
alle quali affidare il progetto 
per la realizzazione dei due in¬ 
ceneritori nonché il cospicuo 
appalto per la gestione degli 
impianti (che poi costituisce la 
parte più rilevante dell'opera- 
zione). 

Il maggiore indiziato è l'as¬ 
sessore alla nettezza urbana, 
Tullio Cerciello. segretario am¬ 
ministrativo della DC. succedu¬ 
to in tale carica a quel Raffaele 
Mandno che costituì la Sopoma, 
cioè la società alla quale era 
destinato l’appalto per uno dei 
due impianti di inceneritori, e 
che aveva un capitale di appe¬ 
na un milione di lire, di cui 
solo 300.000 effettivamente ver¬ 
sate. 

Lo scandalo però pare desti¬ 
nato ad allargarsi ulteriormen¬ 
te. Infatti la magistratura, a 
quanto si sa, ha esteso la sua 
indagine anche all'altra sode- 
tà cui è stato affidato il pro¬ 
getto per il secondo inceneri¬ 
tore. la Sorain. Di questa si era 
detto che, a differenza delTal- 
tra Sopoma. aveva già una lun¬ 
ga esperienza in materia e ave¬ 
va al suo attivo la costruzione 
di impianti consimili in altre 
grandi dttà. Ora, tuttavia, si 
apprende che in realtà alla ga¬ 
ra si è presentata più precisa- 
mente la Sorain Sud, che non 
è la stessa cosa: si tratta, doè. 
di una sodétà a responsabilità 
limitata con sede in via Cer¬ 
vantes SS. costituita anch'essa 
molto recentemente, nel *72, alla 
vigilia della gara indetta dal 
comune, e con un capitale di 
sole 90 mila lire. 

Di quesca società, iscrìtta nel 
registro generale della cancel¬ 
leria conunOTCiaie con il nu¬ 
mero 780, non si è trovato ieri 
il fascicolo, il che lasda sup¬ 
porre che esso sia stato richi^ 
sto. per approfondimenti, dalla 
magistratura inquirente. Tra 
gii azionisti figura anche 0 pro¬ 
prietario dei suolo nel quale at¬ 
tualmente vengono sversati 1 ri¬ 
fiuti solidi di Napoli e lasciati 
macerare. 

Di fronte, dunque, all’ag^a- 
varsi della posizione giudizia¬ 
ria e morale della giunta dimis¬ 
sionaria e dd sud uomini gui¬ 
da, che rimangono pur sempre 
gli esponenti della DC. ogni ten¬ 
tativo di rattoppo per evitare 
che chi deve pagare paghi e 
che si vada ad una reale svol¬ 
ta — come ha ribadito il PCI 
attraverso la dichiarazione di 
Geremicca — avrebbe gravi 
conseguenze nella città. Una cit¬ 
tà dove gli elem«iti di tensio¬ 
ne non sì sono affatto attenua¬ 
ti. e che anzi sono stati esaspe¬ 
rati ieri dalia sconsiderata c im¬ 
presa > dei gruppetti estremisti 
tra i disoccupati in via Duomo, 
che ha offerto Io spunto per 
quei disordini nei quali invano 
i fascisti per più giorni avevano 
tentato di coinvolgere i lavo¬ 
ratori. 

La rabbia dei lavoratori, an¬ 
che dopo la constatazione dei- 
Tisolamento in cui si è svolta 
la « visita » di Almirante. si in¬ 
dirizza. intanto, sempre più ver¬ 
so i più ignobili atti di teppismo. 
Ieri se ne sono verificati due: 
davanti al Policlinico una tren¬ 
tina di mazzieri hanno assalito 
quattro giovani comunisti, feren¬ 
done due. e sono stati allonta¬ 
nati solo grazie al deciso in- 
tenento dei custodi: davanti al¬ 
la Rinas.'ente un ragazzo di 16 
anni è stato picchiato brutal¬ 
mente da una squadracela che 
pretendeva di fargli accettare 
un volantino missino, ed ora si 
trova ricoverato per sospetta 
lesione di organi interni allo 
ospedale. 

estemporaneamente, una or¬ 
ganizzazione di tipo corporativo, 
sostanzialmente fasci.sta anche 
se non è costituita solo da ele¬ 
menti di destra, ha imposto ieri 
in due depositi .AT.^N e oggi 
in altri uno sciooero di tran¬ 
vieri contro l’eliminazione del¬ 
lo straorainarìo. mentre due 
auto con altoparlanti andavano 
in giro per la città dicendo che 
occorre procedere a nuove as¬ 
sunzioni nell'.Azienda tranvia¬ 
ria. Sul disagio della popola¬ 
zione e sulla confusione, que¬ 
ste forze giocano per alimen¬ 
tare un clima di insofferenza 
che faccia degenerare la situa¬ 
zione. 

A maggior ragione, perciò. la 
soluzione verrà data alla crisi 
comunale e i tempi in cui essa 
verrà attuata sono elementi de¬ 
cisivi Si dice che nella DC gli 
scontri sul problema del rinno¬ 
vamento degli uomini siano mol¬ 
to acuti, pare che — anche per 
direttiva di Fanfani — molti dei 
fedelissimi di Cava si siano 
preparati ad abbandonare il 
leader doroteo. ma se tutto do¬ 
vesse esaunrsi, alla fine, in una 
manovra di potere che lasci le 
cose come stanno, sarebbe la 
città a pagarne le conseguenze. 

Ennio Simeone 


LE AMMINISTRATIVE PARZIALI DEL 18 NOVEMBRE 

Le liste del PCI al primo posto 
per Te elezioni ad Ancona e Siena 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 5 

La campagna elettorale per 
il rinnovo del consiglio comu¬ 
nale della nostra città che av¬ 
verrà 11 18 novembre, ha avu¬ 
to il suo Inizio ufficiale con 
la presentazione della prima 
lista di candidati, cioè quella 
del nostro partito. La forma¬ 
zione della lista comunista è 
il risultato di una ampia con¬ 
sultazione che ha investito in 
primo luogo le sezioni territo¬ 
riali del nostro fiartito, le 
quali hanno espresso un giu¬ 
dizio positivo sull’operato del 
gruppo comunista nel consi¬ 
glio comunale uscente. 

Nella lista sono rappresen¬ 
tate le più diverse categorie 
sociali, e infatti vi sono ope¬ 
rai, impiegati, insegnanti, me¬ 
dici, funzionari di partito, stu¬ 
denti e altri. 

Questa ampia rappresenta¬ 
tività può essere senza dub - 
bio una garanzia per Tattlvi- 
tà che il nuovo governo do¬ 
vrà svolgere nel consiglio co¬ 
munale. - ■ 

L’altro elemento politico di 
grande valore è la presenz-’ 
di sei indipendenti, uno dei 
quali, Roberto Barzanti. ne è 
il capolista, a conferma del¬ 
la volontà unitaria del nostro 


partito, che ha ricercato una 
ampia rappresentatività nel 
rispetto deli'autonomia di chi 
non concorda a pieno sulle 
nostre posizioni. 

La lista vede nel comples¬ 
so un notevole rinnovamento, 
pur confermando, col mante¬ 
nimento di un certo numero 
di compagni facenti parte del 
precedente gruppo comlllare. 
il giudizio positivo sul lavoro 
svolto. L’esclusione di alcuni 
è infatti dipesa esclusivamen¬ 
te dalla esigenza di non so¬ 
vraccaricare i compari di in¬ 
carichi pubblici e di partito. 
Nella sostanza dunque, una li¬ 
sta assai qualificata e in gra¬ 
do • di sostenere gli impegni 
politici e amministrativi deri¬ 
vanti dalla gestione dell’am¬ 
ministrazione comunale. 

• * « 

ANCONA, 5 - 

Il PCI ha presentato per 
primo la lista dei propri can¬ 
didati al Consiglio comunale | 
di Ancona per le amministra¬ 
tive del 18 novembre. Subi¬ 
to dopo, è stato il PRI a de-, 
positare la lista. . 

La lista del 50 candidati ' 
del PCI è frutto di una larga 
consultazione popolare attua- ; 
ta in primo luogo tramite il 
metodo democratico delle «pre 
eiezioni ». In particolare, il 


nostro partito ha invitato i cit¬ 
tadini del rioni e i lavoratori 
di numerose fabbriche ad indi¬ 
care in una apposita scheda i 
nomi di persone da candida¬ 
re per il PCI al Consiglio co¬ 
munale. 

Alle « pre-elezioni » hanno 
partecipato migliaia e miglia¬ 
ia di persone. La lista comu¬ 
nista è aperta dal senatore 
Cleto Boldrlnl; sono inoltre 
rappresentate tutte le cate¬ 
gorie sociali: operai e tecnici 
del cantiere navale, ferrovie¬ 
ri, portuali, commercianti, 
studenti, insegnanti, medici, 
architetti ed impiegati. Nu¬ 
merosi i giovani e le donne. 
Sette gli indipendenti, fra cui 
il pittore Bruno Panesl. 

Il Consiglio comunale, pro¬ 
prio allo scadere del proprio 
mandato, ha adottato il nuo¬ 
vo Piano Regolatore della cit¬ 
tà dopo mesi di tenace batta¬ 
glia condotta dal comunisti 
insieme ai comnagni socialisti 
ed ai repubblicani: una In¬ 
tesa che ha più volte stravol¬ 
to lo schieramento della mag¬ 
gioranza di centro sinistra e 
messo su posizioni minorita¬ 
rie la DC che. alla fine, sia 
pure con molte riserve e ten¬ 
tennamenti. si è vUta postret- 
ta ad accettare le linee del 
piano. 


Entro il 27 pros.simo, su 
iniziativa dell’ANCl, si riuni¬ 
ranno a convegno i comuni 
nel quali, secondo II recente 
decreto governativo, l’ENEL 
dovrebbe essere autorizzata 
ad installare nuove centrali 
termoelettriche. La proposta 
del convegno che dovrà essere 
ora indetto dagli organi e.se- 
cutlvi dell’ANCl, è stata avan¬ 
zata Ieri mattina da una de¬ 
legazione consiliare dei co¬ 
muni di Vado Ligure e Qui- 
liano e costituisce un’altra 
tappa dell’ampia mobilitazio¬ 
ne che nei comuni e nelle 
Regioni interessate si è de¬ 
terminata nei confronti del 
decreto del governo, che costi¬ 
tuisce un vero e proprio at¬ 
tentato, fino ai limiti delia in¬ 
costituzionalità, dei poteri del¬ 
le Regioni e del comuni, to¬ 
gliendo loro ogni potere di 
intervento in materia di lo¬ 
calizzazione delle nuove cen¬ 
trali. 

La questione della costitu¬ 
zionalità del decreto governa¬ 
tivo è stata esplicitamente po¬ 
sta nella commissione affari 
costituzionali dai senatori co¬ 
munisti 1 quali hanno denun¬ 
ciato come il decreto in que¬ 
stione arrivi addirittura ad 
espropriare le Regioni dei po¬ 
teri urbanistici loro ricono¬ 
sciuti dalia Ckistituzione e ad 
esse trasferiti nel ’72. La com¬ 
missione ha rinviato di una 
settimana la conclusione del 
dibattito sul parere da dare 
al decreto, prima che esso 
passi in aula. 

La Iniziativa in Parlamento 
si collega alle prese di posi¬ 
zioni che si stanno sviluppan¬ 
do nelle zone Interessate e 
che vanno dall’ordine del gior¬ 
no votato assieme dai consi¬ 
gli comunali di Vado Ligure 
e Qullianc alla giornata di 
lotta indetta a Manfredonia 


Interessonte iniziotivo di studio e di dibattito degii scienziati italiani 

Una missione di geologi in Calabria 
sui problemi della difesa del suolo 

Il «seminario ifinerante» organizzalo dairOrdìne visilerà io zone dissestate da frane e alluvioni e vi incontrerà 
le popolazioni • Denunciate le conseguenze di scelte sbagliate e della speculazione sul ferritorìo • Oggi a Cosenza 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, §. 

Inizia domani, con prima tap¬ 
pa la provincia dì Cosenza, il 
€ Seminario itinerante in Cala¬ 
bria » OTganizzato dalTOrdine 
nazionale dei geologi. 

AU’immrtante iniziativa, cui 
hanno dato la I(Ht> adesione nu¬ 
merosi scienziati e studiosi ita¬ 
liani, partecipano tra gli altri ii 
pri^. Ugo ^Uerio. deirisUtuto 
superì<H« della Sanità, il prof. 
Eldoardo Detti, dell’Istituto na¬ 
zionale di urbanistica, l’ingegner 
Leo Calini. in rappresentanza 
del sindacato delle Ubere profes¬ 
sioni. U prof. Michele Martuscel- 
li. l’avvocato Guido Cervati, il 
prof. Guido Imbesi, il prof. Ma¬ 
rio Ghio. il pnrf. Vincenzo Ca- 
bianca e il pnrf. Luigi Dalvit 
della commìssimic ecologica del 
Senato, il prof. Celso De Ste- 
fanìs. della commissione Enti 
Locali delia DC. il compagno 
Giovanni Berlinguer, in quaUtà 
di responsabile della commissio¬ 
ne ricerca e territorio del nostro 
partito, l’on. Beniamino Finoc- 
chiaro. della sezione culturale 
del PSI. ii dr. Luigi Ferro, 
comtlinatore del Ckimitato ricer¬ 
che scientifiche del PRI. e un 
esponente deH’ufficio studi del¬ 
la direzione del PSDI. 

Gii scopi e le finalità dei se¬ 
minario sono chiaramente indi¬ 
cati in un comunicato diffuso 


dall’Ordine nazionale dei geologi 
italiani che reca la firma del 
presidente dell’Ordine prof. En¬ 
zo Vuillermin. 

c 11 Consiglio nazionale del- 
rOrdine dei geologi — è detto 
nei comunicato — di fronte al 
dissesto del territorio nazionale 
ed in particolare di quello della 
Calabria, ravvisa in un erroneo, 
distorto e speculativo uso del 
suolo la causa prima delio sfa- 
saume idrogeologico, delle allu¬ 
vioni e delie frane. L’aver sem¬ 
pre trascurato la natura del 
suolo, la consistenza e la pro¬ 
tezione delle risorse naturali, 
ha portato a scelte economiche, 
urbanistiche e di assetto che 
sono presto entrate in contrad¬ 
dizione con il territorio stesso, 
innescando quel vasto processo 
dì rigetto le cui manifestarioni 
più vistose sono appunto le fra¬ 
ne e le alluvioni. 

« Sono note ie complesse e 
numerose indicazioni di natura 
legislativa, urbanistica, ammi¬ 
nistrativa, economica e politica 
che determinano le scelte terri¬ 
toriali: sono altresì note le con¬ 
seguenze di carattere economico 
e sociale di scelte territoriali 
s'oagliate. Al fine di prendere 
visione diretta di un territorio 
attraverso contatti con le po; 
polazioni e con i problemi reali 
di una regione che più di ogni 
altra ha subito le disastrose 
conseguenze di questa erronea 


Per la condanna della provocazione missìna 

Violento attacco 
dei «boia chi molla» 
al vescovo di Reggio 


REGGIO CALABRIA. 5. 

La esplicita condanna da 
parte dell’arcivescovo dì Reg¬ 
gio suUo «ignobile tentativo» 
di trafugare il quadro della 
patrona della città per utiliz¬ 
zarlo come strumento di pro¬ 
vocazione missina contro lo 
sciopero regionale del 21 set¬ 
tembre. ha provocato un inau¬ 
dito attacco al clero reggi¬ 
no da parte del comitato di 
azione, ospitato stamane con 
grande evidenza dalla Gaz¬ 
zetta del Sud, il quotidiano 
del senatore del MSI-DN Bo¬ 
nino. 

Sotto il titolo; « Botta e ri¬ 
sposta a Reggio Calabria tia 
l’arcivesoovo e Ciccio Fran¬ 
co» 1 «boia chi molla» del 
comitato d’azione respingono 
« con sdegno » la presa dì po¬ 
sizione del vescovo perchè, a 
loro parere, è una «chiara e 
disdicevole manovia a sfon¬ 
do politico » dettata dai «mon- 
signorelli della curia, quelli 
che hanno per primi tradi¬ 
to Reggio trasferendo il se¬ 
minario reginnale a Catan¬ 
zaro». 


Nell’incredibile attacco alla 
curia arcive-scovile, Circio 
Franco ed il comitato d’azio¬ 
ne. oltre a definire « gin.-ta 
protesta » il tentativo di furto 
del quadro della Madonna, 
lanciano il loro « anatema » al 
ve-scovo di Reggio; « dal mon¬ 
do dei boia chi molla si le¬ 
va con impeto la condanna 
per questo gesto deplorevole», 
giungendo, perssino. ad oscure 
minacce; «con i maneggioni 
politici non si cura la fede 
nè si costruisce la chiesa! ». 
1 fedeli vengono infine invita¬ 
ti a respingere l’appello del 
vescovo per una processione 
ordinata, contrapponendo i 
comunistelli di sacrestia del¬ 
la curia vescovile» al «cle¬ 
ro eroico delia rivolta ». 

II gravissimo attacco al ve¬ 
scovo ed alla curia vescovi¬ 
le. rei di non volere mischia¬ 
re il sacro con li profano, 
ha destato turbamento tra le 
migliaia di fedeli e fra l'inte¬ 
ra cittadinanza che ha avuto, 
dall’incredibile episodio, una 
ulteriore prova dello squallo¬ 
re civile e morale degli ulti* 
mi boia chi molla. 


scelta — prosegue il comunica¬ 
to — il Consiglio nazionale del¬ 
l’Ordine dei geologi si è fatto 
promotore di una iniziativa cui 
hanno dato la loro adesione 
uomini dì cultura, organizzazio¬ 
ni tecnico-culturali, sindacali e 
partiti. 

« L’iniziativa consiste nella vi¬ 
sita di alcune aree calabresi 
ove il gruppo promotore costi¬ 
tuito su basi interdisciplinari 
raccoglierà da coloro i quali 
sui territorio vivono ed operano, 
idee e osservazioni atte a for¬ 
mulare proposte concrete per 
una politica territoriale alterna¬ 
tiva a quella finora attuata. 11 
Consiglio nazionale dei geologi 
e quanti hanno aderito e parte¬ 
ciperanno all’iniziativa — con¬ 
clude Il documento — si augu¬ 
rano di trovare in loco il mas¬ 
simo appoggio affinchè si inne¬ 
sti questo processo di revisione 
degli attuali modelli». 

Il programma del seminario 
prevede per tutta la giornata di 
domani una serie di visite ai 
territori dei comuni dell’.Allo 
Jonio cosentino e i»i alle ore 
17 un incontro con i rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni co¬ 
munali c delle popolazioni delia 
zona che avrà luogo presso 
l'edificio delle scuole elementari 
dì Roseto Capo Spulico. Dome¬ 
nica 7 ottobre il seminario si 
sposterà in provincia di Catan¬ 
zaro. 

Anche lì nei corso dell’intera 
giornata sono previste visite a 
numerosi comuni della (Calabria 
centrale e poi. alle 17 30. nella 
.sala del Consìglio comunale di 
Taverna un incontro con sìndacì 
e popolazioni. Lunedi 8 ottobre, 
in provincia di Reggio Calabria, 
ancora visite alle popolazioni 
deirAUo Jonio reggino e alle 
ore 17,30 rincontro con il sin¬ 
daco e popolazione del comune 
di Cardeto. Martedì 9 ottobre, in¬ 
fine, incontro a Reggio O.Izbria, 
pres.so il palazzo della Sanità, 
con le autorità politiche e am- 
mmistrative della Regione. 

La prima tappa del seminario 
è. come abbiamo detto. l’-Alto 
•Ionio cosentino. Non è un caso. 
Qiiesta zona, infatti, è ia più 
depressa e dissestata della Ca¬ 
labria. Ogni due o tre anni 
basta una pioggia più abbon¬ 
dante ■’el normale per provoca¬ 
re frane e inondazioni disastro¬ 
se. con danni incalcolabili al¬ 
l’agricoltura. ai centri abitati e 
alle opere pubbliche. 

O. C. 


Rientrato 
dallo Francia 
il Presidente 
dello Repubblica 

II Presidente Alila Repubblica 
.sen. Giovanni Leone ed il mini¬ 
stro degli Esteri on. Aldo Moro 
sono rientrati ieri sera a Roma 
da Parigi. Com’è noto, il Pre¬ 
sidente delia Repubblica ha 
compiuto in Francia una visita 
di stato incontrandosi con il Pre¬ 
sidente Pompidou. 


In commissione il 
disegno di legge 
sulle direttive CEE 
per l’agricoltura 

Mercoledì prossimo cornili- 
cerà alla Commissione agri¬ 
coltura della Camera la di¬ 
scussione generale sul dise¬ 
gno di legge governativo re¬ 
lativo aH’attuazione delle di¬ 
rettive comunitarie per la ri¬ 
forma deH’agricoltura. 

I deputati comunisti hanno 
chiesto che i rappresentanti 
delle Regioni siano ascoltati 
dalla CTommisisone prima che 
questa passi all’esame degli 
articoli del disegno di leg¬ 
ge, per dare ad esse la pos¬ 
sibilità di esprimersi su con¬ 
tenuti del provvedimento. Il 
presidente della Commissione, 
il de Truzzi, ha cercato di 
prendere tempo, sostenendo 
che avrebbe posto il proble¬ 
ma al presidente della (Jame- 
ra, Pertini. 


I comizi 
del PCI 


« Salviemo la vita d«l com¬ 
pagno Corvalan e dei patrioti 
cileni minacciati di morte. Soli¬ 
darietà cor. il popolo cileno ». 
Questa è U parola d'ordine al 
centro delle manifestazioni del 
nostro partito in corso in tutta 
Italia. 

Diamo un elenco di alcune 
fra le più significative* manife¬ 
stazioni che sì svolgono oggi e 
domani: 

OGGI; Ravenna (Ingrao); 
Città dì Castello (Macaiuso); 
Arezzo (Valori); Fierenzvola 
(Bottarclli); Canosa (Rapapic- 
Iro); Siena (Terzi). 

DOMANI: Cagliari (Cavìna); 
f o ggi a (Gaietti); Faenza (In- 
grao); Gravina (Romeo); Asco¬ 
li Riceno (Borghini); Roma- 
Spìnaceto (M. Ferrara); Ma- 
lera (D’Alema); Roma-Tusco- 
lano (Cìannanloni) ; Cerato (Si- 
cale); Valletri (Trembaderi) ; 
RemaOerdiani (C. Berlingoer); 
Rema-R. Fluviale (A. Rasguali); 
Temi (Oliva); Acireale (Car- 
laui); Rema-R. Maggieia (Mal- 
fìolcttì); Clitancìano (Aiazei). 

LUNEDI’: Bari (R. Lcdda); 
Salame (Raicich). 

Nel quadre del FESTIVAL 
MERIDIONALE DI MESSINA 
si svelfcranno le seguenti ini¬ 
ziative: 

OGGI: Incentre-dibaltito ■ Re¬ 
gioni per le sviluppo del Mez- 
z o g l eme ». con Reichlin, Ali¬ 
novi, De Rasqesle e Labriola 
(RSI). Manifasiazione delle 
donne ■ Donne e Mezzegier- 
ne », con N. Jetii. Tavola ro¬ 
tonda ■ Infermaziona libera, 
stampa e TV nel Men o giemo », 
con Tertorella, Nistlcó, Cluni 
a Ardenti. 

DOMANI: Incentro operai 
dal Nord a del Snd, con Mi¬ 
nucci a Raichiin. Corteo e ce- 
mille di chiusura, con II com¬ 
pagno Giancarlo Raietta. 


contro la installazione della 
centrale termoelettrica a naf¬ 
ta voluta dall’ENEL, al di fuo¬ 
ri di ogni decisione e parere 
deell enti locali Interessati. 

In discussione non è affat¬ 
to, come pure vorrebbe far 
credere l’ENEL, Tesigenza di 
costruire nuove centrali, ma 
l’attacco che il governo ha 
portato agli enti locali ed al¬ 
le Regioni e li fatto che 
l’ENEL voglia oramai com¬ 
pleta via libera, al di fuori 
di ogni controllo democratico 
e degli organismi rappresen¬ 
tativi sulla sua politica di lo¬ 
calizzazione industriale. Il de¬ 
creto governativo è infatti un 
grave atto di prevaricazione 
nel confronti dei comuni di 
Rossano. Monte S. Angelo, 
SS. Cosma e Damiano, Castel- 
forte, Civitavecchia, Monfal- 
cone, Chivasso, Sassari, Porto 
Tolle, Brindisi, Tavazjano, 
Villavesco, Montanaso Lom¬ 
bardo, Vado Ligure e Qul- 
liano, 1 comuni cioè nei quali 
dovrebbe aversi la installazio- 
zlone delle nuove centrali o 
rampllamento dì quelle già 
esistenti, come nella zona di 
Vado-Quiliano. 

Secondo il decreto del go¬ 
verno, le autorizzazioni con¬ 
cesse all’ENEL per la costru¬ 
zione delle centrali « sostitui¬ 
scono ogni altra autorizzazio¬ 
ne, nulla osta, licenza o pa¬ 
rere di qualsiasi autorità am¬ 
ministrativa ». cioè, nel caso 
specifico, di comuni e Regio¬ 
ni. Anzi, con l’esplicito rife¬ 
rimento alla dichiarazione di 
« pubblica utilità », di « in- 
dlfferibilità » e di « urgenza », 
Il decreto addirittura preve¬ 
de il ricorso airesproprio coat¬ 
to. VI è di più; la autorizza¬ 
zione ministeriale si sostitui¬ 
sce addirittura alle disposi¬ 
zioni urbanistiche dei comuni, 
costituendo una « variante » 
del piano regolatore. Il risul¬ 
tato. come è affermato nel¬ 
l’ordine del giorno unitario 
dei comuni di Vado e di Qui- 
iìano e di quelli del vari co¬ 
muni delia provincia di Man¬ 
fredonia, è che con un atto 
amministrativo, quale un de¬ 
creto. il governo intende as¬ 
soggettare « ad eccezionale ed 
ingiustificata disciplina il ter¬ 
ritorio, le popolazioni e gli 
organi elettivi dei dodici co¬ 
muni d’Italia », risolvendo co¬ 
sì, « in modo sbrigativo ed 
autoritario, taluni complessi 
problemi ogni • qualvolta si - 
tratti di soddisfare un inte¬ 
resse nazionale non del tutto 
collimante con l’interesse lo- 

La questione naturalmente 
non è puramente formale; cì 
troviamo di fronte ad un vero 
e proprio attacco del governo 
al sistema - delle autonomie, 
che potrebbe aprire il varco 
ad altre imposizioni del gene¬ 
re. Dietro questa prevarica¬ 
zione c'è un deciso intento 
di passare sopra alle esigen¬ 
ze ed alle garanzie di sicurez¬ 
za richieste dalle popolazioni, 
ed al loro diritto di decidere 
come vosliono dell’uso del lo¬ 
ro territorio. Il problema di 
fondo è infatti proprio que¬ 
sto: nei comuni dove dovran¬ 
no sorgere le centrali non sì 
è andati affatto a una sorta 
di referendum prò o contro la 
centrale ENEL, nè sono sta¬ 
ti frapposti ostacoli per ri¬ 
tardare. come dice l’ENEL. 
la costruzione dei nuovi im¬ 
pianti. 

La questione in discu.s5ìone 
è il modo come si arriverà 
alla loro costruzione. I comu¬ 
ni chiedono infatti che a que¬ 
sta costruzione si arrivi sulla 
base di un accordo, di una ve¬ 
ra e propria trattativa che 
contenga le più ampie g^n- 
zie di riconoGcimento dei po¬ 
teri di comuni e Regioni in 
materia urbanistica e di or- 
ganizzazione del territorio e 
di precisi impegni sulla ado¬ 
zione di misure antinquinan- 
ti. Comuni e Regioni chiedo¬ 
no in sostanza di potersi pro¬ 
nunciare. sulla localizzazione 
e poter fare anche delle pro¬ 
poste alternative, come nel 
caso di Manfredonia e di ot¬ 
tenere precise garanzie am¬ 
bientali. 

Prendiamo il caso di Vado e 
Quiliano (2 comuni ammini¬ 
strati dalie sinistre): qui già 
esiste una centrale termoelet¬ 
trica, per la cui installazione 

1 due comuni sono arrivati ad 
una vera e oropria convenzio¬ 
ne con l’ENEL che prevede 
l’adozione, tra l’altro, di una 
serie di misure dirette a li¬ 
mitare (anche attraverso spe- 
c’ifiche apparecciiiature di 
controllo) il tasso di inquina¬ 
mento. Ora di fronte olla ri¬ 
chiesta dell’ENElj di amplia¬ 
re la centrale, aggiungendo 
altri due gruopi per arrivare 
ad ' una produzione di circa 

2 milioni dì KW. le ammini¬ 
strazioni comunali e le oopo- 
lozioni hanno chiesto che si 
proceda, prima, ad una wrifi- 
C 3 del limite di tollerabilità 
delle due zone e che l'ENEL 
risolva i problemi, già esisten¬ 
ti. dei rumori e delle vibra¬ 
zioni che rendono oramai im¬ 
possibile la vìhi azl; abitanti 
del quartiere confinante con 
la zona della centrale. Ed è 
chiaro che se resta immuta¬ 
to il decreto del governo. 
l’ENEL potrà tranquillamen¬ 
te fare a meno di rispondere 
a queste precise richieste. 

Prendiamo un altro caso, 
quello di Tavazzano; anche 
qui non c’è un veto da parte 
del comune ad accetJare l’am- 
plMmento della centrale già 
esistente, ma si vuole che di 
questo ampliamento discuta¬ 
no (Comune e Regione. 

Prendiamo, infine, il ca.so 
di Porto Tolle dove la ammi¬ 
nistrazione di sinistra è riu¬ 
scita ad imporre all’ENEL 
nell’Agosto scorso una conven¬ 
zione in base alla quale non 
solo è stata dimezzata la po¬ 
tenzialità della centrale, ri¬ 
spetto ai progetti iniziali, ma 
è previsto che l’avviamento in 
esercizio delie due ultime se¬ 
zioni potrà avvenire solo dopo 
che 1 controlli eseguiti nel 


corso di un anno sulle prime 
due sezioni in attività avran¬ 
no accertato che rinquinamen- 
to atmosferico e le altre in¬ 
fluenze ambientali non supe¬ 
rano i limiti di tollerabilità. 
Il Comune ha anche ottenuto 
che siano a carico dell’ENEL 
per una sp^i di due miliar¬ 
di e 640 milioni di lire le ope¬ 
re di urbanizzazione dell’area 
dove dovrà sorgere la cen¬ 
trale. 

In questo contesto, l comu¬ 
nisti chiedono che il decreto 
del governo venga messo da 


SENATO 


parte, e il problema della lo- 
calizzaziorie delle centrali ven¬ 
ga rapidamente affrontato nel 
progetto di legge che regola 
tutta la materia, già in discus¬ 
sione nella commissione della 
Camera. Si potrebbe così ar¬ 
rivare ad una organica di.scl- 
pllna legislativa che garanti¬ 
sca un giusto rapporto tra 
esigenze nazionali ed esigen¬ 
ze locali e preveda una pro¬ 
cedura concordata tra ENEL. 
Regioni, Comuni. 

Lina Tamburrino 


Grave risposta 
del governo sugli 
incidenti a Pisa 


Il sottosegretario Buffone giustifica le aggressioni 
di un gruppo di paracadutisti contro cittadini inermi 
La replica della compagna Ciglia Tedesco 


Il sottosegretario alla Dife¬ 
sa, Buffone, ha risposto al Se¬ 
nato a un’interrogazione dei 
compagni Pecchloli. Giglia 
Tedesco, Pirastu e Sgherri ri¬ 
guardante i gravi episodi di 
provocazione e di violenza di 
cui si è reso responsabile un 
gruppo di militari e un uf¬ 
ficiale della scuola di paraca¬ 
dutismo di Pisa. 

Il 28 agosto scorso il cen¬ 
tro della città venne « tenu¬ 
to » per quaranta minuti da 
un gruppo di 30 paracadutisti 
della « Folgoie », tutti In di¬ 
visa. e tra essi un ufficiale. 
Armati di catene e bastoni 
menarono colpi contro chiun¬ 
que si trovasse a tiro e met¬ 
tendo tra l’altro a soqquadro 
im bar. 

AH’orlgine della vicenda 
era stato un episodio accadu¬ 
to la sera precedente In un 
bar della città dove alcuni pa¬ 
racadutisti. provocando i pre¬ 
senti. si erano messi a fischiet¬ 
tare canzoni nostalgiche. Alle 
indignate proteste dei citta¬ 
dini e dei giovani quei mili¬ 
tari avevano risposto con in¬ 
sulti e minacce. 

Nella sua risposta all’inter¬ 
rogazione comunista il sotto- 
segretario Buffone ha fatto 
alcime gravi affermazioni: gli 
episodi sono stati attribuiti 
completamente ed esclusiva¬ 
mente a una preordinata pro¬ 
vocazione dei gruppi extra¬ 
parlamentari di sinistra. Buf¬ 
fone ha infine negato che in 
ogni caso nell’episodio fosse¬ 
ro coinvolti degli ufficiali. 

La compagna Tedesco, nel¬ 
la replica, ha dichiarato che 
questa versione dei fatti non 
corrisponde alla realtà. Se i 
gravi incidenti del 28 agosto 
scorso sono stati rapidamen¬ 
te isolati e la situazione sì è 
subito dopo distesa, ciò è do¬ 
vuto in primo luogo al senso 
di responsabilità della cittadi- 


I sindacati 
dei poligrafici 
replicono 
agli editori 

Le Federazioni dei poligrafici 
della CGIL. CISL e UIL hanno 
ieri replicato al documento pub¬ 
blicato dalla Federazione edi¬ 
tori. 

« I compiti ì.stituzionali deila 
.stampa dì informazione della 
opinione pubblica, di formazione 
della coscienza civile dei citta¬ 
dini. di stimolo e di critica 
— affermano fra l’altro i sin¬ 
dacati — vengono messi in pe¬ 
ricolo dal tentativo di concen¬ 
trare in poche mani l'editoria 
nazionale. 

« Non si pos.sono accettare le 
affermazioni degli editori circa 
le cause delia crisi: lo stato in 
cui versa oggi Teditorìa quotidia¬ 
na va ricontato alle politiche 
fin qui seguite dalie classi do¬ 
minanti. ivi compresi i gruppi 
editoriali italiani, i quali invece 
di promuovere concrete azioni 
capaci di fare apprezzare .com¬ 
pre più il quotidiano alle grandi 
masse popolari del Paese, hanno 
sempre visto il giornale come 
strumento di pressione di ordine 
economico e politico f»r la rea¬ 
lizzazione dei loro ristretti in¬ 
teressi di classe ». 


nanza che ha saputo disti n 
guere fra l’azione Irresponsa¬ 
bile di un gruppo di militari 
e rinsleme del corpo del pa¬ 
racadutisti. Non a caso la de¬ 
stra fascista si è doluta di 
questo. 

Gravi Interrogativi inoltre 
permangono e cioè: chi armò 
di catene e di bastoni il grup 
po di paracadutisti, dato che 
ciò non avvenne in caserma: 
come possa essere accettato 
che, ammesso che siano stati 
provocati, tali paracadutisti 
abbiano reagito infierendo 
contro la cittadinanza. 

La compagna Tedesco, ri¬ 
chiamandosi alla presa dì po¬ 
sizione assunta subito dopo i 
fatti dalla Federazione comu¬ 
nista pisana, ha sottolineato 
che è dovere di tutti, ma so¬ 
prattutto delle autorità, crea¬ 
re le condizioni che impedi¬ 
scano a certi gruppi di para¬ 
cadutisti di essere usati co¬ 
me strumento di provocazione 
politica. ■ 

La divìsa — ha detto la se¬ 
natrice comunista — non può 
comportare la pretesa di far¬ 
si giustizia da sé, né soorat- 
tutto fare da scudo per in 
neggiare al fasc'ismo. L’atteg¬ 
giamento irresponsabile di 
piccoli grupoi cosiddetti di si¬ 
nistra — di cui sempre re¬ 
spingiamo fermamente t me 
t^i, che portano ad accetta¬ 
re il terreno della provocazio 
ne — non può in alcun modo 
essere confuso con quello del 
la maggioranza di una popo¬ 
lazione civile e democratica 
e delle grandi forze politiche 
e democratiche. 

Dall’episodio emerge ricon¬ 
fermata quella esigenza di ri¬ 
forma democratica dell’eserci¬ 
to per la quale i comunisti si 
battono, che deve ^rantire la 
formazione dei militari secon¬ 
do la Ctostituzlone antifascista. 


Interventi 
per il credito 
olle piccole 
imprese 

La Federconfidì. organismo 
che rappresenta 50 consorzi 
fidi e centinaia di piccole im¬ 
prese, ha preso posizione — 
al termine di una riunione 
del Direttivo — sulla « neces¬ 
sità che oltre a controllare i 
prezzi delle merci si riesca 
a contenere il costo del de¬ 
naro e le altre comjKjnent; 
che entrano nei conti econo¬ 
mici delle aziende ». E’ una 
richiesta di calmiere, di fis¬ 
sazione di un limite per gl: 
interessi bancari alle piccole 
imprese, cui tuttavia non vie¬ 
ne fatta seguire alcuna con¬ 
creta indicazione per attuar¬ 
la. Un intervento per il fi¬ 
nanziamento delle piccole im¬ 
prese hanno fatto i deputati 
comim'sti D’Angelo. Milani e 
Brini che chiedono a: mini¬ 
stri del Bilancio e delTIndu- 
stria i^rchè non è stata dato 
attuazione alla legge 18 mag¬ 
gio n. 274 Iche modifica e ri¬ 
finanzia la legge 1470 del 
1961) fatta per soccorrere le 
piccole imprese in d fficoltà. 
A quattro mesi di distanza 
mancano le direttive applica¬ 
tive ed il comitato per l’esa¬ 
me delle domande. 


dizionari 

Garzanti 
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La XV edizione della Triennale 


Berlinguer SU «Rinascita»: riflessione sulPltalia dopo i fatti del Cile 


LA SAGRA 


DEGLI OGGEni 


Il carattere subalterno di una risposta com¬ 
missionata dalle esigenze della produzione e 
avulsa dalla dimensione dei bisogni sociali 


Via democratica 
e violenza reazionaria 


Fare i conti con tutta la storia nazionale — li peso di un lungo lavoro per Tunità democratica — Nessuna illusione di un cammino 
senza scosse — Rinnovamento dello Stato e trasformazioni economico - sociali — Accumulare le forze per battere la reazione 


Attraverso il punto di vi¬ 
sta « tecnico », suggerisce 
uno stand della sezione « Lo 
spazio vuoto dell’habitat » 
alla XV Triennale aperta nel¬ 
le settimane scorse a Mila¬ 
no, si vedono soltanto gli 
aspetti esteriori deH’archi- 
tettura e dell’organizzazione 
urbana; attraverso quello 
« politico » si scopre la real¬ 
tà che sta dietro. E il visi¬ 
tatore che, seguendo il sug¬ 
gerimento « scegli il tuo 
punto di vista », guarda i 
pannelli attraverso gli scher¬ 
mi rossi 0 blu che scendono 
dal soflitto, vede eflettiva- 
mente con lo schermo « tec¬ 
nico > soltanto palazzi e mo¬ 
numenti e con quello « po¬ 
litico » le cifre che docu¬ 
mentano il fabbisogno di ca¬ 
se, la speculazione fondiaria 
ed edilizia. 

Ma se, andando certo ol¬ 
tre la volontà degli allesti¬ 
tori, il visitatore curioso so- 
^Tappone i due schermi, per 
vedere cosa succede spo¬ 
sando l’ottica « tecnica » con 
quella < politica », allora la 
vista si oscura, è il buio più 
assoluto. 

Come in un apologo invo¬ 
lontario, questa Triennale 
sembra dunque comunicare 
che tecnica (e diciamo an¬ 
che cultura) e politica ri¬ 
sultano inconciliabili. Certo, 
al di là del gioco degli 
schermi rossi e blu, questa 
non era la conclusione espli¬ 
cita cui sarebbero voluti ar¬ 
rivare gli allestitori. Sta di 
fatto che la Rassegna ripro¬ 
pone, come nucleo ideologi¬ 
co a cinquanta anni dalla 
sua istituzione, in forme a 
volta sofisticate, il tema del¬ 
la separazione tra tecnica e 
politica e opera quindi un 
recupero dell’architettura e 
del design nei termini tra¬ 
dizionali della autonomia 
della attività progettuale. 

Non c’è dubbio che per la 
Triennale successiva alla 
XIV, quella della contesta¬ 
zione, si ponevano grossi 
problemi di scelta. Dopo il 
’68 c’è stato chi sosteneva 
addirittura la morte dell'isti¬ 
tuzione, e chi più giustamen¬ 
te ne ha auspicato la tra¬ 
sformazione radicale. Grossi 
problemi di scelta anche 
prescindendo dall’istituzione 
concernevano la mostra, i 
contenuti culturali, la tema¬ 
tica da affrontare, gli stru¬ 
menti espositivi. Una Trien¬ 
nale che si riapre con due 
anni di ritardo e a cinque 
anni da quella cosi clamoro¬ 
samente contestata, che coin¬ 
cide con il cinquantenario 
della Rassegna non è dun¬ 
que una Triennale qualun¬ 
que; e se è vero che ogni 
edizione ha segnato momen¬ 
ti caldi nel dibattito in fat¬ 
to di architettura, c più in 
generale di organizzazione 
della cultura, di rapporto 
fra opzioni culturali e dire¬ 
zione politica, questa è de¬ 
stinata a .suscitare, non a 
torto, le più accese polemi¬ 
che. 

Non che si tratti, si badi 
bene, di una Triennale di 
particolare emergenza, nel 
bene e nel male, rispetto al¬ 
le precedenti. Contraddistin¬ 
ta da un tono più dimesso, 
cui corrisponde una minore 
aggressività espositiva (c ci 
auguriamo anche un minore 
spreco di denaro pubblico) 
propone idee per lo spazio 
deU’uomo (ma quale uomo, 
vien fatto di chiedersi, e 
quale spazio, e per che uso?) 
che non vanno al di là di 
spiritose invenzioni di più 
che dubbia utilità; c anche 
la sezione internazionale cu¬ 
rata da Aldo Rossi, che ha 
il pregio di documentare sen¬ 
za slabbrature una chiara 
tendenza nel campo dcH’ar- 
chitettura c deH’urbanistica, 
è peraltro comprensibile, nel 
suo significato, oltre la ri¬ 
stretta cerchia della cultura 
specializzata. 

Eppure, nonostante questa 
— apparente — modestia 
nell’approccio, la XV edizio¬ 
ne della Rassegna internazio¬ 
nale dcirarchitettura e del¬ 
le arti figurative non è in¬ 
nocente. Più o meno .sco¬ 
pertamente essa interviene 
in un processo restaurativo 
che tonde a ricomporre gli 
apparati c le lince della pro¬ 
duzione culturale investiti 
dallo scossone delle lotte a 
partire dal ’68-'69. Le clas¬ 
si dominanti giocano qui 
una partita complcs.sa su 
due piani; dalla prc.ssinne 
clientelare pura c .semplice 
alla erosione e di.sgregazio- 
ne di alcune fa.sce intellet¬ 
tuali, alla riproposizionc di 
valori (ormali e modelli in¬ 
torno ai quali ricomporre un 
efficiente e prestigioso bloc¬ 
co professionale corporativo. 

Che significato può avere 
infatti il recupero dcH’og- 
fetto e del design che la 
Triennale propone? Messi 
in crisi dall'impatto con 
drammatici bisogni sociali, 
mU TtniODO recuperati in 


supporto di una merceolo¬ 
gia, a volte l'alTinata, a vol¬ 
to no, e addirittura sono as¬ 
sunti a messaggi o emblemi 
di ciascuna delle tappe at¬ 
traverso cui è passata la 
Triennale in questi ultimi 
cinquant’anni (e quali an¬ 
ni!) di storia. Il cinquante¬ 
nario della Triennale, setto¬ 
re della Rassegna curato da 
Agnoldomenico Pica, non al¬ 
tro ha saputo esporre a do¬ 
cumento degli anni che van¬ 
no dal ’23 al ’73; non la du¬ 
ra realtà c i dilemmi, le 
ragioni di una « fronda » 
intellettuale ai tempi del re¬ 
gimo fascista, non la ripre¬ 
sa e lo contraddizioni del 
dopoguerra, non il dramma 
interno ed esterno alla Mo¬ 
stra della contestazione: so¬ 
lo una retrospettiva di og¬ 
getti, una sagra a volto spet¬ 
trale, dalla posata Liberty 
alla Citroen. 

Un ben misero approdo 
per il tentativo del design 
0 dell’architettura di ripen¬ 
sare se stessi in termini di 
« valori » autonomi e indi- 
pendenti dai bisogni sociali. 
Tentativo invero presuntuo¬ 
so e intellettualistico, di pre¬ 
figurarsi quei bisogni non 
attraverso una ricognizione 
oggettiva, ma secondo una 
visiono distorta e di como¬ 
do — che non ha tanto la 
forza liberatrice e trascinan¬ 
te dell’utopia, quanto la su¬ 
balternità di una risposta 
commissionata dalle esigen¬ 
ze della produzione. 

Qual è se non questo il 
significato dell’ invenzione 
dello spazio libero della ca¬ 
sa da attrezzare come si 
vuole, con lo slogan «meno 
soldi e più fantasia », dove 
l’architetto inventa, in no¬ 
me di un diverso modo di 
vivere e della libertà di or- 
ganiparc lo spazio, una u- 
manità acrobatica, capace di 
sedersi a gambe incrociate 
a terra e subito dopo di 
slanciarsi a due metri di al¬ 
tezza alla conquista di un 
letto? 

Non si tratta certo di li¬ 
quidare la possibilità di ri¬ 
flessione formale e di crea¬ 
tività: si tratta di prendere 
a base della propria ricerca 
il sistema di bisogni colletti¬ 
vi dai quali non è possibile 
prescindere (< i fatti sono 
ostinati >) per far scaturire 
da qui una invenzione che 
non ha più la pretesa di im¬ 
porsi come « valore », ma 
quella più modesta di orga¬ 
nizzare formalmente la ri¬ 
sposta a quei bisogni. 

Questa è stata, d’altra par¬ 
te, la presa di coscienza de¬ 
terminata dalla crisi che ha 
indotto, negli anni ’70, tan¬ 
te discipline, non ultima la 
architettura, a ripensare al 
proprio compito in termini 
di ruolo, dimensioni, funzio¬ 
ni; e che, nel rapporto con 
le forze sociali, nella proie¬ 
zione fuori da se stessa, ha 
trovato le ragioni di una ri- 
fondazione culturale. 

Questo è il punto cui si 
è giunti attraverso una ma¬ 
turazione profonda dei pro¬ 
blemi della casa e dcH’asset- 
to del territorio nelle lotte 
operaie: e che nella difesa 
della presenza popolare nel¬ 
la città, nella lotta contro la 
speculazione (che anche a 
Milano ha avuto episodi as¬ 
sai significativi) ha affron¬ 
tato il tema di una nuova 
direzione urbana e di una 
ben diver-sa strategia della 
architettura. 

E’ da questo livello di con¬ 
sapevolezza, crediamo, che 
devo prendere le mo.sse una 
riforma della Triennale, 

Non si tratta di affronta¬ 
re un puro e semplice di¬ 
scorso di revisione di statu¬ 
ti. Si ' tratta di inserire il 
problema della Triennale 
nel quadro più ampio della 
gestione della cultura, disar¬ 
ticolandone la funzione di 
centro di aggregazione di 
clitcs intellettuali, cioè di 
luogo in cui si organizza e 
si produce cultura per con¬ 
to del blocco urbano bor¬ 
ghese. 

Non siamo per questo al¬ 
l’anno zero. Esiste un te.ssu- 
to .sociale ^ià sperimentato 
nelle lotte. In quelle per la 
difesa della Facoltà di Ar¬ 
chitettura di Milano come 
centro di ricerca scientifica 
sui reali problemi posti al¬ 
l'organizzazione civile dalle 
ma,s.se dei lavoratori; • in 
quelle per la gestione socia¬ 
le del territorio, della città, 
della casa e della scuola e 
per il decentramento deci¬ 
sionale. Si pone CO.SÌ anche 
la questione di una direzio¬ 
no decentrata e partecipata 
dei problemi culturali, co¬ 
me punto di partenza per la 
ricostruzione o meglio la co¬ 
struzione di una istituzione, 
che non deve più vivere 
come corpo separato dalla 
pratica sociale delle grandi 
masse di cittadini. 

Novella Santoni 



Un aspetto della grande manifestazione unitaria di solidarietà con il popolo cileno svoltasi giovedì a Roma 


Pubblichiamo qui di legulto 
la seconda parie del saggio di 
Enrico Berlinguer cui fatti del 
Cile, che appare su a Rina¬ 
scita » di questa aetlimana e 
che si conciuderS con un suc¬ 
cessivo articolo su « Alleanze 
sociali e schieramenti politici ». 

La prima parte del saggio è 
stata pubblicata sui n. 39 di 
« Rinascita » e aull'a Uniti » 
del 29 settembre. 

E’ necessario ricordare sem¬ 
pre le ragioni di fondo che 
ci hanno portato a elaborare 
e a seguire quella strategia 
politica che Togliatti chiamò 
di € avanzata deiriialia verso 
il socialismo nella democra¬ 
zia e nella pace ». E’ noto 
che le origini di questa ela¬ 
borazione stanno nel pensie¬ 
ro e nell’azione di Antonio 
Gramsci e del gruppo dirigen¬ 
te che si raccolse attorno a 
lui e lavorò nel solco del suo 
insegnamento. Il Congresso di 
Lione del 1926, sancì la vitto¬ 
ria della lotta contro l’estre- 
mismo e il settarismo che a- 
vevano caratterizzato l’azione 
del partito nel primissimo pe¬ 
riodo della sua esistenza e 
die Lenin aveva aspramente 
criticato e invitato energica¬ 
mente a superare. Il Congres¬ 
so di Lione segnò l’avvio di 
quella analisi comunista del¬ 
la storia e delle strutture del¬ 
la società italiana che fu poi 
sviluppata e approfondita da 
Gramsci negli scritti dal car¬ 
cere e negli orientamenti e 
nell’attività del gruppo diri¬ 
gente guidato da Togliatti, che 
fu alla testa del partito du¬ 
rante gli anni del fascismo e 
che lo rese capace di svolge¬ 
re azione politica. 

Ma il momento decisivo, per 
la vita del partito e per la vi¬ 
ta del paese, dell’affermarsi e 
del pieno dispiegarsi della 
scelta storica e politica che 
informa tutta la nostra azio¬ 
ne. fu costituito dalla linea 
unitaria che indicammo e se¬ 
guimmo nella guerra di libe¬ 
razione antifascista ed alla 
svolta di Salerno. 

Le nostre 
scelte 

Dopo la liberazione, ricon¬ 
quistate le libertà democrati¬ 
che. l’Italia si trovò nelle con¬ 
dizioni di paese occupato 
dagli eserciti delle potenze ca¬ 
pitalìstiche (Stati Uniti, Gran 
Bretagna). Questo dato di fat¬ 
to non poteva davvero esse¬ 
re sottovalutato, cosi come 
successivamente e ancor og¬ 
gi non può essere sottovalu¬ 
tato il dato — che abbiamo 
già ricordato — costituito dal¬ 
la collocazione dell’Italia in 
un determinato blocco politi¬ 
co-militare. Dove, come nella 
Grecia del 1915, questa coedi¬ 
zione intemazionale non fu 
considerata in tutte le sue im¬ 
plicazioni. il movimento ope¬ 
raio e comunista andò incon¬ 
tro alla avventura, subì una 
tragica sconfitta e venne ri¬ 
cacciato indietro, in quella si¬ 
tuazione di clandestinità dal¬ 
la quale era appena uscito. 

Ma non fu questo il solo 
fattore che determinò le no¬ 
stre scelte di strategia e di 
tattica. Il senso più profondo 
della svolta stava nella ne¬ 
cessità e nella volontà del par¬ 
tito comunista di fare i conti 
con tutta la storia italiana. 


e quindi anche con tutte 
le forze storiche (di ispi¬ 
razione socialista. cattoli¬ 
ca e di altre ispirazioni de¬ 
mocratiche) che erano presen¬ 
ti sulla scena del paese e che 
si battevano insieme a noi per 
la democrazia, per l’indipen¬ 
denza del paese e per la sua 
unità. La novità stava nel fat¬ 
to che nel corso della guer¬ 
ra di liberazione si era crea¬ 
ta una unità che comprende¬ 
va tutte queste forze. Si trat¬ 
tava di una unità che si esten¬ 
deva dal proletariato, dai con¬ 
tadini. da vasti strati della 
pìccola borghesia fino a grup¬ 
pi della media borghesia pro¬ 
gressiva. a gran parte del mo¬ 
vimento cattolico di massa e 
anche a formazioni e quadri 
delle forze armate. 

« Noi eravamo stati in pri¬ 
ma fila tra i promotori, or¬ 
ganizzatori e dirìgenti di que¬ 
sta unità, che possedeva un 
suo programma di rinnova¬ 
mento di tutta la vita del pae¬ 
se. un programma che non 
venne formulato in tavole 
scritte se non parzialmente, 
ma era orientato verso la in¬ 
staurazione di un regime di 
democrdzia politica avanzata, 
riforme profonde di tutto lo 
oidinamcnto economico e so¬ 
ciale e l’avvento alla direzio¬ 
ne della società di un nuovo 
blocco di forze progressive. 
La nostra politica consistette 
nel lattare in modo apterto e 
coerente per questa soluzione, 
la quale comportava uno svi¬ 
luppo democratico e un rin¬ 
novamento sociale orientati 
n .a direzione del socialismo. 
Non è. dunque, che noi do- 
ve.ssimo fare una scelta tra 
la via di una insurrezione le¬ 


gata alla prospettiva di una 
sconfitta, e una via di evolu¬ 
zione tranquilla, priva di a- 
sprezze e di rischi. La via 
aperta davanti a noi era una 
sola, dettata dalle circostan¬ 
ze oggettive, dalle vittorie ri¬ 
portate combattendo e dalla 
unità e dai programmi sorti 
nella lotta. Si trattava di gui¬ 
dare e spingere avanti, sfor- 
. zandosi dì superbe e spezza¬ 
re tutti gli ostacoli e le resi¬ 
stenze, un movimento reale di 
massa che usciva vittorioso 
dalle prove di una guerra ci¬ 
vile. Questo era il compito 
più rivoluzionario che allora 
si ponesse, e per adempierlo 
concentrammo le forze ». 

Così Togliatti si esprimeva 
in quella magistrale sintesi 
della nostm politica con la 
quale apri il rapporto presen¬ 
tato al X Congresso del par¬ 
tito. 

Sappiamo bene che la poli¬ 
tica di rottura dell’unilà del¬ 
le forze popolari e antifasci¬ 
ste perseguita dai gruppi con¬ 
servatori e reazionari interni 
e internazionali e dalla De¬ 
mocrazia cristiana — una po¬ 
litica che il paese ha pagato 
duramente — ha interrotto il 
processo dì rinnovamento av¬ 
viato dalla Resistenza. Essa 
non è però riuscita a chiu¬ 
derlo. Un esteso e robusto tes¬ 
suto unitario ha resistito nel 
paese e nelle coscienze a lut¬ 
ti ì tentativi di lacerazione; 
e questo tessuto, negli ultimi 
anni, ha ripreso a sviluppar¬ 
si. sul piano sociale e su quel¬ 
lo politico, in forme nuove, 
certo, ma che hanno per pro- 
tagoniste le stesse forze stori¬ 
che che si erano unite nella 
Resi.slenza. 


Il compito nostro essenzia¬ 
le — ed è un compito che 
può essere assolto — è dun¬ 
que quello di estendere il tes¬ 
suto unitario, di raccogliere 
attorno a un programma dì 
lotta per il risanamento e rin¬ 
novamento democratico della 
intera società e dello Stato 
la grande maggioranza del po¬ 
polo, e di far corrispondere 
a questo programma e a que¬ 
sta maggioranza uno schiera¬ 
mento di forze politiche ca¬ 
pace di realizzarlo. Solo que¬ 
sta linea e nessun’altra può 
isolare e sconfiggere i gruppi 
conservatori e reazionari, può 
dare alla democrazia solidità 
e forza invincibile, può far 
avanzare la trasformazione 
della società. In pari tempo, 
solo percorrendo questa stra¬ 
da si possono creare fin da 
ora le condizioni per costrui¬ 
re una società e uno Stato 
socialista che garantiscano il 
pieno esercizio e lo sviluppo 
dì tutte le libertà. 

Le lotte 
popolari 

Abbiamo sempre saputo e 
sappiamo che l'avanzata delle 
classi lavoratrici e della de¬ 
mocrazia sarà contrastata con 
tutti ì mezzi possibili dai 
gruppi sociali dominanti e dai 
loro apparati di potere. E sap¬ 
piamo. come mostra ancora 
una volta la tragica esperien¬ 
za cilena, che questa reazio¬ 
ne antidemocratica tende a 
farsi più violenta e feroce 
quando le forze popolari co- 
! minciano a conquistare le le¬ 


ve fondamentali del potere 
nello Stato e nella società* 
Ma quale conclusione dobbia¬ 
mo trarre da questa consa¬ 
pevolezza? Forse quella pro¬ 
posta da certi sciagurati di 
abbandonare il terreno demo¬ 
cratico e unitario per sceglie¬ 
re un'altra strategia fatta di 
fumisteria, ma della quale è 
comunque chiarissimo l’esito 
rapido e inevitabile di un iso¬ 
lamento dell’avanguardia e 
della sua sconfitta? Noi pen¬ 
siamo. al contrario, che. se ì 
gruppi sociali dominanti pun¬ 
tano a rompere il quadro de¬ 
mocratico. a spaccare in due 
il paese e a scatenare la vio¬ 
lenza reazionaria, questo de- 
.ve spingerci ancora più a te¬ 
nere saldamente nelle nostre 
mani la causa della difesa del¬ 
le libertà e del progresso de¬ 
mocratico, evitare la divi¬ 
sione verticale del paese e a 
impegnarci con ancora mag¬ 
giore decisione, intelligenza e 
pazienza a isolare i gruppi 
reazionari e a ricercare ogni 
possibile intesa e convergen¬ 
za tra tutte le forze popolari. 

E’ vero che neppure l’attua¬ 
zione coerente di questa li¬ 
nea da parte dell’avanguardia 
rivoluzionaria esclude l’attac¬ 
co reazionario aperto. Ma chi 
può contestare che essa lo 
rende più difficile e crea co¬ 
munque le condizioni più fa¬ 
vorevoli per respingerlo e 
stroncarlo sul nascere? 

L’eventualità del ricorso al¬ 
la violenza reazionaria « non 
deve dunque portare — come 
ha affermato il compagno 
Longo — ad avere una duali¬ 
tà di prospettiva e di prepa¬ 
razione pratica ». A chi si 
chiede, anche alla luce della 


LA TELEVISIONE ITALL4NA E IL CILE 


Una tragedia manipolata 

Una somma di silenzi e di falsi - Per non dover chiamare in causa le responsabilità dell’imperialismo USA e del partito 
di Frei è stata evitata ogni analisi dei precedenti storici e politici del «golpe» - Censurata una poesia di Neruda 


Il primo pomeriggio dell'll 
settembre, poco dopo le quin 
dici, giunsero al Telegiornale 
— come in tutti i giornali 
italiani — le primissime no 
tizie del f golpe » cileno. K 
passato, dunque, quasi un 
mese: tempo sufficiente p.i 
tentare un bilancio dei modi 
in cui la Rai-Tv ha informa¬ 
to gli Italiani sull’assassinio 
della democrazia in Cile. 

Il bilancio è spiacevole e 
preoccupante. Una analisi quo¬ 
tidiana del principale Telegior¬ 
nale (quello delle 20,30} e del- 
l'intera programmazione tv ai 
questi giorni, rivela infatti V 
intento deliberato di tacere o 
falsare i retroscena storici del 
« golpe » (dalle responsabilità 
dell’imperialismo americano a 
quelle della DC cilena), limi¬ 
tandosi a denunciarne la na¬ 
tura genericamente f^cisia. 
La vicenda del Cile è stata 
piegata alla visione politica e 
agli interessi della Democra¬ 
zia Cristiana italiana o, più 
esattamente, della sua corren¬ 
te fanfaniana. 

La tecnica dominante per 
raggiungere questo risultato 
complessivo è, come sempre, 
quella di una somnta di ti- 
lerat « di folti. Duo otempi to¬ 


no particolarmente chiarifica¬ 
tori. 

Gli «.speciali», l/i direzione 
della Rai ha deliberatamente 
rifiutato di far preparare e 
mandare in onda almeno un 
« servizio speciale » riepilo¬ 
gativo dei precedenti storico- 
politici della tragedia cilena. 
Si è evitato così di far riflet¬ 
tere sui rapporti fra Cile e 
multinazionali finanziarie a- 
mencane. sul tentato colpo di 
stato organizsato dalla ITT, 
sul significalo degli attcgg'a- 
menti provocatori assunti dal¬ 
la DC cilena. In mancanza di 
una visione storica, oltretut¬ 
to. diventa anche più facile 
manipolare la cronaca quoti¬ 
diana. 

Neruda. Usa e de cilena, sal¬ 
vati dal silenzio storico, sono 
stati coperti anche nella cro¬ 
naca spicciola fino ad un grot¬ 
tesco falso letterario. Alla 
morie di Neruda, il Telegior¬ 
nale ha finto coraggio e digni¬ 
tà, leggendone l’ultima poe¬ 
sia, Satrapi. Ma l’ha cambia¬ 
ta mutilandola. I primi versi 
nerudiani dicevano infatti: 
aNlxon, Frel, Pinochet.. Jene 
voraci della nostra storia». 
Nella versione televisiva il 
primo verso è toomparso, tra¬ 


sformando in oggetto dell’ac¬ 
cusa I generali « golpisti », je¬ 
ne voraci, SI, ma al di fuori 
dalla storia. 

Al di là di questi due casi 
particolarmente vistosi, è for¬ 
se ancora più utile considera¬ 
re la linea generale che emer¬ 
ge dalla manipolazione quoti¬ 
diana. In fatto di silerui, ad 
esempio, ve n’è uno che du¬ 
ra in permanenza dall’Il set¬ 
tembre: la mancanza di col- 
legamenti con i corrisponden¬ 
ti delle maggiori capitali eu¬ 
ropee. Si evita cosi — fra V 
altro di dar conto delle rea¬ 
zioni, spesso durissime, di al¬ 
cuni governi occidentali e — 
soprattutto — delle iniziati¬ 
ve intemazionali e popolari 
di protesta. Tace perfino Wa 
shington che pure è assidua- 
mente collegata con via Teu- 
loda: ma il silenzio consente 
di evitare informazioni suim 
inchiesta avviata dal Congres¬ 
so Usa per stabilire se Nixon 
fosse al corrente, in anticipo, 
del complotto. Di questo epi¬ 
sodio il TG non parlerà mai 
e, in pratica, tl nome stesso 
degli Stati Uniti scompare o 
viene censurato dalle corri¬ 
spondenze cosi da evitare ogni 
possibile correlazione logica 
fra gli interessi dei monopo¬ 


li Usa e il « golpe » fascista. 

La vicenda cilena resta chiu¬ 
sa nei confini di quel paese, 
con alcuni ulteriori reticolati 
informativi destinati a pro¬ 
teggere il partito di Aylicin e 
Frei. Soltanto il secondo gtor- i 
no infatti, il Telegiornale ac¬ 
cenna (in forma ampiamen¬ 
te dubitativa) all’ipotetica esi¬ 
stenza di un documento che 
esprime l’indiretto appoggio 
della de al « golpe ». Poi la 
de — la cui direzione di de¬ 
stra, in effetti, sostiene i ge¬ 
nerali — xxine pudicamente 
I tolta di scena o vi riappare 
soltanto quando qualche espo¬ 
nente sembra testimoniare 
dissociazione dai militari fa¬ 
scisti. Anche in questo caso, 
tuttavia, con faziosità: il lu¬ 
nedì 17. infatti è taciuta la 
posizione espressa dal leader 
della sinistra de, Tomic, Al 
contrario, il giorno 18 trom 
ampio risalto una scandalo¬ 
sa dichiarazione di .Aylwin 
grazie alla quale il TG. pur 
continuando a deprecare il 
K fascismo n dei generali può 
far propria ed accentuare la 
tesi delle m responsabilità :ì di 
Attende e Unidad Popular (si 
accoglie, insomma, la vergo¬ 
gnosa linea difensiva della de 
d< dtstn oUtna piooanio, al¬ 


meno nei limiti in cui appare 
tollerabile, la carta dei «due 
estremismi »). 

E" con questa strategia che 
il Telegiornale dà anche con¬ 
to del dibattilo parlamentare 
i italiano del 26 settembre: la 
cronaca è dedicala soltanto al 
discorso di Moro, mentre le 
voci dell’opposizione democra¬ 
tica vengono confinate nella 
inascoltata rubrica Oggi al 
Parlamento. L’unica occasione 
di un confronto di posizioni 
attraverso il video viene con 
deliberatamente bruciala dal¬ 
la direzione della Rai che, del 
resto, ordina addirittura la 
progressiva eliminazione del 
Cile dai notiziari. Già in que¬ 
ste settimane, quando ancora 
si uccide e tortura, tl Cile è 
stato più volte eliminato dai 
titoli di testa e confinato tra 
gli anonimi bollettini letti da 
una voce fuori campo. Nem¬ 
meno l’arresto e la minaccia 
di morte del compagno Cor- 
valan ha riportato l’argomen¬ 
to in « apertura > del Telegior¬ 
nale: e la protesta espressa 
unitariamente, giovedì scorso 
da centomila romani è stata 
poco più che una «notizia in 
breve ». 

Dario Natoli 


e.sperienza cilena, come si rac¬ 
colgono e si accumulano le 
forze in grado di sconfigge¬ 
re gli attacclii reazionari, noi 
continuiamo a rispondere con 
' le parole del compagno Lon- 
I go: « spingendo a fondo l'or- 
I ganizzuzione, la mobilitazio- 
' ne e la combattività del po- 
j polo, consolidando ed cslen- 
‘ (lendo ogni giorno le allean- 
' ze di combattimento della 
1 classe operaia con le masse 
j popolari, realizzando in que- 
I ->10 modo, nella lotta, la sua 
' funzione di classe dirigente ». 

I L’essenziale è dunque « il gra- 
I do raggiunto da questa mo- 
I bilitazione e da questa com- 
I battività » nella classe ope- 
j raia e nella maggioranza del 
I popolo. 

j 

' Funzione 

j dirigente 

I 

1 Proprio la fermezza e la 
j coerenza nell'attuazione di 
! questi principi e di que¬ 
sti metodi di lotta politi¬ 
ca hanno consentito di abbat¬ 
tere la tirannide fascista, di 
ristabilire un regime democra¬ 
tico e di far fallire i tentati¬ 
vi compiuti dalle forze con¬ 
servatrici e reazionarie — da 
Sceiba fino ad Andreotti — 
di colpire le libere istituzio¬ 
ni o comunque di ricacciare 
indietro il movimento operaio 
c popolare. Così è avvenuto, 
a partire dal 1947-’48, nella 
lotta contro la politica di di¬ 
scriminazione, le persecuzioni 
e gli attentati liberticidi dei 
governi centristi. Così è av¬ 
venuto nel 1953 quando fu bat¬ 
tuto il tentativo di distoreere 
in senso antidemocratico, con 
la legge-truffa, il meccanismo 
elettorale e la rappresentati¬ 
vità del Parlamento. Cosi è 
avvenuto nel 1960. quando fu 
stroncata sul nascere l’avven¬ 
tura autoritaria iniziata dal 
governo Tambroni. Così è av¬ 
venuto nel 1964, quando fu¬ 
rono sventate le manovre an¬ 
tidemocratiche ed i propositi 
di colpi reazionari che vide¬ 
ro anche il tentativo di coin¬ 
volgere e di utilizzare con¬ 
tro la Repubblica una parte 
delle forze armate e dei corpi 
di pubblica sicurezza. Cosi 
è avvenuto, dal 1969. nella lot¬ 
ta contro la catena di atti di 
provocazione e di sedizione 
reazionaria e fascista, ispira¬ 
ti e sostenuti anche da circo¬ 
li imperialistici e fascisti di 
altri paesi, con i quali si cer¬ 
cò dì alimentare un clima di 
esasperata tensione e di de¬ 
terminare una situazione di 
marasma politico ed econo¬ 
mico per aprire la via a so¬ 
luzioni autoritarie, anticosti- 
tuzional: o comunque ad una 
duratura svolta verso destra. 

In tutti questi casi noi ab¬ 
biamo sempre risposto facen¬ 
do nostra la bandiera della di¬ 
fesa della libertà e del meto¬ 
do della democrazia, chiaman¬ 
do a lotte, che sono state an¬ 
che assai aspre, le grandi mas¬ 
se lavoratrici e popolari, e pro¬ 
muovendo la più ampia inte¬ 
sa e convergenza tra tutte le 
forze interessate alla salva- 
guardia dei principi della Co¬ 
stituzione antifascista- 

Queste esperienze vissute 
dalla classe operaia, dal popo¬ 
lo italiano e dal nostro parti¬ 
to, confermano il carattere 
un po' astratto di quelle te¬ 
si che tendono a ridurre sche¬ 
maticamente al dilemma tra 
via pacifica e via non pacifi¬ 
ca la scelta della strategia di 
lotta per l’avanzata verso il 
socialismo. Le vicende socia¬ 
li e politiche che si svolgo¬ 
no da tanti anni in Italia so¬ 
no state pacifiche nel senso 
che non hanno portato alla 
guerra civile. Ma tali vicende 
non sono state certo tranquil- 
I le e incruente: esse sono sta¬ 
te segnate da lotte durissime, 
da crisi e scontri acuti, da 
rotture o rischi di rotture più 
I o meno profonde. Scegliere 
• una via democratica non vuol 
dire, dunque, cullarsi nell’il- 
' Iasione di un’evoluzione pia¬ 
na e senza scosse della so¬ 
cietà dal capitalismo al socia¬ 
lismo. 

Sbagliato ci è sembrato 
sempre anclie definire la via 
democratica semplicemente co¬ 
me una via parlamentare. Noi 
non siamo affetti da cretini¬ 
smo parlamentare mentre 
qualcuno è affetto da creti¬ 
nismo antiparlamentare. Noi 
consideriamo il Parlamen¬ 
to Un istituto essenziale del¬ 
la vita politica italiana, e non 
soltanto oggi ma anche nella 
fase del pa.ssaggio al sociali¬ 
smo e nel corso della sua co¬ 
struzione. Ciò tanto più è ve¬ 
ro in quanto la rinascita e 
il rinnovamento deU’isUtuto 
parlamentare è, in Italia, una 
conquista dovuta in primo 
luogo alla lotta della classe 
operaia e delle masse lavo¬ 
ratrici. n Parlamento non può 
dimque essere concepito e 
temperato, come avveniva al- 
r«l»ca di Lenin e ooine può 


accadere in altri paesi, solo 
come tribuna per la denun¬ 
cia dei mali del capitalismo 
e dei governi borghesi e per 
la propaganda del .socialismo. 
Esso, in Italia, è anche e so¬ 
prattutto una sede nella qua¬ 
le i rappresentanti del movi¬ 
mento operaio sviluppano e 
concretano una loro iniziati¬ 
va. sul terreno politico e legi¬ 
slativo, cercando di influire 
sugli indirizzi della politica 
nazionale e di affermare la 
loro funzione dirigente. Ma il 
Parlamento può adempiere il 
suo compito se, come disse 
Togliatti, esso diviene sempre 
più « specchio del paese » e 
se l’iniziativa parlamentare 
dei partiti del movimento ope¬ 
raio è collegata alle lotte del¬ 
le masse, alla crescita di un 
potere democratico nella so¬ 
cietà e aU’affermarsi dei prin¬ 
cipi democratici e costituzio¬ 
nali in tutti i settori e gli or¬ 
gani della vita dello Stalo. 

A questo preciso orienta¬ 
mento si sono ispirate le mol¬ 
teplici battaglie che abbiamo 
condotto per la Repubblica e 
per la Costituzione; per rea¬ 
lizzare con il voto alle don¬ 
ne la pienezza del suffragio 
universale; per difendere il 
principio della rappresentan¬ 
za proporzionale contro il ten¬ 
tativo di liquidarlo; per assi¬ 
curare giorno per giorno alle 
Camere le loro prerogative 
contro ogni tendenza dell'ese¬ 
cutivo e di altri centri del po¬ 
tere economico, politico e am¬ 
ministrativo di limitarle c 
svuotarle; e per affermare il 
principio e la prassi di una 
libera dialettica, senza pre¬ 
clusioni e discriminazioni, fra 
tutte le forze democratiche 
rappresentate nel Parlamento. 
A questo stesso orientamento 
hanno obbedito e obbedisco¬ 
no le nostre battaglie per la 
istituzione delle Regioni e per 
il rispetto deirautonomia e 
dei poteri degli enti locali- 
Ma vi è anche un altro aspet¬ 
to assai importante della no¬ 
stra strategia democratica. La 
decisione del movimento' ope¬ 
raio di mantenere la propria 
lotta sul terreno della legali¬ 
tà democratica non significa 
cadere in una sorta di illu¬ 
sione legalitaristica, rinuncian¬ 
do ail’impegno essenziale dì 
promuovere, sia da posizioni 
di governo che stando all’op¬ 
posizione, una costante ini¬ 
ziativa per rinnovare profon¬ 
damente in senso democrati¬ 
co le leggi, gli ordinamenti. le 
strutture e gli apparati dello 
Stato. La stessa nostra espe¬ 
rienza. prima ancora dì quel¬ 
la di altri paesi, ci richiama 
a tenere sempre presente la 
necessità di unire alla batta¬ 
glia per le trasformazioni eco¬ 
nomiche e sociali quella per 
il rinnovamento di tutti gli 
organi ed i poteri dello Sta¬ 
to. L’impegno in questa dire¬ 
zione deve tradursi in una du¬ 
plice attività; quella diretta 
a far sì che in tutti i corpi 
dello Stato e in coloro che vi 
lavorano penetrino e si affer¬ 
mino sempre più estesamen¬ 
te orientamenti ispirati ad 
una cosciente fedeltà e leal¬ 
tà alla Costituzione e senti¬ 
menti di ìntimo legame con 
il pofiolo lavoratore; e quel¬ 
la diretta a promuovere mi¬ 
sure e provvedimenti concne- 
ti di democratizzazione nel¬ 
l’organizzazione e nella vita 
della magistratura, dei corpi 
armati e di tutti gii appara¬ 
ti dello Stato. Quest’azione 
può contribuire in misura as¬ 
sai rilevante a far si che il 
proc->sso di trasformazione 
democratica della società non 
prenda indirizzi unilaterali c 
non determini uno squilibrio 
tra settori che vengono inve¬ 
stiti da questi processi e al¬ 
tri che ne vengono lasciati 
fuori o che vengono respinti 
in posizioni di ostilità: ri¬ 
schio. questo, gravissimo. e 
che può divenire fatale. 

In definitiva. le prospettive 
di successo di una via demo¬ 
cratica al socialismo sono af> 
fidate alla capacità del movi¬ 
mento operaio di compiere le 
proprie scelte e dì misurare 
le proprie iniziative in rela¬ 
zione. oltre che al quadro in¬ 
temazionale, ai concreti rap¬ 
porti di forza esistenti in 
ogni situazione e in ogni mo¬ 
mento, e alla sua capacità di 
badare, costantemente, alle 
reazioni e contro-reazioni che 
riniziativa trasformatrice de¬ 
termina in tutta la società: 
neH’economia. nelle strutture 
e negli apparati dello Stato, 
nella dislocazione e negli o- 
rientamenti delle varie forze 
sociali e politiche e nei loro 
reciproci rapporti. 

Si ripropongono così i pro¬ 
blemi dei criteri di valuta¬ 
zione dei rapporti di forza, 
della politica delle alleanze, 
del rapporto tra trasformazio¬ 
ni sociali e • sviluppo econo¬ 
mico e i problemi degli schit* 
ramenti politici. 

Enrico Beiiinguor 
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Raggiunta ieri tra governo e sindacati un’importante ipotesi di accordo 


Il dibattito a Bellaria al congresso della FILM-CGIL 


Definitivamente risolta la vertenza 
dei 232 mila lavoratori delle F.S. 


Superata la pretesa governativa di far gravare sugli au menti retributivi anche gli oneri che per legge spettano al 
datore di lavoro - Il valore dei risultati conseguiti sul piano degli investimenti, della salute e dei diritti sindacali 
Adesso si apre la consultazione dei lavoratori - Un comunicato dei sindacati e una dichiarazione di Degli Esposti 


rivendicata 
una nuova polìtica 

Sofioiineata l'esigenza di una stretfa unilà operativa con portuali e ferrovieri 
Democratizzare il codice della navigazione -- Il discorso di Luciano Lama 


La vertenza dei 232 mila lavo¬ 
ratori ferrovieri incaricati e de¬ 
gli appalti, aperta circa due me¬ 
si fa. è stata definitivamente 
risolta. .Alle 14.30 di ieri — do¬ 
po una mattinata di inten.se 
consultazioni delle parli — sin¬ 
dacati c governo hanno rag¬ 
giunto a palazzo Vidoni l'ipote¬ 
si di accordo sui quattro capi¬ 
toli della piattaforma rivendi¬ 
cativa unitaria della categoria. 
.Adesso si aprirà la consultazio¬ 
ne dei lavoratori, che avrà ter¬ 
mine il 23 ottobre. AH'ultima 
fase del negoziato hanno par¬ 
tecipato i ministri Preti e Cava 
e i sottosegretari Cengarle e 
Nucci. La folta delegazione sin- 


Riunita la Direzione 


dacale era rappresentata dai 
tre segretari generali di cate¬ 
goria Degli Esposti. Jannone e 
llispoli e dai segretari confede¬ 
rali Ravenna (ÙIL) e Fanloni 
(CISL). 

Sulla parte retributiva della 
paittaforma — quella cioè che. 
per i ripensamenti governativi, 
era divenuta ragione di disac¬ 
cordo risjwtto alla prima ipo- 
te.si d'intesa del 15 settembre 
scorso — la soluzione raggiunta 
fissa un aumento mensile, a par¬ 
tire dal luglio '73. di 35.500 lire 
per tulli i ferrovieri, al lordo 
delle sole trattenute d' legge a 
carico del lavoratore. Si è cosi 
superata la pericolosa pretesa 


Prezzi e riforme 
all’esame della 
Lega cooperative 

Iniziative e settori prioritari per af¬ 
frontare i problemi del Mezzogiorno 


La Direzione deiia Lega 
nazionale cooperative, riunita 
ieri a Roma, ha discusso l'ini¬ 
ziativa del movimento per lo 
sviluppo della politica con¬ 
giunturale verso un democra¬ 
tico processo di riforme. La 
azione per frenare l'aumento 
dei prezzi, cui le cooperative 
hanno dato il massimo appor- 
to. è stata viziata fin dallo 
inizio da quelle che vengono 
definite « incongruenze e li¬ 
miti ». Sono passati l'aumen¬ 
to del prezzo di taluni cereali, 
del cemento (nonostante sia 
formalmente « amministra¬ 
to »). dei materiali da costru¬ 
zione e delle materie prime; 
sono rincarati affitti ed Inte¬ 
ressi bancari. Infine, senza 
nemmeno aspettare la fine 
del perioda di tre mesi che si 
era dato, il governo stesso ha 
rincarato la benzina.. 

Sia la relazione del presi¬ 
dente Silvio Miana che gli in¬ 
terventi hanno messo In ri¬ 
lievo i colpi che i gruppi fi¬ 
nanziari dominanti sono riusci¬ 
ti a infliggere ad una parte 
importante delle piccole im¬ 
prese. in particolare familia 
ri. di artigiani, coltivatori, 
dettaglianti insieme alla ridu¬ 
zione del potere d'acquisto di 
vasti strati di lavoratori. Le 
regioni (Mezzogiorno) • ed 1 
settori (agricoltura) dove que¬ 
ste categorie harmo un ruolo 
economico più ampio ed una 
minore forza contrattuale han¬ 
no subito le conseguenze peù 
gravi. 

La Lega cooperative chiede 
un « governo democratico dei 
prezzi » ed opera per attuar¬ 
lo. Ciò significa fare prezzi 
politici per alcune merci es¬ 
senziali ed l servizi pubblici 
e. al tempo stesso, interveni¬ 
re in profondità per analizza 
re la formazione del orezzi 
in tutti 1 settori economici. 
II Comitato interministeriale 
prezzi deve cambiare compasl 
zione (includendo le rappre¬ 
sentanze popolari) e metodo 
(analizzando non i dati e mo¬ 
vimenti formali denunciati 
dalle Imorese ma la loro atti¬ 
vità reale). CI si rende conto, 
tuttavia, che la riforma del 
CIP ed 1 controlli sui prezzi 
sono inscindibili dal determi 
narsi di una volontà politica 
democratica. 

Rilievi 

I rilievi fatti alla Direzio¬ 
ne della Lega offrono il qua¬ 
dro di una preponderante 
tnfiuenza dei gruppi reddi¬ 
tieri e monopolisti nella de¬ 
terminazione della politica 
nazionale. 

L’azienda dei mercati aeri¬ 
celi (AIMA) non ha effet¬ 
tuato nessuna delle « mano¬ 
vre» di imoortazione e ven¬ 
dita antispeculative che gli 
sono state affidate. Le par¬ 


tecipazioni statali hanno un 
ruolo determinante nel crea¬ 
re la situazione di imbosca¬ 
mento e rincaro del cemento, 
tondino di ferro ed altri ma¬ 
teriali per redilizia. concimi 
chimici, materie prime. Gli 
organi dello Stato, a comin¬ 
ciare dagli uffici della Pro¬ 
grammazione. contrattano con 
l grandi gruppi privati ma 
non con le rappresentanze 
delle imprese cooperative au¬ 
togestite la formulazione di 
piani e Tlmplego delle ri¬ 
sorse finanziarie pubbliche. 
Nell'agricoltura le rappresen¬ 
tanze democratiche sono te¬ 
nute al margini delle deci¬ 
sioni. Il governo ha tutti gli 
strumenti per una manovra 
efficace deU’economia ma 
evita di usare quelli che pos¬ 
sono aprire la strada ad un 
processo di democratizzazio¬ 
ne dello Stato. 

Scelte e spesa 

La richiesta principale del 
movimento cooperativo è 
oggi di superare questa spe¬ 
do di (( privatizzazione del 
potere pubblico ». Il bilancio 
dello Stato presenta, è stato 
detto, un problema di scelte 
prima ancora che di aumen¬ 
to della spesa. Per verifica¬ 
re le risorse finanziarie de¬ 
stinate all’agricoltura o alla 
c^a occorre entrare nel me¬ 
rito delle scelte con un con¬ 
fronto nel quale le « parti 
social! » abbiano voce in ca¬ 
pitolo. La Lega denuncia, ad 
esemplo, che si sta andando 
verso serie carenze alimenta¬ 
ri ed ulteriori aumenti di 
prezzo: come risponde la spe¬ 
sa pubblica all’esigenza di svi-- 
lupoare le produzioni agrico¬ 
le di cui abbiamo bisogno? Il 
movimento cooperativo stesso 
sviluppa i suoi programmi nei 
decisivi settori dell’agricoltu¬ 
ra. della casa, della d'stribu- 
zione programmi di centrale 
importanza oer il Mezzogior¬ 
no. Il 29-30 ottobre l’Asso¬ 
ciazione coooerative agricole 
terrà l’assemblea nazionale sul 
Mezzogiorno ed il 3 novembre 
i cooperatori del consumo ter¬ 
ranno un incontro a Roma per 
la riforma della rete distri¬ 
butiva. I congressi delle .As¬ 
sociazioni di settore, già in 
preparazione, sviluonano una 
analisi delle oolitiche setto 
riali e degli interessi pooolari 
da mobilitare a sostegno del¬ 
le riforme. Sono iniziative e 
scelte che richiedono ouel 
confronto nolitico con tutti i 
livelli di governo. locale e na¬ 
zionale. il cui rifiuto impedi- 
.sce rutilizzaz’one delle im- 
nre.se all’ovest 5 te nello sforzo 
di castmire il «nuovo tipo 
di sviluppo». 

r. s. 


del governo — conio rilevano 1 
sindacati in un ampio comuni¬ 
cato unitario emesso al termi¬ 
ne deH'incontro — « di far gra¬ 
vare sulla somma corrisposta 
anche gli oneri che per legge 
debbono essere a carico del da¬ 
tore di lavoro » (in questo caso 
deir.Azienda FS - n.d.r.). 

Ma l’accordo conseguito dal¬ 
la categoria, che sconfigge po¬ 
sizioni corporative e isolazioni- 
ste e al di là di questo pur im¬ 
portante risultato economico, 
trova le sue maggiori ragioni di 
intere.ssc nei contenuti sociali, 
di politica economica e di rifor¬ 
ma che sancisce e nella defini¬ 
zione dell'impegno governativo 
« di coordinare gli investimenti 
in tutto il settore dei trasporti, 
secondo precisi ordini di prio¬ 
rità >. Ancora una volta I fer¬ 
rovieri si sono posti, con la lo¬ 
ro vertenza, come una grande 
forza di lavoro, che guarda non 
solo agli interessi settoriali, ma 
è attenta e partecipe dei biso¬ 
gni sociali della intera collet¬ 
tività. 

« I risultati acquisiti su inve¬ 
stimenti e salute, oltre che in 
materia di libertà e sul piano 
economico — ha dichiarato a 
questo proposito ' il segretario 
generale del SFI-CGIL Degli 
Esposti — dimostrano che alia 
lunga rende assai più, per l’oggi 
e per il domani, una strategia 
di lotta e contrattuale che sal¬ 
di gli obiettivi di categoria a 
quelli g>?nerali della classe, i 
problemi della fabbrica con 
quelli della società ». 

Verrà inoltre apprezzato — 
prosegue Degli Esposti — « il 
fatto che la soluzione costrui¬ 
ta da SFI-SAUFl-SIUF e ora 
formulata nell'ipotesi di accor¬ 
do. consolida la coesione tra 
ferrovieri, incaricati e lavora¬ 
tori degli appalti; fra i 100 mi¬ 
la nuovi assunti e gli anziani: 
fra qualifiche di base, interme¬ 
die e di vertice ». 

Sottolineato il contributo dato 
dai ferrovieri al consolidamen¬ 
to della nuova strategia confe¬ 
derale per il pubblico impiego, 
c alla quale gli statali si sono 
ispirati per la formulazione del 
primo contratto triennale della 
categoria ». Degli Esposti con¬ 
clude rilevando come < la stra¬ 
tegia dei contratti a tempo, con 
scadenze differenziate e conte¬ 
nuti diversi, a seconda delle ca¬ 
ratteristiche dì ciascuna cate¬ 
goria. stimolerà il sindacato ad 
immergersi con ancora mag- 
giorr coraggio nella realtà che 
vuole rappresentare e le confe¬ 
derazioni ad affinare la loro 
funzione dirigente anche in que¬ 
sto complesso settore ». 

All'accordo si è giunti, come 
abbiamo detto, dopo una intera 
mattinata di incontri e consul¬ 
tazioni delle parti. Alle II sin¬ 
dacati e governo si sono incon¬ 
trati per definire l'ipotesi di in¬ 
tesa nelle sue diverse parti. Do¬ 
po circa due ore. verso le 13. 
il ministro Cava si è recato per¬ 
sonalmente a palazzo Chigi do¬ 
ve da Rumor erano riuniti i 
ministri finanziari. Il con-senso 
emerso da questo breve incontro 
ha permesso a Cava di torna¬ 
re a Palazzo Vidoni e scioglie¬ 
re le ultime riserve. Quindi il 
verbale di intesa, articolato nei 
fondamentali capitoli della piat¬ 
taforma rivendicativa. 

INVESTIMENTI - Con l'ap 
provazione da parte del CiPE 
della prima « trancia » del piano 
poliennale si è definito un pri¬ 
mo stanziamento di 2.000 mi¬ 
liardi in cinque anni per lo svi¬ 
luppo c rammodernamento del¬ 
la .Azienda. Ora occorre trasfor¬ 
mare questo stanziamento in un 
disegno di legge da trasmette¬ 
re con urgenza al Parlamento 
per la approvazione. Ciò con¬ 
sentirà la saldatura con il pia¬ 
no ponte di 400 miliardi stan¬ 
ziati per le FS per il periodo 
’73 '75 e di operare quindi in 
direzione di una profonda tra¬ 
sformazione della politica dei 
trasporti di massa, delle mer¬ 
ci e nel Sud. rilanciando la 
stessa occupazione nel Mezzo 
giorno per i settori collegati 
all’ammodrmamento e al po 
tenziamento delle FS 

AMBIENTE E SALUTE ~ La 

destinazione per il 1975'79 di 
un decimo dei 2 000 miliardi al 
risanamento degli ambienti e 
alla ristrutturazione dei! orga 
nizzazione dei lavoro, con un 
ulteriore ridimensionamento de 
gli appalti, permetterà di ope¬ 
rare concretamente per una mi¬ 


gliore tutela dell'integrità psico- 
fisica dei lavoratori. Un altro 
valido risultato è costituito dal¬ 
l'impegno ministeriale per la 
i.scrizione nel bilancio '74 di 
l.COO milioni de.stinati alPistru- 
zioiie e aH'aggiornamento prò 
le.ssionale. 

DIRITTI SINDACALI - In 

materia il governo ha afferma¬ 
to l'esigenza di approntare, con 
le Confederazioni, un'unica leg¬ 
ge valida per tutto il pubblico 
impiego che estenda le norme 
dello Statuto dei lavoratori. Nel. 
frattempo sono state acquisite 
alcune facilitazioni per i lavo 
ratori studenti; l'impegno a ren¬ 
dere meno pesanti le norme di¬ 
sciplinari; il riconoscimento di 
permessi retribuiti per l'attivi- 
ià delle strutture sindacali di 
impianto. 

AUMENTI — 35.000 lire in 
più per tutti (che dal 1° gen¬ 
naio '74 avranno effetto sugli 
scatti di anzianità e sulla 13' 
mensilità) al lordo delle sole 
trattenute di legge. Il premio 
di fine esercizio (che è in so¬ 
stanza la 14* mensilità) verrà 
gradualmente ■ maggiorato di 
7.500 lire a partire dal '74. di 
27 000 dal '75 e 35.500 dal '76. 
Per i ferrovieri in servizio è 
inoltre prevista la attribuzione, 
nel secondo semestre '73, del- 
l'« una tantum » di 30 mila lire 
lorde. 

Con i prossimi aumenti e la 
pensionabilità di alcune compe- 
tenze accessorie già in godi¬ 
mento. risultano cosi acquisite 
ai fini della pensione e della 
buonuscita ri.spettivamente 122 
mila e 250 lire mensili per la 
qualifica di base e .330 000 lire 
per quella di vertice. Dal gen¬ 
naio '74 il miglioramento per gli 
incaricati avrà effetto sulla 13* 
mensilità: infine ai lavoratori 
degli appalti verrà corrisposto 
un aumento mcn.sile di 7.000 li¬ 
re. con effetto sulla 1,3* men¬ 
silità. 


ACCORDO PER L’ITALSTRADE 



Piero Gigli 


(g.f.m.). Dopo sette ore di intense trattative, 
la vertenza dellMSA-ltalstrade ha trovato In sede 
di ministero del Lavoro uno sbocco positivo. 

Vi è da aggiungere che ieri mattina In sede 
di ministero per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno si è svolto un incontro fra le con¬ 
federazioni sindacali provinciali di Taranto e il 
sottosegretario Compagna sui gravi problemi del¬ 
l'occupazione a Taranto. Il ministero del La¬ 
voro per quanto riguarda la vertenza ISA-Ital- 
strade ha rivolto l'invito all'Intersind e ali'ltal- 
sider affinchè, mentre si sviluppano diverse ini¬ 
ziative (il riferimento è agli incontri che Foschi 
dovrebbe avere con i dicasteri interessati e con 


le rappresentanze delta Regione, degli altri Enti 
Locali e dei sindacati per definire tempi e modi 
di realizzazione degli obiettivi prefissati) non 
siano modificati gli attuali livelli occupazionali, 
li ministero si è anche riservato di riconvocare 
te parti entro e non oltre il 31 marzo del pros¬ 
simo anno per esaminare concrete possibilità di 
occupazione dei lavoratori della azienda edile 
ISA, anche nel quadro delle soluzioni già pro¬ 
spettate (l'affidamento cioè ad un'unica azienda 
edile, preferibilmente a Partecipazione statale, 
dei lavori di manutenzione) e di quelle che nel 
frattempo saranno individuate. Nella foto: ma¬ 
nifestazione per l'occupazione a Taranto. 


Dal nostro inviato 

BELLARIA, 5. 

Il quarto congresso nazio¬ 
nale per la Federazione Ita¬ 
liana lavoratori del mare 
(PILM)-(XHL sta fornendo la 
prova, se ancora ve ne fosse 
stato bisogno, del salto qua¬ 
litativo compiuto dalla cate¬ 
goria rispetto ad un passato 
anche recente, quale il con¬ 
gresso di Cattolica. Questa 
crescita del movimento si ri¬ 
flette negli interventi del de¬ 
legati, espressione diretta di 
quelle preziose esperienze di 
lotta che hanno caratterizzato 
l'inserimento del marittimi 
nelle battaglie per le riforme, 
per il rinnovamento del Pae¬ 
se, per una politica economi¬ 
ca alternativa e che hanno 
contrassegnato il superamento 
dell'Isolamento tradizionale 
della categoria. 

E’ In questo senso che va 
considerato il peso che nella 
discussione hanno assunto l 
temi delio sviluppo del Meri¬ 
dione come asse centrale del¬ 
la politica della CGIL e, in 
questo quadro, la questione 
di dimensioni nazionali della 
conquista di una nuova politi¬ 
ca marinara; a questa urgente 
necessità si è pure richia¬ 
mato. nel suo intervento, il 
compagno Mazzetti della se¬ 
greteria nazionale della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec- 
canini (FLM). Ecco, qui torna 
im argomento ampiamente 
trattato in questa prima gior¬ 
nata di discussione: lo stretto 
collegamento, cioè, che deve 
continuare ad esistere nella 
azione rivendicativa dei me¬ 
talmeccanici. del portuali, dei 
marittimi, come asse portante 
di una lotta comune per im¬ 
porre nuovi e diversi orienta¬ 
menti alla politica dei traspor¬ 
ti 

Numerosi sono stati pure 1 
delegati 1 quali hanno sottoli¬ 
neato l’interdipendenza tra ri- 
1 vendi cazionl Immediate e prò- 


APERTA A GENOVA LA CONFERENZA NAZIONALE DEI D ELEGATI 

. » 

pegno dei chimici per le riforme 

La «vertenza delia chimica» al centro di una chiara scelta meridionalista - Il nesso fabbrica-società - La bat¬ 
taglia per l'occupazione e contro il carovita - La relazione di Cornelli a nome della Federazione unitaria 


Vertenza in atto da mesi 

Colloqui aperti 
fra la Solvay 
e ì sindacati 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 5 

L'obiettivo di un nuovo In- 


ricolo di una ulteriore Im- dinamico per ia costruzione 
pennata dei prezzi. Per con- dell’unità organica». 


trastarla, sono necessarie ra¬ 
dicali modifiche dei processi 


E’ iniziato quindi U dibat¬ 
tito; ed è intervenuto fra gli 


dirizM sociali della chimica formazione del prezzi dei altri il compagno Bruno Tren- 

la- Prodotti, e della distribuzione, tin di cui riferiremo domani. 
voLtori del se^re IM l’in- con una diversa politica dei Seguono i lavori di questa 
tero rnoviml^to sindacate trasporti, dell’agricoltura e Importante assise - la prima 

deiredlltóla. S e 

luppo economico del paese. La rel^ione ha sottolineato - s^iieS Sifedwlu 

Mezzoriorno. è la niattafor. Rari e dei sussidi di disoccu- ®iovaiminl) e dlrlgenU 


nt>1U nnalra raJaTÌniie tl di 16 lavoratori della Sol- 

Ualia nostra redazione gj 

ROSIGNANO. 5 no rifiutati di fare uno straor- 

Sono iniziati da ieri l col- dinario. In risposta a questi 

loqui tra la direzione della atti i lavorator’ si sono riuni- 

Solvay e i rappresentanti sin- ti In una grande assemblea 

dacall e del consiglio di fab dandi una nuova prova d: 

brica sui termini della com- maturità e fermezza, 
plessa ve lenza che da molti Se finalmente la Solvay, do 
mesi ormai oppone l 3500 la- po ripetuti tentativi di elude 
voratori degli stabilimenti Sol- re ogni confronto e di spin 
vay e il oadronato. gere I lavoratori a una con 

Dire che sia stata avviala trapfwsizions frrmtale e seira 
una vera e propria trattativa Y.'® uscita, ha accoi^n 
è for.se ancora prematuro sia 

per i punti in discussione che c*® a dimostrare che la li 
1 , » «Ilo „oi in.-« in nea scelta aulonomamenU 

Ip nrn-nM ^31 lavoratori insieme alle or 

a.eme coinyolgwo le prfe^ sanizzazioni sindacali dell? 

live di sviluppo dell azienda articoIaU reparto pei 

sia oer il clima nel qirale i col reparto ha incùso. nonostan 
loqui SI sono ^P^cti^Anc^ momenti d* effettiva diffi 
ieri la Soivay ha sospeso collà. nello schieramento pa 

lavorati-n dei reparti a valle dronale 

'sfondo di questo svi 
lif lupoo pcr moltl aspetti posi 

ma uno avvenimenti rima 

atamani una analoga deci=.o jj gravissime 

ne è alata presa nei confron- c»c;Tv>ncinni «-h*» nra is 


i drammatici problemi del i»nsion 

Mezzogiorno, è la piattafor- liar) e i 
ma di discussione della prima pazione 
(Conferenza nazionale dei de¬ 
legati chimici iniziata sta- C 

mattina a Genova e i cui 
lavori si concluderanno do- , , , 

• dustria 

C’è una premessa eia fare; come e 


ce una premessa eia fare; come contenuti centrali: 1) 
Il settore chimico, piu di ogni localizzazione de&'li Investi- 


Rari e dei sussidi di disoccu- Imo, Giovannini) e dirigenti 
nayinne dì categorie: Trentin se- 

gretario della FLM, Militello 
«, . • della Pederbracciantl CGIL, 

tStVlimCtltl Marroni deH’AlIeanza naziona¬ 

le dei contadini, Zavonello 
I chimici chiedono un'in- dello SPI-CGIL e Garavini dei 
dustria del settore che abbia tessili. Sono presenti anche 


delegazioni dei partiti socia¬ 
lista e democristiano. Per li 


speltlve di riforma, special¬ 
mente nel settore del traspor¬ 
to marittimo. Silvano Barbon 
e Sermon hanno sviluppato 
questa argomentazione rifa¬ 
cendosi ai problemi dell'lndu- 
stria della pesca, anche alla 
luce della crisi drammatica- 
mente esplosa con la diffusio¬ 
ne deH’epidemia di colera nel 
Meridione, crisi che ha messo 
in luce le debolezze struttura¬ 
li, gli squilibri, le gravi de¬ 
ficienze della flotta da pesca 
d'altura ed oceanica, la prati¬ 
ca Inesistenza di una «catena 
del freddo », di attrezzati Im¬ 
pianti di conservazione e tra¬ 
sformazione dei prodotti it¬ 
tici. 

Pari interesse il congresso 
ha riservato alla battaglia che 
è necessario portare avanti In 
difesa e per lo sviluppo della 
flotta pubblica, le critiche, du- 
rissime, rivolte al ministro del 
Tesoro ed alla sua assurda, 
inaccettabile pretesa di voler 
affossare la flotta di Stato, 
sferrando in tal modo un In¬ 
concepibile attacco all'occupa¬ 
zione di migliaia di marittimi, 
prevalentemente meridionali. 

Il discorso congressuale si 
è .sviluppato inoltre su altri 
non meno Importanti filoni 
quali quello di una maggiore 
democratizzazione a bordo at¬ 
traverso il riconoscimento del 
diritti elementari ancora ne¬ 
gati al marittimi (come il vo¬ 
to in navigazione) e quello 
della battaglia contro la so¬ 
pravvivenza di un codice del¬ 
la navigazione nato nel 1885 e 
riveduto e « corretto ». non 
certo in meglio, nel 1942, dal 
fascismo. 

E* in questo contesto che 
occorre collocare la prospetti¬ 
va del rinnovo dei contratti 
dei trentamila marittimi del¬ 
l'armamento privato, per un 
radicale mutamento di un rap¬ 
porto di lavoro ancora forte¬ 
mente arretrato. 

A conclusione della secon¬ 
da giornata dei lavori con¬ 
gressuali ha preso la parola, 
a tarda sera, il compagno Lu¬ 
ciano Lama, il quale ha rile¬ 
vato la significativa presen¬ 
za in questo conpresso dì uno 
sforzo di stabilire un nesso 
fra le condizioni rivendicati¬ 
ve delia categoria e la stra¬ 
tegia delle riforme ed un 
collegamento con tutte le ca¬ 
tegorie che lavorano nel set¬ 
tore del trasporti, architrave, 
questo, di una reale politica 
di sviluppo. Un nesso, un col- 
legamento che è necessario 
mantenere e rafforzare se al 
vogliono concretamente risol¬ 
vere i problemi della gente 
di mare. 

Le distorsioni drammatiche 
che ci sono nel settore del 
trasporto, originate dal pre¬ 
valente interesse del mono¬ 
polio dell'auto non sono più 
tollerabili. Di qui la giustez¬ 
za — ha aggiunto Lama — 
della lotta armonizzata e 
coordinata delle categorie dei 
. trasporti, con im fine unico 
che si colloca nella strategia 
generale del mondo del la¬ 
voro per cambiare il vecchio 
meccanismo economico e so¬ 
ciale. 

Quella della società di pre¬ 
minente interesse nazionale è 
un grande problema non solo 
dei marittimi ma del paese. 

Preponderante, nel traspor¬ 
to marittimo è la presenza 
deirarmamento privato. Qui 
maggiore è lo sfruttamento. 
Aumentare il peso della flot¬ 
ta pubblica — ha sottolinea¬ 
to Lama — significa anche 
aumentare il potere di nego¬ 
ziazione di tutti i marittimi. 


n III una graiiue aitm & invostitn in niiBsfn -V----- — ziazione Qi TrUbu 1 mandimi. 

dand, una nuova prova di ® nella flotta di preminente In- 

mt-turità f. fermezza. streUo rapporto, allo sviluppo Scalvo della Sezione Riforma teresse nazionale e in Quella 


m^-turità e fermezza. ^ “ nTtVe 2.5onno i rapporio ano avuuiipj 

Se finalmente la solvav do- Olire zoo.oou 1 economico e all assetto terri 

5 >e iinaimeme la uo lavoratori impegnati al nn- toriale del Sud* 2) manteni- 

po ripetuti tentativi di elude- j-, -«-trattn r^nmme j . ij n-’ ' . - i« 

re ogni confronto e di spin Kleum oSca S e ‘ 

«rere I inunratnri a una con- ‘‘"eoieum. pwsi^a, vcwo e etj assetto della industria chi- 

gere i layoraiori a una con concia); i 3(X).000 chimici si mira del Nord e del Centro 

trap{rasizions frontale e senza apprestano al rinnovo del pre- del Passe* 3) una industria 

vie d_l^ ha_ accom^m di produzione: vasto ^ il f^^Sìca che sia 


vie di uscita, ha accon-sen- 
tito ad aprire un discorso 
ciò sta a dimostrare che la li- 


Scalvo della Sezione Riforma 
e programmazione. 

Francesca Raspini 


teresse nazionale e in quella 
privata. 

Giuseppe Taccon* 


fronte della contrattazione di rispondere alle esigenze di 
aziendale per una corretta e avanzata riforma sani- 


nea scelta autonomamente dinamica gestione delle con- taria ‘ 

ineÌÉ%ma aIIa ___»_i ___i___ m. _a. 


dai lavoratori insieme alle or 
ganizzazioni sindacali della 


quiste del precedente contrat¬ 
to. Numerose sono infatti le 


lotta articolata reparto per vertenze aperte nei grandi 
reparto ha incùso. nonostan- gruppi: Montediscn. Solvay. 
te momenti d* effettiva diffi- LepetiL Carlo Erba. SIR e 


Strumenti necessari per la 
riforma di questo settore so¬ 
no; la castituzione di una a- 


gruppi: Montediscn. Solvay. 

carin Erha STR e zienaa puDDiica, una reaie 


dronale. 


Il nesso fabbrica-società, che 


Sullo sfondo di questo svi- 1 sta diventando sempre più pa- 


lupoo per molti aspetti posi 
tivo degli avvenimenti rima 


trimonio delle masse lavora¬ 
trici, è la necessaria base 


ne certo il fatto gravissimo di lancio per una vertenza 
delle sospensioni che ora la della chimica che voglia cam- 


CHIUSI PER 15 GIORNI I CANT IERI DEL GRAN SASSO 

PROVOCATORIA SERRATA DELLA COGEFAR 

Sei omicidi bianchi in meno di un anno • 274 infortuni su 349 operai - Si decidono nuove lotte 


Nostro 


servizio 


TERAMO, 5 

Ieri, alle ore 14, i lavo¬ 
ri per il traforo del Gran 
Sasso sono stati interrotti. E’ 
stata la COGEFAR, ditta ap- 
paltatrice, a prendere la gra¬ 
vissima decisione emettendo 
un comunicato nel quale si 
motiva la serrata con la ne¬ 
cessità di « una azione in¬ 
tesa a creare i presupposti 
per il ristabilimento, nei can- 
tierl, delle condizioni di di¬ 
sciplina e di serenità». 

In una lettera fatta recapi¬ 
tare questo pomeriggio ai sin¬ 
dacati, la CX3GEFAR annuncia 
la sospensione dei lavori per 
15 ^omi «a seguito delle agi¬ 
tazioni sindacali in corso ». 
Il provvedimento è stato de¬ 
ciso daH'azienda, previo accor- 
00 con la SARA (Società au¬ 
tostradale). dopo cho — in 
•efulto aH’ultimo omicidio 
Manco avvenuto lunedi scor- 
m, nel quale ha trovato la 


morte l’operaio Remo Pirelli 
— la Federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni di Tera 
mo aveva chiesto la convoca¬ 
zione della commissione antin¬ 
fortunistica. 

La situazione nei cantieri è 
ora molto tesa. Ieri sera ed 
oggi i dirigenti sindacali e 
i rappresentami deH’azìenda 
si sono incontrati ed è stato 
stilato rm primo comimicato 
che rinvia ogni decisione de 
finitiva sui problemi delle 
condizioni di lavoro ad un 
nuovo incontro da tenersi gio¬ 
vedì prossimo presso PANCE 
di Teramo. Nello stesso comu¬ 
nicato l’azienda si è Impe¬ 
gnata a garantire durante la 
sospensione dei lavori il sa¬ 
lario a tutti gli operai. Tut. 
tavia, fino al tardo pomerig¬ 
gio di quest’oggi, la CÒGE7AR 
non ha dato conferma della 
sua adesione a questo docu¬ 
mento, come si era Impegna¬ 
ta à fare in mattinata. Ss 
ia ditta dovesse smentire 


l’accordo, i sindacati hanno 
annunciato che gli operai 
risponderanno con una ferma 
azione di lotta. 

La serrata odierna non è 
che un ennesimo grave atto 
della CCXjEFAR teso a con 
trastare l’iniziativa sindacale 
in difesa della salute e della 
vita stessa degli operai. 

Dall'inizio dei lavori di que¬ 
sta costosa e gigantesca ope¬ 
ra (15 maggio 1968) ben 9 
sono stati gli omicidi bian¬ 
chi. di cui 6 in quest’anno. 
La (XXIEFAR porta un tri¬ 
ste primato: a maggio ve¬ 
niva ucciso un operato da 
una scarica elettrica al can¬ 
tiere Caldarola; il 22 agosto 
furono quattro i morti in uno 
scontro di trenini nella gal¬ 
leria; ed infine, l’ultima vit¬ 
tima. il 1* ottobre scorso. 

Nel solo cantiere « Gran 
Sasso 2» della CXXIEFAR su 
349 operai occupati, ben 274 
sono stati gli infortuni sul 
lavoro, alciml del quali gra- 


vL Purtroppo, gli omicidi 
bianchi non avvengono solo 
ai cantieri del traforo ma an¬ 
che in altri luoghi dove so¬ 
no in corso lavori autostrada- 
li appaltati dalla stessa ditta. 


collà. nello schieramento pa- Farmitalia. hL ™r 

HrnnsiiB t, r .-i—, - .i temmento dei prezzi da par- 

oronaie. H nesso fabbrica-società, che ciPE e una nuova 

divenivo sempre più pa- unjtà di Indirizzo del centri 

lupoo per moltl aspetti posi- tnmonio delle masse lavora- jì ricerca* sviluooo dei nuovi 

tivo degli avvenimenti rima trici, è la necessaria base iiErSi per i 

ne certo il fatto gravissimo di lancio per una vertenza prodotti chimici per l’agricol- 

delle sospensioni che ora la della chimica che voglia cam- tura* aHar'^anìento e sviluppo 

Solvay effettua addirittura in minare su contenuti reali e ^ j, ’ «rod^one delle mate- 

modo preventivo e ^nzaalcu- concretL ris^ndenti alle esi- ^r^iS 

na giustificazione teimica. E* genze del Paese. dSùùta in dirc- 

a? errare Wtuid^ e • 

a crefS^vSionl ainm?i!S SUCC€881 bricaU per creare le condi¬ 
li n zioni sufficienU al superameli- 

organizzazioni sindacali; un ® Se siamo nusciti — ha 

estremo tentaUvo del padre- detto Ernesto Cornelli nella in¬ 
nato di annullare gli effetti di ® ^ 

una lotta che orni iriorno lo nome della FULC (Federazla politica dei rifornimenti pe¬ 
ltri?.» a ranSinSrsiron n® unitaria del lavoratori chi- troliferi; razionalizzazione e 

I^ schtra™to ci» si fa " » strappare Impor- non estensione della chimica 

^ore Dlù^^o ??ombat succes.si in termini di di base, e quindi poliUca de- 

Mmpre piu ampio e comoai fabbrica (a questo gli investimenti per la chimi- 


jncreti. n^onoenu aiie eai- plastiche pesanti, per una 
enze del Paese. scelta ben definita in dirc- 

_ , zione del settore dei prefab- 

SUCC€88Ì bricati per creare le condi¬ 

zioni sufficienti al superamen- 
« Se siamo riusciti — ha to della mancanza di 500.000 


uno schieramento che si fa 
sempre più ampio e combat¬ 
tivo. 

Intorno al lavoratori — ed è 
questo un altro punto di for¬ 
za delia battaglia operaia qui 


potere in fabbrica (a questo gli investimenti per la chimi- 

proposito ha ricordato le pa ca fine e secondaria; piena 

sltlve e recenti conclusioni utilizzazione di tutte le li- 

delle vertenze Michel io e Pi- sorse minerarie esistenti; svi- 

relli). scarsi sono stati invece luppo della piccola o media 


si sMo stret- reni), scarsi sono stati invece luppo della piccola o media 

I ‘naStrl. chlS.ica. 


Contro le pericolose condì- via crescente le forze pollu¬ 
zioni nelle quali gli operai sa che democratiche, gli enti lo- 
no costretti a lavorare, si è cali, la Regione. 


no delia fabbrica, a caiLsa 
della mancata capacità di 
coordinare i problemi e le 
lotte aziendali con le istanze 


In particolare, gli obiettivi 
della vertenza sono: ' * Rea¬ 
lizzazione di una serie di in¬ 


sviluppata. in questi anni, una calde che si sono g jg necessità delle zone, del- 

dura lotta che è riuscita a vissute Ieri mattina dentro e jg regioni, del Paese». in Sicilia, collette in parti* 

realizzare conquiste impor- fuori la fabbrica i slnda^tl vertenza per la chimi- «oìare con 1 agricoltura; re¬ 
tanti come la Commissione jwn hanno avuto dlffiroltà a g« 1 contenuti, I tempi del programmi In- 

antinfortunistica di cantiere, il fare Intendere cl^ qualora la g jg g^g articolazioni, ha rap^ la^cWmica ^n- 

tesserino dì libera circolazia Solvay non receda dalle pra presentato la parte centrale P*”®. Calabria e in Sicilia; 

ne per 1 membri di questa prie posizioni di Intransigenza ^gu^ relazione ascoltata dal- i? Sar^gna. 

Commissione e del Consiglio luto il movimento operaio li- attenta assemblea degli ol- Industria di trasforma* 

di cantiere. Il libretto sani- vornese è pronto ad impe- tre mille delegaU. «La situa- 2 ì®rie dell’attuale produzione 


vissute Ieri maUlna dentro e jg regioni, del Paese» 
fuori la fabbrica i sindacati 


in Sicilia, collegate in paiti- 
colare con l’agricoltura; rea- 


luon la laoonca l Sinaauail wrtiema ner la «'himl Wii t 

non hanno avuto difficoltà a ^ l .^«1 « temni Hzzazione del programmi In- 

fare intenda cta q».loi» la 'ha „?! JSSff.' 

.®S'W presentato la parte, centrale *" 


tarlo personale, 20 ore men¬ 
sili retribuite per i rappre¬ 
sentanti operai di cantiere 


gnars. att vamente a soste- ^jone sociale ed economica del oase; integrale appllcazla 
gno della lotta del lavoratori paese è seria, ed assume nel n® impegni assunti dalla 
di Rosignano. Ed ecco li moti- Mezzogiorno li suo carattere Montediscn per occupazione c 


dei patronati INCA, INAS e vo per il quale si sto ora con- drammaUco; l’attuale Inere- investimenti ». 

ITAL, nonché la effettuazia ■ cretizzando la possibilità di mento della produzione è ca- A conclusione della relazio¬ 
ne di una serie di indagini un Incontro tra la Regione e ratterizzato da una linea pa- ne, (>>rneIU ha affrontato 1 


sulle condizioni di lavoro da 
parte della Commissione an¬ 
tinfortunistica. 

Gianfranco Contolo 


la direzione della Solvay nel dronale che vuol ricostruire 1 problemi dell’unità sindacale: 

quale si giunga ad affronta- propri sacnl di profitto at- « Quello che conto — ha detto 

re la sostanza del problemi. traverso l’aumento dello sfrut- — è che 11 Patto federativo 

_ L tomento; mentre con la fine non sta Inteso come un pun- 

■ •V* di ottobre al avvicina 11 pe- to di arrivo ma come elemento 


PyCCKHN 

R3blK 


• Il RUSSO non A difficile 

• li RUSSO apre grandi prospettive di lavoro o di ar¬ 
ricchimento culturale 

• IL RUSSO si impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

• Insegnanti di madre lingua 

• Borsa di studio o viaggi in URSS 

• Lettura dalla stampa e proicziena di film e decumantarl 
in lingua originalo 

• Seminari di studio sulla cultura dall'URSS 

• Ricca bìbliotoca con tosti por ogni livello di età, di 
studi o di interessi 

ROMA • PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (ESEDRA) 
TEL. • 4IS94S 


Le iscrizioni sono aperte 


Orarlo di aogrolerlat 9-1S • tO-19 (Sabato osclnso) 


' ^ rJt ’. 




l « •Ji*» 


















r Unità / sabato 6 ottobre 1973 


Vengono alla luce i retroscena della discussa sentenza per il disastro 

Gravi accuse al ^udke «mito 
con i responsabili del Vajont 

Il magistrato Marcello Del Forno è chiamato a rispondere dei reati di concussione, interesse 
privato in atti d’ufficio e falso - 11 sospetto è che abbia favorito un suo amico e agevolato for¬ 
ti interessi, usando come prezzo la vicenda giud iziaria che segui l’immane tragedia della diga 


Panico e contusi a bordo dopo rallarme nell’Adriatico 

INCENDIO SUL TRAGHETTO 

Tutti salvi 220 italiani 
di ritorno dalla Grecia 

Della nave in servizio tra Corfù e Ancona è proprietario io stesso armatore deli'» Heieanna » 
sulla quale due anni fa trovarono la morte, tra le fiamme, una decina di passeggeri • Le car¬ 
rette della flotta greca utilizzate dagli speculatori delle vacanze -1 soccorsi - Elicotteri da Taranto 


Tra pochi giorni, il 9 otto¬ 
bre, sarà il decimo anniver¬ 
sario di quell’immane disa¬ 
stro che fu la frana del 
Vajont; duemila persone mo¬ 
rirono in un mare di fango 
prodotto non dalla fatalità 
ma dalla legge del profitto, 
dall’assoluto disprezzo per la 
vita di interi paesi, dal si¬ 
lenzio o meglio dalla preme¬ 
ditata volontà di far silenzio 
per anni sulle denunce del 
pericolo evidente rappresen¬ 
tato dalla diga della SADE. 

Per quella strage la magi¬ 
stratura ha concluso il suo 
lavoro: una sentenza della 
Cassazione meno di due an¬ 
ni fa ha definitivamente cri¬ 
stallizzato — ma solo .sulla 
carta — le respon.sabilità, 
commlna;ido qualche anno di 
carcere all’ingegnere Biadone 
già direttore della SADE che 
realizzò la costruzione della 
diga, e aH’ingegnere France¬ 
sco Sensidoni, già ispettore 
generai;: de' genio civile che 
avrebbe dovuto controllarla. 

Quella sentenza lasciò la 
bocca amara a tutti e fece 
gridare all’ingiustizia. Si cer¬ 
carono le cause di tanta 
« comprens’.one » verso i re¬ 
sponsabili della morte di ol¬ 
tre duemila persone. 

« Comprensione » 

A distanza di dieci anni è 
la stessa stampa cosiddetta 
indipendente che dà nuovo 
corpo ai sospetti rivelando 
alcuni particolari di una in¬ 
chiesta penale condotta dalla 
procura della repubblica di 
Roma prima e poi da quel¬ 
la di Napoli (alla quale è 
stata affidata perchè l’accu¬ 
sato è un magistrato che pre¬ 
sta servizio appunto a Ro¬ 
ma") contro li dottor Marcel¬ 
lo Del Forno, il giudice che 
presiede'te quattro anni fa 
il tribunale del processo di 
primo grado per il Vajont. 
Contro questo magistrato, che 
ora ha 55 anni, è consiglie¬ 
re di Corte d’AppelIo e pre¬ 
sta servizio presso l’ufficio 
istruzione dei tribunale della 
capitale, sono state mosse ac¬ 
cuse eh*» vanno dalla concus¬ 
sione. agli Interessi privati in 
atti d’ufliclo, al falso: c’è in 
definitiva il forte sospetto che 
il magistiato abbia favorito 
un suo amico e agevolato 
certi interessi usando come 
« prezzo » la sentenza che 


egli doveva emettere contro 
l responsabili del Vajont. 

Le accuse Infatti, riguarda¬ 
no, ha scritto un giornale 
milanese Ieri, « una lunga sto¬ 
ria di fallimenti orche.stratl 
e pilotati che hanno girova¬ 
gato tra il tribunale di Ro¬ 
ma e quello dell’Aquila. As 
sieme all’ex presidente Mar¬ 
cello Del Forno è imputato 
un altro grosso personaggio 
più volte venuto alla ribalta 
della cron-aca: l’avvocato Ita¬ 
lo Schettini, già arrestato, ma 
trasferito per motivi di sa¬ 
lute m una clinica. 

Italo Schettini è un nota¬ 
bile DC. già amministratore 
del partito dello scudo cro¬ 
ciato. che evidentemente con 
la tragica vicenda del Vajont 
non c'entra direttamente. Ep¬ 
pure il auo legame con il 
giudice Del Forno è un ele¬ 
mento indispensabile per ca¬ 
pire l retroscena della vicen¬ 
da giudiziaria del disastro. 

Schettini e Del Forno so¬ 
no amici di lunga data e 
questo è pacifico perchè ri¬ 
sulta anche da una relazio 
ne ispettiva che un alto ma¬ 
gistrato. ora membro del con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura, effettuò per incari¬ 
co del ministro dì Grazia e 
Giustizia sulla sezione falli 
mentare dei tribunale di Ru 
ma. Ed è forse perchè forte 
di questa amicizia che l’av¬ 
vocato Schettini, presidente 
e amministratore di alcune 
società, decise di trasferire 
la sede legale di quasi tutte 
le sue aziende proprio ad 
Aquila. 

Alcune di queste società, 
poco dopo il trasferimento, 
(siamo negli anni intorno al 
1968) vennero dichiarate fal¬ 
lite. Ad emettere la senten¬ 
za di fallimento è proprio 
il dottor f3el Forno il quale 
si nomina anche giudice de¬ 
legato (si chiama cosi il ma¬ 
gistrato che deve seguire la 
vicenda del fallimento ed as¬ 
sicurare i diritti del credito¬ 
ri). (3ome vuole la legge, il 
dottor Del Forno subito dopo 
nomina anche un curatore, 
cioè un e.sperto che material¬ 
mente tiene la contabilità del 
fallimento. E 11 magistrato 11 
10 ottobre del 1969 nomina 
curatore dei lallimento di una 
società che faceva capo a 
Schettini l’avvocato Roberto 
Zoccoli, cne di conti ne sa 
poco, ma che ha forse un 
merito agli occhi del dottor 
Del Forno: è difensore, con 


due colleghl, deU’ingegnere 
Sensidoni nel processo del 
Vajont. 

L’avvocato Zoccoli — ha ri¬ 
velato lo stesso giornale del 
Nord che Ieri ha pubblicato 
un .servizio sull’argomento at¬ 
tingendo evidentemente a fon¬ 
ti dirette — avrebbe più vol¬ 
te Irusistito per es.sere esone¬ 
rato dall’incarico di curatore, 
ma inutilmente. Anzi il le¬ 
gale avrebbe raccontato al 
inagi.strato inquirente che le 
relazioni di curatela furono 
compilate addirittura dall’av¬ 
vocato Schettini, cioè dalla 
persona meno indicata per¬ 
ché il fallimento riguardava 
proprio una sua società. 

Interrogativi 

L’accusa di concu.sslone con 
tro Del Forno riguarda prò 
prio l’epl'^odio della nomina 
dei curatore. Egli avrebbe 
abu-salo delle sue funzioni di 
pre-sidente del collegio giudi¬ 
cante nel proce.s.so del Va¬ 
jont per indurre l’avvocato 
Zoccoli ad accettare queirin- 
caricc e dar modo cosi a 
Schettini di manipolare i con¬ 
teggi 

Fin qui le notizie giudizia 
rie su questa oscura vicen¬ 
da che ripropone tutti gli in¬ 
terrogativi .sulla grave sen 
lenza del Vajont Negli am 
bienti giudiziari si è appreso 
che 11 consiglio superiore ha 
aperto in’azione disciplinare, 
ma non ha ancora provve¬ 
duto a sospendere dalle fun 
zioni li Joltor Del Forno Si 
dice anche di un'altra inchie¬ 
sta penate .n corso a Roma 
semp'e -ontro Io stesso ma¬ 
gistrato. Le domande più 
pressanti alle quali l’organo 
di autogoverno della magi¬ 
stratura deve però subito ri¬ 
spondere sono tante: è vero 
che già nel 1969 vi fu una 
Inchiesta sul dottor Del For¬ 
no, è vero che alcuni colle¬ 
ghl dello stesso magistrato 
si erano rifiutati di parteci¬ 
pare alla riunione che dove¬ 
va omologare il fallimento 
della società di Schettini: è 
vero che il consiglio supe¬ 
riore ha un rapporto sull’at¬ 
tività di Del Forno? Perchè 
non è stato reso noto e si 
è permesso che fosse condot¬ 
to a termine cosi come è sta¬ 
to condotto a termine il 
proce.sso del Vajont quando 
esistevano tanti consistenti 
motivi di dubbio? 


Pescatore lapidato da negri a Boston 



La polizia recupera il corpo del pescatore lapidato 


Criminali e provocatori 


Abbiamo più volte detto 
come le profonde contraddi¬ 
zioni che travagliano la so¬ 
cietà americana siano tra le 
cause di fondo degli atti di 
inaudita violenza che la cro¬ 
naca è costretta a registrare 
periodicamente. Abbiamo an¬ 
che detto che i cittadini ne¬ 
gri americani, costretti a vi¬ 
vere emarginati da ogni con¬ 
testo sociale nei ghetti delle 
grandi metropoli, sono le pri¬ 
me vittime di questa violen¬ 
za e dell'odio razziale così 
profondamente radicati negli 
USA E' del tutto evidente 
che azioni come quelle acca¬ 
dute in questi ultimi giorni 
a Boston essendo fenomeni di 
razzismo alla rovescia, finisco¬ 
no per essere subalterni ad 


una ideologia (il razzismo) 
inventata dai bianchi e pos¬ 
sono appartenere soltanto al¬ 
la cronaca della criminalità. 

L’insegnamento che ci vie¬ 
ne dai dirigenti negri più 
prestigiosi (basti citare la 
compagna Angela Davis) è 
che la lotta per l’emancipa¬ 
zione delle grandi masse di 
colore e di sfruttati, bianchi 
o negri, non può avere in 
nessun caso come discrimi¬ 
nante il colore ' della pelle. 
L’odio razziale alla rovescia 
e le azioni criminali che ge¬ 
nera, servono-soltanto a dar 
flato a quanti-da secoli, den¬ 
tro e fuori gli USA, costrin¬ 
gono i negri a vivere in con¬ 
dizioni aberranti e indegne di 
i una società civile. 


Nostro servizio 

BOSTON, 5 

« Se ci tieni alla tua vita^ è meglio sempre pensare ai 
fatti tuoi... », conclude una lettera che è arrivata questa 
mattina alla polizia di Boston e nella quale un anonimo 
raccontava di aver assistito alla tragedia, provocata da una 
forma di razzismo alla rovescia: quella cioè della ragazza 
bruciata viva da sei teppisti negri. Suppergiù alla stessa ora, 
un anziano pensionato ha su¬ 
bito una morte altrettanto spa¬ 
ventosa: è stato lapidato men¬ 
tre pescava tranquillamente 
su una roccia in riva al mare. 

Si chiamava Ludovico Barba, 
era di origine ilalo-americana. 
aveva 65 anni; secondo la 
polizia, autori del delitto sa¬ 
rebbero quaranta, cinquanta 
ragazzi di colore, mossi dagli 
stessi allucinanti motivi. - 
“Non c’è infatti nessun'altra 
spiegazione, che - possa far 
comprendere la tremenda fine 
del Barba. E’ sicuro die l’uo- 
mo non stava dando fa.stidio 
a nessuno e che i teppisti 


PATRASSO. 5. 

Nuovo dramma per un in¬ 
cendio a bordo di una nave 
traghetto greca di proprietà 
dello stesso armatore della 
« Heleanna » sulla quale, due 
anni fa, trovarono la morte 
una decina di pas.seggeri. Que¬ 
sta volta, per fortuna, non 
ci sono state vittime tra 1 253 
passeggeri, 220 dei quali era¬ 
no italiani, dipendenti della 
SIP di Torino, in gita sociale. 

L’allarme è stato dato alle 
7,30 mentre la nave, la « An¬ 
cona» dì 10.900 tonnellate, si 
trovava a 25 miglia al largo 
di Ckirfii. Il fuoco, pare, già 
da un’ora aveva attaccato al 
cune strutture della sala mac¬ 
chine e stava diffondendosi 
verso i ponti passeggeri. A 
questo punto. Il comandante, 
dopo aver visto inutili gli 
sforzi dei marinai e del per¬ 
sonale di bordo (80 persone 
in tutto) di circoscrivere le 
fiamme, dava l’allarme gene¬ 
rale e faceva lanciare l’SOS. 
Il segnale veniva raccolto da 
numerosi piroscafi in naviga¬ 
zione nell’Adriatico, da alcune 
radio costiere greche e dalle 
radio della Marina, a Taranto. 
Immediatamente, dalla costa 
italiana, si levavano in volo 
tre elicotteri che dopo poco 
si fermavano sulla verticale 
della « Ancona ». Sul posto 
giungeva pochi minuti dopo 
la nave greca « Odisseo ». 

Intanto a bordo, i passeg 
gerì avevano già indossato 
giubbotti salvagente e si era 
no radunati nelle zone di 
raccolta della nave. Il pani 
co, comunque, aveva provo 
calo subito alcuni contusi 
Altri passeggeri rimanevano 
lievemente feriti più tardi nel 
le operazioni di trasbordo dal 
la « Ancona » all’o Odisseo », 
Comunque, nel giro di qualche 
ora, l’operazione di salvatag 


gio era conclu.Ha. Il traghetto 
greco veniva preso a rimor¬ 
chio da altre navi e tra.sci- 
nato verso Corfù. mentre la 
nave con i pas.seggeri salvati 
dal fuoco faceva rotta verso 
Ancona dove giungerà domani 
mattina venso le 11. 

Dai primi confusi racconti, 
si è appre.so che gli italiani 
erano di ritorno da una va¬ 
canza in Grecia, organizzata 
dalla SIP di Torino per i pro¬ 
pri dipendenti. Le operazioni 
di trasbordo dalla nave tra¬ 
ghetto alla nave di soccorso 
— hanno precisato alcuni pas¬ 
seggeri — non sono state dif¬ 
ficili poiché il mare era calmo 
e il tempo buono. La « An¬ 
cona » effettua servizio set¬ 
timanale tra Ck)rfù e Ancona, 
servizio che fra alcuni giorni 
avrebbe dovuto essere sospe¬ 
so in attesa della prossima 
stagione turistica. 

La nave traghetto sulla qua¬ 
le è scoppiato l’incendio ap 
partiene alla società arma- 
trice « Hellenit ». esclusiva 
proprietà dell'armatore greco 
Eftimiades, lo stesso che man¬ 
dava per mare il famoso tra¬ 
ghetto «Heleanna», la vecchia 
e pericolosa bagnarola che due 
anni fa si incendiò al largo 
delle coste italiane. Sulla na 
ve trovarono la morte una 
decina di passeggeri. L’inchie¬ 
sta giudiziaria sulla sciagura 
si concluse con l’incriminazio- 
ne di due ufficiali e del co¬ 
mandante. In' realtà, le re¬ 
sponsabilità erano chiaramen¬ 
te dell'armatore che da anni 
speculava su navi ormai in¬ 
capaci di offrire un minimo 
di sicurezza. Tra l’altro, i 
superstiti dell’ « Heleanna » 
stanno, ancora oggi, lottando 
per ottenere un minimo di 
danni per gli oggetti, le auto 
e i bagagli andati distrutti 
nella tragedia. 


Impressionanti rivelazioni di Paulette Goddard vedova dello scrittore 

Nota spese a Remarque per 
la sorella uccisa dai nazi 

La ragazza fu decapitata — La Gestapc inviò al 
fratello una fattura per l’esecuzione: 60 marchi 


Quattro sparatorie, cinque morti, decine di feriti nella faida tra due cosche rivali 

Perché la guerra mafiosa dì Crotone 


Uno dei clan avrebbe tentato di allargare, a spese del l'altro, il suo « giro di affari » • Contrabbando di siga¬ 
rette, droga, controlli su appalti e subappalti • Due a rresti per l'ultima sparatoria in cui perse la vita an¬ 
che un bimbo di dieci anni - Le denunce del PCI e la ne cessità di un intervento preciso da parte del governo 


Dal nostro inviato 

CROTONE, 5. 

Quattro sparatorie, cinque 
morti e tra essi una persona 
che non c’entrava niente, de¬ 
cine di feriti: sembra il bilan¬ 
cio di una battaglia; è invece 
il bilancio di una nuova spa¬ 
ventosa faida che si è aperta 
in Calabria tra due famiglie, 
tra due cosche maliose. L'ul¬ 
timo atto, per ora, risale al 
20 settembre scorso quando 
nel cuore della città un giova¬ 
ne e un bambino — Salvatore 
e Domenico Feudale, rispetti¬ 
vamente di 19 e IO anni — ca¬ 
dono sotto i colpi di due inte¬ 
ri caricatori di pistola. 

Il giorno dopo, sul teatro 
del delitto, una ventina di no¬ 
ti mafiosi, appartenenti al clan 
nemico dei Feudale, quello 
dei Vrenna, sosteranno per 
ore: un avvertimento muto 
ma quanto mai eloquente per 
tutti coloro, e sono tanti, che 
hanno visto a star zittì; e tut¬ 
ti infatti sinora sono stati 
« zitti ». Avrebbe parlato sol¬ 
tanto e pochi atUmi prima di 
spirare il bambino; grazie alle 
sue ^role. la polizia trarrà gli 
indizi per arrestare — è suc¬ 
cesso ieri — due giovani: Elio 
Vrenna, studente. 20 anni, e 
Santo Coluccio, 16 anni. Unico 
altro provvedimento è stato 
quello di allontanare in fretta 
e furia Tintero clan Feudale 
da Crotone; tutta la famiglia 
è stata trasferita in un pae¬ 
sino del Piemonte. 

Terrore 

Il primo atto della «guer¬ 
ra» tra i Vrenna e i Feudale 
risale al 28 luglio di quest'an¬ 
no; muore una persona ri¬ 
chiamata alla finestra dagli 
sparì e freddata da una pal¬ 
lottola. Airmdomani nuovo 
scontro a fuoco, tra set ma 
fiosi; e SI va avanti cosi, con 
sparatone da auto o contro 
auto in corsa, nuove vittime, 
nuovi feriti, un clima di ter¬ 
rore che attanaglia sempre 
più. giorno dopo giorno. la 
città Ma che cosa c’è alia 
base di tanto odio, di tanto 
• sangue? Dicono tutti che c’è 
il controllo dei contrabbando 
di .sigarette. 

I Vrenna sono i più forti: 
Bntrollano, è voce di popo¬ 
la. non .solo il giro delle siga¬ 
rette. ma anche Quello della 
droga; pure il racket sugli ap- 
sul negozi, sul traspor¬ 


ti è loro; Infine, avrebbero il 
controllo del porto. Il clan, 
a quel che si dice, ha allar¬ 
gato in questi ultimi tempi 
il suo raggio di « influenza » 
in tutta la Calabria: controlle¬ 
rebbe il racket di Cosenza 
e di Vibo, avrebbe legami con 
la mafia reggina e di Lamezia 
Terme. 

DaU’altra parte, ecco i Vren¬ 
na. In collegamento con Tori¬ 
no, a gestirebbero » una fetta 
del contrabbando di sigarette; 
forse hanno tentato di allar¬ 
gare la loro «zona» al porto; 
questa potrebbe essere stata 
la scintilla della faida. 

Protezioni 

Questi sono i fatti, questi 
sono i clan ma rimane soprat¬ 
tutto Tinterrogativo più gros¬ 
so: come è potuto crescere 
questo strapotere della mafia, 
fino a stringere ui una morsa 
cosi opprimente la vita di una 
intera città? Non occorre nul¬ 
la di nuovo per dare una ri¬ 
sposta. Sono le protezioni, le 
connivenze da una parte, le 
precarie strutture sociali dal¬ 
l'altra a creare e rafforzare 
il potere della mafia. Un epi 
sodio recente dimostri quali 
siano queste protezioni: c’è 
stata una proposta di confino 
per il capo della co.sca dei 
Vrenna ma con motivazioni al¬ 
meno apparentemente a! di 
fuori del «giro» reale degli 
affari del mafioso; per giun¬ 
ta. duemila persone hanno fir¬ 
mato una petizione .sostenendo 
che il capomafia è un fior di 
galantuomo; alcuni giornali 
hanno spiegato che il perso^ 
naggio gode della solida pro- 
tc-ziore di un ex ministro de 
calabre.se, come documentano 
fotografie e le corone di fiori 
che il parlamentare ha invia¬ 
to al Vrenna. in occasione 
della morte, violenta natural¬ 
mente del figiio. Ovviamente, 
la richiesta di confino è ca¬ 
duta nel nulla 

Invece stanno procedendo 
le denunce contro il «Giorna¬ 
le di Calabria » e il compagno 
Gaetano liamanna, segretario 
della Federazione comunista 
di Crotone. « rei » di aver de¬ 
nunciato tale stato di cose; 
sono firmate entrambe da un 
ufficiale dei carabinieri, ades 
so tra.sferito a Padova. Il no¬ 
stro compagno è accusato di 
aver scritto che carabinieri e 
polizia « .sapevano e non Inter¬ 
venivano». Il processo è fis¬ 


sato per il 21 novembre. 

Nel frattempo a Crotone al¬ 
meno trecento persone conti 
nuano a girare armate. Sono 
disposte a tutto: sono al ser¬ 
vizio dei clan come quello dei 
Vrenna e dei Feudale, come 
quello dei Giampa’ a Cutro 
e degli Arena a Isola Capo 
Rizzuto. Tanti sono i giovani 
nei ranghi mafiosi. Una volta 
nel cerchio di ferro, è prati¬ 
camente impossibile per loro 
tornare indietro. Sulle soglie 
della mafia, non solo a Croio 
ne ma in tutta la zona, sono 
tanti i giovani senza lavoro 
e senza prospettive. Molti di 
quelli che cedono lo fanno 
anche per il guadagno « faci¬ 
le », per il nr=to di « potenza » 
che circonda la figura del ma¬ 
fioso. 

Dimque U3 cancro rode il 
tessuto ecoromico. sociale, po¬ 
litico del cxotonese. Oicorre 
intervenire subito per estir¬ 
parlo; ci vogliono misure di 
polizia ma non bastano; biso¬ 
gna snidare le connivenze. 
me fanno per esempio i ma¬ 
fiosi ad avere tutti gli appal¬ 
ti. tutti i subappalti della zo¬ 
na? Perchè una ditta che è di¬ 
retta emanazione di un clan 
sta costruendo il porto di Iso¬ 
la Capo Rizzuto. avendo estro- 
messo quella che aveva vinto 
il concorso? C2ii permette che 
vengano taglieggiati i villag¬ 
gi turistici? Perchè in una cit¬ 
tà dove l’acqua arriva con il 
contagocce un capo mafioso 
ne hà tanta ai punto di po¬ 
terla rivendere ad una clinica 
privata? 

Perchè succede tutto que.sto. 
perchè si permette ai mafiosi 
di diventare .sempre oiù spa¬ 
valdi al punto di rivolgere 
gravissime minacce agli am¬ 
ministratori comunali di sini- 
,stra di Chitro che si oppongo 
no duramente alle trame ma 
fiose? Ci vuole dunque un In¬ 
tervento del governo, diretto 
alla magistratura e agii orga¬ 
ni di Dolizia; ci vuole una chia¬ 
ra dimostrazione, da parte ap 
Dunto del governo, della vo 
lontà di coloire fi^o In fondo 
chi Dorta le orime re.snonsa 
bilità dell» cre.scita d“i feno 
meno mafioso. ’ 

DaH’inizio dell’anno non .so 
lo a Crotone ma a GJtro. a 
I.sola e a Cirò. .sono stati com 
oliitl ouasl venti de'lttl d' 
mafia; tutti eoisodi sargulno.si 
di una guerra che si -combat¬ 
te nell'ombra e nel .silenzio. 

Franco Martelli 


Per un compenso di 10 mila lire 

Arrestato killer 
dì 16 anni: ha 
ucciso un vecchio 

Le indagini in Sardegna e la terribile scoperta 
Mandante un parente che mirava all'eredità dei 
possidente massacrato 

Dalla Bostra redaiioiie 


CAGLIARI. 5. 

.Ad una agghiacciante conclusione è pervenuto il pretore di 
.Macomer, dottoressa Mariangela Passanisi. che ha condotto l’in¬ 
dagine suU’oinicìdlo di un anziano allevatore di &ini. Antonio 
•Maria Ruggiu. di 70 anni: Tassassino è un killer sedicenne. 

II nome del ragazzo non è stato reso noto, ma nella zona della 
Planargia, dove si è verificaio il fosco delitto, risulta ormai di 
dominio pubblico. L’assassino adolescente è M.C.. figlio di un 
operalo edile, che abita con la sua numerosa ramigita in una 
sperduta casa cantoniera, sul tratto ferroviario Macomer-Bosa. 

Il 7 settembre, presso una vigna situata in località «Sa Mola 
Piccada », a quattro chilometri dal centro abitato, venne rinve¬ 
nuto il cada\'ere del possidente .Antonio Maria Ruggiu. 

La verità è venuta alla luce in questi giorni. Giovanni Cuga, 
31 anni, pastore, nipote della vittima, ha avvicinato M.C. in cam 
pagna. Il ragazzo se ne stava sempre a pascolare una trentina 
di pecore per aiutare i suoi, padre, madre, due sorelle e altri due 
fratelli minori. 

I due decidono di far fuori l'allevatore senza un motivo pre¬ 
ciso. Giovanni Cuga \'uole semplicemente liberarsi delio «zio ne¬ 
mico». M.C. desidera avere in tasca qualche quattrino In uno 
degli ultimi giorni d'agosto, il pastorello si presenta nella vigna 
di « Sa Mola Piccada » c chiede dcU'uva. II ^drone si china per 
coglierne un grappolo, ma viene subito colpito con una roncola 
prima alla nuca e quindi in diverse parti del corpo. Lasciato sul 
terreno l’allevatore senza più vita, ed orribilmente mutilato, il 
giovanissimo killer si reca in un posto vicino a ritirare il com¬ 
penso pattuito: diecimila lire. 

Stamane, sia l'esecutore materiale che il mandante dell’atroce 
delitto sono stati tradotti nelle carceri di Oristano. 

M. C. un’altra volta era stato denunciato: aveva rubato una 
moto, per fare un « giretto > a scopo di divertimento. 

Giovanni Cuga era invece incensurato: prima di essere incri¬ 
minato e tratto in arresto, stava per trasferirsi nel continente, 
dove risiede una sorella, dopo aver venduto il suo gregge. Forse 
aveva bisogno di denaro, forse voleva parte deircrcdilà dello zio 
Solo in questo modo si spiega la sua decisione di assassinare 
l’anziano allevatore senza sporcarsi direttamente le mani, facemlo 
agire in sua vece, per un misero compenso, un povero ragazzo 
vissuto .sempre noi più totale isolamento, al quale diecimila lire 
potevano sembrare addiritliira una somma ragguardevole, utile 
per riuscire ad avere un motorino di sua proprietà. 

g. p. 


prima di quel momento. Eve¬ 
lyn Wagler, 24 anni, l’altra 
vittima, almeno era stala av¬ 
vicinata giorni fa dagli stessi 
che poi l’avrebbero assassi¬ 
nata; uno di essi le aveva 
ingiunto di lasciare immedia¬ 
tamente il quartiere di Ro.x- 
bury dove la ragazza, appena 
arrivata da Chicago, aveva 
affittato un appartamentino. 
« Sei sgradita, non li voglia¬ 
mo qui... ». le era stato detto 

Ma Evelyn non aveva dato 
peso alle minacce. Adesso 
amici ed amiche la dipingono 
come una ragazza molto in¬ 
telligente. decisa, combattiva; 
agli aggressori aveva spie¬ 
gato che lei era europea, non 
era mai stata razzista, che 
aveva molti amici di colore. 
Purtroppo si sa come è an¬ 
data a finire; la ragazza è 
stata costretta a versarsi ad¬ 
dosso una tanica piena di 
benzina, poi uno dei crimi¬ 
nali le ha dato fuoco. « E’ 
stalo un episodio di pura mal¬ 
vagità — ha dello il sindaco 
di Boston. White — i primi 
soccorritori della povera ra¬ 
gazza sono stati quattro uo¬ 
mini di colore... ». 

Intanto, la polizìa sta cer¬ 
cando di r>/.traccìare e gli 
assassìni della Wagler e quel¬ 
li del Barba. Per quest’ultimo 
delitto sono stati arrestati due 
ragazzi. Soqp comunqi«. e le 
une e le altre, indagini dif¬ 
ficili anche se entrambi i de¬ 
litti hanno avuto numerosi te¬ 
stimoni; nelle città america¬ 
ne, dove prevale sempre più 
la legge della violenza più 
assurda e più gratuita, ognu¬ 
no cerca di farsi « i fatti 
suoi ». come ha spiegato Io 
anonimo testimone nella $aa 
lettera alla polizia. Fitta di¬ 
venta così la rete di omertà 
che si traduce, soprattutto 
davanti a tragedie tanto fe¬ 
roci. in una vera complicità 
con assassini e teppisti. 

Non sono d'altronde solo 
questi gli episodi di violenza 
inutile che si debbono segna¬ 
lare qui a Qoston. in queste 
ultime ore. Sempre nello stes¬ 
so quartiere, e poche ore pri¬ 
ma che Ludovico Barba ve- 
nis.se ucciso a colpi di pietra, 
un in.segnante di 37 anni, Ro¬ 
nald Léonard, era stato aggre¬ 
dito e ferito a coltellate da 
un gruppo di dieci giovinastri. 
Adesso le sue condizioni sono 
definite < estremamente gra¬ 
vi » dai medici di un ospedale 
cittadino; ma l’uomo ha po¬ 
tuto parlare, ha detto di 
non aver mai visto prima 
del momento dell'aggressione 
i suoi feritori. Allora ed an 
cora una volta il tentato omi¬ 
cidio ha una sola spiegazione: 
il gusto della violenza fine a 
sé stessa. 

t. Z. 


Da un gruppo dì assistenti di volo 

Denunciati al pretore 
comandanti d’aereo 

La lotta degli assistenti di volo contro le pretese della direzione 
.Alitalia che con sempre maggiore frequenza si serve di alcuni co 
mandanti di aereo per cercare di mettere nel nulla conquiste sancite 
nel nuovo contratto di lavoro, s> è arricchita ieri di un nuovo 
episodio. 

Un gruppo di dip^denti deH’Alitalia. assistenti di volo, piloti, 
motoristi, operai e impiegati si sono recati in pretura per pre¬ 
sentare una denuDcia per abuso di potere contro alcuni coman¬ 
danti protagonisti di episodi a dir poco sconcertanti e che co¬ 
munque rivelano da una parte una concezione inammissibile dei 
rapporti di lavoro e daH’altra la strumentalizzazione da parte della 
società della posizione dì potere che il comandante assume du¬ 
rante i voli. 

La CGIL la scorsa settimana ha chiamato i dipendenti della 
compagnia di bandiera alla lotta su questo problema 

Ma veniamo alla denuncia. 

Nel documento si riferiscono alcuni episodi. Il primo ha per 
protagonista il comandante Onofrio Carazzolo ed è accaduto il 
5 dello scorso mese. Una signorina che faceva parte dell’equi¬ 
paggio. poiché non aveva mostrato di gradire una battuta un po’ 
pesante fatta dai comandante con un gioco di parole, si è vista 
sbarcare con questa motivazione: < Non gradisco fra i membri del¬ 
l’equipaggio persone che non apprezzano ii mio spirito». 

Il comandante (non è a molti noto) ha il potere di ordinare questi 
« sbarchi » a suo insindacabile giudizio. E spesso se ne serve. 

Un altro esempio, awenuto il 3 settembre scorso. Il comandante 
del volo .AZ 4()0 diretto a Zurìgo durante il riaggio aiTebbe chiesto 
a due assistenti di effettuare una prestazione di lavoro in viola¬ 
zione degli accordi contrattuali e comunque certo non attinenti alla 
sicurezza di volo. .Avendo ottenuto un rifiuto, giunto a Zurigo, 
avrebbe ordinato ai due deirequipaggio di sbarcare e rientrare in 
Italia a loro spese. 


WASHINGTON, 5. 

Un allucinante particolare 
che 51 riferisce a una pratica 
già nota, in uso presso la su- 
perpolizia nazista, è stato ri¬ 
velato ieri sera dalla vedova 
di uno dei più noti protagoni¬ 
sti della cultura tedesca anti- 
nazisLa. L’epLsodio si riferi- 
.sce infatti ad Erich Maria Re¬ 
marque. il celebre autore del 
romanzo: « Niente di nuovo sul 
fronte occidentale ». 

Non contenti di avere assas¬ 
sinato la più giovane delle so 
rclle di Erich Maria Remar¬ 
que. 1 nazisti inviarono allo 
scrittore una fattura per le 
spese sostenute nel corso del¬ 
l’esecuzione. Per l’esattezza 
furono sessanta marchi. 

Lo ha dichiarato ieri sera, 
nel corso di una conferenza 
stampa l’attrice Paulette God¬ 
dard, che fu moglie dello scrit¬ 
tore tedesco. 

« Sua sorella — ha precisato 
la Goddard — venne decapi¬ 
tata. Era una graz osa biondi¬ 
na di 24 anni. Aveva detto di 
non credere che Hitler avrebbe 
vinto la guerra: questo era il 
suo unico delitto. Non l’ho 
mai detto a nessimo prima ma. 
cercando tra le carte di mio 
marito ho trovato una fattura 
della Gestaoo; fattura per l’e¬ 
secuzione. 60 marchi ». 

Paulette Goddard è attuai 
mente a Washington per assi 
stere, domani, alla « orima » 
deirimico lavoro teatrale scrit¬ 
to da suo marito:'« Full CMr- 
cle». Questo lavoro era .stato 
rappre-sentato a Berlino negli 
armi ’50. in tedesco. 


ORRIBILE DELinO SCOPERTO DAI CARABINIERI A NAPOLI 

Fatta a pezzi e gettata 
in una vecchia cisterna 


La salma trovata dopo la segnalazione dì un anonimo • « Ho visto un uomo 
aggirarsi li intorno con un sacco sulle spalle» • Difficili le indagini 


NAPOLI, 5 

Una telefonata anonima ha 
portato i carabinieri alla tre¬ 
menda scoperta del cadavere 
di una donna sezionato in ben 
undici pezzi. I resti della don¬ 
na sono stati ritrovati in una 
vecchia cisterna in vìa Peda¬ 
mentina, una lunga e vecchia 
strada che si inerpica, tra ca¬ 
se dirupate e abbandonate, 
sulla collina di San Martina 

L’anonima voce aveva av¬ 
vertito i carabinieri che not¬ 
tetempo un uomo era stato vi¬ 
sto aggirarsi nella zona con 
un sacco sulle spalle, cauto e 
circospetto. Poi si era fer¬ 
mato ed aveva tentato di bru¬ 
ciare qualcosa. 

Una segnalazione priva di 
particolari di rilievo, che tut¬ 
tavia aveva spinto 1 carabi¬ 
nieri ad effettuare una per¬ 
lustratone nella zona, parti¬ 
colarmente tra i ruderi delle 


vecchie case abbandonate di 
via Pedamentina. Ed in uno 
di questi fatiscenti stabili, in 
una cisterna di acqua piova¬ 
na. è stata fatta la macabra 
scoperta; sezioni di cadavere 
venivano avvistati dai carabi¬ 
nieri i quali convocavano sul 
posto i sommozzatori, all’ope¬ 
ra dei quali si deve se, pezzo 
dopo pezzo, da una profondi¬ 
tà di circa cinque metri, ve¬ 
niva riportato alla luce, se¬ 
zionato. un corpo di donna 
dall’apparente età di trenta- 
trentacinque anni. Undici pez¬ 
zi, fino a questo momento, ma 
l’opera di prosciugamento del 

K zzo da. mrte dei vigili del 
Dco continua. 

Naturalmente si tratta di 
sezioni in istato di avanzata 
decomposizione che sono sta¬ 
ti prima custoditi neU’obitorio 
e quindi affidati alla seconda 


facoltà di medicina per le 
analisi del coso. Per 11 mo¬ 
mento è stato accertato die 
ciascuno di essi presenta del¬ 
le bruciature. E’ da ritenere 
tuttavia che la donna non sia 
stata uccisa sul posta Nella 
cisterna abbandonata si è ten¬ 
tato di nascondere il corpo 
martoriato e sezionato di una 
donna uccisa in precedenza e 
in un altro luogo. 

Come si è detto, l’opera di 
dragaggio e di prosciugamen¬ 
to del pozzo contìnua da par¬ 
te dei vigili del fuoco, agli 
ordini dell’ing. Siciliano, men¬ 
tre I carabinieri hanno già 
avviato indagini in diverse di¬ 
rezioni per arrivare alla ri- 
costruzione di quest’altro 
tentlco giallo che fa il palo 
con quello rimasto insoluto 
del duplice delitto del aPBk- 
lastiello ». 

















PAG. 6/ echi e notizie 


r Unità / sabsio 6 oHobre 1973 


Prosegue con successo la manifestazione meridionale per la stampa comunista 


Ammissione di un imputato ni processo contro l'organizzazione nazifascista 



Grande partecipazione, soprattutto di giovani, ai convegni sulla crisi delle strutture civili e sulla rifor¬ 
ma sanitaria e a quello sul fascismo nel Meridione -1 viali della « città della stampa >• affollati di gente 


ORDINE NUOVO LEGATO AL MSI 

Il rientro di Rauti nei ranghi 
fu deciso in un vertice segreto 

Ugo Fusi ha anche ammesso che molli aderenti all'organizzazione, dal momento che non conoscevano i contenuti 
dell'accordo, decisero di attendere gli eventi • Allontanato dall'aula un provocatore • Il processo riprende mercoledì 


Con delegazioni da tutta la provincia 

Successo a Foggia 

della festa della 
stampa comunista 

Numerose iniziative in programma - Doma¬ 
ni corteo e comizio con il compagno Gaietti 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 5. 

Le iniziative politiche in¬ 
dette nel quadro del Festival 
provinciale deU’Unltà (que¬ 
sto pomeriggio, nella Villa 
comunale, c’è stata l’inau¬ 
gurazione della mostra del 
pannelli che trattano i pro¬ 
blemi del paese e della Ca¬ 
pitanata riguardanti la casa, 
lo sviluppo dell’agricoltura, 
rapprovvigionamento idrico, 
lo sviluppo industriale, i ser¬ 
vizi igienici e sanitari, il ri¬ 
sanamento dei quartieri po¬ 
veri della città) hanno su¬ 
scitato notevole interesse per 
la validità dei temi prescel¬ 
ti. Ci riferiamo in particola¬ 
re alle conferenze-dibattito 
sui temi deH’informazlone e 
della democratizzazione del¬ 
la RAI-TV (relatore Sergio 
Spina) gli scioperi del 1943 e 
la Resistenza (relatore Pie¬ 
tro Grifone), la riforma sa¬ 
nitaria (relatore Elio Danie¬ 
le) e le conclusioni del com¬ 
pagno Sergio Scarpa, e alla 
calorosa e forte manifesta¬ 
zione di solidarietà con il 
popolo cileno, nel corso della 
quale tra l’entusiasmo dei pre¬ 
sentì e la calda partecipa¬ 
zione di tutti ì giovani il 
compagno Claudio Iturra, 
rappresentante di Unità Po¬ 


polare, ha fatto un ampio 
quadro della situazione cile¬ 
na illustrando le conquiste 
del lavoratori e le riforme 
effettuate dal governo Alien- 
de, rilevando la complicità 
dell’imperialismo internazio¬ 
nale nel « golpe » che i mi¬ 
litari fascisti hanno attua¬ 
to soffocando cosi nel sangue 
la libertà e la democrazia 
nel Cile. 

Il Festival è stato inoltre 
preceduto nei giorni scorsi 
da un ampio movimento uni¬ 
tario di lotta per condanna¬ 
re quanto è accaduto e sta 
accadendo nel Cile. 

Ricordiamo le imponenti 
manifestazioni svolte a Cieri- 
gnola; Peschici, San Severo, 
Orsara, Torremaggiore, San- 
nicandro Garganico, S. Gio¬ 
vanni Rotondo, San Marco in 
Lamis e Monte Sant’Angelo. 

La Festa deH’Unità prose¬ 
guirà, con un nutrito pro¬ 
gramma, domani e si conclu¬ 
derà domenica con una ma¬ 
nifestazione provinciale con 
corteo che partirà da piaz¬ 
za della Libertà alle ore 17 
per raggiungere piazza Um¬ 
berto Giordano, dove perle- 
rà il compagno Vincenzo Ga¬ 
ietti della Direzione del par¬ 
tito. 

Roberto Consiglio 


i 

Dal nostro inviato 

MES.S1NA. 5 

Il discorso dei comunisti nel 
Mezzogiorno e sui temi meri¬ 
dionali si è fatto sempre più in¬ 
calzante ed articolato in queste 
settimane. In presenza di avve¬ 
nimenti e di discussioni a li¬ 
vello sociale e politico che han¬ 
no posto c pongono problemi 
nuovi di strategia e di lotta: 
soprattutto l’esigenza di un ur¬ 
gente adeguamento a quei pro¬ 
blemi dei contenuti della verten¬ 
za aperta nel Sud con le forze 
politiche di governo, con le for¬ 
ze economiche dominanti. In 
questo senso il festival meridio¬ 
nale di Messina sta dimostran¬ 
do di essere una preziosa occa¬ 
sione politica. Oggi per esem¬ 
pio, due incontri-dibattito la 
mattina e il pomeriggio, hanno 
permesso di definire con un ric¬ 
co contributo di analisi c di te¬ 
stimonianze, una serie di pro¬ 
poste, il terreno di concreti con¬ 
fronti che investono problemi di 
drammatica attualità. 

Due problemi, in particolare, 
che come tutte le questioni del 
Mezzogiorno hanno mostrato an¬ 
cora una volta i loro stretti 
nessi politici. Nella mattinata, 
con una partecipazione di gio¬ 
vani e di cittadini che sorpren¬ 
de in una normale giornata di 
lavoro, si è dibattuto sulla cri¬ 
si delle strutture civili e sulla 
riforma sanitaria: nel pome¬ 
riggio il tema di un altro in- 
c'^ntro era il fascismo nel me¬ 
ridione. Due temi che sarebbe 
facile considerare completamen¬ 
te distaccati e trattare in for¬ 
me accademiche, di pura de¬ 
nuncia nel primo caso e di piira 
analisi storica nel secondo. Ma 
ponendo in modo politico e con¬ 
creto le due questioni, la loro 
stretta connessione è subito ve¬ 
nuta oggettivamente in luce. 

Il compagno senatore Ferma- 
riello e il vice sindaco di Torre 
Annunziata. Di Majo, hanno im¬ 
postato la discussione sulla ri¬ 
forma sanitaria. E’ stato un di¬ 
battito ampio, durato quasi tre 
ore, con un concerto di voci 
che serviva a delincare con la 
più drammatica evidenza quan¬ 
to è accaduto noi tragico mese 
del colera nelle città meridio¬ 
nali c la funzione che l’epide¬ 
mia ila avuto nel rivelare quel- 


Dibattito alla Camera sulla sicurezza del lavoro 


DENUNCIATO IL DRAMMA 
DEGLI OMICIDI BIANCHI 


Le vittime sono spesso lavoratori di ditte in appalto e subap- 
paltò - I casi dell'ltalcantierì di Monfalcone, del petrolchìmico di 
Manfredonia, delle Acciaierie Ternane — Le proposte del PCI 


U tema drammatico e pur¬ 
troppo ricorrente degli infor¬ 
tuni mortali sul lavoro, specie 
neU’industria, è stato ancora 
ima volta dibattuto dalla (Ca¬ 
mera sulla base di una serie 
di interrogazioni, per la mag¬ 
gior parte comuniste. 

Due circostanze sono emer¬ 
se dalle interrogazioni: le vit¬ 
time sono spesso lavoratori di 
ditte in appalto o sub-appalto 
che fanno una regola degli 
orari di lavoro prolungati e 
della violazione delle norme 
antinfortunistiche; in secondo 
luogo, queste circostanze 
inammissibili si registrano 
anche nelle aziende pubbliche. 

I casi evocati sono quelli 
della Italcantierì e delia SI. 
MO di Monfalcone (il primo 
fu scoperto ben trenta ore do¬ 
po il decesso dell’operaio), la 
esplosione allo stabilimento 
petrolchimico di Manfredonia, 
il crolla aiie Acciaierie tema¬ 
ne. i due decessi nel ^ro di 
venti giorni agli stabilimenti 
Sinigaglio di Genova, il deces¬ 
so di un ot>eralo quindicenne 
a Suisio (Bergamo) e l’insie- 
me della infortunistica nel 
l^io. 

II gc»vemo ha risposto tra¬ 
mite il sottosegretario Foschi 
il quale ha adottato una linea 
che ha indotto tutti gli inter¬ 
roganti, anche quelli della 
maggioranza, a non potersi di¬ 


chiarare soddisfatti: egli. In¬ 
fatti, ha completamente omes¬ 
so qualsiasi precisazione in ri¬ 
ferimento ai singoli casi coit 
creti denunciati. 

Il dibattito, tuttavia, non è 
risultato infruttuoso perchè il 
governo ha dovuto riconoscere 
esplicitamente che la situazio¬ 
ne della sicurezza del lavoro 
è ormai intollerabile 

Replicando, il compagno Me¬ 
nechino ha lamentato che. co¬ 
me sempre, dai rapporti »tf- 
fìciaii non emer^ mai un re¬ 
sponsabile che sia chiamato a 
pagare, ed ha demmeiato la 
tragica situazione dellTtalcan- 
tieri di Monfalcone. azienda 
pubblica, ove negli ultimi tre 
anni si sono avuti dodici de¬ 
cessi e L2(X) altri infortuni, 
mentre decine di operai ma¬ 
nifestano gravi sindromi psi¬ 
chiche. 

La piaga degli appalti e dei 
sub-appalti, denunciata da tut¬ 
ti gli intervenuti, è stata du¬ 
ramente attaccata dal compa¬ 
gno Bartolini che ha fatto il 
caso delle Acciaierie di Temi 
dove si sono dati in apoalto e 
addirittura in subappalto, la¬ 
vori che potevano essere con¬ 
dotti direttamente. Ecco le ra¬ 
gioni per cui in meno di un 
anno in una orovincia relativa¬ 
mente piccola come Temi si 
sono contati dodici decessi di 
operai. 


PREMIO OMEGNA 


SECCHIA 

Il Partito comunista italiano e la guerra 
di Liberazione (1943-1945). Ricordi, docu 
menti inediti e testimonianze. 2*edìzione 

altri scritti: L’azione svolta dal Partito co 
monista in Italia durante il fascismo 
1926-1932. Ricordi documenti inediti e 
testimonianze / Le armi del fascismo 
0921-1971) / Aldo dice: 26x1. Cronisto 
ria del 25 aprile 1945 


Feltrinelli 

successi in tutte le librerie 


Considerazioni simili ha 
svolto il compagno Vania in 
riferimento all’esplosione al- 
l’ANIC di Manfredonia. 

II compagno Bambolato ha 
chiesto che il governo inter¬ 
venga in via amministrativa a 
bloccare II fenomeno degli ap¬ 
palti e ha formalmente propo¬ 
sto una indagine conoscitiva 
del parlamento su infortuni e 
appalti. 


Sui termini della 
carcerazione preventiva 


Contravviene 
alla legge 
il codice 
militare 

- I tribimali militari non ap¬ 
plicano la recente legge sui 
termini della carcerazione pre¬ 
ventiva: essi sostengono che 
il codice militare non è stato 
aggiornato e quindi si atten¬ 
gono alle vecchie norme. 

Contro una decisione in tal 
senso presa dal tribunale mi¬ 
litare di La Spezia gii avvo¬ 
cati di un soldato. Riccardo 
Ciuffardi. detenuto nel car¬ 
cere di forte Boccea a Roma, 
hanno fatto ricorso al tribu¬ 
nale supremo chiedendo che 
o venga direttamente applica¬ 
ta la norma che vale per i 
civili o che la questione sia 
inviata alla Corte Costituzio¬ 
nale per un giudizio di legit¬ 
timità. 

La legge a cui faimo rife¬ 
rimento gli avvocati Mellini 
e Ramadori è quella che por¬ 
ta la data del 13 dicembre 
1972 e che ha permesso la 
scarcerazione di Pietro Vai- 
preda (essa consente di resti¬ 
tuire la libertà ad un dete¬ 
nuto quando ricorrano parti¬ 
colari condizioni). Questa 
norma, sostengono l legali, 
ha carattere generale e non 
è ammissibile che valga p>er i 
civili e non per i cittadini 
che prestano servizio militare. 
Quindi o i giudici militari ri¬ 
tengono superato l’articolo 
313 del codice penale militare 
di pace e aptplicano questa 
l^ge o devono chiedere un 
giudizio di legittimità, sem¬ 
pre ]3er quanto riguarda que¬ 
sto articolo alla Corte Coeli- 
tusionale. 


la che si è definita la cancrena 
delie città del sud: le strutture 
civili fatiscenti e le responsa¬ 
bilità storielle di una intera clas¬ 
se dirigente die lia affogato 
nelle clientele ogni prospettiva 
di sviluppo economico e sociale. 

Quelle stesse città, quella stes¬ 
sa classe dirigente, sono stati i 
protagonisti nella discussione 
dei pomeriggio sul fascismo nel 
Mezzogiorno: colera e fascismo, 
concretamente, rappresentano 
due effetti ultimi dello stesso ti¬ 
po di gestione del potere. I com¬ 
pagni Pio La Torre della com¬ 
missione meridionale del partito 
e Franco Ferri direttore del¬ 
l’Istituto Gramsci, hanno parla¬ 
to sullo radici storiche, econo¬ 
miche e sociali del sottosvilup- 
))o delle città meridionali: la 
riduzione progressiva delle for¬ 
ze produttive, il gonfiamento pa¬ 
tologico di un settore terziario 
parassitario (io stesso cui è af¬ 
fidata la gestione dei servizi ci¬ 
vili di cui si era parlato nella 
mattinata), la crisi del blocco 
di potere democristiano e i ce¬ 
dimenti continui della DC ai 
ricatti dei ceti allevati nelle 
sacche di rendita improduttiva. 

Da questo particolare tipo di 
sottosviluppo nasce quel tipo di 
fascismo meridionale cui oggi è 
urgente rispondere in termini di 
radicali riforme (quella agraria 
in primo luogo) e di una auten¬ 
tica crescita produttiva non af¬ 
fidata a caotici investimenti, ma 
alla creazione di reali e dura¬ 
ture prospettive di lavoro per 
le masse meridionali. 

L'importanza di questi due di¬ 
battiti è stata essenzialmente 
nella ricchezza di contenuti cui 
ha dato occasione: amministra¬ 
tori comunali u regionali, poli¬ 
tici. sindacalisti, medici, studen¬ 
ti di Messina, di Catania, di 
Reggio Calabria, di Napoli, di 
Palermo, hanno permesso di 
comporre un quadro completo 
dei problemi drammatici del 
Sud, di far capire l’importanza 
di unificare in una visione com¬ 
plessiva i diversi problemi delie 
diverse zone meridionali, allo 
scopo di portare avanti una lot¬ 
ta unitaria e unificante per apri¬ 
re nuove prospettive che non 
siano ancora una volta parzia¬ 
li. settoriali e quindi distorte. 

Sul tema del fascismo un di¬ 
scorso importante è stato fatto 
dal compagno Magnolini delia 
FGCI nazionale: il fascismo non 
è riuscito nel Mezzogiorno a se¬ 
gnare in questi ultimi anni co¬ 
me avrebbe voluto, le nuove 
generazioni. Malgrado gli sfor¬ 
zi e a parte la breve stagione 
di ubriacatura di Reggio, i gio¬ 
vani meridionali non hanno ri¬ 
sposto al gioco tentato dai MSI. 
anche se. certo. la massa dei 
giovani disoccupati c sottoccu¬ 
pati (compresi i diplomati e i 
laureati) nelle città del Sud 
rappresenta ancora un serbatoio 
potenzialmente eversivo se non 
si sapranno subito creare pro¬ 
spettive concrete di lavoro e di 
crescita democratica. Un caso 
indicativo è proprio questo di 
Messina dove con una organiz¬ 
zazione di partito relativamen¬ 
te debole, la FGCI recluta ben 
800 giovani. Ancora più signi¬ 
ficativa la partecipazione di 
massa nel marzo scorso allo 
sciopero regionale siciliano per 
ia scuola, che rappresentò una 
vera svolta di eccezionale im¬ 
portanza nel quadro del movi¬ 
mento studentesco meridionale. 

La caratteristica fondamentale 
di questo festival ci sembra 
sia proprio in questo serio e 
approfondito discorso che viene 
portato avanti con una parte¬ 
cipazione assolutamente impre¬ 
vista. Quando cala la sera la 
città del festival toma poi ad 
animarsi in un clima di festa 
popolare in una Messina piut¬ 
tosto chiusa e riservata che per 
tradizione non era abituata a 
vivere. Le magnolie giganti e 
secolari del parco che si af¬ 
faccia sul mare, coperte di ban¬ 
diere rosse, rendono fresche le 
serate passate intorno al tavolo 
a bere vino dì Pachino e a 
mangiare salame calabrese; da¬ 
vanti a un padiglione, trasfor¬ 
mato dalla FGCI in discoteca 
con luci psichedeliche e musi¬ 
che moderne, i giovani e le ra¬ 
gazze fanno la c^a: sul grande 
palco dall'enorme fondale a tin¬ 
te rosse si da.nno gli spettacoli. 
Ogni parola d'ordine data per i 
viali, d'altro canto, ricorda e 
richiama la sostanza politica di 
questo vivo e differenziato in¬ 
contro di massa con il PCL 
con l’Unità. 

Più grande di tutte campeg¬ 
gia la scritta: « il Sud al pri¬ 
mo pesto nella lotta del PCI ». 
che riassumxi quello che tutti 
vogliono e per cui vengono qui 
in questi giorni. 

Ugo Baduel 


Seminfernio 
di mente 
il «Valachi 
palennitano » 

PALERMO, 5 

Leonardo VitsMe, il giovane 
«coltivatore diretto» che con 
la sua delazione aveva pro¬ 
vocato rarresto di 22 persone 
indicate come esponenti del¬ 
la «mafia delle borgate» è 
stato riconosciuto seminfer¬ 
mo di mente 

I risultati della perizia psi¬ 
chiatrica. richiesti dai difen¬ 
sori dello stesso Vitale so¬ 
prannominato al tempo delle 
sue rivelazioni il «Valachi di 
Palermo» rimettono in di¬ 
scussione le prime conclusio¬ 
ni cui era ^unta la magi¬ 
stratura palermitana nel cor¬ 
so dell’inchiesta sulla catena 
di delitti (omicidi, sequestri, 
estorsioni e tapine) di cui il 
Vitale si era autoaccusato nel 
febbraio scorso coinvolgendo, 
in una confessione-fiume, al¬ 
tre 32 pcrMHM. 


Accusati di appropriazione indebita 


Ammanco di 300 milioni: 
a giudizio assicuratori 

Si tratta di due agenti generali deli'INA e delle 
Assicurazioni d'Italia 


Due ex agenti generali per Roma dell’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni e delle Assicurazioni d’Italia, Fiorenzo 
Fabbl e Mario Pievisani, sono stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Ferdinando Imposlmato per appropriazione 
indebita aggravata a seguito di un ammanco di oltre tre¬ 
cento milioni. 

L'Inchiesta giudiziaria fu aperta circa un anno fa dalla 
procura della Repubblica in seguito ad alcune denunce. 
Una ispezione disposta dalla direzione generale deli’INA aveva 
accertato Tammanco di cassa presso l’agenzia di Roma: suc¬ 
cessivamente una perizia contabile, disposta dal pubblico 
ministero Carmine Cecere, aveva confermato le risultanze del¬ 
l’Ispezione amministrativa. I periti d’ufficio accertarono che 
Tammanco si aggirava sui trecento milioni. 

La notizia del rinvio a giudizio ha suscitato notevole 
clamore negli ambienti politici romani perché uno degli impu¬ 
tati, Fiorenzo Fabbi è consigliere regionale del PRI. Forse 
è stata questa particolare carica di uno degli imputati a 
consigliare l’INA a non costituirsi parte civile nel procedi¬ 
mento: infatti l’istituto d’assicurazione sostiene di non aver 
subito direttamente alcun danno economico. Invece le Assi¬ 
curazioni d’Italia si sono costituite parte civile contro Pievi- 
sani e Fabbi assistiti dal professor Giuliano Vassalli e dal¬ 
l’avvocato Pietro Lia. 

I due imputati sono difesi dagli avvocati Filippo Ungaro, 
Paolo Appella ed Enzo Gaito. 


E' venuta anche nel proces¬ 
so contro l 39 aderenti di Or¬ 
dine Nuovo (accusati di aver 
ricostituito il dlsclolto partito 
fascista) la conferma dei pro¬ 
fondi legami che sono sempre 
esistiti tra questo gruppo na¬ 
zifascista e il Movimento so¬ 
ciale italiano. 

E’ stato uno degli imputati, 
Ugo Fusi, a rivelare for.se sen¬ 
za volerlo, che il rientro di 
Pino Hauti, fondatore di Or¬ 
dine Nuovo, e del suoi amici 
nel Movimento sociale, e la 
organizzazione di un nuovo 
raggruppamento fuori della 
« ufficialità » del MSI, furono 
frutto di « accordi di verti¬ 
ce ». Accordi evidentemente 
tra 1 Quri guidati appunto da 
Pino Rauti e il duro Almiran- 
te da poco nominato segreta¬ 
rio del MSI dopo la morte del 
« molle » Mlchelini. 

Anzi l’imputato ha precisato 
che era impressione comune 
degli iscritti al «centro studi» 
Ordine Nuovo che vi era sta¬ 
to un accordo dei capi ma 
che, siccome non se ne co¬ 
nosceva la portata e gli scopi 
la maggior parte attendeva 
gli eventi. 

La verità è che Almirante, 
in effetti, aveva trovato un 
accordo con Pino Rauti sul¬ 
la base dei comuni interessi 
che avevano p)erseguito il pri¬ 
mo combattendo dall’interno 
la linea di Michelinl e il se¬ 
condo dall’esterno. E’ signifi¬ 
cativo, a questo proposito, che 

10 stesso Almirante definisse 

11 gruppo di Ordine Nuovo 
come « il migliore » tra quan¬ 
ti facevano da satellite al 
MSI. 


Coloro che rimasero fuori 
non lo fecero solo per scelta 
personale (si parla evidente¬ 
mente dei cosiddetti capi) ma 
sopratutto perché dovevano 
svolgere un ruolo diverso. 

Ordine Nuovo dentro o fuo¬ 
ri è sempre la stessa cosa 
e il MSI è servito e serve 
solo per far Ìndo.ssare il dop- 
plofietto alle idee razziste, an¬ 
tidemocratiche e esaltatrici 
della violenza che sono l’uni¬ 
co bagaglio dei fascisti. D’al¬ 
tra parte, basta leggere quan¬ 
to scriveva Pino Riiuti e quan¬ 
to scrive l’attuale segretario 
di Ordine Nuovo, Oraziani, 
per rendersi conto della « con¬ 
tinuità » del gruppo. 

Ritorniamo al processo. Ie¬ 
ri, dopo gii incidenti di mer¬ 
coledì organizzati dai fascisti, 
il servizio d’ordine organiz¬ 
zato dal carabinieri e dalla 
polizia, guidati dal capitano 
Varisco e dal dottor Surdo, 
lia subito scoraggiato ogni 
velleità ad una ventina di gio¬ 
vani che si erano ancora ri¬ 
trovati per « piortare solida¬ 
rietà » egli imputati. 

Uno tra il pubblico che ave¬ 
va approvato ad alta voce una 
frase di una pubblicazione fa¬ 
scista letta in aula e che 
sproloquiava contro il par¬ 
lamento e la democrazia è 
stato immediatamente indivi¬ 
duato ed allontanato. 

Durante l’udienza sono sta¬ 
ti sentiti anche alcuni funzio¬ 
nari di polizia che avevano 
redatto i verbali durante le 
indagini sull’attività di Ordi¬ 
ne Nuovo a Roma. In parti¬ 
colare un maresciallo della 
« politica » ha ricordato la 


partecipazione del gruppo ad 
una manifestazione dei sedi¬ 
centi amici delle forze arma¬ 
te. Durante il corteo che se¬ 
gui ad una serie di concloni 
in un teatro, sfilarono gri¬ 
dando slogans come questi; 
«Dopo Ankara ed Atene, Ro¬ 
ma viene », « Basta con i bor¬ 
delli. viva i colonnelli ». Si 
è parlalo anche di un assalto 
che alcuni del gruppo nazi¬ 
fascista organizzarono all’ini¬ 
zio del 1971 contro la sede 
della Democrazia Cristiana a 
Roma in piazza del Gesù; fu¬ 
rono lanciati sassi che fran¬ 
tumarono alcuni vetri. Tra 1 
testi è stato sentito l'avvoca¬ 
to Domenico Servello che con 
una denuncia richiamò l’at¬ 
tenzione dell’autorità giudi¬ 
ziaria sull’attività e il pro¬ 
gramma di Ordine Nuovo. 

Il processo riprenderà mer¬ 
coledì. 

p. g. 


Ucciso il vice capo 
della polizia di Gaza 

GAZA, 5. 

Il vice comandante della po¬ 
lizia dì Gaza è stato ucciso 
stamane in un attentato. Il 
funzionario, Moshe Carmeli, 
ed un altro ufficiale di poli¬ 
zia rimasto gravemente te 
rito, percorrevano in auto una 
strada di Gaza quando una 
persona non identificata ha 
lanciato una bomba contro la 
loro vettura. 
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Quattro tcleromami, tre film, due 
spettacoli inusicalt, uua commedia: 
questi sono i programmi che questa 
settimana ci vengono offerti, in prima 
serata, sul primo o sui secondo ca¬ 
nale, per dicci sere su quattordici. 
Quando si dice che la TV è una fab¬ 
brica di spettacoli, non si costruisce 
una immagine retorica, come si vede. 
Intendiamoci: non vogliamo per nulla 
fare un discorso moralistico, richia¬ 
mandoci alla presunta funzione di 
« elevazione delle ma.sse » che tanti ri¬ 
tengono di attribuire alla TV. Dicia¬ 
mo subito, anzi, che, molte volte, è 
meglio un buon film che un astruso 
e pretenzioso programma « culturale »: 
è meglio un varietà divertente di una 
discussione opportunamente calibrata 
che non approda a nulla. 

Ma il fatto è che i programmi « cui- 
turali» possono anche essere interes¬ 
santi e utili fa volte, lo sono davve¬ 
ro) e, per converso, film e telero¬ 
manzi possono essere noiosi. Comun¬ 
que, va notodo come la TV, trasmet¬ 
tendo soprattutto spettacoli, venga 
meno alla sua funzione specifica che 
dovrebbe essere quella di informare 
e di intervenire nel flusso continuo 
degli avvenimenti. In questo .senso, ap¬ 
punto, la programmeusione di questa 
settimana è particolarmente indicati- 
»a; ciò che colpisce, soprattutto, è la 
vera e propria alluvione di teleroman¬ 
zi, Ce n'è per tutti i gusti: stasera, 
il kolossal intemazionale di spionag¬ 
gio, che non bada a spese e si sposta 
da una parte all'altra dell’Oceano ado¬ 
perando i problemi europei come sfon¬ 
do per una vicenda di avventure: do¬ 
mani sera, il racconto di impegno so¬ 
ciale; martedì sera, il teleromanzo sto¬ 
rico; giovedì il quadro d’ambiente. In 
questa abbondanza, c'è anche il caso, 
comunque, che ci si imbatta in qual¬ 
che cosa di buono. La JiAI-TV, natu¬ 
ralmente, punta soprattutto sul kolos¬ 
sal intemazionale, prodotto in collabo- 
razione con gli organismi televisivi te¬ 
deschi, francese e austriaco; L'altro, 


che comincia qi/c.sta sera c cl uccom- 
pagnerà per altre cinque settimane. 
Non a caso è stato scelto questo pro¬ 
gramma per la collocazione d'onore, 
in .sostituzione di Canzonlsslma spo¬ 
stata al pomeriggio della domenica. 

Ma qualche spunto interessante, in¬ 
vece, sembra po.ssa venirci dallo sce¬ 
neggiato che va in onda da domani 
sera II picciotto, storia di un ragazzo 
che cerca di sfuggire alle cosche ma- 
flose che lo hanno utilizzato. Lo sce¬ 
neggiatore. Luciano Codignola, c il re¬ 
gista Alberto Ncgrin (che, nel passa¬ 
to, hanno ambedue contribuito a pro¬ 
grammi di notevole interes.sej assicu¬ 
rano di aver fatto un lavoro in pro¬ 
fondità per evitare di imbastire il so¬ 
lito «giallo» di mafia, tanto di moda 
oggi. 

Tra gli altri programmi della setti¬ 
mana, meritano di essere segnalate le 
puntate di due serie in corso. Con I 
lini:;uaggl separati .si conclude il pro¬ 
gramma di De Mauro, Eco e Nelli 
Parlare, leggere, scrivere che. tirando 
le fila del discorso condotto lungo 
quattro settimane, giunge finalmente 
ai nostri giorni e ci offre, quindi, la 
verifica dell’attualità. 

Martedì, sul secondo canale, in pri¬ 
ma serata, va in onda la seconda parte 
di Folk c Pop nell'America latina, che 
si occuperà anche della canzone di 
protesta in Argentina e Umguay. Il 
Radiocorrlere anticipava, la settimana 
scorsa, che in questa puntata avrem¬ 
mo anche ascoltato un eccezionale do¬ 
cumento: un disco inciso dai 106 tu- 
pamaros che riuscirono ad evadere 
dalla prigione di Punta Carrlba. 

Infine, col tradizionale ritardo sulla 
cronaca, martedì, sul primo canale, in 
seconda serata, verrà trasmesso un 
programma che intende riassumere 
quanto è avvenuto alla Giornata del 
Cinema, di Venezia e alla Mostra di 
Pesaro. 

Giovanni Casa reo 


TV nazionale TV secondo 


SABATO 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di » Spie e 
commandos nella 
Resistenza europea» 
13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sport 

Tennis; collegamen¬ 
to in diretta da Pe¬ 
rugia per 1 campio¬ 
nati italiani 

17,00 Colpo d'occhio 

Programma per 1 
più piccini - 

17.30 Telegiornate . 

17,45 La TV del ragazzi 

«Giro del mondo in 
7 TV: Canada» 
Sesta ed ultima pun¬ 
tata della trasmis¬ 
sione realizzata da 
Luigi Costantini 
18,40 Antologia di sapere 
« Il romanzo d’ap¬ 
pendice » 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'altro 

« Un pericoloso ri¬ 
torno » 

Prima puntata di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo realizzato 
da Franz Peter 
Wlrth. Interpreti: 
Jean-Claude Bouil- 
lon. Marina Malfat¬ 
ti, Peter Capell, Re¬ 
nato De Carmine 

22.15 Controcampo 

« Nord-Sud; il pre¬ 
giudizio » 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 II cavallo d'acciaio 
Film. Regia di John 
' Ford - Interpreti: 
George O'Brlen, 
M a d g e Bcllamy, 
Fred Kohler, Cyril 
Chadwlck 

Basato su una sto¬ 
ria scritta da Char¬ 
les Kenyon e John 
Russel, « Il cavallo 
d'acciaio » è, insie¬ 
me con « I tre fur¬ 
fanti » che andrà In 
onda la settimana 
prossima, uno tra 1 
film meno noti del 
grande cineasta sta¬ 
tunitense recente¬ 
mente scomparso. 
Nonostante ciò, que¬ 
sto film è 11 primo 
grande western di 
Ford e vi si deno¬ 
tano tutte le prin¬ 
cipali caratteristiche 
della letteratura 
« ultima frontiera », 
principale fonte di 
ispirazione del gran¬ 
de regista 

23,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Marina Malfatti 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 20, 
21 o 23; 6: Mattutino muti* 
colo; 6,51: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 3: Il gril¬ 
lo cantante; 9,15: Voi od io; 
10: Specioie CR; 11,30: Il 
giradifco; 12,10: Naztro di 
partenza; 12,44: Muiica e get¬ 
tono; 13,20: Le corrida; 14,09: 
Concertino; 14,50: Incontri 
con la scienza: Il codice della 
vita; 15,45: Gran Varietà; 
17,10: ■ Adelchi >, di Ales¬ 
sandro Manzoni; 19,30: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 20.20: 
Jazz concerto; 21: Vetrina del 
disco; 21,45: Poltronissima; 
22,30: Lettere sul pentagram¬ 
ma. 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,0, 19,30, 22,30 a 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,40; Mare, monti e città; 
8,40: Par noi adulti; 9,14: Ri¬ 
balta; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti: Rossella Falk 
in « Francillon >, di Alessan¬ 
dro Dumas figlio; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e mo¬ 
tori; 11,50: Cori da tutto ii 
mondo; 12,10: Trasmissioni 
regionaJI; 12,40: Piccola sto¬ 
ria della canzone italiana; An¬ 
no 1949; 13,35: Cantautori di 
tutti i paesi; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Po¬ 
meridiana; 15,40: L'uomo in 
frac con Violetta Chiarini; 
16,35: Estate dei Festival 
Europei; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Ping-pong; 18,05: La 
radiolaccta; 18,30: Dalla Si¬ 
nagoga di Roma; radiocronaca 
della cerimonia del Kippur: 

Radio 3* 

ORE 9,30: Le Suites francesi 
di Johann Sebastian Bach; 10: 
Concerto di apertura; 11: 
Quartetto italiano: Tre secoli 
di musica; 11,30: Università 
nternazionale Guglielmo Mar¬ 
coni; 11,40: Musiche italiane 
d'oggi; 12,15: La musica nel 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,45: « Werther », di Jules 
Massenet; 17,15: I tril di 
Beethoven; 18: Notizie del Tor¬ 
te; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Musica pianistica di 
Bela Bartok; 19,15: Concerto 
della sera; 20,30: L'approdo 
musicale; 21: Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: 
Concerto sinfonico 


TV nazionale | TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Spie e 
conunandoa nella 
Resistenza europea» 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

17,00 Fotostorie 

Programma per 1 

più piccini 

17.30 Telegiornale 

17*45 La TV del ragazzi 
«Occhio allo scher¬ 
mo » 

Un programma di 
giochi e domande 
sul cinema 

18*45 La fede oggi 

19.15 Antologia di sapere 
« Vita In Jugosla¬ 
via» 

19*45 Telegiornale sport • 
■ Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 I tre camerati 

di Erlch Maria Re- 
• marque - 

Prima puntata 
Interpreti: Angelo 

Infanti. Anna Mae¬ 
stri, Luigi Pistilli, 
Renzo Palmer, Mau¬ 
rizio Torresan, Vit¬ 
torio Sanlpoll, Nico¬ 
letta Rizzi, Gianni 
Elsner, Claudio Cas- 
slnelll. Regìa di Ly- 
da C. RIpandelll 

22.15 Cinema a Venezia e 
Pesaro 

« Gli autori c 11 pub¬ 
blico » 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,20 Folk e pop nell’Ame¬ 
rica latina 
« Il tango 0 la pro¬ 
testa » 

Seconda punita del 
programma di Gian¬ 
ni Mlnà e Gian Pie¬ 
ro Ricci 

22,15 In nome della giu¬ 
stizia 

« Ln poesia di Mar¬ 
tin Sltomer » 
Telefilm. Regia di 
Jack Lord, Interpre¬ 
ti: Lesile Nlelsen, 
Hari Rhodes, Ro¬ 
bert Drivas, Edmond 
O'Brlen. Gene Evans, 
Milton Selzer 



Anna Maestri 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8, 13, 14, 15, 17, 20, 21 a 
23.SS; 6: Mattutino musicala; 
6,sii Almanacco; 8,30: Lo 
canzoni dal mollino; 9,15: Voi 
od lo; 10: Spoclato GR; 11,30: 
Quarto programmi; 12.44: Mu¬ 
sica a gotlona; 13,20: Il di¬ 
scontinuo; 14: Una commodia 
in trenta minuti: Lilla Brignone 
In • Candida », di O, 8. Shaw; 
14,40: Canionlitlma '73; 15,10: 
Per voi giovani; 17,05: il gi¬ 
rasole; 18,55: Questo Napoli. 
Piccola ontologia dalla canzo¬ 
na napolalana; 19,10: Italia 
cht tavola; 19,25: Concerto 
del tenore Peire Munloanu; 
20,20: Andata o ritorno; 21,15: 
« Beatrice di Tonda », di Vin¬ 
cenzo Boilliil, 

Radio 2* 

GIORNALI RADIO - Oro 8,30, 

7.30, 8,30, 8.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 10,30, 

18.30, 19,30, 22,30 o 24| 
6i il malllnloro; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14; Moro, monti a 
città; 8,40: Como o ptrehd; 
8,55: Suoni o colori dall'or- 
choslra; 9,10: Prima di span- 
darà; 9,35: ComplassI d'autun¬ 
no; 9,50: « Tristano a Isotta » 
di Adolfo Morlconì (2); 10,05: 
Canzoni par lutti; 10,35; Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Tra- 
smltiionl ragionali; 12,40; Alto 
gradimento; 13,35: Le balla 
canzoni d'amora; 13,50: Come 
0 percM; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni roglonall; 15,15: 
Pomorldlano; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale OR; 17,50: 
Chiemato Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni delle slolie; 20,10; 
L'arca di Noè; 20,50: Superso- 
nie; 22,43: La slaflatta ovvero 
« uno sketch lira l'altro »r 

Radio 3^ 

ORE 9,30: Musica antiqua; 
10: Concerto di apertura; 11: 
Concerto del trio « Pro Musi¬ 
ca » di Napoli; 11,40: Musl- 
cha di Georg Friederich Haen- 
del (1)1 12,20: Musiche ita- 
liana d'oggii 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinto¬ 
nico diretto da Claudio Abba- 
do; 18: Llederlstlca; 18,30: Pa¬ 
gine pleniiliche; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: Jazz oggi; 18: 
Musica leggera; 18,15; Musiche 
di 0. B. Cirri; 18,45: La sfida 
glapponase (2): Acciaio a fer¬ 
ro: una produzione) gigantesca; 
19,15: Concerto dalla sera; 
20,15: Premio Italia 1973; 21: 
Il Qlornala del Terzo • Stila 
arti; 21,30: Musica contempo¬ 
ranea sviszora; 22,20: Rasse¬ 
gna dalla critica mutlcata 


mercolecli IO 


TV nazionale! TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Uno 
sport per tutti; 11 
ciclismo » 

13,00 Orizzonti sconosciuti 
«Acqua e sale» 
Quarto episodio 

13.30 Telegiornale 

17,00 I monti di vetro 
Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Ciao scuola» 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Antologia di sapere 
« Vita In Jugosla¬ 
via» 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e deH’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Parlare, leggere, 
scrivere 

« Linguaggi separa¬ 
ti » 

Quinta ed ultima 
puntata del pro¬ 
gramma realizzato 
da Piero Nelli in 
collaborazione con 
Tullio De Mauro e 
Umberto Eco 

22,00 Mercoledì sport 

Telecronache dal¬ 
l’Italia e dall'estero 

23,00 Telegiornale 


17,00 TVM '73 

19.50 Tribuna regionale 
(Per la sola zona 
della Valle d’Aosta) 

21,00 Telegiornale 

21,15 La grande rapina 
Film. Regìa di Jack 
Lee. Interpreti: Pe¬ 
ter Finch, Maureen 
Swanson, Ronald 
Lewis, Jlll Ireland, 
• David McCallum 

22.50 Prima visione 



Radio 1* 

GIORNALE RADIO • Oro 7. 
8, 13, 14, 15, 17, 20. 21 « 
23; 6: Mattutino musicalo; 

6,51: Almanacco; 7,45: lori 
al Parlamento; 8,30: Lo can¬ 
zoni del mattino; 9: Le novità 
di ieri; 9,15: Voi od lo; 10: 
Speciale CR; 11,30: Quorlo 
programma; 12,44: Musica a 
gettona; 13,20: Special: oggi 
Paolo Vllliiggio; 15,10: Por 
voi giovani; 17,05: Il girasole; 
18,55: Tv-musica; 19,10: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19,25: 
Novità assoluta; 20,20: Anda¬ 
ta e litorno; 21,15: Radio¬ 
teatro: ■ Caffè Mozart », di 
Vanni Ronsisvalle; 22,10: Con¬ 
certo operistico. 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 

18.30, 19,30, 22,30 • 24; 
6: Il mittinlere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti a 
città; 8,40: Come e perché; 
8,59: Galleria del melodramme; 
9,35: Complesso d'autunno; 
9,50: ■ Tristano e Isotta », di 
Adolfo MoriconI (3); 10,05: 
Canzoni par tutti; 10,35: Dalla 
vostra parta; 12,10; Trasmis¬ 
sioni ragionali; 12,40: I Ma- 
tallngua; 13,35: La balle can¬ 
zoni d’amore; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15,15: Pomeridiana; 15,40: Ca- 
rarti; 17,30: Speciale GR; 
17,50; Chiamate Roma 3131; 
19,55: Le canzoni delie slolie; 
20,10: Il convegno dei cinque; 
21: Suparsonic; 22,43: ...E via 
discorrendo; 23,05: Musica log- 
gara. 


Peter Finch 


Radio 3* 


ORE 9,30: Musica antiqua; 
10: Concarto di apertura; 11: 

I Irli di Beethoven; 11,40: Ar¬ 
chivio dei disco; 12,20: Mu¬ 
siche Italiane d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: 
■ Israele In Egitto », di Georg 
Friedich Heendel; 16: Capola¬ 
vori del Novocento; 17,20: Fo¬ 
gli d'album; 17,35: Musica fuo¬ 
ri schema; 18: Musiche di W. 
A, Mozart; 18,15: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Il dibaMito dette ideo 
In America (6): li ruolo del¬ 
l'antropologia culturale nella 
vita sociale e politica; 20,45: 
Idee e fatti delle musica; 21: 

II Giornsle dal Terzo - Sette 
arti; 21,30: I concerti di Jo¬ 
hann Sebastian Bach; 22,25; 
Discografia. 


domenica 7 


lunedi 8 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,15 Domenica ore 12 

12.30 Orizzonti sconosciuti 
« Safari Atlantico » 
Terzo episodio 

12,55 Canzonlsslma ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Il professor Bal- 
thazar » - « Un gran¬ 
de comico: Buster 
Keaton » 

17.30 Prossimamente 

17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18.10 Canzonlsslma 1973 
Prima puntata 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 II picciotto 

Prima puntata di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo di Luciano 
(Dodignola 

Interpreti: Michele 
Placido, Guido Leon- 
tini, Elio Zamuto, 
Silvio Anseimo, Ren¬ 
zo Rossi. Stefano 
Satta Flores, Lucia¬ 
no Foti, Carlotta 
Barllli. Regìa di Al¬ 
berto Negrln 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23.10 Telegiornale sport 


TV secondo 


16.20 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera in Europa 

« Germania: Music 
show » 

Sesta ed ultima pun¬ 
tata del programma 
condotto da Danie¬ 
le Piombi 

22.20 Chi, dove, quando 
« Isadora Duncan » 
Un documentario di 
Ken Russell 

23,00 Prossimamente 



Stefano Salta Flores 


Badio P 

GIORNALE R'.DIO - Ore S, 
13, 15, 20, 21 e 23; 6; Mat¬ 
tutino musicale; 6,52; Alma¬ 
nacco; 7,20: Le novità di ieri; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30; Messa; 
10,15: Parata di dischi; 11,35: 
Il cìrcolo dei genitori; 12: Di¬ 
schi caldi; 12,44: Musica a 
gettone; 13,20: Gratis; 14; Ca¬ 
rosello di dischi; 14,30: Folk- 
jockey; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 16; Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17: Pome¬ 
riggio con Mina; 17,25: Bat¬ 
to quattro; 18,15: Concerto 
della domenica diretto da tgor 
Markevitch; 19,15; Canzoni di 
qualche anno la; 19,30; Abc 
del disco; 20,25: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Un po’ di mu¬ 
sica con Ted Hcath; 21,40: 
Concerto del violinista Franco 
Gulli e della pianista Enrica 
Cavallo; 22,15; « Fumo », di 
Ivan Turgheniev (2); 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17, 19,30, 22,30, 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14; Mari, monti e 
città; 8,40* Il mangiadischi; 
9,35: Gran Varietà; 11: il gio- 
cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Le belle canzoni d'amo¬ 
re; 12,30: 11 discontinuo; 13: 
Il Gambero; 12,35: Allo gra¬ 
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Il film 
e la sua musica; 15: La Cor¬ 
rida; 15,35; Supersonic; 17: 
Domenica sport; 18.10: Can- 
zonissima '73; 19,15: Il com¬ 
plessa della domenica; ! Ca> 
maleonti; 19.55: Le canzoni 
delle stelle; 20,10: Il mondo 
dell'opera; 21: li cavaliere del¬ 
l’operetta. Diario su uno spar¬ 
tito senza tempo con Nunzio 
Filogamo; 21,25: Le nuove 
canzoni italiane; 21,40: Le ab¬ 
bazìe italiane fra politica e 
cultura; 22,10; li girasketchec 

Radio 3° 

11,30: Musiche di danza e di 
scena; 12,20: Itinerari operi¬ 
stici; 13; Concerto sinfonico 
diretto da Pierre Boulez; 14; 
Folklore; 14,30: Concerto del 
violoncellista Pierre Fournier; 
15,30: « La locandiera », di 
Cario Goldoni; 17.35: Rasse¬ 
gna del disco; 18,05: Cicli let¬ 
terari; 18,35: I classici dei 
Jazz; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Il Giornale del Terzo - Sette 
arti; 21,30: Club d’ascolto; 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

12.30 Sapere 

13,00 Questo è il mio 
mondo 

13.30 Telegiornale 

17,00 Povero, povero 

Sidney 

Programma per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do » - « Il tiranno 
re » 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Antologia di sapere 
« Vita in Jugosla¬ 
via » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'uomo e il diavolo 
Film. Regìa di Clau¬ 
de Autant-Lara. In¬ 
terpreti: Gérard Phi- 
lipe, Danielle Dar- 
rieux, Jean Marti¬ 
nelli, Antonella 
Lualdi 

Tratto dal celebre 
romanzo « Il rosso 
e nero » di Stendhal, 
questo film ci mo¬ 
stra il bravo Gérard 
Philipe alle prese 
con la psicologia 
complessa e fiera 
del protagonista Ju- 
lien Sorci, un ex 
seminarista accusa¬ 
to di aver ucciso la 
propria amante. Fe¬ 
dele all’opera lette¬ 
raria. Autant-Lara 
trasporta con gran¬ 
de vigore espressivo 
le aspre critiche di 
Stendhal verso la 
società del suo tem¬ 
po in un contesto 
estremamente attua¬ 
le 

23.15 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM '73 
21,00 Telegiornale 

21,15 Incontri 

<c Un’ora con Cesare 
Zavattim: parliamo 
tanto di me» 
Replica di un ser¬ 
vizio di Fabio Carpi 
22,20 Rassegna di balletti 
i< Giselle » 

Musica di Adolphe 
Adam. Interpreti: 
Carla Fracci, Erik 
Bruhn, Bruce Marks, 
Tom Sander, Ted 
Kivjtt. Prima parte 



Gerard Philipe 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 

S, 13, 14, 15, 17, 20, 21 c 
23,15: 6; MaHutino muficale; 
6,51: Almanacco; 7,45: Leg¬ 
gi e senleiue; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Le novità dì 
ieri; 9,15: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale CR; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12,44: Musica a get¬ 
tone; 13,20: Hit Parade; 14: 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 17,05: il girasotc; 
18,55: Country It western; 
79,10: Italia che lavora; 19,25: 

I protagonisti; 20,20; Andata 
e ritorno; 20,50: Sera sport; 
21,15: L'approdo: 21,45: Con¬ 
certo dei premiati a! > XXIX 
Concorso Internazionale di ese¬ 
cuzione musicale di Ginevra; 
22,55; XX Secolo; 23,10: Og¬ 
gi al Parlamento. 

Radio 2* 

C'ORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, . 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 • 24; 

6: Il mattiniera; 7,40: Buoo- 
giomo; 8,14: Mari, monti a 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del Melodram¬ 
ma; 9,35: Complessi d’autu»- 
no; 9,50: • Tristano a Isot¬ 
ta », di Adolfo Morìconi; 
10,05: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10,35: Dalla vostra par^ 
te; 12,10: Trasmissioni ragio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Le belle canzoni d'amo¬ 
re; 13,50: Come e pe r ché ; 14: 

Su di giri; 14,30: TrasnUsait^ 
ni regionali; 15: Un dasaico 
all’anno: Niccolò Machinvclli; 
15,40: Cararai; 17,30: Spedala 
CR: 17.50: Chiamata Roma 
3131; 19,55: U canzoni dalla 
stelle; 20,10: I Matotingaa; 21: 
Supersonic; 22,43: Jazz dal ri¬ 
vo; 23,05: Musica laggara. 

Radio 3* 

10: Concerto di apertura; 11: 

A. Categari: Sai sonata par 
cembalo con violino obbligato; 
11,40: Interpreti di ieri; 12,20: 
Musiche italiaiw d’oggi; 13: La 
musica net tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,30: Tastiera; 16: 
Itinerari operistici; 17,20: Con¬ 
certo deirorganista Francesca 
Catena; 17,50: Fogli d’album; : 
18: A. Calegari: Set sonate 
per cembalo con violino obbli¬ 
gato; 18,15: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Il 
melodramma io discoteca; 21: 
li Giornale del Terzo; 21,30: 

« La fandutia dai capelli bian¬ 
chi », nell’adattamento dal 
Gruppo Teatrale delt'Aceadcniia 
di Shangai. 




TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Spie e 
commandos nella 
Resistenza europea» 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

17,00 1 nostri amici ani¬ 
mali - Piruli e i suoi 
amici 

Programmi per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Jean-Henri Fabre: 
viaggio nel mondo 
della natura» 

Prima puntata di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo dì Tito Ben¬ 
fatto e Nlco Orengo 

18.45 Antologia di sapere 

19,10 Io sottoscritto: cit¬ 
tadini e burocrazia 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 
Dibattito a due: 
CX>IL - Confagricol- 
tura 

21.30 Peppìno Girella 
Replica della secon¬ 
da puntata dell'orl- 
glnale televisivo di 
Eduardo De Filippo 
Interpreti : Eduardo 
De Filippo, Giusep¬ 
pe Fusco, Angela 
Luce, Enzo Turco, 
Giuliana Lojodice, 
Luisa Conte, Ugo 
D’Alessio, Ciarlo Ro¬ 
mano - Regìa di 
Eduardo De Filippo 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 

21,15 Io e... 

Bassani e la « Re¬ 
surrezione di Lazza¬ 
ro » di Caravaggio 
21,35 Quel simpatico di 
Dean Martin 
Terza puntata. Par- 
. teelpano alla tra¬ 
smissione D1 o n n e 
Warwlck, M a r t y 
Peldman, R o c k y 
Graziano 
22,00 I tharaka 

« Famiglia e socie¬ 
tà» - Terzo ed ulti¬ 
mo episodio 



Eduardo De Filippo 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 13, 14. 15, 17, 20, 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,51; Almanacco; 8,30; Le can¬ 
zoni dei mattino; 9; Le novità 
di ieri; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,30: Quarto 
Programma; 12,44: Musica a 
gettone; 14; Buongiorno, come 
sta?: 15,10: Per voi giovani; 
17,05: Il girasotc; 18,55: Per 
sola orchestra; '9,10: Italia cho 
lavora; 19,25: Momento musi¬ 
cale; 20,20: Andata e Ritor¬ 
no; 21,15; Tribuna Sindacale. 
Dibattito a due: CCIL-Conla- 
gricojtura; 21,45; L'avventura 
di Dadò (1): Dall’astrazione al 
dadoismo; 22,15: Musica 7. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 e 24; 

6: Il Mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40; Come e perché; 
8,55: Suoni e colori dell'or¬ 
chestra; 9,10: Prima di spen¬ 
dere; 9,35: Complessi d'autun¬ 
no; 9,50: a Tristano e Isotta a, 
di Adolfo Moriconì (4); 10,05; 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostre parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Le belle 
canzoni d’amore; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Po¬ 
meridiana; 15,40: Cararai; 

17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,10: 
Radio domani. Radiocronache 
dei nostro futuro; 20,50: Su¬ 
personic; 22,43: Toujours Pa¬ 
ris; 23,05: Musica leggera. 

Radio 3" 

ORE 9,30: Musica antiqua; 
10: Concerto di apertura; 11: 
Azzellino della Claja, William 
Croft, Michelangelo Rossi, B. 
Pasquini; 11,30: Università in¬ 
ternazionale Guglielmo Marco¬ 
ni; 11,40: Presenza religiosa 
nella musica; 12,20: Musiche 
italiane d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Ritratti d’autore: Karl 
Stamitz; 16,15: li disco in ve¬ 
trina; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Concerto del 
flautista Giorgio Zagnoni e del 
clavicembalista Bruno Canino; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
m Le prophète », di Giacomo 
Meyerbeer; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di « Uno 
sport per tutti; il 
ciclismo » 

13,00 Questo è ìf mio 
mondo 

13.30 Telegiornale 

17,00 La gallina 

Programma per 1 

più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

« Mach 5 » • a II 

nonno racconta » 

18.45 Spazio musicale 

a Avanti, march! » 

19.15 Antologia dì sapere 
« Vita in Jugosla¬ 
via» 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 

203 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio ZeCferi 

22,00 Tu che ne dici? 

Prima puntata di 
una nuova trasmis¬ 
sione di Giorgio Ca¬ 
labrese condotta da 
Donatella Moretti 
che si propone di 
mettere a fuoco al¬ 
cuni problemi della 
a musica leggera » 
controllata e condi¬ 
zionata dai consueti 
moduli commerciali 

23.15 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM '73 
18,00 Sport 

Ippica; collegamen¬ 
to in diretta dal¬ 
l’ippodromo di San 
Siro per la consue¬ 
ta corsa « tris » di 
trotto 

21,00 Telegiornale 

21,15 La brava gente 
di Irving Shaw 
Interpreti: Andrea 

Checchi. Franco 
Aloisl, Benito Arte- 
si, Giancarlo Paler¬ 
mo, Germana Pao- 
lieri, Franco Spor¬ 
telli, Carlo Alighie¬ 
ro, Gabriella Pallot- 
ta, Tony Pusaro, 
Giuseppe Fertile, 
Giulio Marchetti, 
Walter Maestosi - 
Regìa di Giuseppe 
Pina (Replica) 



Donatella Moretti 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO • Ok 7. 
8, 13, 14, 15, 17. 20, 21 • 
23; 6: Mattutino muiicale; 

6,51: Almanacco; 8,30; Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Le novilè 
di ieri; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale CR; 11,30: Il Padri¬ 
no di casa; 12,44: Musica a 
gettone; -13,20: Special: oggi 
Il Quartetto Cetra; 15,10: Per 
voi giovani; 17,05: Il Girasole; 
18,SS: Musica e cinema. Co¬ 
lonne sonore da film; 19,10: 
Italia che lavora; 19,25: I pro¬ 
tagonisti; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Conc'..;c dedica¬ 
to a Max Reger nel ct:ntcnarie 
della nascita. Direttore Her¬ 
mann Michael; 22,45: Gli bob- 
bies; 22,50: Intervallo musi¬ 
cale. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 6,SO, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 • 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Marc, monti e 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del meiodraa»- 
ma; 9,35: Complessi d’autun¬ 
no; 9,50: « Tristano e Isotta », 
di Adolfo Moriconi; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Trasmia- 
sioni regionali; 12.40; Allo gra¬ 
dimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Le belle canzoni d’am^ 
re; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 1S: Pomeridiana; 
15,40: Cararai: 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,30; Chiamate Ra¬ 
ma 3131; 19,55: Le canzoni 
delle stelle; 20,10: Ottimo e 
abbondante; 20,50: Superai 
nic; 22,05: Genova: Celebrazio¬ 
ne per la giornata di Colombo 
e consegna dai Premi 


Radio 3* 

ORE 9,30: Musica antiqae; 
10: Concerto di apert u re ; 11: 
Concerto del Quartetto dì To¬ 
rino; 11,40: Maestri dell’ia- 
terpretazione; 12,20: Musicha 
italiane d’oggi; 13: La muaica 
nel tempo; 14,30: Intermozo; 
15,10: Il disco in vetrina; 16: 

Le stagioni delia musica; 16,30: 
Avanguardia; 17,20: Quartetto 
italiano: Tre secoli di mwtice; 
18,15: Musica leggera; 18,45: 

Il pianoforte oggi; 19,15: Con¬ 
certo della aera; 20,15: La 
psicoterapia in Italia (2): I 
metodi non analitici: dalt’ipno- 
ai allo yoga; 20,45: Saint Vin¬ 
cent 1973: it convegno degli 
autori: 21; Il Giornale del Ta^ 
zo - Setto arti; 21.30; Ln «ita 
e l'opera di G. F. Malipteroi ' 





















T Unità / sabato 6 ottobre 1973 


PAG. 9/ spettacoli - arte 


Promosso dalla nuova jygjj schermi italiani «Sussurri e grida» 

Federazione unitaria - 


Un vasto 
movimento 
di lotta sul 
fronte dello 
spettacolo 


Il direttivo nazionale delia 
Federazione dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo, costituita per 
deliberazione dei direttivi na¬ 
zionali della FILS - CGIL, 
PULSCISL, UILrSpettacolo, 
ha eletto i membri della se¬ 
greteria nazionale ed appro¬ 
vato un documento sul pros¬ 
simi impegni ai quali è chia¬ 
mata la Federazione. 

La segreteria è formata dai 
tre Segretari generali della 
FILS CGIL, FULS CISL e 
UILS, Alfredo Barra, Sante 
Mattel e Arturo Abbà, e da 
Otello Angeli. Domenico Del 
Prete. Luigi Filici, Bruno Gia¬ 
chi. Ivo Gruppo, Emilio I.an- 
zetta, Sergio Matteucci, Pao¬ 
lo Morroni. Valentino Pelle¬ 
grini, Arnaldo Plateroti, An¬ 
tonio Prosperi e Aldo Vaglia. 

Il documento approvato dal 
direttivo nazionale invita Con¬ 
sigli di azienda e Sezioni sin¬ 
dacali a far svolgere m ogni 
luogo di lavoro assemblee per 
illustrare e di.scutere i con¬ 
tenuti e il valore del Patto 
federativo, promuovere una 
vasta mobilitazione unitaria, 
che contribuisca al supera¬ 
mento di ulteriori ostacoli al¬ 
la costituzione di un unico 
Sindacato della classe lavo¬ 
ratrice, suscitare un pos-sente 
movimento di lavoratori, arti¬ 
sti. autori, uniti nel rivendi¬ 
care una svolta significativa 
nell’intervento pubbiico e net¬ 
te condizioni del lavoro. 

Lo stesso documento espri¬ 
me la necessità di opporsi al 
nuovo attacco che l gi'uppl 
monopolistici, attraversò oscu¬ 
re manovre e intrecci di in¬ 
teressi con gl oppi politici, 
stanno portando alla libertà 
di espressione, che è fonda¬ 
mento delia crescita cultura¬ 
le e civile del paese, e de¬ 
nunzia raggravarsi della si¬ 
tuazione strutturale dell’indu- 
stria culturale, l’epoesantirsi 
delle minacce al livèlli di oc¬ 
cupazione. l'accrescersi del di¬ 
vario tra domande ed esigen¬ 
ze del cittadino e possibilità 
concrete di accedere allo spet¬ 
tacolo. l’irrigidirsi dell’accen¬ 
tramento produttivo. l’inter¬ 
vento sempre più soffocante 
della censura. 

Pertanto, cardini deH’imme- 
diata Iniziativa sindacale so¬ 
no. secondo il documento: 

a) Per la RAI e le aziende 
consociate, dove il regime di 
proroga amministrativa e la 
mancanza di impegno gover¬ 
nativo hanno prodotto una 
situazione di crisi e di fu¬ 
ga dalle responsabilità da par¬ 
te del gruppo dirigente, la 
Federazione si impegna a so¬ 
stenere l’esigenza di perve¬ 
nire alla riforma legislativa, 
e rivendica al movimento sin¬ 
dacale il diritto di partecipa¬ 
re alle scelte del destino del¬ 
l'azienda, togliendole dal chiu¬ 
so dei patteggiamenti e delle 
lottizzazioni dell’esecutivo, e 
altresì di pretendere un in¬ 
terlocutore valido per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

b) Per il settore musicale, 
dove più grave è l’attacco al¬ 
le strutture e alle istituzioni 
esistenti, la Federazione ri¬ 
fiuta ogni intervento occasio¬ 
nale e chiede una sollecita 
discussione parlamentare p>er 
una legge di riforma che. at¬ 
traverso il finanziamento del¬ 
lo Stato, assicuri la difesa e 
Io sviluopo deH’occupazione. 
nel quadro di una maggiore 
diffusione della cultura mu¬ 
sicale attraverso ie Regioni. 
NeH’immediato la Federazio¬ 
ne chiede che sia in ogni caso 
assicurata la continuità di 
programmazione [>er tutte le 
istituzioni. 

c) Per il cinema sono ma¬ 
turi i tempi pjer un più in¬ 
cisivo impegno diretto dello 
Stato, mediante una nuova 
legge organica che sia in gra¬ 
do. da una p>arte. di caratte¬ 
rizzare l’intervento pubblico 
in funzione di guida e di pro¬ 
mozione e non di suppòrto 
dell'iniziativa privata, e. dal¬ 
l’altra. di supjerare un mo¬ 
dello di produzione e dilTusio- 
ne delle opiere cinematografi¬ 
che basato sull’e.sasjjerato con¬ 
sumismo. sul divismo, .sulla 
politica degli alti prezzi dei 
biglietti e della comentraz'o- 
ne delle sale, clv* tende ad 
c.scludere larga parte del pub^ 
blico popolare. 

d) Per il teatro di prosa un 
intervento da parte dello Sta¬ 
to che. mediante una rifor¬ 
ma organica, r:.scatti il tea¬ 
tro da una condizione di crisi 
perenne, privilegi la funzione 
del teatro pubblico e sociale, 
estendendone la presenza su 
tutto il territorio nazionale, 
ne garantisca la gestione de¬ 
mocratica e la capacità di 
esprimere le 'istanze più vive 
maturate nel settore 

Il Direttivo della Federazio¬ 
ne ha dato mandato alla Se¬ 
greteria di dare immediata¬ 
mente corso ad un piano di 
agitazioni e di lotte che, par¬ 
tendo dai diversi .settori, por¬ 
ti alla effettuazione di uno 
sciopero generale in tutte le 
attività di spettacolo. 


Cominciato 
a Genova il 
Concorso Paganini 

GENOVA, 5 

La ventesima edizione del 
Concorso intemazionale di 
violino « Nicolò Paganini o si 
è aperta ufficialmente a 
Genova ■ con l’insediamento 
della giuria e ■ l’inizio delle 
prove eliminatorie. La giuria 
è composta di Luigi Cortese 
(Italia), presidente. Salvatore 
Accardo (Italia), André Ger- 
tler (Belgio), Joseph Gingold 
(USA), Leonld Kogan (URSS), 
André Fran(;ois Marescotti 
(Svizzera). Sandro Materassi 
(Italia), Federico Mompou 
(Spagna), Eugenia Uminska 
(Vólonia). 


Un inferno familiare 
scrutato da Bergman 

In quest’opera la problematica esistenziale del regista svedese si espri¬ 
me magistralmente, a un alto livello di stile - Grande quartetto di attrici 














SPSS- 






Delle ultime prove di Iiig- 
mar Bergman. poco ci aveva¬ 
no convinto quelle (La vergo¬ 
gna. L'adultera) che più evi¬ 
dente recavano il segno, nel¬ 
la tematica come anche nella 
sua espressione, di un tacito 
comprome.sso con le ragioni 
dell'industria cinematografica 
americana, la quale si era for¬ 
se illusa, per un momento, di 
aver « catturato » il grande 
regista svedese. Ma In Sve¬ 
zia. con attori tutti scandi¬ 
navi. con i suoi abituali, pre¬ 
ziosi collaboratori (il direttore 
della fotografia Sven Nykvìst. 
la scenografa Marik Vos), la¬ 
vorando su una problematica 
esistenziale che più sua non 
potrebbe essere, anche se vi 
si riscontrano, come accenne¬ 
remo poi. notevoli influenze 
di altri autori (non tanto del 
cinema, quanto del teatro e 
della letteratura), Bergman 
ha ora creato un’opera che si 
colloca fra le sue migliori, 
stupenda nella concezione e 
nella realizzazione. 

Sussurri e grida, tale il suo 
titolo, comincia in questi gior¬ 
ni ad apparire sugli schermi 
delle maggiori città italiane 
(ieri c’è stata la « prima » a 
Roma), ed è scontato l’invito 
agli appassionati, pierché non 
si lascino sfuggire questa oc¬ 


casione inconsueta dì godi¬ 
mento artistico. 

Indagatore finissimo dell’a¬ 
nimo femminile, Bergman co¬ 
glie anche stavolta, come m 
diversi memorabili momenti 
della sua già quasi trenten¬ 
nale carriera, un gruppo di 
donne in attesa: tre sorelle. 
Agnese. Karin, Maria, e la ca¬ 
meriera Anna. Ciò che atten¬ 
dono è la morte d'una di loro 
(Agnese, appunto), ancora 
giovane, ma inguaribilmente 
malata. Agnese annota nel suo 
diario gli straà di una sner¬ 
vante agonia, ma anche la 
gioia che le dà la ritrovata 
solidarietà di sangue: Karin 
e Maria, sposate e con figli, 
hanno accantonato per qual¬ 
che tempo le cure domestiche 
al fine di assistere la congiun¬ 
ta. sola nella grande villa 
dove esse trascorsero insieme 
l’infanzia. 

Tuttavia, nell’atteggiamento 
di Karin e di Maria c’è pie¬ 
tà, c'è compassione, c’è orro¬ 
re del nulla, non c’è amore: 
questo lo offre in tutta na¬ 
turalezza la serva Anna, col 
suo grande corpo materno (è 
sola anche lei. ha pierduto 
l’unica figlioletta), che quasi 
avvolge quello martoriato di 
Agnese, l’aiuta a morire co¬ 
me altri l’aiutò a nascere, 
conducendola per il sentiero 


le prime 


Cinema 

2022: 

ì sopravvissuti 

Tratto dal romanzo avveni¬ 
ristico di Harn^ Harrison. 
202?: i sopravvissuti di Ri¬ 
chard Fleischer narra dj una 
c'^tastrcfe ecoloeica che si 
abbatte sulla città di New 
York (anche sp s’intuisce la 
univensalità della situazione) 
la cui oonolaz’one ha raggiun¬ 
to la cifra di q”aranta milio¬ 
ni di ahUqnti P“r la orima 
voUa raiienazmn" («‘enologica 
è suriereta da* o guasti » della 
e'v'Uà delle macch'ne e dalla 
fame di energ'’a e di materie 
prime: le acque sono avvele¬ 
nate. la carne è rara come il 
diamante, le verdure non ere- 
scono da anni, la carta non 
la .si oroduce oiù e l'energia 
elettrica è r9z*onata. Soltanto 
la « -Soylent Green ». produ¬ 
ce del mangime in gallette di 
plancton (si dice) per degli 
uomini che sono ormai dei 
a rifiuti ». oggetti superflui, 
destinati a es.sere cremati in 
un grande inceneritore che 
si erge fuori città come un 
forno crematorio. In questo 
stabilimento, che funziona a 
pieno ritmo giorno e notte, si 
bruciano i cadaveri dei vec¬ 
chi (.suicidi volontari) e dei 
giovani (uccisi durante le 
mattanze repressive organiz¬ 
zate con le spalatrici: come 
non scoprirvi le immagini del 
mattatoio cileno gestito dai 
fascisti e dalia borghesia) che 
tentano di ribellarsi alle for¬ 
ze di polizìa e allo stato di 
emergenza. 

Dopo l'assassinio misterioso 
di un membro del consiglio 
d'amministrazione delia < Soy¬ 
lent Green » si apriià un’in¬ 
dagine, condotta da un detec¬ 
tive (Charlton Heston) della 
polizia, un uomo ancora « mo¬ 
rale», il quale scoprirà che 
il plancton delle gallette della 
«Soylent Green» non era al¬ 
tro che la carne e il sangue 
dei cadaveri Inviati all’inoe- 
nerìtore. II cerchio si chiude 
suH’immagine allucinante di 
una involontaria antropofagia. 

Nella New York di Fleischer 
e Harrison I «sopravvissuti» 
appaiono ancora divisi In 
classi sociali, quella dei pri¬ 
vilegiati e quella della plebe 
miseranda e animalesca. Al 
di sopra di tutti e di tutto 
sembra incombere un metafi¬ 
sico Ente Supremo, non me¬ 
glio identificato e Identifica¬ 


bile. Senza dubbio. le «uto¬ 
pie » di Onvell e di Huxley 
sono più verosimili, ma ciò 
che delude nel film a colori 
di Fleischer — anche se note¬ 
voli appaiono certi plumbei 
scorci cittadini, e le imma¬ 
gini di una civiltà regredita 
per un totale cedimento ideo¬ 
logico deU’uomo — sono non 
tanto il linguaggio quanto 
certe ambiguità di fondo, cer¬ 
te sequenze pateticamente 
sentimentali, certe prospetti¬ 
ve «positive» illuminate dal¬ 
la Chiesa... Insomma. affiora 
quel mùsticLsmo di fondo e 
sostanziale per cui non ap¬ 
paiono mai chiare dialettica- 
mente non solo le cause del 
collasso ecologico ma soprat¬ 
tutto quelle della caduta po¬ 
litico-ideologica deH’umanità. 
Anzi, spesso si accenna ro¬ 
manticamente al « passato 
prossimo» come modello «na¬ 
turale », Oltre a Edward G. 
Robinson (nella sua ultima e 
sensibile interpretazione), ap¬ 
paiono Chuck Connors. Jo¬ 
seph (3otten e Leigh Taylor- 
Young. 


2 matti 
al servizio 
dello Stato 

« La Germania non fa la 
guerra alle donne » dice un 
generale nazista nel film co¬ 
mico e a colori di Bob Kellett, 
campione d’incasso in Inghil¬ 
terra, interpretato da Danny 
La Rue, Alfred Marks e Lan¬ 
ce Percival. E sarà proprio 
questa « galanteria » a salva¬ 
re il nastro eroe, un attore- 
soldato inglese che, ancora 
travestito da personaggio 
femminile, si trova improvvi¬ 
samente a fare i conti con i 
teutonici che hanno invaso 
la Francia. 

Il film di Bob Kellett, ab¬ 
bastanza esile e prottesca- 
mente monotono, ^oca tut¬ 
te le sue carte sugli equivoci 
eroticosessuaii provocati dal 
travestimento dell «inglesina», 
alle prese con quel genera¬ 
le nazista che le fa una cor¬ 
te spietata, e con una schie¬ 
ra di ragazzette «illibate» in 
vacanza sotto la tutela di una 
vecchia esploratrice. «Tu non 
sarai una donna ma merite¬ 
resti di esserlo ». sono le ul¬ 
time congratulazioni per Dan¬ 
ny La Rue. 


r, a» 


inverso, daiia luce al buio. 
AfTettuosa compagnia di cui 
il regista prolunga la dura¬ 
ta, con poetica intuizione, mo¬ 
strandoci, in un'atmosfera so¬ 
spesa tra realtà e sogno, la 
morta che ancora chiede soc¬ 
corso, e Anna che, dopo il di¬ 
niego delle sorelle, rinnova la 
sua generosa dedizione. 

Né Karin né Maria, del re¬ 
sto. nei loro pavido egoismo, 
sono felici. Viziata e frivola, 
dalle lacrime a fior di pelle, 
ma che presto si asciugano. 
Maria tradisce il marito, e 
un giorno che lui, disperato, 
si è goffamente colpito in un 
vago impulso suicida, lei ha 
rischiato di lasciarlo morire. 
Verso il proprio coniuge, un 
ansdano diplomatico, Karin 
sente solo ripugnanza, e per 
sottrarsi al suo contatto è 
giunta a forme di atroce auto¬ 
lesionismo; ma nemmeno da 
Maria, Karin vuol essere « toc¬ 
cata». Il loro riavvicinamen- 
to, dopo la morte di Agnese, 
è insincero quanto breve: se¬ 
guiteranno a consumarsi cia¬ 
scuna nella propria gabbia, 
nera o dorata. Una fredda 
unità d’intenti la riafferrae- 
ratuio (e con loro i rispet¬ 
tivi consorti) quando si trat¬ 
terà di liquidare avaramen¬ 
te la devota Anna. La morte 
può, in apparenza, attenua¬ 
re le differenze di classe, la 
vita le ripropone a ogni pas¬ 
so, senza pietà. 

la vicenda è ambientata 
tra la fine del secolo scorso 
e l’inizio del nostro. La «da¬ 
tazione », ancorché sobria, già 
di per sé non può non sug¬ 
gerire il nome di Strindberg, 
la cui presenza occulta o pa¬ 
lese si avverte sempre più in 
Bergman. come quella di un 
maestro nella descrizione de¬ 
gli Inferni familiari borghesi. 
Anche Sussurri e grida è, in 
qualche modo, una « sonata 
di spettri », materiata di fìt¬ 
ti bisbigli, di urla intermit¬ 
tenti, di rare parole limpide, 
di tetri silenzi. 

Mà quello che vi era in 
Strindberg di tensione pole¬ 
mica. di sdegnosa insofferen¬ 
za, di pur confusa vocazione 
rivoluzionaria, sembra qui pla¬ 
carsi in una desolata, disar¬ 
mata testimonianza; e il « per¬ 
sonaggio positivo» non è un 
intellettuale ribelle, ma una 
donna ignorante e innocente, 
pura di cuore, figura tolstoia¬ 
na per eccellenza, stretta pa¬ 
rente del serv'o Gherasim del¬ 
la Morte di Iv-an lUc (a un 
altro russo, il Cechov di Tre 
sorelle, rimanda la scena del 
giardino e dell’altalena, in 
particolare se si pensi alla fa- 
masa versione scenica del ce¬ 
coslovacco Otomar Krejca). 

In questa rete di assonanze 
e cortsonanze. spicca tuttavia 
rindiscutibile personalità di 
Bergman. col suo doloroso, 
piagato umanesimo, con la 
; sua religione senza dio (an¬ 
che il sacerdote che prega 
per la defunta parla di un 
« cielo vuoto »), soprattutto 
con la sua capacità di subli¬ 
mare in una forma di alta 
compostezza e dignità i ro¬ 
velli della coscienza e dell’esi¬ 
stenza. 

Sussurri e grida si fonda 
su un rapporto dialettico, dei 
più fecondi, tra la dinamica 
del suono (che il doppiag¬ 
gio italiano restituisce con 
qualche fatica, ma bene in 
complesso) e quella deU’ìm- 
magine. Il « primo piano » 
raggiunge qui alcune vette 
delle sua potenzialità espres¬ 
siva: il linguaggio del volto 
umano è esplorato in tutta la 
sua vasta gamma con una for¬ 
za di penetrazione feroce e 
tenera, che ha, in più punti, 
del prodigioso; cosi anche il 
linguaggio degli oggetti, del¬ 
le cose. E l’impostazione 
cromatica, con la sua preva¬ 
lente tonalità di rosso (pre¬ 
valente anche nelle dissolven¬ 
ze tra runa e l'altra inqua¬ 
dratura) concorre a una mi¬ 
rabile unità stilistica. 

La quale non potrebbe es¬ 
sere completa, del resto, sen¬ 
za rapporto straordinario di 
quattro attrici — Harriet An- 
dersson (Agnese), Ingrkl Thu- 
Un (Karin), Liv Ullman (Ma¬ 
ria), Karl Sylwan (Anna) — 
che forniscono qui, a gara e 
come non mai. la misura di 
quattro superbi quanto disci¬ 
plinati talenti. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO; Ingrtd Thu- 
Un. 


Una iniziativa di largo respiro 

toscana: nasce il 
Teatro regionale 


Ringo 

sposo 

felice 


La proposta della Giun¬ 
ta al Consiglio - Come 
si delineo la fisionomia 
del nuovo organismo 


FIRENZE, 5. 

la Giunta regionale ha de¬ 
ciso di proporre formalmen¬ 
te ai (Consiglio la promozione 
del Teatro Regionale Tosca¬ 
no, secondo le linee concor¬ 
date nelle consultazioni svol¬ 
te nella regione. Al Consiglio 
regionale la Glimta ha tra¬ 
smesso una proposta di sta¬ 
tuto, che ha registrato il con¬ 
senso della competente com¬ 
missione consiliare, accompa¬ 
gnata da una relazione che 
illustra le finalità e le carat¬ 
teristiche del nuovo istituto 
culturale, motivandole alla 
luce deiranalisi dell'attuale 
situazione del teatro nel pae¬ 
se ed in Toscana. 

La relazione sottolinea In¬ 
nanzitutto l'esigenza di dota¬ 
re la collettività toscana di 
una iniziativa teatrale stabi¬ 
le. continua, qualificata e dif¬ 
fusa. Per realizzare tale ob¬ 
biettivo si rende necessaria 
un'attività di coordinamento 
e di programmazione, capace 
di sviluppare In modo ade¬ 
guato le autonome iniziative 
del poteri locati, delle com¬ 
ponenti sociali organizzate, 
degli istituti culturali e degli 
operatori teatrali. L’approdo 
istituzionale indicato e. coe¬ 
rentemente con tali orienta¬ 
menti, quello deirassociazione 
e non deH’ente regionale. 

Al Teatro Regionale Tosca¬ 
no si è giunti con un serrato 
dibattito politico e culturale 
ed attraverso una rilevante 
sperimentazione promossa ini¬ 
zialmente dalla Provincia di 
Firenze insieme con altri en¬ 
ei e col movimento assoela¬ 
tivo, e quindi dalla Giunta 
regionale, tramite il Comitato 
regionale toscano per il de¬ 
centramento teatrale (CRT- 
DT). Ai decentramento tea¬ 
trale in Toscana, attualmen¬ 
te ed in via provvisoria coor¬ 
dinato e programmato dal 
CRTDT. aderiscono .anche con 
specifici stanziamenti in bi¬ 
lancio. tutte le Provìnce e 
più di sessanta Comuni, ol¬ 
tre al Teatri Comunali ge¬ 
stiti autonomamente, alla 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili ed alle associa¬ 
zioni popolari. 

In cilre. nella recente sta¬ 
gione teatrale, il decentra¬ 
mento toscano ha realizzato 
oltre trecento spettacoli, rac¬ 
cogliendo circa centoventimi¬ 
la spettatori con una spesa 
complessiva di poco superio¬ 
re ai cento milioni. L’approdo 
al Teatro Regionale Toscano, 
dunque, appare come lo sboc¬ 
co necessario e motivato di 
un processo concreto, che rac¬ 
coglie già l protagonisti del 
nuovo istituto culturale. Da 
una esperienza regionale va 
emergendo un contributo — 
che registra interesse e con¬ 
sensi non solo In Toscana — 
alla riforma dell’organizza¬ 
zione teatrale e culturale del 
paese, confermando cosi an¬ 
cora una volta la vocazione 
nazionale delle regioni. 



Giuliano Gemma è diven¬ 
tato ieri mattina il marito di 
Natalia Roberti. La coppia è 
stata unita in matrimonio al¬ 
le 12 dal consigliere comunale 
Antonello Trombadori, in 
(Campidoglio. Testimoni per 
lui il pittore (Corrado Cagli 
legato da amicizia di vecchia 
data al popolare interprete di 
tanti « western » e Nino Ben¬ 
venuti; per lei Rosanna 
Schiaffino e Matteo Spinola. 

A causa dei suoi impegni di 
lavoro. Giuliano Gemma, che 
sta per cominciare, con la 
regia di Luigi Comenclni. il 
film Un vero delitto d’onore, 
nel quale sosterrà la parte di 
un operaio milanese innamo¬ 
rato di lina siciliana (Stefa¬ 
nia Sandrellì), ha convinto 
Natalia a rimandare il viag¬ 
gio dì nozze. Lo faranno pri¬ 
ma di Natale, recandosi in 
Polinesia. 

L’attore e Natalia vivevano 
insieme da alcuni anni. Dalla 
loro unione sono nate due 
bambine. Giuliana e Vera, 
che oggi hanno rispettivamen¬ 
te quattro e tre anni. 

(Nella foto; i novelli sposi 
dopo la breve cerimonia). 


Lizzani «girerà» in Cina 
un film sul dottor Bethune 


Carlo Lizzani porterà sullo 
schermo, nei primi mesi del¬ 
l'anno prossimo, il romanzo 
di Sidney Gordon Dottor Nor¬ 
man Bethune. 

Il libro, che ha riportato 
un successo da best-seller ne¬ 
gli Stati Uniti, in Gran Bre¬ 
tagna e nella Germania fede¬ 
rale, narra la storia di un 


medico che svolse la sua mis¬ 
sione nella Cina rivoluzionaria 
del '38. 

Le riprese si svolgeranno in 
Cina e cominceranno subito 
dopo la conclusione del film 
Gli ultimi quattro giorni di 
Mussolini, diretto dallo stes¬ 
so Lizzani, che dovrebbe es¬ 
sere messo in cantiere entro 
il mese in corso. 


Dui 13 ottobre 
lo stagione 
dei concerti 
ali' Aquila 


AQUILA, 5 

La ventottesima stagione 
aquilana dei concerti sarà 
inaugurata il 13 ottobre. L’en¬ 
te musicale aquilano « Bona- 
ventura-Barattelli » ha scelto, 
per l’apertura, l’orchestra sin¬ 
fonica e il coro della Radio 
di Lipsia, direttore: Herbert 
Kegel. Il concerto sarà dato 
nella monumentale basilica 
di Collemaggio. 

Fra gli altri complessi che 
suoneranno all’Aquila dal me¬ 
se di ottobre e fino all’ago¬ 
sto prossimo, figurano l’Or¬ 
chestra filarmonica di Mosca, 
diretta da Kirìl Kondrascin; 
l’orchestra e il coro del ra¬ 
gazzi della filarmonica dì Poz- 
nan, direttore Stefan Stuli- 
grosz; l’orchestra sinfonica 
« Pok » di Praga. 

Particolare rilievo avranno, 
nel corso della stagione mu¬ 
sicale t^uilana, l’orchestra 
deir« Istituzione sinfonica a- 
bruzzese », diretta da Gian¬ 
luigi Gelmetti, ì «Solisti a- 
quilani e !’« Ottetto vocale 
italiano ». 

Notevole l’attività che la 
società « Barattelli » intende 
svolgere per recare la musi¬ 
ca nei vari quartieri della 
città, nelle fabbriche, nella 
università e nelle scuole. 


controcanale 


LIBRI E LETTORI — Di¬ 
nanzi al servizio speciale Tu 
leggi, io non leggo, imbastito 
da Giuseppe Fton in rapporto 
all’anno del libro promosso 
dall VNESiX), non si può fare 
a meno di porsi innanzitutto 
una domanda. Che cosa signi¬ 
fica che i servizi giornalistici 
dedichino proprio in questi 
giorni a questo tema la col- 
locazione migliore tra le po¬ 
chissime riservate ai loro pro¬ 
grammi? Le scelle di produ¬ 
zione e di programmazione 
non possono essere valutate in 
astratto, solo in riferimento 
al tema delle trasmissioni: 
devono essere giudicate anche 
in rapporto alla politica com¬ 
plessiva della Rai-Tv. E in una 
televisione che ancora non ha 
dedicato una sola trasmissio¬ 
ne al colpo di Stato e alla esi¬ 
stenza cilena, che non fa pa¬ 
rola, aldilà dei notiziari, di 
quel che accade di questi tem¬ 
pi in Italia, la scelta di parla¬ 
re della diffusione del libro 
può anche essere giudicata 
come una scella di evasione. 

D’altra parte, il servizio di 
Fiori ha offerto ai telespetta¬ 
tori soltanto una sintesi pa¬ 
noramica dei problemi e delle 
situazioni che si riferiscono a 
quel tema, con il consueto si¬ 
stema delle interviste lampo e 
delle dichiarazioni degli me- 
sperti ». Naturalmente, non so¬ 
no mancati, in un’ora di tra¬ 
smissione, dati e osservazioni 
interessanti: ma nessuna que¬ 
stione è stata realmente ana¬ 
lizzata e approfondita. ■ Sem¬ 
mai. si è descritto sommaria¬ 
mente il fenomeno: ma non si 
è cercalo di rispondere al 
perchè. Facciamo solo due 
esempi Nella breve intervista 
a un pastore sardo, è stato 
posto il problema del rappor¬ 
to tra il libro e gli interessi 
più imiMdiatl dtl potetMale 


lettore: ma di questo aspetto 
fondameniale, che riguarda di¬ 
rettamente la politica edito¬ 
riale e la concessione stessa 
della cultura, non si è fatto 
piu cenno, dopo. E' stato po¬ 
sto anche il problema delle 
concentrazioni editoriali, con 
una lunghissima dichiarazione 
di Caracciolo (dirigente del 
gruppo che fa capo alla FIAT.) 
e con due brevi interventi del¬ 
l'editore Guaraldi: ma poi non 
ci si è curati di capire che 
cosa realmente possa significa¬ 
re la programmazione capita¬ 
listica del mercato (secondo 
la quale certi libri sono de¬ 
stinati ad avere ulte tirature 
e altri no), cui pure Guaraldi 
aveva accennato criticamente. 
E che dire del fatto che la 
questione di un possibile in¬ 
tervento dello Stato è stata 
salomonicamente affrontata 
solo contrapponendo due punti 
di vista diametralmente op¬ 
posti? Anche le critiche alla 
scuola, sulle quali soprattutto 
si è insistito, sono rimaste nel 
generico. Non si poteva fare 
di più, si dirà, dovendo dire 
tutto in un’ora: 0à. ma un 
servizio così concepito sem¬ 
bra destinato soltanto a libe¬ 
rare la RAI-TV da un obbligo. 
Con quale vantaggio per i te¬ 
lespettatori? 

MUSICA IN STUDIO — Or¬ 
mai al suo quarto ciclo, la 
rubrica Spazio musicale ha ri- 
confermato fin dalla sua pri¬ 


ma puntata di aver raggiunto 
un buon grado di comunicati¬ 
vità con i telespettatori gra¬ 
zie al lavoro di Gino Negri, 
aiutato quest'anno da Patrizia 
Milano. L’argomento, in questa 
prima puntata, era la ballata: 
e la trasmissione è passata da 
Joan Baez a Jannacci, dal 
Faust di Gounod a una can¬ 
zone di Milva. 

Molto giusta d pare la 
tendenza a non creare sepa¬ 
razioni accademiche tra mu¬ 
sica K seria* e musica «non 
seria »: questa, infatti, può es¬ 
sere una delle chiavi per av¬ 
vicinare la musica all'espe¬ 
rienza diretta e quotidiana del 
pubblico. Proprio per questo, 
tuttavia, si sentirebbe anche 
la necessità che il programma 
fornisse un maggior numero 
di informazioni sulle origini 
storiche e sul retroterra so¬ 
ciale dei diversi « generi » mu¬ 
sicali, uscendo anche dagli 
studi e utilizzando le possibi¬ 
lità tipiche del mezzo televi¬ 
sivo. La dimensione esclusiva 
dello studio, infatti, conferi¬ 
sce inevitabilmente una fun¬ 
zione preminente, e quindi di¬ 
vistica, agli ospiti. Il program¬ 
ma rischia così di risentire 
qua e là di un’atmosfera sa¬ 
lottiera che può vanificare lo 
sforzo compiuto per restitui¬ 
re alla musica il suo signifi¬ 
cato e la sua vitalità 

g. c 


Nuove incisioni di Leopold Stokowski 

LONDRA, 5 

Leopold Stokowski, cui i 93 anni non precludono un fidu¬ 
cioso ottimismo circa i piani futuri di lavoro, ha firmato un 
contratto per l’incisione di dieci 33 giri, che dovranno uscite 
entro i prossimi diciotto mesi. Le registrazioni saranno fatte 
a Londra. Il primo disco, già rMlstrato, uscirà in gennaio. 
SI tratta della Nona Sinfonia di Dvorak. 


Una «troupe» 

italiano 

^ ' 

di ritorno 

dallo Coreo 

' ( 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Un'ampia inchiesta cinema¬ 
tografica sulla Repubblica po¬ 
polare democratica coreana è 
stata realizzata da una trou¬ 
pe italiana, che ha soggiorna¬ 
to in CJorea per oltre un me¬ 
se. visitando le varie città 
del paese, i grandi stabilimen¬ 
ti industriali, I centri cultu¬ 
rali e tutte le zone di mag¬ 
giore interesse. La troupe — 
composta del giovane docu¬ 
mentarista Luigi Perelll, au¬ 
tore di numerosi telefilm e 
inchieste cinematografiche, e 
dell’operatore Sandro Duran¬ 
ti — è giunta oggi a Mosca 
proveniente da Pyongyang, 
portando materiale filmato 
per un totale di dieci ore e 
una vasta documentazione so¬ 
nora. 

L’inchiesta ha preso spunto 
dalle celebrazioni del venti¬ 
cinquennale della proclama¬ 
zione della Repubblica, svol¬ 
tesi 11 9 settembre scorso e 
culminate In una grandiosa 
manifestazione allo stadio di 
Nam Po. secondo rituali che 
traggono origine dalle tradi¬ 
zioni folcloristiche locali, a 
mezza strada fra saggio gin¬ 
nico e danza collettiva. La 
troupe è stata anche a Pan 
Mun Jon. al centro della zo¬ 
na smilitarizzata, nel luogo 
in cui venti anni fa si con¬ 
clusero le trattative di armi¬ 
stizio. dopo trentasel mesi di 
una sanguinosa guerra, scate¬ 
nata dagli americani e dal 
governo fantoccio del Sud. 

L’interesse maggiore della 
inchiesta — a quanto risul¬ 
ta — è nel tentativo di analiz¬ 
zare e descrivere il boom in¬ 
dustriale-agricolo coreano che 
ha portato il paese, di poco 
più di quindici milioni di abi¬ 
tanti, al terzo posto tra quel¬ 
li asiatici più industrializzati, 
cioè subito dopo la Cina e 
il Giappone. 

In questo quadro si collo¬ 
cano appunto le riprese ef¬ 
fettuate in numerosi com¬ 
plessi industriali: la fabbrica 
chimica del « Vinalon » di 
Ham-Hong, che produce la fi¬ 
bra tessile sintetica con cui 
si veste l’intero paese, l’ac- 
ciaierla, sempre ad Ham- 
Hong. che fornisce macchine 
utensili di base a numerosis¬ 
sime altre industrie. Altri 
momenti essenziali — accan¬ 
to alle riprese cinematografi¬ 
che di aspetti vari della vita 
di ogni giorno di Pyongyang 
e di diverse città — sono la 
descrizione dell ’agopuntura 
per la neutralizzazione delle 
nevrosi gastriche, e di altre 
cure mediche moderne o tra¬ 
dizionali; la visita all’Univer¬ 
sità della capitale, centro cul¬ 
turale dove convergono anche 
studenti di paesi del Terzo 
Mondo, e alle numerosissime 
attrezzature dedicate all’in¬ 
fanzia- 

L’opera di montaggio del¬ 
l’intero filmato si inizierà al 
più presto a Roma. 

Carlo Benedetti 


E' in gioco 
In verità: 
un uomo di 
legge debutto 
nella regio 

Caratterizzato di recente da 
pericolose tentazioni di stam- 
^ repi^ivo-autoritario. il 
filmico poliziesco-giu- 
diziario prolifera In varie di- 
/Z gioco della verità 
6 il titolo dell’ultimo (per 
ora) prodotto del genere, pri¬ 
ma esperienza cinematogra¬ 
fica _ per Bifichele Màssa, ex 
ina^strato e professore uni¬ 
versitario, docente di proce¬ 
dura penale a ftlenno. Fra 
tanfe. debuttanti. Massa, uo¬ 
mo di legge (ma non per 
questo « d’ordine », anzi, il 
neo regista esprime un chia¬ 
ro dissenso nei confronti dei 
meccanismi della giustizia 
itsiiana. definendola «classi¬ 
sta» senza esitazioni) si pre¬ 
senta quindi ad un esordio al¬ 
meno legittimato dalla vero¬ 
simiglianza oggettiva delle 
tesi esposte; di questi tempi 
non è poco. t 

Il gioco della verità — in¬ 
terpretato da Bekim Fehmiu, 
Ciarla Gravina, Maria Flore 
e Angela Luce — viene de¬ 
scritto dal regista quale 
« esemplificazione drammati¬ 
ca di una connotazione tre¬ 
menda del nastro tempo: il 
rifiuto della verità». 

«Secondo me — afferma il 
penalista-regista durante una 
conferenza stampa — non ba¬ 
sta svelare le storture della 
giustizia, ma credo aia più 
opportuno indagare a fondo 
nelle complesse mistificazioni 
di valori che sono alla base 
delle strutture della nostra 
sixiietà. n mio intento — pro¬ 
segue Massa — è quello di 
mostrare, attraverso una vi¬ 
cenda giudiziaria non ecces¬ 
sivamente romanzata, un da¬ 
to impressionante, sintomo 
della nostra corrotta civiltà: 
una logica distorta ha preso 
il posto della verità, una ve¬ 
rità che va rifiutata, travi¬ 
sata, mistificata; e dò non 
riguarda esclusivamente i 
problemi concreti della cosid¬ 
detta giusUiia». 

Michele Massa non fornisce 
ulteriori spiegazioni, ma, 
piuttosto sicuro di sè, annun¬ 
cia già il titolo del prossimo 
film che realizzerà: Voci nel- 
. la notte chiara- E c’è già chi 
parla di «Ckiyàtte Italiano». 

d. g. 


ZANICHELU 

CONSUITUIONE 


I nuovi 
Zingarelli 



moderni 

neologismi 

abbreviazioni, sigle, 
e simboli 

completezza dei 
significati 

semplicità di consultazion» 

ricchi 

sinonimi e contrari 

abbondanza di esempi 
e di illustrazioni 

tavole di nomenclatura 

Grande Zingarelli 

2.096 pagine, 118.000 voci, 
L 9.400 

fiovìtà 1973 

Zingarelli minore 

1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 

8 sezioni speciali, L. 1.900, 
rilegato L 3.000 


Dizionari inglesi 




Oizionaflo 

21» inglese e itaiano 

Halan and Engfah 
Didionary 




«up-tO“date» 

neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi Irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

precisi 

indicazione della 
pronunzia 

ricchezza fraseologica 

sicuri 

abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 

qualificazione del 
livello d’uso 

segnalazione delle 
irregolarità grammaticali 

Ragazzini maggiore 

1.896 pagine, oltre 100.000 
voci, L 9.800 

RagazzÌnÌ'’Biagi 
«concise» 1.150 pagine. 
75.000 voci. L. 3.000 


I nuovi Atlanti 
Zanichelli 


ATLANTE 
^ GEOGRARCO 
GENERALE 
ZANICHELLI 

^ ATLANTE GEOGRARCO | 
. 5 ZANICHELU 






evidenti 

rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 

attuali 

geografìa climatologia, 
geologia, antropologia 

71 tavole geografiche 

21 tavole di carte 
tematiche 

guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

Atlante generale 

228 pagine. 50 illustrazioni 
a colorì con schede 
di lettura, 66 pagine 
dì dati statìstici. L. 3.403 


novità 1973 

Attente geografico 

L 2.400 

ZANICHELU 
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Votano solo i 420 docenti ordinari 


Il 22 ottobre 
verrà eletto 
il nuovo rettore 


Finora sono due i candidati ufficiali • Un comunicato 
della sezione universitaria comunista: cc || massimo 
rappresentante accademico deve fornire solide ga¬ 
ranzie antifasciste e democratiche - Appello unitario 


Il 22 ottobre prossimo i 420 
docenti ordinari deU’universl- 
tà eleggeranno il nuovo ret 
tore che succederà a D*A-vack. 
Fino ad oggi due sono i can¬ 
didati uftlciali; il professor 
Paride Stefanini, direttore del¬ 
la seconda clinica chirurgica, 
e Giuseppe Vaccaro, preside 
di ingegneria. Vaccaro, che at¬ 
tualmente è pro-retlore, è sta¬ 
to proposto dai docenti della 
sua facolta. Per risultare elet¬ 
to il rettore deve ottenere la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti validi. La votazione si svol¬ 
gerà nell’aula magna di giu¬ 
risprudenza. 

Sulla situazione dell'ateneo 
romano e sulla elezione del 
massimo rappresentante acca¬ 
demico, la sezione universita¬ 
ria comunista ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« L’apertura deU’anno acca¬ 
demico trova l’ateneo romano 
in una situazione estremamen¬ 
te pesante, tanto che esso 
appare praticamente inidoneo 
(come già si paventa per al¬ 
cune facoltà e istituti) ai suol 
compiti istituzionali più ele¬ 
mentari. Laboratori, aule, bi¬ 
blioteche, servizi amministra¬ 
tivi programmati quaranta an¬ 
ni fa per ventimila studenti, 
devono oggi soddisfare le esi¬ 
genze di circa 130.000 studen¬ 
ti; si profila il rischio di una 
progressiva paralisi. 

« L’insufficienza degli orga¬ 
nici, sia per quanto riguarda i 
docenti sia per quanto riguar-' 
da il personale non insegnan¬ 
te. rasenta il limite di rot¬ 
tura. La condizione dei fuo¬ 
ri-sede, già costretti a vivere 
in città a proprie spese, è re¬ 
sa insostenibile per gU incre¬ 
dibili ritardi nel pagamento 
degli assegni di studio. Nello 
stesso tempo, nelle cliniche 
universitarie fiorisce l’affari* 
saio e Io stesso Policlinico 
funge da parco di smistamen¬ 
to, attraverso complesse ma¬ 
novre, in favore delle cliniche 
private. 

«Profonda è la crisi cultu¬ 
rale e scientifica sia per l’as¬ 
soluta insufficienza di mezzi 
e attrezzature, sia per la de¬ 
qualificazione di una istitu¬ 


zione abbandonata a se stes¬ 
sa e sempre ridotta a pura e 
semplice macchina di esami. 
A ciò si aggiunga il disagio 
delle condizioni In cui opera 
tanta parte del corpo docen¬ 
te posto non so,lo in posizio 
ne subalterna, nia spesso sen¬ 
za alcuna garanzia di lavoro 
e prospettive di studio e di 
ricerca. 

« Proprio la gravità di que¬ 
sta crisi —- che è di tutta 
l’Università italiana ma che 
a Roma ha dimensioni dram¬ 
matiche — richiede radicali 
riforme e un processo di am¬ 
pia democratizzazione nella 
gestione e negli organi di go¬ 
verno. I comunisti che sono 
sempre stati alla testa delle 
lotte per queste rivendlcazlo 
ni. sottolineano agli studenti, 
ai docenti, ai lavoratori, l’im¬ 
portanza della prossima sca¬ 
denza dell’elezione del nuovo 
rettore. 

« L’elezione del nuovo ret¬ 
tore deve essere l’occasione di 
un rilancio unitario e di mas¬ 
sa dell'iniziativa politica che 
abbia al centro i problemi del¬ 
la democrazia neiruniversità, 
della sua gestione, del suo 
sviluppo e l’esigenza — a tal 
fine — di battere le forze po¬ 
litiche responsabili della situa¬ 
zione di sfacelo alla quale 
hanno portato l’Università, che 
hanno legato all’uso professio¬ 
nale e affaristico le strutture 
universitarie e sono compro¬ 
messe con le manovre clien¬ 
telar! delle " università fan¬ 
tasma" del Lazio. 

« 11 nuovo rettore deve of¬ 
frire solide e sicure garanzie 
sul terreno deH’antlfascismo e 
della adesione ferma e impe¬ 
gnata ai valori deU’ordine de¬ 
mocratico; il nuovo rettore 
deve rappresentare un esem¬ 
pio di piena dedizione all'im¬ 
pegno didattico e scientifico 
e deve essere schierato chia - 
ramente sul fronte riforma¬ 
tore. 

« Intorno a questi immedia¬ 
ti e fondamentali obiettivi di 
lotta i comunisti chiamano al¬ 
la mobilitazione tutte le for¬ 
ze democratiche politiche, sin¬ 
dacali e studentesche». 


L’appello lanciato in decine 
di festival dell’Unità 

Salviamo Corvalan 

La solidarietà con il Cile tema domi¬ 
nante delle manifestazioni per la stampa 


La lolla del popolo cileno, la 
■olidarietà attiva e militante che 
il popolo italiano osni giorno te¬ 
stimonia, l’impegno per salvare 
la vita del compagno Corvalan, 
sono questi i grandi temi al cen¬ 
tro delle feste dell’Unità che con¬ 
tinuano a svolgersi in città e nel¬ 
la provincia. Ecco i programmi 
odierni delle manifestaaioni di so¬ 
stegno alla stampa comunisia: 

SPINACETO — ore 19, pro¬ 
gramma di canzoni (America can¬ 
ta, con Lisetta Miller e Wladimiro) . 

TORRESPACCATA — ore 11, 
con:i::o sul caro-vita con la com¬ 
pagna Tina Costa; ore 17, dibat¬ 
tito sull'antifascismo e sui proble¬ 
mi del quarl.cre; ore 18, spetta¬ 
colo di musica folk con Graziella 
Di Prospero; ore 20, spettacolo 
teatrale con la compagnia di Paolo 
Modugno. 

MONTESPACCATO — ore 16, 
gara di disegno per bambini; ore 
17, dibattilo sui problemi della 
borgata con ■ consiglieri delta 
XVIII circoscrizione; ore 19, il 
Canzoniere del Lazio presenta ■ Can¬ 
ti romani >. 

POMEZIA — ore 18, > Pom^ 
zia nelle immagini » con dibatti¬ 
to-, ore 19,30, il film « I compa¬ 
gni s; ore 21. spettacolo. 

VILLA CO.TOIANI — ore 16, 
giochi popolari; ore 16,30. gara 
di disegno; ore 17, dibattito sul 
caro-vita igiene e sanità con il 
compagno Arata, consigliere co¬ 
munale; ore 19, spettacolo teatrale 
del « Gruppo levore di teetre >; 
ere 20,30. proiezione dei film 
« Balleta di un soldato «. 

SEZIONE ITALIA (Piazza Pen- 
tida) — ore 17, mechi per bam¬ 
bini; ore 18,30, proiezione del 
E;m ■ Compegno presidente » e 
■ Il rame in mano al popolo >, 
dibattito sul Cile con la parteci¬ 
pazione del compagne Calvi; ere 
21, centi popolari con « Ottobre 
rosso s e musica pop. 

PORTA MAGGIORE — ere 10, 
dibattito al mercato sul care-vita 
con il compagno Granone del CO 
della Pederazione; ore 17,30, di¬ 
battito sul quartiere con i cpmì- 
giieri comunali Guerra • Signorini; 
ore 20, spettacolo dì complessi 
folk. 

TUSCOLANO — ere S, diHu- 
Sìene dcir« Unità »; ore 10,30, 
dibattito Ira i giovani e lavorato¬ 
ri della SIP, ATAC e lassisti; ere 
13, diapositive sul quartiere c di- 
baltito con i consiglieri della 9. cir¬ 
coscrizione; ore 20, spettacele 
teatrale * La colomba e il leo¬ 
pardo m di Federico Garcia Lerca. 

FORTE AURELIO-RRAVETTA — 
ore 15,30, giochi popolari; era 

18.30, incentro con i sìndecsti sul 
care-vita. 

PORTO FLUVIALE — ere 

10.30, al mercato di piazza Car¬ 


dano interviste volanti sul caro¬ 
vita; ore 17, spettacolo con Paole 
Pietrangelì; ore 18,30, dibattito 
tre la cittadinanza e le forze poli¬ 
tiche democratiche del quartiere; 
ore 21,30, spettacolo con Dacia 
Maraini. 

S. SABA — ere 16, manifeste- 
zione unitaria sul Cile, con la 
partecipazione dei compagni cileni 
(proiezione di diapositive); ere 
18,30, proiezione deirinlervisla di 
Rosseilini al presidente Allendc; 
seguirà un dibattito sui Cile con 
la partecipazione del compagne 
P. Delle Sete, consigliere comu¬ 
nale. 

VELLETRI — ore 16, corri per 
la salute; 18,30, dibattito sui pro¬ 
blemi comunali; 19,30, spettacolo 
musicale; 20,30, proiezione dì un 
film. 

ARDEATINA — ore 14, elimi- 
netorie del torneo di calcia; ore 
16, apertura, ore 17, incentro 
con le donne con la partecipazione 
della compagna Leda Colombini, 
consigliera regionale; ore 18,30, 
spettacolo sulla condizione delle 
donne con Michela; ere 19. giochi 
vari; ere 19,30, proiezione del film 
* Un giorno de leoni ». 

VALMONTONE — ore 16, 
apertura del festival; ore 18,30, 
spettacele musicale con il com¬ 
plesso « la fiaba delle 3 contee ». 

VILLALBA — ore 18. apertu¬ 
ra: ere 18,30. dibattito sul Cile 
organizzale dalle FGCI; ore 20, 
complesso pop. 

TIVOLI — ore 15,30, I Ceppe 
Unità ■ Agrumetia > per calcio Pi- 
lein-Ceile Cesarene; ore 18, in¬ 
centro dibattito del gruppo Con¬ 
siliare con la popolaziooe sui pro¬ 
blemi comunali. 

CINQUINA — ere 16, apertura 
lesta Unità; ore 18, proiezione film 
■ Comiche di Charlet ». ore 19,30. 
gara di tiro alla fune; ere 21, «Va¬ 
glia per il Cile » • profczione do¬ 
cumentarie « Il rame in mano al 
popolo ». 

SANT’ANGELO ROMANO — 
ore 17. giochi popolari, ore 18, 
dibettite sulla scoole; ore 19,30, 
film. 

BRACCIANO — ore 10. apertu¬ 
ra; ere 15. gara disegno bambini; 
ore 17,30. tmre dì poeti a braccio; 
ore 19, proiezione film. 

NEROLA — ere 19,30, proie¬ 
zione del film « I compagni ». 

TESTACCIO — ere 16, spetta¬ 
colo del gruppo teatrale giovanile; 
ere 17, dibattito sui problemi del 
quartiere con G. Prasce. consiglie¬ 
re comunale; ere 19, proiezione 
del film « Morire a Madrid ». 

TORREMAURA — ere 17, 
e peit u i a con complessi di musica 
pop; ore 18,30, dibattilo sulle bei-- 
gate con I consiglieri circoscrizio¬ 
nali; ere 20, proiezione di un do¬ 
cumentario. 


Si estende la mobilitazione unitaria per fermare la mano dei generali traditori e assassini 


Migliaia di firìiie per la ibertà del Cile 


Martedì manifestazione all’Eliseo 

Corteo di giovani e lavoratori ieri pomeriggio da piazza dei Mirti a villa dei Gordiani — Airincontro di martedì saranno presenti 
tra gli altri Nennì, Giancarlo Pajetta e Vassallo, ex ambasciatore cileno a Roma — « Mattinata di solidarietà» con il Cile indetta 
dairAIACE — Ordini del giorno unitari votati dalla XVI e XIX circoscrizione — Decine di iniziative in città e in provincia 


La grande giornata di lotta unitaria per la libertà del Cile, 
vissuta con tanta appassionata partecipazione da centomila 
romani che sono sfilaÙ per ore nel centro della città, è stata 
un momento culminante della straordinaria mobilitazione di 
questi giorni, che non è terminata nella piazza Navona stra¬ 
colma di folla. Lo sdegno, la —- 

condanna, il dolore per gli al Quadrare alle 18 assembleo 
agghiaccianti avvenimenti ci- con il compagno Cervi- M 

leni, la necessità di mettere Cianca alle 17. assemblea con 

tutte e proprie energie a di- i la partecipazione del compa- 
sposizlone dei patrioti tortu- gno Fusco; a Ostia Lido alle 
rati dai generaH as^lnl. tra- i8 assemblea sul Cile con la 
ditori della Costituzione^ il partecipazione del compagno 

dovere di sa vare la vita al Franco Velletrl; alla cellula 

compagno Lu^ Corvalan fan- di via Valmontone di Cento- 

fj.la citta sia teatro di celle alle 18.30. assemblea con 
iniziative unitarie, n compagno Cenci; a Castel- 
nei madama alle 20, assemblea con 
quartieri, nel luoghi di lavoro. la partecipazione del compa- 


Un altro grande appuntamen¬ 
to per tutti 1 democratici, per 
coloro che respingono con fer¬ 
mezza la violenza e il fasci- 


gno Mlcuccl. 

Prosegue intanto la settima¬ 
na di solidarietà con il Cile 
promossa dalla sezione Don- 


smo. è previsto per martedì Pv^'ilTi^nia ocrJi au”® lu 
prossimo alle 18 all’Ellseo prò- 
mosso dalla Casa della cultu- 

r.i dove sarà ricordata la fi- ^ 

giir.a di « Fabio Neruda, poe- ® 

ta del Cile e delia libertà ». Politici cileni. 


Alla manifestazione hanno da¬ 
to la loro adesione personall- 


Domani, a piazza Donna 
Olimpia, alle 10,30 si conclu- 


RIPRENDE IL PROCESSO Disagi e proteste tra 
CONTRO MANGIAViLLANO gM agenti di polizia 


Sul banco degli imputati anche Franco Torreggianì e Ma¬ 
rio Loria - Il dibattimento ha subito già tre interruzioni 


Sottoscrizione 


Anello In questi giorni 4i ag- 
passionalo intervento popolala sul¬ 
la vicende del Cile ai segnalano 
nuovi tucceasi nella settoacr lzi on a 
per rafforzare la tlanipa cano¬ 
nista e la battaglia che « l'Unità > 
conduca contro il fascismo a per 
teslcnera il popolo cilene. Altre 
tra sezioni hanno ra ggi unto l’o- 
bieltivo; l'ATAC (con un versa¬ 
mento di 3 milioni In F adei ai lo- 
ne), Fortuense (con 3S0.000 li¬ 
ra) a Torballamcnacs (con 155 
mila lira è al 111 per canta). 

V anama atl sono pervenuti pu¬ 


ra da Fonte Mammolo (243.000 
lira pari al 97 per cento), da 
Monte Mario (321.000 pari al 71 
per cento), 40.000 da Vilinia, 
32.SOC da Ter Lupara, 16.500 
da Affile. 11.000 da GaTÌ!.naae. 
Significativo à anche l'ultcriere 
niloppe dal presalitisino al par¬ 
tite; altri 15 compagni alla Ma¬ 
cao-Statali, 12 a Forte Aurelio 
Brevetta, 8 a Torbellamonaca, 6 
a Nettuno, 4 a Colonna, 3 ad Af¬ 
fila a tra i petlelagrafonici, 2 a 
Fonwxia. 


tà politiche e culturali tra cui <^®rà la manifestazione con un 
Pietro Nennl e Gian Carlo comizio unitario (PCI-PSI- 
Pajetta. il poeta Rafael Al- Giovani cattolici). Parteclpa- 
berti. Maria Teresa Leon. Leo- no i consiglieri di circoscrizio- 
poldo Ella, lo scrittore Alber- ne e il Comitato di quartiere, 
to Moravia. Dario Puccini. Per H PCI parlerà il comoa- 
C^armelo Samonà e Carlos Vas- gno Vittorio Parola del CD. 

sallo. ambasciatore cileno a della Federazione. Il corteo unitario dei giovani svoltosi 

^ma fino a quando il golpe 
fascista non lo ha estromesso 
dalla carica. 

hanno partecipato Ieri Per il duplice delitto dì via Gatteschi 

riggio a un corteo che è par- _Z_ 

tito da piazza dei Mirti per 
raggiungere villa Gordiani 

fr„DIDDCMnC II DDHI 

IflrlfllNUL IL rifili 

con il Cile. Indetto dalla FGCI. ■ ■ ■ ■ ■ » ^ ^ ^ ■ " ■ ■ ■ ^ ^ 

® Villa dei ^ ^ m ^ ^ mm ^ m ^ m mmm 

CONTRO MANGIAVII 

p.annelIo sul quale erano 1 ri¬ 
tratti di Che Guevara e Sal- 

« Il popolo cileno non I Sul banco degli imputati anche Franco Tori 
slogan: «Airica, /^ia.^AmwL rio Loria - Il dibattimento ha subito già ti 

ca Latina, l’imperialismo ncn 
passerà ». « Pinochet boia ». 

Doiw aver percorso C^ntocel- 
le. il corteo è sfilato lungo la 
via Prenestina, fino al parco 
di Villa dei Gordiani, dove si 
è svolto il comizio nel corso 
del quale hanno preso la pa¬ 
rola i compagni Pietro Grifo¬ 
ne per il PCI. Gianni Bor¬ 
gna. segretario delia FGCI j 
romana e Benadusì per il PSI. 

E* cominciata poi una veglia 
per II Cile con la partecipazio¬ 
ne dell’attore Bruno Cirino 
che ha Ietto pioesie di Neru¬ 
da e un recital di canti po¬ 
polari e di lotta; è stato 
proiettato il film «Compa- 
nero presidente » di Rober¬ 
to Rosseilini. 

Una raccolta di firme per 
chiedere la libertà dei prigio¬ 
nieri politici è stata lanciata 
in tutta la città; le cartoline 
recanti il ritratto de! compa¬ 
gno Ailende. firmate, .saranno 
inviate a Kurt Waldheim. se¬ 
gretario generale dell’ONU; 
sul retro il testo dell’appello 
lanciato da Unità popolare: 

« Da Roma vogliamo chiedere 
agli uomini di buona volontà, 
di fare quanto è in loro pote¬ 
re, con la massima urgenza, 
per fermare la mano omicida 
e mettere fine ai bagno di san¬ 
gue in Cile. Le carceri, piene 
di detenuti politici, devono 
essere aperte ed eliminati i 

carnai di concentramento ». , , . . . ^ ' 

La battaglia in favore'd«>l Riprende oggi, per la quarta volta, il prò > precedente processo, 

« cesso per il duplice omicidio di via Gatteschi, 3bbe 30 anni di reclu 
lo * fratelli Silvano e Gabriele Menegazzo | solfo per insufficienza 

furono uccisi per rapina il 18 gennaio 1H7. - 1 è difeso dai legali (Fi 

na^ delf’^^CT ^A^ciaz-mf" Torneranno a sedere al banco degli imputati , ha revocato la nomin, 

Ss /ir nell'aula della Corte d'assise d'appello Franco- ducia. Nella foto: ur 
detto una SSttfnata di SlidS- Mangiavillano, condannato all'ergastolo nel I processo. 

rietà con il Cile, che si ter-_ 

rà domani alle 10.30 al cine¬ 
ma a Avorio » di Roma. Sarà 

i^gometraggìo «Il cammino Genitori e alunni della scuola medi 

di Ailende» di Danilo Trel- _ 

les, che rievoca, come annun¬ 
cia un comunicato della _ ..«a. . a 

ppotestano per la ! 

cardini del giorno witari di 

solidarietà, nei quali si chic- m m m a m 

NFIIF \flF RI PRIHff Al 

^ sUtì votati dalia XVI e IILLLLi VIL IfI 1 mififll 

dalla XIX circoscrizione. 

d^iT^on^^1 pciTpS Una delegazione si è recata alla circoscrizione - S 

dizioni igieniche neiristituto Ulderico Sacchetto 

ne — corteo da Ponte Milvio 
al Civis (viale I^nlstero de- 

gli Esteri 8) — dove sarà Un corteo di centinaia di ge- , legazione dei genitori si re- 
proiettato il film «Compane- nitori e ragazzi della scuoia ' cherà a parlare con Tas-sessore 

ro presidente ». Seguirà un di- media Maffi ha effettuato ieri Martini per sollecitare la con- 

battito, al quale parteciperan- mattina una manifestazione per ! segna della nuova scuola di xia 1 

no i compagni F. C^laman- le strade di Primavalle, con i Torrevecchia. * 

drel (PCI) e Quercì IPSI). alla testa i dirigenti di zona e J .Anche nei giorni scorsi si / 

Hanno aderito alla manifesta- i consiglieri di circoscrizione : erano avute numerose agitazìo- ^ 

zione la PQC3R. FGSR, (X3I^ del partilo comunista, recandosi ! ni di genitori per le gravissime 

Cisti. ENAOLI, il CTonsiglio quindi alla sede della XIX cir- i insufficienze delle scuole eie- i i,a 

di fabbrica FIAT-Grottarossa; coscrizione. Qui una delega- i mcntari e medie di Primavalle. ! « Alea 

CGIL, CISL. un, del CTS- zione. accompagnata dalia com- I Un primo successo è stato otte- j pata 

CIVIS; Circolo CTuIturale Fla- pagna Molinari c dal compagno ! nulo dai genitori degli alunni ’ studei 

minio ARCI-UISP; Circolo .Tacobelli, è stata ricevuta dal- della .scuola Ulderico 5>acchetto prote* 

Culturale « Piero (^lam^- raggiunto del sindaco che si è 1 dì via La Nebbia, che lunedì ora s; 

dreì »; Centro di Informazio- | impegnato ad un immediato in- ! avevano manifestato davanti l'orari 

ne culturale. I tervento per ottenere che la | alla circoscrizione accompa- di let 

Oggi, a Mentana, alle 17 I nuova scuola media di via Tor- j g^ati dal compagno Càputo. con- persoi 

si svolgerà al cinema una ma- ! revecchia sia mes.sa al più pre- i sigiicre della XIX circoscrizione, al rej 

nifestazione unitaria del PCI. sto in condizione di funzionare e [ E' stata, infatti, ottenuta la ri- può v 

PSI, PSffTI e DC di solidarie' di ricevere perciò una parte di ! parazìonc del guasto alla fogna ordini 

tà con il popolo cileno. Per studenti. che corre accanto alla scuola e che v 

il PCI interverrà il compagno In precedenza un’altra delc- l’invio di un vigile per la rego^ Quest 

Bencini. consigliere comuna- gazione aveva ottenuto dalla lazionc del traffico e la disinfe- in vi 

le. AI termine della manlfe- direzione deiristituto la revoca zione dei locali. quatti 

stazione ci sarà la proiezione dell’a.s-surdo provvedimento (che Sempre ieri si sono avute agi- stituti 
del film « Il delitto Matteot- aveva dato origine aH’agitazio- (azioni davanti alle scuole di ordini 

ti ». A Villa Certosa oggi alle ne) che rinviava a casa per molti Ca.salotti e di Monto Spaccala dell’U 

18 manifestazione con il com- mesi 430 ragazzi in attesa che In ambedue ì casi i genitori che za, hi 

pagno Aletta. Seguirà la prole- il nuovo edificio fosse pronto, manifestavano hanno - ottenuto degli 

zione di un film suH’Amerlca Da domani pertanto tutti gli raccoglimento delle richieste più grave 

Latina. Molteplici iniziative alunni della media Maffi potran- urgenti per l’intervento attivo lavore 

si terranno in varie sezioni no frequentare le lezioni, mcn- dei consiglieri di circoscrizione da se 

(iella città e (iella provdncia: tre nei prossimi giorni una de- (^munisti. re la 



Agguato sulla Nemorense 

In quattro rapinano 
rammìnistratore 
di una casa dì cura 


L'amministratore di una casa di cura è stalo rapinato Ieri 
mattina ■ da quattro banditi armali e mascherali, che gli 
hanno portato via la borsa contenente due milioni, poco prima 
che egli entrasse nella clinica. 

E' accaduto alle 10, sulla via Nemorense. Franco Fondi, 
di 42 anni, amministratore unico dell'istituto « Villa delle 
Querce », che si trova vicino NemI, aveva appena ritirato 
del denaro in una banca, per pagare alcuni operai che avevano 
fatto dei lavori di restauro nella clinica. In automobile, per¬ 
correndo la via Nemorense, stava tornando alla casa di cura 
quando improvvisamente un giovane a bordo di una « Alfa 
Romeo 2000 » ha stretto la sua « Citroen » contro il ciglio della 
strada, costringendo Franco Fondi a fermarsi. 

Immediatamente sono sbucati dal bosco che costeggia la 
strada altri tre malviventi, due armati di pistola e uno di 
mitra, tutti mascherati. Uno di essi ha infranto con il calcio 
della pistola il vetro dello sportello anteriore destro dell'auto 
dell'amministratore, ed ha afferrato la borsa con i soldi. Su¬ 
bito dopo i banditi sono fuggiti con l'Alfa Romeo, poi ab¬ 
bandonata, e successivamente ritrovata dai carabinieri. 


A causa delle basse retribuzioni e dei gravosi turni di servizio 


Servendosi della radio che collega le pattuglie alla sala operativa 
della questura hanno chiesto stipendi migliori — Le iniziative del 
PCI per una riforma democratica dei corpi di pubblica sicurezza 



Riprende oggi, per la quarta volta, il prò- < 
cesso per il duplice omicidio dì via Gatteschi, | 
dove i fratelli Silvano e Gabriele Menegazzo | 
furono uccisi per rapina il 18 gennaio 1967. - i 

Torneranno a sedere al banco degli imputati j 
nell'aula della Corte d'assise d'appello France¬ 
sco Mangiavillano, condannato all'ergastolo nel i 


precedente piacesse. Franco Torreggianì, che 
3bbe 30 anni di reclusione, e Mario Loria, as¬ 
solto per insufficienza di prove. Mangiavillano 
è difeso dai legali d'ufficio poiché, com'è noto, 
. ha revocato la nomina ai suoi avvocati di fi 
ducia. Nella foto: una seduta del precedente 
processo. 


Genitori e alunni della scuola media Maffi 

PROTESTANO PER LA SCUOLA 
NELLE VIE Di PRIMAVALLE 

Una delegazione si è recata alla circoscrizione - Scandalose con¬ 
dizioni igieniche nelPistifuto Ulderico Sacchetto a Torrevecchia 


L’c.sigenza di un riordinainen- 
to in senso democratico dei cor¬ 
pi di polizia e di concreti mi¬ 
glioramenti economici per gli 
agenti è stata riproposta in que¬ 
sti giorni dalle proteste di cui 
si sono rese protagonìste alcune 
pattuglie in servizio con le « vo¬ 
lanti ». Queste auto sono in con¬ 
tinuo contatto radio con la sede 
centrale della questura dalla 
quale ricevono segnalazioni c 
alla quale riferiscono sulla loro 
attività. Per tre giorni e tre 
notti da alcune dì queste auto, 
agli ordini della centrale di S. 
Vitale si è risposto con frasi 
di protesta: « Vogliamo l'aumen¬ 
to ». « Dateci i soldi ». « Non or¬ 
dini ma soldi ». 

Questi epi.sodi. ripetiamo, con¬ 
fermano l’esistenza di una situa¬ 
zione di vivo disagio tra gli 
agenti di polizia; iniziative dello 
stesso tipo — a quanto pare — 
.sono state poste in alto anche 
da pattuglie dei commissariati 
e da agenti che non sono di¬ 
rettamente alle dipendenze del¬ 
la sala operativa della que¬ 
stura. 

Le guardie di PS lamentano 
sia il mancato rispetto degli im¬ 
pegni sui miglioramenti econo¬ 
mici che i precedenti governi 
si erano assunti, sia le condi¬ 
zioni spesso assai gravose nelle 
quali sono costrette a svolgere 
il loro servizio. 

A questo proposito bisogna ri¬ 
cordare che da tempo i parla¬ 
mentari del PCI hanno presen¬ 
tato proposte per affrontare con¬ 
cretamente e organicamente i 
problemi legati al riordinamen-. 
to dei corpi di polizia il cui ope¬ 
rato deve e.ssere rigorosamente 
ispirato ai principi democratici 
e antifasci.sti della nostra Co¬ 
stituzione. Propo.ste altrettanto 
precise sono state avanzate per 
quel che riguarda un più giusto 
trattamento economico. Sulle 
.stes.se questioni, e con richie.ste 
altrettanto prcci.se. è intervenuta 
recentemente anche la CGIL. 


vita d partito 


COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedì 8, alle ore 19, sono con¬ 
vocati in Federazione i capigrup¬ 
po circoscrizionali e i compagni 
impegnati nei Comitati di quar¬ 
tiere. 

ASSEMBLEE — La Rustica, ore 
18 (M. Pisani); Quarto Miglio, 

ore 18 ass. Scuola (Aletta); 
PP.TT.; Cellula ragioneria centra- 
I le (sez. Campo Marzio) ore 10,30 
I (Bocconi). 

I C.D. — Palestrina, ore 19,30 
I C.D. e gruppo consiliare (Quat- 
trucci); Settecamini, ore 18,30 
(Filippetti); San Basilio, ore 18 
(Funghi); Bellegra, ore 19,30 
(SIrufaldi); Rocca S. Stelano, ore 

18.30 (Bernardini). 

ZONE — Zona Civitavecchia, 
ore 17, in Federazione, Cernita- i 
t o di zona (Bacchellì); Zona Sud I 
- Lunedì, a Torpìgnattara, alle : 
ore 15,30 prosegue l'Attivo fem¬ 
minile sul Cile, con la parteci¬ 
pazione della compagna Aida Tiso, 
della scuola della Direzione del 
PCI. 

FGCI Tuscolano —~ ore 

10.30 — incontro studenti-lavo¬ 
ratori: Veltroni; Cinecittà — ore 


17,30 — scuola e occupazione 
giovanile: Micucci; Cinquina —- ore 
16 - 17 — occupazione giovani¬ 
le: Tulli; Centro 2 (San Loren¬ 
zo) — ore 16,30 — assemblea 
circoscrizione: Cefaro; Scltccami- 
ni — prima lezione storia PCI; 
Villalba — ore 17 — Cile: 

Giansiracusa; Monte Verde Vec¬ 
chio — ore 17 — attivo scuola: 
Veltroni. 

La riunione della Commissione 
stampa c propaganda congiunta¬ 
mente alla Commissione culturale, 
sono convocate per lunedi 8 ot¬ 
tobre, alle ore 18, in Federazio¬ 
ne. All’ordine del giorno è il 
ruolo delle commissioni e le loro 
iniziative per ì prossimi giorni 
(Consoli • Adornato). 

MATERIALE DI PROPAGAN¬ 
DA DISPONIBILE — Tutte le se¬ 
zioni della città e della provincia 
devono ritirare urgente materiate 
di propaganda nei centri di zona 
della città e delta provincia. So¬ 
no disponibili: un maniieslo per 
la manifestazione deH’EIiseo del 
9. Le cartoline per la raccolta di 
firme contro la repressione in 
Cile; Manifesto sulle pensioni. 


Alla sezione Quarficciolo 


Ricordo del compagno 
Antonio Bongiorno 


I compagni del Quarticciolo 
hanno deciso di iniitolare la l(r- 
ro sezione al nome del compa¬ 
gno Antonio Bongiorno, il valo¬ 
roso dirìgente della Federazione 
romana scomparso nello scorso 

I 

agosto. 


La figura del compagno Bon- 
giomo sarà ricordala oggi In 
una assemblea indella per lo 
ore 17,30 alla sezione Quartie- 
I dolo. Parteciperà il coqipogne 
I Franco Raparelli, membro del 
{ CC e della Segreteria delia Fe- 
I derazione. 



Un corteo di centinaia di ge¬ 
nitori c ragazzi della scuola 
media Maffi ha effettuato ieri 
mattina una manifestazione per 
le strade di Primavalle, con 
alla testa i dirigenti di zona e 
i consiglieri di cir(x»scrizione 
del partito comunista, recandosi 
quindi alla sede della XTX cir¬ 
coscrizione. Qui una delega¬ 
zione. accompagnata dalla com¬ 
pagna Molinari c dal compagno 
.Tacobelli, è .stata ricevuta dal- 
l’aggìunlo del sindaco che si è 
impegnato ad un immediato in¬ 
tervento per ottenere che la 
nuora scuola media di via Tor¬ 
revecchia sia messa al più pre¬ 
sto in condizione di funzionare e 
di ricevere perciò una parte di 
studenti. 

In precedenza un’altra dele¬ 
gazione aveva ottenuto dalla 
direzione dell'i.stituto la revoca 
deH’a.s-surdo provvedimento (che 
aveva dato origine aH’agitazio- 
ne) (ile rinviava a casa per molti 
mesi 430 ragazzi in attesa che 
n nuovo edificio fosse pronto. 
Da domani pertanto tutti gli 
alunni delia media Maffi potran¬ 
no frequentare le lezioni, men¬ 
tre nei prossimi giorni una de¬ 


legazione dei genitori si re¬ 
cherà a parlare con Tas-sessore 
Martini per sollecitare la con¬ 
segna della nuova scuola di via 
Torrevecchia. 

.Anche nei giorni scorsi si 
erano avute numerose agitazio¬ 
ni di genitori per le gravissime 
insufficienze delie scuole ele¬ 
mentari e medie di Primavalle. 
Un primo successo è stato otte¬ 
nuto dai genitori degli alunni 
della .scuola UWcrico 5>acchetto 
dì via La Nebbia, che lunedì 
avevano manifestato davanti 
alla circoscrizione accompa¬ 
gnati dal compagito Càputo. con¬ 
sigliere della XIX circtjscrizione. 
E' stata, infatti, ottenuta la ri¬ 
parazione del guasto alla fogna 
che corre accanto alla scuola e 
l’invio di un vigile per la rego¬ 
lazione del traffico e la disinfe- 
zionc dei Icxiali. 

Sempre ieri si sono avute agi¬ 
tazioni davanti alle scuole di 
Ca.salotti e di Monte Spaccala 
In ambedue ì casi i genitori che 
manifestavano hanno - ottenuto 
raccoglimento delle richieste più 
urgenti per l’inlervento attivo 
dei consiglieri di circoscrizione 
c(Hnunisti. 


Occupata 
la biblioteca 
Alessandrina 


La biblioteca universitaria 
«Alessandrina» e stata <x:cu- 
pata simbolicamente dagli 
studenti. Alle Orioni della 
protesta dei giovani c)ie per 
ora si limitarlo a prolungare 
l'orario di chiusura della sala 
di lettura, sta il fatto che il 
personale di cusKxlia. addetto 
al reperimento dei libri, non 
può usufruire più degli stra¬ 
ordinari per il servizio serale 
che va dalle ore 20 alle 23. 
Questo a seguito dell'entrata 
in vigore deU’essegno pere- 
quatlvo che assorbe alcuni 1- 
stituti salariali come gli stra¬ 
ordinari. L’amministrazione 
dell’Università, di conseguen¬ 
za, ha disposto la riduzione 
degli orari di apertura, con 
grave disagio degli stxidentl 
lavoratori che solo nella tar¬ 
da serata possono frequenta¬ 
re la bibllteca. 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 


UFFICI PER IL PUBBLICO 

Si avvcrtwio ì Signori Abbonali che dal giorno 17 settembre 1973 è stato chiuso rufficio 
di Via Salicxti e che. da tale data. la consegna delle « distinte di addebito » sulle bolàctte tri¬ 
mestrali viene effettuata, dalle 8,30 alle 12,30 di tutti i giorni feriali (escluso il sabato), presso 
le seguenti Sedi sociali: 

SEOE 

— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra «2» 

e con la cifra « 7 » Via Callagirone. 4 


per gli utenti ì cui numeri telefonici miziano con la cifra «3» 
con la cifra «5» e con la afra «6» e p(:r gli utenti dei settori 
di Bracciano, C^stelnuovo di Porto e Ladlispolì 

per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra « 4 » 
e con la cifra «8» e per gli utenti <2el settore di Monterotondo 


Cono V. Emanuele. 208 


Via Garìgliane, S7 


Si ricorda con l'occasiono cito (ioalsiasi Informazione sul contenuto delle bollette può 
essere richiesta a mezzo telefono chiamando il n. 187 (servizio grafnlto). 

Lo stesso numero é peraltro a disposizione dei Signori Abbonati e dei pubblico in genere 
per (pialsiasi esigenza (riciiieste di nuovi impianti, traslochi, lavori vari ecc.). 

CHIAMANDO IL 187 LA SIP PORTA I SUOI UFFICI COMMERCIALI 
IN CASA DELL'ABBONATO 

SIP Direziona dell'Agenzia di Roma 


IMPEBMEABIU 


ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA 


solo da L. SORELLI - Vìa Cola di Rienzo, 161 


1, • V. -j *. 
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Concluso in Campidoglio il dibattito sulla situazione sanitaria 

Accolte le proposte dei comunisti 
per il risanamento delle borgate 

Prevista anche l'unificazione degli uffici addetti agli espropri - il documento del PCI presentato al ter¬ 
mine dei dibattito - L'intervento del compagno Arata - Sollecitata la riunione delia commissione scuoia 



L'autocarro rovesciatosi sulla Portuense 

Incidente mortale sulla Portuense per un sorpasso azzardato 

Camionista muore schiacciato 

Il mezzo si è schiantato contro un albero - La sciagura a Ponte Galeria 


Due significative proposte 
avanzate dal gruppo comuni¬ 
sta per migliorare le condi¬ 
zioni igienico-sanitarie della 
capitale sono state accolte ieri 
sera dal Consiglio comunale. 
La giunta capitolina è stata 
così impegnata a predisporre 
delibere che prevedono: 1) il 
« coordinamento degli investi¬ 
menti. assegnando m tale am¬ 
bito priorità assoluta al mu¬ 
tamento radicale delle condi¬ 
zioni di vita degli abitanti 
delle borgate e dei quartieri 
più disagiati della città, te¬ 
nendo conto di tale coordina¬ 
mento e di dette priorità an¬ 
che nel piano pluriennale de¬ 
gli investimenti »: 2) f « unifi¬ 
cazione di tutti gli uffici at¬ 
tualmente competenti in ma¬ 
teria di espropri (e la cui 
pluralità è causa prima dei 
ritardi con i quali si dà corso 
alle pur progettate e finanzia¬ 
te opere di lavori pubblici) 
in un unico servizio presso 
il segretariato generale e 
sotto la diretta responsabilità 
del sindaco ». 

Le due proposte del PCI 
erano contenute in un ordine 
del giorno che il gruppo ave¬ 
va presentato al termine del 
dibattito sulla situazione igie- 
nico-sanitaria di Roma. Il do¬ 
cumento conteneva anche un 
terzo punto in cui si sottoli¬ 
neava l'urgenza di decentra¬ 
re verso le circoscrizioni « tut¬ 
te le attività relative in ter- 


Questa mattina, alle ore 10, 
davanti ai cancelli della So- 
rain e Cecchini si riuniranno 
i cittadini delle borgate di 
Castel Verde. S. Eligio, Lim- 
ghezza e Giardini di Corcolle, 
unitamente agli operai dello 
stabilimento di via Rocca Cen- 
cia. La manifestazione è in¬ 
detta dai Comitati unitarl_ 
delle quattro borgate per rl-“ 
chiamare l’attenzione del Co¬ 
mune. della Provincia e della 
Regione sulla grave situazione 
igienico-sanitaila della zona a 
seguito dello scarico di mi¬ 
gliaia di tonnellate di immon¬ 
dizie sui terreni circostanti. 
Ciò ha provocato Tallarme tra 
le popolazioni della zona, so¬ 
prattutto dopo la recente epi¬ 
demia di colera. In questi 
giorni i cittadini del posto si 
sono riuniti in assemblee pub¬ 
bliche e hanno rivendicato: 1) 
non scaricare l’immondizia ma 
lavorarla e incenerirla: 2) 
procedere alla disinfezione 
delle zone Invase dalla im¬ 
mondizia: 3) costruire la rete 
fognatizìa e idrica nelle quat¬ 
tro borgate interessate. 

Nella mattinata di ieri è sta- 


mini generali aH’igiene, alla 
sanità, alla NU, alla medici¬ 
na scolastica e a quella del- 
rambienle, unificando tutte le 
competenze residue e non de- 
centrabili in un unico asses¬ 
sorato ». La richiesta non è 
stata però accolta dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra, co¬ 
me non è stata accolla la 
proposta di impegnare la 
giunta a varare i provvedi¬ 
menti entro il tonnine massi¬ 
mo di un mese e la prima 
parte dell’ordine del giorno in 
cui si sottolineavano le re¬ 
sponsabilità per « la gravità 
delle condizioni complessive 
di Roma sotto il profilo, fra 
l’altro, dei pericoli perma- 


to compiuto un sopralluogo al 
deposito di immondizie al 20 
chilometro della Prenestina da 
parte del magistrato e con la 
partecipazione di guardie di 
finanza e di vigili del fuoco 

La vicenda degli scarichi a 
Castelverde ha avuto larga 
eco anche al consiglio comu¬ 
nale, dove si è concluso il di¬ 
battito sulla situazione Iglail- 
co sanitaria di Roma, come 
riferiamo in un altro resocon¬ 
to. Il sindaco ha comunicato 
all’assemblea le decisioni adot¬ 
tate dalla commissione nomi¬ 
nata dal consiglio di riprende¬ 
re gli scarichi, dopo una pri¬ 
ma interruzione. Secondo que¬ 
sta commissione, di cui faimo 
parte anche il medico provin¬ 
ciale e l’Ufficiale sanitario, la 
«situazione non arreca alcun 
pregiudizio all’integrità delle 
falde idriche che alimentano i 
pozzi dell’Acea e neppure ai 
pozzi abusivi utilizzati dalie 
abitazioni esistenti nella zo¬ 
na». Inoltre gli scarichi non 
provocherebbero pericoli di 
inquinamenti atmosferici. 

Le dichiarazioni del sindaco 
sono state giudicate insoddi- 


nenti di insorgenza di malat¬ 
tie infettive (tifo, paratifo, 
epatite virale, colera, ecc.) 

La votazione sui documenti 
presentati dai gruppi ha con¬ 
cluso il lungo dibattito svilup¬ 
patosi al Consiglio comunale 
sulla situazione igienica di 
Roma, dibattito aperto in se¬ 
guito all'epidemia di colera 
die ha colpito alcune regioni 
italiane. Prima di passare al¬ 
la votazione del documenti 
avevano replicato agli orato¬ 
ri intervenuti gli assessori 
Sacchetti (Sanità) e Mensu- 
rati (Nettezza urbana). I rap¬ 
presentanti della giunta hanno 
cercato di dimostrare die la 
situazione romana, nel com- 


sfacenti dal compagno Vetere. 
L’allarme delle popolazioni è 
vivissimo In tutta la zona poi¬ 
ché nessuno può dire con cer¬ 
tezza che non esistono perico¬ 
li di infiltrazioni verso le fal¬ 
de acquifere. Vetere — che si 
è recato personalmente sul 
posto — ha dichiarato che la 
impressione che se ne ricava 
è fra le più preoccupanti e 
che nessuno può sostenere a 
cuor leggero che tutto si svol¬ 
ge regolarmente. E’ per questo 
necessario accertare se ixisso- 
no esserci pericoli per l’Inco¬ 
lumità delle ixipolazioni della 
zona, per non trovarci nei 
prossimi giorni al totale bloc¬ 
co degli scarichi e appurare 
se i termini del estratto ven¬ 
gono rispettati dalia ditta ap- 
paltatrice. Vetere ha chiesto 
anche che ai controlli sul ma¬ 
teriale scaricato partecipino i 
rappresentanti della Circoscri¬ 
zione. Di fronte alle precise 
argomentazioni del capogrup¬ 
po del PCI il sindaco ha pro¬ 
messo di far esaminare di 
nuovo alla commissione l’op- 
portimità di riprendere gli 
scarichi e in che misura. 


plesso, è tranquilla e non esi¬ 
stono pericoli di epidemie. 
Sacdietti ha detto die tutto 
si svolge in modo regolare 
(vaccinazioni, disinfestazione, 
controlli). L’unica cosa ca¬ 
rente. per l'assessore, è la 
insufficienza di vigili .sanitari. 
Mensurati lia premesso die 
una indagine sulla situazione 
sanitaria della città non può 
distaccarsi da un’analisi del¬ 
le condizioni dei .servizi so¬ 
ciali (veixie. traffico, scuole, 
rete fogantizia). Detto questo 
l'asses.sore non si è però sof¬ 
fermato sulla condizione dei 
servizi ma si è spostato solo 
sul servizio di Nettezza urba¬ 
na riconoscendone alcune gra¬ 
vi carenze. Mensurati ha det¬ 
to che è necessario aumentare 
l'organico dei dipendenti ad¬ 
detti al servizio e dotare il 
servizio stesso di mezzi mec¬ 
canici moderni. « Il nostro 
obiettivo è di avere una città 
pulita in occasione dell'Anno 
Santo ». Ila detto. Così i ro¬ 
mani dovranno aspettare an¬ 
cora un anno e mezzo prima 
di vedere le strade sgombre 
dai cumuli di immondizia. 

Dopo le repliche aveva pre¬ 
so la parola, fra gli altri, il 
compagno Arata per illustra¬ 
re il documento comunista e 
sottolineare l'insufficienza del¬ 
le riywste date dai due as¬ 
sessori. Il rappresentante co¬ 
munista ha ricordato ancora 
una volta i motivi che hanno 
portato alla grave condizione 
igienica di vaste zone della 
città, specie nelle borgate e 
nella periferia. La connessio- 
nee fra assetto urbanistico e 
servizi igienico-sanitarì, rende 
indispensabile un coordinamen¬ 
to À tutit i settori preposti 
alle diverse attività. 

In apertura di seduta la 
compagna Mirella D’Arcange¬ 
li ha sollecitato il sindaco a 
convocare al più presto la 
commissione scuola. L’anno 
scolastico si è aperto con quel 
travaglio che tutti conoscia¬ 
mo — ha detto — e la com¬ 
missione consiliare incaricata 
di esaminare i problemi della 
scuola non è stata ancora riu¬ 
nita. Un intervento della com- 
nrussione si rende necessario 
per affrontare e risolvere i 
casi piu urgenti, con provve¬ 
dimenti di emergenza. Proprio 
in questi giorni da parte delle 
autorità capitoline e dell’as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione si promettono a tutti e 
in tutti i quartieri aule mo¬ 
bili. Chi ha stabilito che le 
aule mobUì vanno bene per 
tutte le situazioni? — si è 
domandata la compagna D'Ar¬ 
cangeli —. Non vorremmo che 
una soluzione di emergenza, 
come quella delle aule mobili, 
si trasfcHTnasse invece in una 
soluzione generalizzata per 
tutte le scuole. Anche per que¬ 
sto è indispensabile che la 
commissione si riunisca subi¬ 
to e prenda le sue decisioni. 
La richiesta è stata accolta 
dal sindaco- 


E’ morto schiacciato nella 
cabina del suo autotreno, pre¬ 
cipitato in una piccola scar¬ 
pata e schiantatosi contro 
un albero. Vittima del pauro¬ 
so incidente stradale, avvenu¬ 
to ieri mattina sulla Portuen¬ 
se, nei pressi di Ponte Gale¬ 
ria, è un camionista di 31 an¬ 
ni, Giuseppie Armentano, 

A causare l’orribile disgra¬ 
zia pare sia stato uno spe¬ 
ricolato sorpasso effettuato 
da un’autocisterna dell’Aero¬ 
nautica militare. La meccani- 


Maresciallo 

Da nove giorni un marescial¬ 
lo dell'.àreonautica militare è 
scomparso, dopo essersi allon¬ 
tanato dall’aeroporto di Prati¬ 
ca di Mare, dove prestava ser¬ 
vizio: da allora, di lui si è per¬ 
sa o^i traccia, come se fosse 
svanito nel nulla. 

Protagonista della misteriosa 
vicenda — che stando luogo a 
tutta una serie di ipotesi e di 
congetture — è Mario Evange¬ 
lista, 56 anni, maresdallo ad¬ 
detto al personale, residente ad 


ca dell’incidente non è stata 
ancora ricostruita in tutti i 
suoi particolari, comunque 
sembra che le cose siano an¬ 
date così: mentre il pesante 
camion dell’Armentano, diret¬ 
to a Fiumicino, stava imboc¬ 
cando una curva, l’autocister- 
na, guidata daU’aviere Dome¬ 
nico Brancacci, 21 anni, ha 
iniziato il sorpasso. 

Durante l’azzardata mano¬ 
vra, il militare si è accorto 
che stava sopraggiimgendo, in 
senso contrario, una «500», 


Ostia, in via delle Balearì 3. 
li <giallo» è iniziato la matti¬ 
na dei 27 settembre scorso, 
quando l’Evangelista è uscito di 
casa per recarsi a Pratica di 
Mare: secondo quanto è stato 
accertato, il maresciallo è giun¬ 
to all’aeroporto ed è qui che si 
perdono le sue tracce. 

Finora le ricerche — sulle 
quali viene mantenuto uno stret¬ 
to riserbo — non hanno dato al¬ 
cun risultato, mentre i fami¬ 
liari di Mario Evangelista non 


ed è rientrato bruscamente 
sulla destra, tagliando la 
strada all’autotreno e. pare, 
agganciandogli un parafango. 
Il camion, cosi, è finito fuori 
strada, schiantandosi contro 
im albero: Giuseppe Armenta¬ 
no è rimasto schiacciato tra 
le lamiere contorte della ca¬ 
bina e, per estrarre il suo 
corpo dai rottami, i vigili del 
fuoco hanno dovuto far uso 
della fiamma ossidrica. Il traf¬ 
fico sulla Portuense è rimasto 
bloccato per alcune ore. 


riescono a spiegarsi i motivi 
dell’improvvisa scomparsa. Le 
ipotesi che vengono avanzate 
sono le più disparate: abban¬ 
dono del tetto coniugale, suici¬ 
dio. un improvviso incidente, 
addirittura un delitto. Il « gial¬ 
lo » richiama inevitabilmente 
alla memoria l’altro c caso » 
che. cinque anni fa, portò alla 
ribalta della cronaca l’aercpor- 
to di Pratica dì Mare: quello 
dell’aviere Maurizio Carrafa, 
trovato sgozzato 


Liquami in cantina 
al villaggio INCIS 

Case nuove, linde, pulite, così si presenta a prima vista il 
villaggio INCIS che sorge sulla via Ostiense. Ma guai ad entrare 
in una delle tante palazzine. Dagli scantinati, dagli atri, si leva 
un fetore insopportabile, proveniente dalla rete fognante costruita 
a pelo del terreno argilloso, in modo tale che i liquami trasudano 
nel terreno limaccioso su cui sorgono i blocchi d'abitazioni, im¬ 
pregnandolo completamente. Da qui. i miasmi che affliggono senza 
sosta gli abitanti del villaggio; e. oltre ai miasmi, le zanzare e le 
pantegane. 

Inutilmente i cittadini del quartiere hanno sollevato per anni 
la questione con gli esponenti deU'ammìnistrazione comunale: la 
giunta non ha sinora trovato di meglio che palleggiarsi le respon¬ 
sabilità con l'INCIS (che è giuridicamente proprietario del com¬ 
prensorio). Gli assessori Sacchetti c Mensurati hanno finalmente, 
pochi giorni or sono, assunto l'impegno di promuovere l'interx’ento 
del Campidoglio. 


Oggi alle 10 davanti gli stabilimenti di smaltimento 


Castelverde: protesta unitaria 

Sospensione degli scarichi e costruzione della rete fognatizia e idrica fra le 
principali richieste • L'intervento del compagno Vetere al Consiglio comunale 
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« Giallo » all’aeroporto dì Pratica di Mare 

scomparso da 9 giorni 


Sciopero a Fiumicino por la mensa e l'ambiente 


Bloccati i servizi 
deir aeroporto 
oggi per 4 ore 

Si fermano 1 lavoratori dell'ASA e delle compagnie 
straniere - Le responsabilità del ministero dei Tra¬ 
sporti denunciate dai sindacati - Astensioni artico¬ 
late all'Alitalia per ottenere il contratto integrativo 


I lavoratori dell’ASA e del¬ 
le compagnie aeree straniere 
scendono oggi in sciopero per 
quattro ore. do mezzogiorno 
alle 16, per la mensa e la mo¬ 
difica deH’embiente di lavoro; 
mentre Ieri si sono iniziate le 
prime azioni articolate airAll- 
talia per la piattaforma inte¬ 
grativa aziendale. Il settore 
del trasporti aerei, quindi, è 
di nuovo investito da una se¬ 
rie di conflitti e di agitazioni 
sindacali che testimoniano in¬ 
nanzitutto delle gravi carenze 
e contraddizioni aperte al suo 
interno e reclamano un serio 
e organico intervento. « Diven¬ 
ta intanto, indispensabile pre¬ 
sentare al più presto alla Ca¬ 
mera il disegno di legge sul- 
Vaeroporto di Fiumicino, che 
costituisce un primo momento 
di razionalizzazione » hanno 
sottolineato l sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti a CGIL, CISL 
e UIL, nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

La mensa e Tinqulnamento 
nel nuovo settore arrivi, si ri¬ 
collegano, infatti, direttamen¬ 
te all’irrazionalità di fondo 
che domina nella gestione at¬ 
tuale dell’aeroporto. Il nuovo 
edificio della mensa — tanto 
per fare un esemplo illumi¬ 
nante — costato centinaia di 
milioni, è pronto da tempo, 
tuttavia non è attrezzato, quin¬ 
di non può funzionare. Il pasto 
quotidiano era pagato alla De 
Montls (la società che li pre¬ 
para e una delle maggiori ap- 
paltatrici dentro l’aeroporto) 
in parte dai lavoratori (prima 
275, ora 350 lire) dell’ASA e 
delle compagnie straniere, in 
parte dallo Stato (450 lire). 
Ora questa convenzione è sca¬ 
duta ma nel contempo la men¬ 
sa in >raziendale continua a 
non funzionare: 1 lavoratori 
sono costretti a pagare 800 li¬ 
re, rispetto alle 275 pagate ad 
esempio dal dipendenti del- 
l’Alitalia. 

Nonostante varie sollecita¬ 
zioni, il ministro dei trasporti 
soltanto dopo le due prime 
ore di sciopero del giorni scor¬ 
si si è deciso a ricevere i la¬ 
voratori, ma dall’Incontro non 
è scaturito alcun impegno 
concreto. 

L’altra questione riguarda 
le condizioni di lavoro degli 
operai che scaricano i baga¬ 
gli e li collocano sui nastri 
trasportatori nel nuovo setto¬ 
re arrivi. Qui l’alta rumoro¬ 
sità, e la nocività dei gas di 
scarico respirati, rendono In¬ 
sopportabile il lavoro. Su que¬ 
sto problema il ministero si è 
impegnato ad un intervento 
entro 60 giorni: verranno in¬ 
stallati. infatti, un impianto 
di termocondizionamento e. 
successivamente, uno di sono¬ 
rizzazione, rispettivamente per 
depurare l’ambiente e per at¬ 
tutire i rumori. 

«Nel complesso, tuttavia, il 
ministero — hanno detto i rap¬ 
presentanti della CGIL, CISL 
e UIL provinciale nel corso 
dell’incontro con i giornalisti 
— con un atteggiamento irre¬ 
sponsabile, ha cercato di sca¬ 
ricare la soluzione del proble¬ 
ma più grosso, quello che in¬ 
tacca gli interessi delle so¬ 
cietà private ». Infatti, una so¬ 
luzione transitoria, in attesa 
che finalmente la nuova men¬ 
sa funzioni, potrebbe essere 


quella di chiedere all’ASA e 
alle compagnie private una in¬ 
tegrazione del prezzo del pa¬ 
sto per l propri dipendenti. 
« E’ giusto che non paghi lo 
Stato — dicono ancora l sin¬ 
dacati " ma allora che paghi¬ 
no le compagnie ». Ma que.sto, 
soprattutto per l’ASA, mette 
in dìscu.ssione tutta la que¬ 
stione degli appalti e della 
prossima scadenza del capito¬ 
lati. L’ASA. se passa la legge, 
se ne dovrà andare, quindi 
non ha intenzione di tirar fuo¬ 
ri quattrini per nessun mo¬ 
tivo; tuttavia la legge ancora 
è allo stato di disegno e l‘AS.\ 
fa quel che vuole. Insomma, 
un circolo vizioso di cui fan¬ 
no le spese i lavoratori 

Per quanto riguarda, invece, 
VAlitalia, sono cominciati 1 
primi scioperi articolati in al¬ 
cuni reparti operai, dopo che 
la direzione aziendale ha ri¬ 
fiutato di trattare sulla piat¬ 
taforma rlvendlcatlva che ri¬ 
guarda: l’aumento degli orga¬ 
nici, l’esame delle condizioni 
ambientali e di lavoro, la ve¬ 
rifica dei lavori che l’Alltalla 
ha dato in appalto pur essen¬ 
do attinenti al tipo di servizio 
che la società eroga, ed un 
premio di produzione. Per 
questa prima tornata, sono 
state proclamate 50 ore di 
sciopero da effettuare In for¬ 
ma articolata. 

TESSILI — Le aziende tes¬ 
sili della zona di Ariccia sono 
scese Ieri in sciojsero dalle 
9,30 alle 11,30 contro i licen¬ 
ziamenti pjer rappresaglia alla 
Eurolax. I lavoratori, nel cor¬ 
so dell’astensione, si sono riu¬ 
niti davanti alla fabbrica di 
Cecchina ed hanno dato vita 
ad una forte manifestazione. 


Da una ditta d'appalto 


Licenziate 
dieci operaie 
alia Banco 
d'Italia 


Sono state licenziate in 
.tronco le dieci operaie della 
ditta Micros che ha in ap¬ 
palto i lavori di microfllma- 
tura- per conto tiella Banca 
d’Italia. Le lavoratrici assun¬ 
te come operaie di 2. catego¬ 
rìa. con salari addirittura di 
appena sessantamila lire ai 
mese per 44 ore di lavoro set¬ 
timanali. supersfruttate dalla 
ditta, con il tacito consenso 
della Banca d'Italia sono ri¬ 
maste ora senza posto poi¬ 
ché i lavori sono stati ulti¬ 
mati. 

La vicenda mette in luce 
una grave situazione di cui la 
Banca d’Italia, ente pubblico 
è direttamente responsabile: 
resistenza cioè di tutta una 
serie di ditte d’appalto che 
hanno come principale fun¬ 
zione quella di supersfrutta- 
re lavoratori; che - svolgono 
mansioni del tutto simili a 
quelle effettuate da dipenden¬ 
ti della Banca d'Italia. 


I 
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IGOR MARKEVITCH 
INAUGURA 
LA STAGIONE 
DEI CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA 
DI $. CECILIA 

Domenica 7 ottobre alle 17,30 
(turno A) e lunedì 8 ottobre alle 
21,15 (turno B) aU'Auditorio di 
Via della Conciliazione, concerto 
diretto da Igor Markevitch (inau¬ 
gurazione della stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 1). In programma: 
Beethoven ■ Egmont » ouverture; 

Sinfonia n. 9 per soli, coro « or¬ 
chestra (solisti Agnes Gicbel, Be¬ 
verly Wolff, Dieter Elicnbech, He- 
rald Stamm). Biglietti in vendite 
al botteghino deH’Auditorìo. in Via 
della Conciliazione 4, oggi dalle 10, 
alle 13 e dalle 17 alle 19; doma¬ 
ni dalle 16.30 in poi; lunedi dal¬ 
le 17 in poi. Biglietti anche pres¬ 
to l'American Express in Piazza 
di Spagna. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118, tal. 360.1733) 

La stagiorte 1973/74 sì inaugura 
al T. Olimpico il 17 ottobre con 
il * Vespro della Beata VerfÌBe a 
di Monteverdi eseguito dal Mon- 
teverdr-Chor di Amburgo. La So- 
, greterta è aperta tutti i giorni fa¬ 
nali salvo il sabato pomeriggio. 
Sono ap^e la iscrìzlor.i per i 
nuovi soci per tutti gli ordini di 
posti. 

ACC S. CECILIA 

Domani alle 17.30 (turno A) c 
lunedì alle 21 (turno B_) Audito¬ 
rio di Vìa della Conciliazione, con¬ 
certo dir. da Igor Markevirch 
(inaugurazione stag. sinfonica del- 
l’Acc. di S. Cecilia in abb. tagl. 
n. 1 ). Programma: Beethoven; 

« Egmont >, ouverture, tini. n. 9 
per soli coro e orchestra (soli¬ 
sti A. Giebel, Beverly, Woltf, 8. 
Elicnbcck, H. Stamm). Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione 
n. 4 dalle 10-13 e 17-19; do¬ 
mani dalle 16,30 in poi; lunedì 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
c c. L'American Express in Piaz¬ 
za di Spagna 38 

ASSOCIAZIONE PERCOLCSIANA 
(TaL 7S77036) 

Domani, Chiesa americana di S. 
Paolo, alle 21,15 Le Sonate a 
Tre di Pergolcsì, Antonio Mar¬ 
chetti, Donna Magendaz, Piero 
Guarino 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del ConfMene 12 taf. BSStSa) 

L’inaugurazione dei concerti per 
la stagione 1973/74 avrà luogo 
giovedì 11 ottobre con l’esecu¬ 
zione di musiche di A. Vivaldi 
per due cori e due o rchestre. 
Presso la scgratcria si possono 
ritirare i programmi generali del¬ 
la stagione Vicolo della Scim¬ 
mia 1/d 

■EAT 72 (Via C. Relll 72 . 
Tel. t9.SS.SS) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Alle 21 • lino al 
13 otfobre Incentri con l'eetete, 
■ Canti e «ednte del giardlne 
me»net i co >, musica per api, ac¬ 
qua, rana, uccalli, vento, vetro, 
«ad, comi e synthesiier di Al¬ 
ato Cumn 


ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860.195 - 495.72.35) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione 1973/74 che pren¬ 
derà l'avvio al Teatro deH’Opera 
il 19 e 20 ottobre con due con¬ 
certi dei Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scimone. Vivaldi; ■ L’E¬ 
stro Afinenice » 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 - Tel. 462114) 

Tradizionale Stagione Lirica. Al¬ 
le 21 « Cavalleria mstlcena > di 
P. Mascagni. Dircz. Art. di Fau¬ 
sto De Tura. ■ I pagliacd » di 
R. Leoncavallo. Dircz. Art. di 
Fausto De Tura 


PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri 82 - TeL 6568711) 

Mercoledì alte 21.45 Franco Mo¬ 
li c 11 Circolo Castello presentano 
la cantante tolk Giovanna Marini 
in • Le terra ooatra » concerto 
dì materiale popolare inedito. 

AL TORCHIO (Via E. Merasial 16 
- TaL 562049) 

Martedì elle 19 « Majakowsky » 
di M. Frands 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente la Cia del Grifo 
pres. alle 21.30 « Mercater » dì 
T. M. Plauto con V. Sanipolt. V. 
Chiarini. A. Sorrentino. Regia 
Paolo Todisco 

BORGO S. SriRITO (Via dai Fe- 
witmtìmì 11 7 TeL S452674) 
Domani alle 17 la Cia d'Orì- 
glia-Palmi pres. « Quattro de» 
oa ili una casa • comm. brill. 
in 3 atti di Paolo Giscomctti 
CENTOCnXE (Vis dai CartaM 
R. 201a) 

Alle 18 e 21 proiezione del film 

« Sedato alla mia destra > 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele- 
looe 667370) 

Alle 21,30 ''prima" di Renato 
Zero in « No, mamma, ne > ra¬ 
diai rock-pop. Coreografie di 
Franco Estill 

DE TOLLIS (Via della Paglis 32 
TeL S8932.0S) 

Da venerdi 12 alle 21.30 il 
Teatro Club Rigorista prascnta 
« Dal segno di Mskar » del Col¬ 
lettivo con G. Martinelli. P. Po- 
lidori, N. Sanchini, C Brunette. 
Regia N. Sanchini 

OSI SATIRI (Vm Croltaoiata 19 • 
TaL S6S.3S2) 

Alle 17,30 famil. e alle 21,30 
la CT.I. pres. ■ La scaele del 
delìtte » giallo umoristico dì Jean 
Guitton con Tina Sdarra, Paolo 
Paoloni, Enzo Spìtaleri. Regia 
Paolo Paoloni. Scanc Carla Gui¬ 
detti Serra 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • 
T#l 

Alle 21,30 ■ Musks Inco n tro ■ 
con il Trio Folk Loy Altomare. 
Mauro Pelosi e per il folk sid- 
liano Virginio Pino 

GRUPPO DEL SOLE (Larga Spai- 
lato 13) 

Domani alla 10,30 incontro tea- 
trala per ragazzi al Tuscolano, via 
Flavio Stilicona 69. « Facclanio la 
strada insiema » di Roberto Galve 
LA COMUNITÀ' (Vis Zanaoo - P. 
Sminino • Tal. S6.1731S) 

Alla 21,30 La Comunità Taatr» 
la Italiana pras. la Cia Lo Slan- 
zlona In a Trasiala » con MI* 
chaal Aaplnall al plano Riccardo 
Filippini 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Sesto Angallco 32 - T» 
lefono 632254) 

Dal 13 ottobra alla 16.30 La 
Marionette degli Acccttella pres. 
« Il gatto con gli stivali » fiaba 
musicala di Icaro e Bruno Accat- 
tella. Regia degli autori. 

QUIRINO (Via M. Minghettl 1 - 
Tel. 6794585) 

Alle 21.15 La Cia Stabile del 
Teatro San Babila di Milano pres. 
« L’avaro • di Mollare con Emo 
sto Calindri e Lia Zoppelli. Sce¬ 
ne e costumi di Fcmiedo dalla 
Porta 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
Vis Mamlsna 124 • T. 770551) 
Alla 21 il Teatro d'Artc di Ro¬ 
ma pres. « Nacque al monde on 
tele s (S. Francesco) laude di 
Jacopone da Todi - Festivi ore 
19 - 21,15 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sidlia 59 • TeL 480364) 
Inaugurazione il 10 ottobre alle 
21,30 * Nostra Signora dei Tor¬ 
chi > di Carmelo Bene. Continua 
la campagna abb. tei. 460.141 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vis Na- 
riensla 16 c. Via Napoli 56 • To- 
Mone 355446) 

Alle 21.30 La Cia del Teatro 
nella Cripta pres. ■ Hello and 
Goodbye » una nov. In 2 atti di 
A. Fu^rd. Regia John Kariscn 

TEATRO PARIOLI 
Prossimamente m II m erc an t e di 
Venezia ■ di W. Shakespeare con 
Mario Scaccia 

TORDINONA (V. A n naapm ti 16 
• P. Pente Un*OTte 1 • Teisfo- 
ne 65.72.06) 

Alle ore 21.30 precise no¬ 
vità di F. ArraboI ■ Il gran 
carimonlaM a in due tem¬ 
pi. Trs^ziene di Merlo M» 
retti con A Ceno. P. Carotino. 
V Maxa. A Palladino. A. Sai 
tutti. R. Santi Scanc a costumi 
di c Spinosi Regie Salvatore So¬ 
lida. Aris condizionata. Prenot. 
al botteghino dello era 16 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23« 
Tel. 653.794) 

Martedì 9 alle 21.15 la Coopera¬ 
tiva Teatro Stabile di Padova di¬ 
retta da P A. Barbieri presenta 
« Vecchi vuoti a render e • di M. 
Costanzo con A. Foà e C Sacchl. 
Regia dì A. Foà. Scene dì L. Lu- 
centini. Novità assoluta 


SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi 4S ■ Tel. 6S3277) 

Alle 21,30 « Tempo di v i o lenta • 
film, stralcia deirimperìalismo e 
guerriglia in America Latina 
CONTRASTO (Vis Egsrfo Lavfo 25 
(Tnacolsne) 

Prossima apertura con ■ Chi? RL 
ha(IÌonaL,.> di F. Marletts 
FILMSTUDIO 

Erotika Underground 17-19-21-23 

* Times Fot > a ■ MomanI » dì 

Dwoskin 

MASCHERA D’ARGENTO — Pres 
simamentc II gran gala del Pre¬ 
mio Oocar Intemazionale c Ma¬ 
schera d'Argante » sotto l'Alto 
Patronato del Presidente dalla 
Repubblica. Nel e Sup enpa tta- 
colo della Vedetta s portacip» 
ziono straerdincria dal plb noti 
esponenti della Urica, Piew, C)> 
noma, RAI-TV, Teatro comico- 
musicale. Musica Leggera, Cab, 
Circo, del campioni dello Sport, 


Schermi e ribalte 


presentati da Pippo Baudo, Van¬ 
na Brosio, Sabina Ciuffini. Carlo 
Loltrcdo. Silvio Noto. Alta Mo¬ 
da con 32 indossatrici e 12 in¬ 
dossatori 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di loF 
klorc italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDiO (Vis G. Sacchl 3 - 
Tel. 5692374) 

Alle 22 Negro Spìrìtuais con i 
Folk Studio Singers E. e J. Havr- 
kins. N. Bush, H. Rogers, L. 
Center 

L’INCONTRO (Vis dails Scala 67 - 
TeL 5695172) 

Alle 22.30 (5. mesa di repliche) 
« Codi frstelfo Da Sade • di R 
Vellcr con Aichè Nanà e Cerio 
Allegrini. - Vietato ai minori df 
almi 19 - Ultimi giorni 
PIPER MUSIC HALL (Vis Taglio- 

Alle 17 c alle 21,30 Complesso 
americano « Tony end Reeiity a 
e « Weas a e il suo complesso 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Mini ragazzi, con T. Scott A 9 
e grande spett. strip tesse 
VOLTURNO 

7 donne per una strafa c Cia di 
strip tesse eroticus 


ONEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Il delitto M e tte etti , con F. Nere 

OR •••• 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il coloalieno R ott i gl i eo e 
AMBAbbAOE 

Doo matti al a a r v izi o dallo Stato 
con D. Larue C R 

AMERICA (TeL SB1.B1.6B) 

Dos molti al aarv izl o delle Stato 
con O. Larue C 9 

ANTARES (TeL S90347) 

I IO cOmandomoMi, con C He- 
ston SM # 

APPIO (TeL 779.B3B) 

Gli nlthni 0 alinoti, con 8. New- 
men OR • 


ARCHIMBOB (Tal. B75307) 

The bfidie on tho rivor kamy (in 
originale) 


ARISTON (TaL 353390) 

Toog Annoio, con A. Omon 

(VM 18) OR ft 
ARL8CCHINO (TeL 980.35.48) 
Btfolto dotto, con J. Polsaot 

SA ••• 


ASTOR 


Lo a tronloro aoozo noom, con C 
Hestwoed (VM 18) A • 

ASTORIA 

Ro-(o7 dolio Skillo con Ni oro 
con F. Franchi C • 

AVBNTINO (ToL 872.137) 

UHimo liOBO o ZoBNral, con F. 
Franchi (VM 14} C • 


BALDUINA (Tei. 347.S92} 

A. 007 Casinò Royale, con P. 
Sellers SA s S 

BARBERINI (TeL 4751.707) 

Una donna • una canaglia, con 
t.. Venture G R 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I duo gondolieri, con M. Allasìo 

C * 

ORANCACCIO (Vie Merulena) 
Cinque matti aito stadie, con 
i Charlots SA R 

CAPITOL 

Nanù il figlio della giungla 
(prima) 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Cinque meni allo stadio, con 
i Charlots SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Gli aitimi 6 olinoti, con 8. New- 
man OR R 

CINESTAR (Tel. 789342) 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Bisturi la maHa bianca, con G 
Fcrèctli (VM 14) DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

II cacciatore solitario, con R. Ely 

A » 

EDEN (Tel. 380.188) 

Mìng ragazzi, con T. Scoli A 9 

EMBA99T (TcL 870345) 

Bìsiori la mafia bianca, con G 
Ferzetti (VM 14) DR 9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

L’nltìms chance (prima) 

ETOILE (TcL 68.75.561) 

Un tocco 4i ria m a , con G. Jack 
son 5 #9 

EURCINE (Mazza Italia 6 - EUR • 
TeL 591.09.86) 

Le chiaomvane Trinità, con T. 
Hill A 9 

EUROPA (TeL 865.736) 

Le chianmvane Trinità, con T. 
Hill A 9 

FIAMMA (TeL 475.1100) 

La propriet à non à Mò on furto 
con U. Tognazzì 

(VM 18) DR €99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Bfetto notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (TeL 676367) 
le e Ini, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA « 
GARDEN (TeL 582.646) 

On qne m att i allo stniio, con 
i Charlots SA 9 

GIARDINO (Tel. 694.940) 

Ancho gli nngeli man g i ano fa- 
fMi, con B. Spencer SA 9 
GIOIELLO (TeL 664139) 

Ko-N7 4ells Skilin con furore 
con F. Franchi C 9 

GOLDEN (TeL 759.002) 
hializia 


GREGORT (V. Gran i l o VII, 166 - 
TnL 63.80.600) 

Lo cMonmvono Trinltb, con T. 
Hill A 9 

HOLIOAT (Lnrgo Ben ede t lo Mar¬ 
cello • ToL 896326) 
lomurrl o gride, con K. Sylwan 
DR €€€€ 

RING (Via Forinne 3 - Telefo¬ 
no 631.99.41) 

Ln p n il ain ni snrvirio 4el cittn> 
4inn7 con E. M. Salerno 

DR 99 


INDUNO 

Il cnl ani ie llo BntUfUonn, con J. 
Dufllhe C 9 


MAESTOSO (TeL 786.086) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

MAJESTIC (Tel. 6734.908) 

Nanù il Àglio della giungla 
(prima) 

MERCURV 

I due gondolieri, con M. Allasio 

C 9 

METRO ORIVE.IN (T. 609.02.43) 

II padrino, con M. Brando DR 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il giorno delle sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

MIGNON D’ESSAI (Tei. 869.493) 
Il saduttore, con A Sordi C 99 
MODERNETTA (TcL 460.285) 
Ru-ln? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C 9 

MODERNO (TeL 460385) 

Le vedeva incoasoUMIe ringrazia 
quanti la c o oz o la ro n e, con C 
! Giuilrè (VM 18) C 9 

1 NEW YORK (TcL 780.271) 

Anastasia mie fratello, con A. 
Sordi SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

! Il ladre di Parigi, con J. P. Bel. 

mondo DR 999 

I PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.366) 

: Tony Arzente, con A. Dclon 

, (VM 18) DR 9 

PASQUINO (TeL 503.622) 

Casinò Royale (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Due matti al servìzio dello Stato 
con D. Larue C 9 

QUIRINALE (Tel. 462.6531 
Sussurri e grida, con K. S 9 l>'an 

_ OR 9^‘99 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
L'anìroe s p e tt ec ole, con T. Bot- 
tons (VM 18) OR 9999 
RADIO CITY (Tel. 464334) 

Non c'à lume senza looce, con 
A. Girardoi DR 99 

REALE (TaL 58.10334) 

Anastaaia mie fraleiki, con A. 
Sordi SA 9 

REX (TeL 884.165) 

Cinq ue matti alle stadie, con 
i Charlots SA 9 

RITZ (TcL 637.481) 

Imminenta riapertura 
RIVOLI (TaL 460.883) 

O Lncky ama, con M. Me Ooweii 
(VM 18) SA 99 
ROUGE ET NOIR (Tel. 564.305) 
Ane ataal a mie Iratallo, con A. 
Sordi SA 9 

ROXT (ToL 670304) 

Ellallo notte, con ). Poisset 

SA 999 

ROTAL (TeL 770.549) 

2022; i a opravv iM otl, con C 
Heston DR 99 

SAVOIA (Tel. 06.9033) 

Il g iorno dolio eciocallo, con E. 
Fox DR 99 

smeraldo (TeL 351361) 

I 10 c o ma nd ame nti, con C. He¬ 
ston $M 9 

tUPERCiNEMA (TeL 465.496) 
BMurl la malia b i anca, con G. 
NrzettI (VM 14) DR 9 

TIFFANY ' (Via A. Do PraHa • 
TeL 462.396) ■ 

La poUzIa à al •cnritle ilol citta- 
^ dine? con E. M. Stiamo DR 99 


TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
OowclI (VM 18) OR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Nanù il iìglìo della giungla 
(prima) 

UNIVERSAL 

Sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Cinque metti allo stadio, con 
i Charlots SA 9 

VITTORIA 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sgarro alla camorra, con 
M. Merda OR 9 

ACILIA: Tre femmine In soffitta, 
con I. Mimeux (VM 18 S -» 
AFRICA: L’emigrante, con A. Ce- 
lentano S 9 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Storia di karaté pugni e 
fagioli, con D. Reed A 9 

ALBA: Notte sulla città, con A. 

Delon DR g 9 

ALCE: Il grande dittatore, di C 
Chaplin SA 999 99 

ALCYONE: Anche gli angeli man¬ 
giane fagioli, con B. Spencer 

SA * 

AMBASCIATORI: Il padrino, con 
M. Brando DR 9 

AMBRA JOVINELLI: Ming ragazzi 
con T. Scott A € e rivista 
ANIENE: La caduta degli dei. con 
J. Thuiin (VM 18) DR 999 
APOLLO: Mani di ferro, con Chan 
Hunglit (VM 14) A 9 

AQUILA: Il ponte sul Damo Kwai 
con W. Holden DR 999 

ARALDO: Nell’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR g» 

ARCO. UFO: ailanae rosso attacca 
alla terra, con E. Bishop A 9 
ARIEL: Storia di karaté pugni c 
fagioli, con D. Reed A 9 
ATLANTIC: 2022: i s opravri ssu ti. 

con C Heston OR €€ 

AUCUSTUS; L’erede, con J. P. Boi- 
mondo DR 9 

AUREO: Lo s tr ani ero senza nome, 
con C Hestwood 

(VM 18) A 9 
AURORA: li dott. Zhrage, con Ò. 

Sharìf DR 9 

AUSONIA: Il laureate, con A. Ban- 
croft S € g 

AVORIO; Petit d’essai; A cavallo 
della tigre, con N. Manfredi 
C «€ 

BELSITO; Anche gli angeli man¬ 
giane lagioli, con B. Spencer 

C 9 

■OITO: Storia di karaté pogni e 
fagioli, con D. Reed A 9 

BRASIU 7 belva venute dalla Cina 
con Peng Hai (VM 14) A € 
BRISTOL: Il sran4c 4aelle, con 
U Van Cleel (VM 14) A t 
BROADWAY; Ming raguzl, con 
T. Scott A 9 

CALIFORNIA: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

CASSIO: L’amigraiita, con A. Ce- 
lentano S € 

CLODIO: Dotila sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
COLORADO: Quella sporca dozzina 
con L. Marvin (VM 14) A € 
COLOS9EO: Le chiamavano Traaet- 
te giocava sompra col morte, 
con G. Hilton A 9 

CORALLO: Il padrino, con M. Bran¬ 
do DR 9 

CRISTALLO: L’altra faccia del pa¬ 
drino, con A. NoKhesc C 9 
DEL VAKELLOt Anche gli angeli 
mangiane fagioli, con B. Sptncar 

f A 9 


DELLE MIMOSE: L’altra faccia del 
padrino, con A. Noschese C € 

DELLE RONDINI; Tarzan e il sa¬ 
lari perdute 

DIAMANTE: L’emigrante, con A. 

Celentano S g 

DIANA: Il caricatore solitario, con 
R. Ely A 9 

DORIA: I professionisti, con B. 

Lancaster A gg 

EDELWEISS: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

ELDORADO: Clovannona cosrialun- 
ga disonorata con onore, con 
E. Fenech (VM 14) C 9 
ESPERIA: Ming ragazzi, con T. 

Scott A 9 

ESPERO: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
FARNESE: Petit d’essai: Bekett e il 
suo re, con P. O’ Toole DR gg 
FARO: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A gg 

GIULIO CESARE: Milane rovante. 

con A. Sabato (VM 18) C g 
HARLEM: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR ggg 

HOLLYWOOD: Tayang il terrore 
della Cina, con Chang Chìn Chin 
(VM 18) A g 
IMPERO: Il dan dei marsigliesi, 
con J. P. Beimondo 

(VM 14) C g 
JOLLY: La sedia a rotelle, con C. 

Spaak G g 

LEBLON: Psyce, con A. Perkins 
(VM 16) C gg 
LUXOR: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA g 
MACRYS: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morte, con 
G. Hilton A g 

MADISON: Il ponte sul fiume Kwai 
con W. Holden DR ggg 

NEVAOA: Sacco a Vanzatti, con G. 

M. Volonté DR gggg 

NIAGARA: 4 bastardi per un po¬ 
sto atllnfenie, con B. Reynolds 

DR g 

NUOVO: U ceinna degli stivali. 

con T. Hill A g 

NUOVO FIDENE: Pupe calde ma¬ 
fia nera, con G. Cambridge C 9 
N. OLIMPIA: Imprewisamente l’e¬ 
state scorsa, con E. Taylor 

(VM 16) DR g» 
PALLADIUM: L’erede, con J. P. 

Bcimondo DR 9 

PLANETARIO: U Tosca, con M. 

Vitti DR € g 

PRENESTE; Campa carogna, con 
G. Garko A g 

PRIMA FMTA: La lunga cavalcata 
della s e n de t la > 

RENO; Il lerrora del Kang Fu, 
con Cang Nan A g 

RIALTO: La caduta degli dei, con 
I. Thuiìn (VM 18) DR €99 
RUBINO; Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR g 
SALA UMBERTO; U calde noni 
di Don Giovamii. con R. Hoff- 
man (VM 18) S » 

SPLEHDID: Il padrino, con M. 

Brando DR € 

TRIANON; Il forerà doHa Cina col- 
piaca ancora, con B. Lee A 9 
ULISSE: Ooalla a parc a dozzina, con 
U Marvin (VM 14) A g 

VERBANO: L'odissaa del Neptone 
nell’impero somm e rso, con B. 
Gszzara A 9 

VOLTURNO: 7 donne par ano stra¬ 
ge e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLIt II topo è mio e 
l’ammazze quando mi para 

DA 99 

NOVOCINBi 7 spada di violanza 

A 9 


ODEON: Le mogli degli amanti di 
mia moglie sono mie amami, 
con N. Alden (VM 18) S 4 

FIUMICINO 

TRAIANO: La più bella serata del¬ 
la mia vita, con A. Sordi SA g 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il conquistatore di 
Atlantide 

AVILA: Pomi d’ottone e manici di 
scopa, con A. Lausbury A g g 
BELLARMINO: Miseria e nobiltà, 
con S. Loren w g* 

belle ARTI: Il grande lake, con 
J. Wayne A * 

CASALETTO: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA g g • 

CINEFIORELLI: La moglie piu 
bella, con O. Muti OR g g 

COLOMBO; Tom e Jerry addio gal- 
taccio crudele DA g 

COLUMBUS: Bealo Ira le donne, 
con L. Oe Funes S è 

CRISOCONO: Le 7 folgori di Assur 
DELLE PROVINCE: Ogig sposi: sen¬ 
tite condaglianze, con J. Lemmon 

S g« 

DON BOSCO; II giuramento di 
Zorro 

DUE MACELLI: I cavalieri dello 
spazio 

ERITREA; E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9g 
EUCLIDE: F^ndi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA «€ 

FARNESINA: Avventura nella giuit- 
già, con L. Gosset DR «g 
CIOV. TRASTEVERE: Spruzza spa- 
rtsri e spara, con K. Russell A g 
GUADALUFE: Il prezzo del potere 
con G. Gemma A 9g 

LIBIA: Lo scopone srientifico, con 
A. Sordi SA g g 

MONTE OPPIO; Il re delle isole. 

con C. Heston A g 

MONTE ZEBIO: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Alien SA g » 
N. D. OLIMPIA: Più forte ragazzil 
con T. HHI C 99 

ORIONE: E pei le chiamarono II 
Magniiice, con T. HiII SA g 9 
PANFILO; Un uomo da rispettare. 

con K. Douglas DR 9 

RIPOSO; Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA « 9 

SACRO CUORE: La montagna M 
luce, con H. Harrison A 9 
SALA S. SATURNINO; Bernardo 
cane ladre e bugiardo, con E. 
Lanchester C 9 

SESSORIANA: Si può fare amico, 
con B. Spencer A ♦ 

STATUARIO: Più veloci del vento 
TiRUR: 5 matti al servizio di leva, 
con J. DuRIho C 9 

TIZIANO; Quei temerari sulla lo¬ 
ro pozze scatenate scalcinate car¬ 
riola. con H. Thomas C 9 
TRASTONTINA: Il falso tastimone, 
con G. Kennedy Q 99 

TRASTEVERE; Tarzan H magiIRco, 
con G. Scott A 9 

TRI(>NFALE: Più feria ragazzil con 

T. Hill C *g 

VIRTUS: la avventura di Peter 
Pan DA yrg 

LOCALI CHE PRATICHERAN- 
NO OGGI LA RIDUZIONE ACIS- 
ARCI-ACLI-ENDAS-ENAL: Adriaci 
na, Alaska, Aniane, Argo. Avorio, 
Cristallo, Dalla Rondini, Ionio, Nia- 
«ara. Nuovo Olimpia, Orienta, Pia- 
natarlo. Prima .Porla, Reno, Tra¬ 
iano di Fiumidne. Ulisse. - TBA- 
TRI: Da’ Servi, Rossini, SaM. 






♦ l*-.t ' 
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Con Inter Lazio e Torino a f are da terzo incomodo 

Duello tra Juventus e 
anche nel nuovo 

Cagliari e Fiorentina puntano al « futuro » - Napoli e Roma con molti problemi - Cinque 
squadre a lottare per la salvezza (con la Sampdoria che parte da « meno 3 ») 



I sorteggi di Coppa 

La Lazio 
contro 
l'Ipswich 

Gli avversari dei la¬ 
ziali hanno eliminato 
il Reai Madrid - Il Mi- 
lan dovrà vedersela 
con il Rapid Vienna 


ZURIGO, 5. 

Coppe europee, allo se¬ 
condo. Oggi a Zurigo i rap¬ 
presentanti delle due italia¬ 
ne superstiti, dopo il merco¬ 
ledì nero del calcio italiano 
che, in un sol colpo, ha ra¬ 
mazzato quattro partecipanti 
su sei, hanno assistito al 
sorteggio effettuato dal pre¬ 
sidente dell'UEFA Armenie 
Franchi. Questi i risultati: 
negli ottavi di finale di Cop¬ 
pa delle Coppe il Milan, de- 
lentore, affronterà il Rapid 
di Vienna; nei sedicesimi di 
Coppa UEFA, la Lazio, dopo 
la grossa paura subita a 
Sion, se la vedrà con gli in¬ 
glesi dell'Ipswich Town 

Come si vede, la sorte, 
non poi maligna, ha voluto 
riservare ancora una volta 
una compagine viennese per 
una milanese (come già ac¬ 
cadde fra Admira ed Inter): 
un'avversaria non poi tra¬ 
scendentale per il Milan, an¬ 
che se i precedenti... neraz¬ 
zurri non possono ormai che 
consigliare la massima pru¬ 
denza. 

Diverso discorso per la La¬ 
zio che, dopo aver gagliar¬ 
damente maramaldeggiato a 
Roma e dopo aver corso ri¬ 
schi in Svizzera contro il 
modesto Sion, si trova ora 
fra le ruote gli inglesi che 
hanno saputo eliminare dalla 
Coppa UEFA un'altra vitti¬ 
ma illustre: il Reai Madrid. 

A Zurigo, sempre oggi, 
sono poi state stabilite le da¬ 
te deci! incontri: le andate 
saranno giocate II 24 ottobre 
e i ritorni il 7 novembre. Per 
quanto riguarda le due ita¬ 
liane: il Milan giocherà l'an¬ 
data in casa e la Lazio sarà 
invece subito ospite degli in¬ 
glesi. 


Anno nuovo, campionato 
nuovo. Nuovo per ìnodo dt 
dire perchè nonostante il val¬ 
zer di allenatori e giocalon 
registratosi durante l'estate, 
le autentiche novità sono ben 
poche: c'è un nuovo vre.ii- 
dente alla Lega (il giovane 
Carraro), c'è un nuovo regu 
lamento per cui ogni squa¬ 
dra può far scendere sul ict- 
tangolo di gioco 14 giocato¬ 
ri. di CUI undici titolari, un 
portiere di riserva e due gio¬ 
catori tra i quali scegliere 
l’eventuale tredicesimo, se in¬ 
fine l'uscita di scena di Sua- 
ree ed Mailer che riduce a 
solo 7 uomini gli effettivi del¬ 
la « Legione straniera >>. un 
tempo affollata di calciatori 
provenienti da ogni parte ael 
mondo. 

Per il resto siamo alle so¬ 
lite. Siamo Cioè al malcostu¬ 
me, alle spese pazze, all’au¬ 
mento, i prezzi d'ingresso sa¬ 
liti a limiti vergognosi, e co¬ 
si via. 

La nota positiva è costitui¬ 
ta dalla conquista della previ¬ 
denza e della assistenza da 
parte dei giocatori. Molli al¬ 
tri pwblemi (il vincolo, la 
liquidazione, ecc.) restano pe¬ 
rò insoluti e la via per met¬ 
tere ordine nel settore Jet 
rapporti società-calciatori è 
ancora lunga e purtroppo r.c- 
ca di spine nonostante i buo¬ 
ni propositi annunciati dal 
presidente federale Franchi. 
Sul piano tecnico siamo ai so¬ 
liti rapporti di forza, con gli 
squadroni del Nord netta¬ 
mente favoriti nei confronti 
delle altre concorrenti, per 
avere più esperienza, per ave¬ 
re spalle finanziariamente più 
solide e per essere meglio piaz¬ 
zati nella « stanza dei bot¬ 
toni 0 . 

Così non c'è da sbagliare 
indicando Juve, Milan ed In- 
ter come le maggiori favori¬ 
te nella lotta per lo scudci- 



BORDON NIENTE INTER passaggio del centravanti Bordon dal 

Genoa all'Inter in cambio di Magistrelll e 400 milioni. Ma Bordon sarà domani regolarmente 
in campo nelle file del Genoa, che affronta l'Inter. La cessione del prestigioso attaccante — 
se ci sarà — non potrà avvenire prima dell'inizio dei campionato '74-75. Nella foto: BORDON 


to: le prime due, anzi, pos¬ 
sono essere collocate su un 
gradino superiore. La Juve. 
pur se già eliminata dalla 
Coppa dei Campioni, si lacco- 
manda per aver conservato 
inalterata (fatta eccezione per 
la partenza di Mailer che pe¬ 
rò recentemente aveva dato 
ben scarso contributo alle 
fortune bianconere) la inqua¬ 
dratura vincitrice dell’ultimo 
campionato e che secondo la 
maggior parte dei critici può 
dar vita ad un intero ciclo, 
come già accadde per l'Inter. 

Il Milan, invece, ha cercalo 
di rinforzarsi, ingaggiando 


totip 


I Corsa: 

II Corsa: 

III Corsa: 

IV Corsa: 

V Corsa: 

VI Corsa: 


1 1 2 
1 2 2 
2 1 
2 2 
X 
1 

1 X 

X 2 

2 2 
X 2 

X 

X 


totocalcio 


Cagliarl-Napoli 

Cesena-Torino 

Fiorentina-Verone 

Inter-Genoa 

Juve-Foggia 

Vicenza-Lazio 

Roma-Bologna 

Sampdoria-Milan 

Arezzo-Taranto 

Catania-Spal 

Parma-Temana 

Triestina-Monza 

Spezia-Giulianova 


X 

x12 

1x 

1 

1 

x2 

1 X 

2 
X 

x1 

X 

2 
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Grande motociclismo oggi a Misano Adriatico 

Quattro campioni del mondo 
in gara al «Santa Monica» 


In TV alle 23 

Europei di basket: 
stasera finalissima 
Jugoslavia-Spagna 

BARCELLONA, 5 

Domani sera avrà luogo la 
finalissima dei campionati 
europei di b.asket. Saranno di 
fronte Jugoslavia e Spagna. 
Per la prima volta, dunque, 
dal 19.»7, rURSS non sarà in 
gara per la medaglia d’oro. 
E’ un avvenimento che ha fat¬ 
to sensazione anche se. sin 
dalla vigilia, gli riessi diri¬ 
genti sovietici non nasconde¬ 
vano le loro prcoccupaz oni 
dato il profondo rinnovamento 
subito dalla squadra dopo il 
trionfo di Monaco. 

In sede di pronostico la 
Jugoslavia si fa preferire agli 
iberici e, tuttavia, la compa¬ 
gine slava dovrà impegnarsi 
al massimo se vorrà spun¬ 
tarla. 

La TV italiana trasmetterà 
domani sera, alle 23. sul se 
condo il .secondo tempo della 
finalissima. 

Intanto stasera ITtalia ha 
affrontato la Bulgaria, per la 
conquista del 5. pasto, bat¬ 
tendola 80-71. I migliori degli 
italiani .sono stati Brumatti 
e Marzorati. 


MISANO. 5. 

Già ricco di esaltanti interro¬ 
gativi e forte della straordi¬ 
naria partecipazione di quattro 
campioni del mondo in carica, 
il primo Gran Premio Intema¬ 
zionale Cucine Valli., quinto ed 
ultimo appuntamento tricolore 
seniores per le classi 50, 125. 
250. 350 e 500. proprio airultimo 
momento ha scoperto le carte. 

Domani al Santa Monica assi¬ 
steremo a una corsa da favola 
nelle 500 con ben tre pluricilfn 
driche MV Augusta, due 4 cilin¬ 
dri Benclli c una bicilindrica 
Harley Davidson. 

Airirìdato Phil Read e al pi¬ 
lota collaudatoré -Alberto Paga¬ 
ni. la marca di Cascina Costa 
ha infatti affiancato l'ottimo 
Walter Villa. frettoIos.imente li¬ 
quidato da De Tomaso, dopo 
le disavventure di mezza stagio¬ 
ne. Da parte sua, la casa pesa¬ 
rese ha ingaggiato -la.nos Dra- 
pal. grosso calibro del * Conti¬ 
nental Circus ». dominatore del¬ 
la cor.sa imoicsc (350) di sei 
giorni addietro sperando, cosi, 
da una parte di avere ncH'un- 
g!ierci>c l'anti Read c quindi 
l'uomo che punterà csclusiva- 
! menle alla \ittoria e. daH'altra 
nel confermato Roberto Gallina 
la possibilità di controllare prin¬ 
cipalmente i piloti Italiani ix:r 
j .soffiare il titolo tricolore al- 
j l'assenle Giacomo .Agostini. 

1 NeH'incandescentc filo con- 
I duttorc della massima cilindrata 
si .ssilupperanno quindi due te¬ 
mi di usuale interesse sia per 
vaìid.ta !e nira che m-r spcUa- 
colanta agon.^tica: Trapai (Bc- 
nelli) Re.id <MVi in un ducilo 


Sportflash 


Sedici giocatori convocati per r« Under 21 » 

• IN VISTA dell» g«r» amichevole Francia - Italia c Un¬ 
der 21 » a Parigi il 10 ottobre, sono stati convocali i seguenti 
giocatori: CESENA: Orlandi; CAGLIARI: Copparoni; FIO¬ 
RENTINA: Aniognoni, Guerini, Rogg., Sp:gg.o..n; LAZI3: 
D'Amico; INTER: Bordon, Oriali, B.ni; JUVE,4703: Gentile, 
Musicllo; NAPOLI; Vavassori; ROMA: Di Bartolomei, Pec- 
cenini. Rocca. 

Oggi il G.P. Nazioni: Merckx favorito 

# Eddy Merckx è II favorito del G.P. delle Nazioni, che sì 
disputerà oggi su un percorse nuovo di zecca c precisamenta 
in Vandea sulle rive dell'Atlantico. Alla corsa prenderà par¬ 
te, fra gli altri. Luta OcaAa, che contenderà il successo a Eddy. 


per la vittoria assoluta, libero 
da qualsiasi vincolo di cla.ssi- 
fica; Gallina (Benelli)'Pagani 
(MV) e Villa (MV) in uno scon¬ 
tro tutto tricolore 
Grande attesa anche per la 
corsa delle 123, in cui'Eugenio 
Lazzarint (Piovaticci monocilin¬ 
drica) ha ancora la possibilità 
di far suo il tìtolo di campione 
d'Italia ai danni del capo clas¬ 
sifica Otello Buschcrini i(MaIan- 
ca bicilindrica). .-Xnche qui le 
ca.se hanno rinforzato i rispet¬ 
tivi i team »: a Boscherini la 
marca bolognese ha affiancato 
il perugino Giuseppe Consalvi 
che si trova finalmente in sella 
a una macchina compeUtisa; a 
Lazzarini la marca pesarese ha 
offerto come spalla il regolare 
Guido ,Mancini, certamente va¬ 
lido ai fini del gioco di classi¬ 
fica. In veste di mattatore del¬ 
ia < ottavo di litro » .sarà pre 
.sente il campione del mondo 
Kent .Andersson con la Jamaha 
ufficiale bicilindrica raffreddata 
ad acqua mentre l'assenza del 
campione spagnolo .Angcl Xicto 
permetterà al romanino Alberto 
leva di disporre della migliore 
Morbidelli. I.ui presenza fra i 
microholidi della 50 del campia 
no del mondo De Vries (Krcia- 
lor ufficiale) toghe interes.se ad 
una cilindrata in cui poco po 
Iranno le nostre Malanca. Mor 
bidelli o Ringhini. Una sera t 
propria prova del fuoco do\rà 
superare nella 250 Gianfranco 
Sonerà, il nuovo numero uno 
dcH’Harlcy David,son. che non 
è ancora riuscito a centrare in 
pieno un obiettilo o clic è anzi 
reduce dalle .scivolale di Misano 
c di Imola. II centauro della ca 
sa di Schirana avrà .ii fronte 
il campione del mondo Dietcr 
Braiin (Yamaha), il fortissimo 
elvetico Bruno Kncuhhulcr (Ya¬ 
maha). Tirìdato della «ottavo 
di litro» .Anderson (Yamaha) 
oltre al compagno di .squadra 
Michel Rougerie. già vincitore 
della < quarto di litro > al < San¬ 
ta Monica » nel Gran Premio 
Internaz'onalc Pesaro Mobili c 
ai nostri Proni. Lega. Gianfan- 
ti. .sempre decisi a vender cara 
la i>cllc. .-èssenti le MV per la 
impossibilità di preparare effi¬ 
cientemente le macchine anche 
in questa cilindrata, ma la par¬ 
tita è apcrtùssima: Braiin Villa. 
Gallina c forse lo stc.s.so Trapai. 
hanno tutti le carte in regola 
por far loro anche que.sta cilin¬ 
drata. Le gare, per dar modo 
agli sportivi di seguire la prima 
giornata del massimo campiona¬ 
to di calcio, si svolgeranno nel¬ 
la giornata di domani con inizio 
alle ore 12. 


Bergamaschi, Bianchi c Turi- 
ni, ma cedendo Prati: bisogne¬ 
rà vedere se c'è riuscito o 
no. Certo è che Rocco sem¬ 
bra orientato (vedi Bianchi 
stopper) a confermare la for¬ 
mula della squadra d’attac¬ 
co. anche a rischio di subire 
troppi goal, anche sapendo 
che gli sbandamenti della di¬ 
fesa (privata per di più di 
Rosato) possono compromet¬ 
tere tutto. 

L’Inter infine oltre a Fede¬ 
le e Scala (a prezzo della ces 
sione di Corso) ha ingaggia¬ 
to anche Merrera il quale 
sembra voglia dare un nuovo 
volto alla squadra, sul mo¬ 
dello dell’Ajax: un volto più 
dinamico, tutti avanti e tut¬ 
ti indietro a seconda delle 
circostanze. Per ora l’Inter 
non sembra ancora aver assi¬ 
milato le direttive del « ma¬ 
go n (vedi eliminazione dalia 
coppa): e comunque una vol¬ 
ta che sarà entrata compieta- 
mente nella nuova veste, bi¬ 
sogna vedere se il modello 
Ajax si rivelerà producente an¬ 
che nel campionato italiano, 
che è certamente più duro, 
combattuto e logorante di 
quello olandese .. 

Come si vede non nascon¬ 
diamo di nutrire parecchi 
dubbi sul conto dell’Inter aie, 
per conto nostro, rischia di 
essere scalzata dal ruolo dt 
terza favorita ad opera di una 
Lazio che è pure rimasta inal¬ 
terata ma che dovrà 'mudare 
di più dell’anno scorso pei- 
chè ormai non fa più sorpre¬ 
sa. ormai troverà avversari 
inesorabili su ogni campo, o 
dal Torino ( ringiovanitosi 
con gli ingaggi di Veniaccìiia 
e Mascetti) o dal Bologna 
che si è affidato a Pesaolu c 
che affianca al cannoniere 
Savoldi un giovane come Bar- 
tori che è garantito dal mar¬ 
chio del Manchester United 
(per aver giocato nelle file 
della squadra inglese) e die 
pare stia rispondendo in pie¬ 
no alla fiducia dei tecnici e 
dei dirigenti. 

Minori possibilità iiivecz 
vanno assegnate almeno sul¬ 
la carta alla Fiorentina al Ni 
poli al Cagliari ed alla Roma. 

Fiorentina e Cagliari infat¬ 
ti stanno lavorando per il fu¬ 
turo, avendo puntalo sui giu- 
mni: la Fiorentina, infatti ha 
ingaggiato Speggiorin e Bea¬ 
trice da affiancare ai vari 
Desolati, Caso ed Aniognoni, 
mentre il Cagliari ha acqui¬ 
stato i vari Butti, Marchesi. 
Nobili. Potrebbero anche 
« esplodere j> subito, ma ci 
sembra difficile: bisognerà 


piuttosto dar loro tempo, 
aspettare con fiducia e pazien¬ 
za che i giovani affidali a Ra¬ 
dice e Chiappella maturino. 

Il Napoli, dal canto suo, 
ha fatto una specie di mar¬ 
cia indietro rispetto agli an¬ 
ni precedenti: rinunciando ai 
giovani ha puntato su un an¬ 
ziano come Clerici e su gioca¬ 
tori maturi ma ancora da sco¬ 
prire e valorizzare come 
Troia e Mascheroni (con il ri¬ 
sultato poi che il nuovo alle¬ 


natore Vinicio ha dovuto af¬ 
fidarsi in tutta fretta al gio¬ 
vanissimo Albano per mette¬ 
re un po’ di ordine nella 
squadra). 

La Roma infine ha ceduto 
Bet, Salvori e Franzol per in¬ 
gaggiare Batistoni e Prati, va¬ 
le a dire che. grosso modo, la 
difesa è rimasta inalterata, 
che finalmente è stata trova¬ 
ta la «punta» da anni ago¬ 
gnata, ma anche che è staio 
distrutto il centro campo in 
quanto viene a mancare il la¬ 
voro svolto da Franzot e Sai- 
vori. Con l'aggravante che Sco- 
piglio non pare abbia li 
idee molto chiare se è vero, 
come è vero, che a centro 
campo ha iniziando schieran¬ 
do due « cervelli » come Di 
Bartolomei e Cordova. 

Le altre sei squadre do¬ 
vrebbero limitarsi a lottare 
per la salvezza, a cominciare 
dalle neo promosse Genoa 
Cesena e Foggia, alle quali va 
comunque il saluto di tutti 
gli sportivi. Prima ancora de.- 
le tre squadre provenienti dal¬ 
la serie B va citata la Sainp- 
doria in qualilà di maggiore 
pericolante, dato che parte da 
« meno 3 » dovendo scontare, 
infatti, tre punti di penaiiz- 
zuzione. B pure il Vicenza 
ci sembra possa correre mul 
ti pericoli, mentre il Verona 
« corsaro » (per le sue impre¬ 
se in trasferta) dovrebbe es¬ 
sere la migliore delle sei. ai 
punto da poter aspirare ad 
essere annoverato tra le squa¬ 
dre da metà classifica. Ma 
adesso la parola passa ai fat¬ 
ti. Spetterà cioè al campo di 
dire quanto siano fondate 
queste previsioni. 

Roberto Prosi 


Aveva 63 anni 

È morto 
Luigi 
Proietti 



E’ deceduto l'altra sera a Roma Luigi 
Proietti, uno dei più popolari « manager » 
del pugilato. 

Alcuni mesi fa era stalo colpito dai 
tirimi sintomi della malattia e un pronto 
intervento chirurgico si era tuttavia ri¬ 
velato del tutto vano. Soltanto la sua 
forte fibra lo aveva tenuto ancora in 
vita per parecchie settimane. Aveva 63 
anni. Apparteneva ad una famiglia di 
sportivi e. da giovane, aveva praticato 
il pugilato così come i fratelli Mimmo. 
Giulio e Roberto. Ma, dopo aver attac¬ 
cato i guantoni al chiodo, non aveva sa¬ 
puto slaccar.si dal mondo del « ring » 
nel quale anzi aveva finito per diventare 
un personaggio di spicco, dedicando al 
pugilato praticamente tutta la sua vita. 

Proietti aveva Iniziato la sua attività 
aH’angolo del fratello Roberto, che fu 
grandissimo peso leggero, campione eu¬ 
ropeo durante e neH’lmmediato dopoguer¬ 
ra. .A lui andò anche il merito di rilan¬ 
ciare Tilierio Mitri dopo la sua disastro¬ 
sa esperienza americana. Mitri, sotto la 
guida di Proietti conquistò a Roma la 
fulminea vittoria jwr k.o. su Randy Tur- 
pm. Con lui Giulio Rinaldi (nonostante 
le ormai famose dispute) riuscì ad arri¬ 
vare al titolo europeo c poi alla sfida 
mondiale con Archie Moorc. Popolaris¬ 
simo, anche se di carattere tult’altro che 
facile, era noto quale personaggio di 
grande umanità, attaccatissimo a tutti 
i pugili da lui protetti, che chiamava fi¬ 
glioli. 

Alla famiglia le condoglianze deirUnità. 

• • • 

NELLA FOTO in alto: « Gigi » Proietti 
con Sergio Caprari, uno dei pugili cui 
era più affezionato. 


Deciso dal CIO 

Olimpìadi : 
ridotte 
le gare 

Abolita la gara di marcia sui 50 
chiiomeiri • Nel nuoto soppressi 
la 4x100 stile libero maschile e 
i 200 m. misti maschili e lemmi- 
nìii • Chiesta anche la riduzione del¬ 
ie medaglie d'oro nella ginnastica 


VAHNA. 5. 

Concluso ieri, con i discor.si di Onesti, 
Keller (presidente delle Federazioni in¬ 
ternazionali) e Killanm (presidente del 
CIO), il decimo Congresso Olimpico, si è 
iniziata stamani la 74a Ses.sione del Co¬ 
mitato Olimpico Internazionale. Due le 
novità di rilievo della prima giornata dei 
lavori: il ritiro della candid.itura del¬ 
l'Iran ad ospitare i Giochi del 1980, ri¬ 
tiro comunicato dal principe Oholem Re- 
za Pahlcvi (fratello dello Scià e presi¬ 
dente del Comitato olimpico nazionale 
iraniano), e la decisione del CIO di eli¬ 
minare dal programma dicci gare: la 
50 chilometri di marcia (che pure ve¬ 
niva disputata da 40 anni); i 200 metri 
misti maschili e femminili di nuoto; la 
staffetta 4 x 100 .stile libero maschile di 
nuoto: il « tandem » ciclistico; la gara 
di tiro da 300 metri, tutte e quattro le 
prove di slalom della canoa. 

Il presidente della Federazione inter¬ 
nazionale di nuoto è riuscito ad evitare 
una più grave dccurlazioine del program¬ 
ma natatorio, ottenendo die rimanesse¬ 
ro tre per ciascuna nazione gli atleti 
ammessi ad ogni singola gara. 

Il CIO ha altresì proposto di ridurre 
il programma di ginnastica, diminuendo 
il niiiiiero dei concorrenti c delle me¬ 
daglie in palio. Per Tapprovazionc o me¬ 
no della proposta .si dovrà attendere la 
approvazione definitiva da parte della 
Federazione internazionale di ginnastica. 

Il Comitato ha inoltre approvato i se¬ 
guenti mutamenti: a Montreal parteci¬ 
peranno solo dodici squadre (anziché se¬ 
dici) al torneo di hockey su prato; ogni 
‘ squadra di scherma sarà composta da 
18 atleti (e non 20) e il programma ri¬ 
dotto di un giorno (da 11 a 10); due con¬ 
correnti per nazione (invece di tre) nel 
tiro con l’arco; sedici squadre (al posto 
delle dodici consuete) nel torneo di cal¬ 
cio. 
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Sentenza 
confermala 
per Genoa 
e Verona 

MILANO, 5 

La « disciplinare > ha respìnto 
le opposizioni del Verona e del 
Genoa, confermando i provvedi¬ 
menti presi dal giudice sporti¬ 
va che aveva dato perse alle 
due società le partite dì Coppa 
Italia Barì-Verona e Napolì-Ge- 
noa In quanto le stesse società 
non avevano compiuto le due 
trasferte per il rifiuto dei loro 
giocatori di andare in zone col¬ 
pite dali'epidemìa di colera. 
Verona e Genoa erano state 
anche penalizzate di un punto 
nei rispettivi gironi di Coppa 
Italia. 


Assoluti: Panatta 
batte Pietrangeli 

PERUGIA. 5 

Si sono svolte oggi le semi¬ 
finali (femminili e maschili) 
degli « assoluti » di tennis. II 
match più atteso, quello fra 
Pietrangeli e Panatta, non ha 
avuto storia. Solo neU’ultimo 
set Nicola ha avuto qualche 
buon sprazzo. Eld ecco i ri¬ 
sultati: Singolare femminile: 
Papale-Nasuelli 8-6, 6-3; Peri- 
coli-Oiorgi 6-4, 3-6. 6-2. Singo¬ 
lare maschile: Bertolucci-Toci 
4-6. 8-6, 6^. 6-4; Di MaUco-Ba- 
razzuttl 6-1, 6-4, 2-6, 7-5; Pa- 
natta-Pietrangeli 6-3, 6-1, 7-5; 
ZugarelllPranchitti 6-1,4-1 (ri¬ 
tirato). 
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In nome dei diritti della maggioranza africana oppressa 


L’ 


o 


rifiuta al governo ranista 


NEW YORK. 5. 

Con lina decisione senza 
precedenti, destinata a se¬ 
gnare una tappa di grande 
rilievo nella lotta contro la 
oppressione razzista e colo¬ 
nialista in Africa. l’Assemblea 
generale dell’ONU ha respinto 
oggi a maggioranza (72 voti 
contro 37 e 13 astensioni) le 
credenziali della delegazione 
del governo razzista sudafrica¬ 
no, contestate dal delegati afri¬ 
cani sulla base di precedenti 
prese di posizione secondo le 
quali quel governo « non è 
l’autentico rappresentante 
della popolazione del Sud 
Africa ». 

Il presidente dell’Assemblea. 
Lieopoldo Benitez (Ecuador), 
ha detto che la decisione de¬ 
ve essere considerata « una 
veemente condanna della po¬ 
litica del Sud Africa, un nuo¬ 
vo e solenne richiamo » a li¬ 
quidare l'ignominia della se¬ 
gregazione razziale e a rico¬ 
noscere i diritti della mag¬ 
gioranza africana. 

L’assemblea ha deciso di 
consentire al ministro degli 
esteri del governo di Preto¬ 
ria. Hilgard Mueller. di 
prendere la parola. Ma quan¬ 
do Mueller si è accinto a par¬ 
lare. la maggioranza delle de¬ 
legazioni ha abbandonato la 
sala. Mueller doveva pronun¬ 
ciare il suo discorso ieri, ma 
l’Assemblea, su istanza dei 
delegati africani, decideva in¬ 
vece con 80 voti contro 26 e 
26 astensioni di sospendere il 
dibattito per dar luogo a un 
esame delle sue credenziali in 
seno all'apposito comitato. Il 
comitato. immediatamente 
riunito, si è diviso nel voto; 
cinque per il Sud Africa, 
quattro contro. Il delegato 
della Tanzania annunciava al¬ 
lora la decisione di riportar 
la questione in aula. E’ quan¬ 
to è accaduto oggi, con i ri¬ 
sultati che si è detto. 

Il ministro degli esteri di 
Pretoria è il secondo rappre¬ 
sentante dell’Africa « bian¬ 
ca ». colonialista e razzista, 
che viene contestato in as¬ 
semblea. Mercoledì, 70 dele¬ 
gazioni avevano abbandonato 
l’aula allorché il ministro de¬ 
gli esteri portoghese. Rui Ma¬ 
nuel Patricio. aveva preso la 
parola. L’intervento di Patri¬ 
cio — imo squallido tentativo 
di difendere le guerre colo¬ 
niali e di negare la veridicità 
delle rivelazioni sui massacri 
nel Mozambico — aveva ri- 
specchiato la consapevolezza 
di un isolamento senza prece¬ 
denti. 

Si è appreso d’altra parte 
che i delegati africani chie¬ 
deranno. conformemente a 
un pronunciamento dell’Orga¬ 
nizzazione per l'unità africa¬ 
na. un « riconoscimento mas¬ 
siccio » della nuova repubbli¬ 
ca della Guinea B’ssau e un 
« massiccio sostegno » alla 
sua ammissione alle Nazioni 
Unite. Ciò. ha affermato un 
portavoce del gruppo, rap¬ 
presenterebbe un contributo 
di grande p^ agli sforzi per 
costringere il Portogallo a ri¬ 
vedere la sua politica colo¬ 
niale. non soltanto nella Gui¬ 
nea B'-Ssau. ma in Angela e 
nel Mozambico 

Dai canto suo. II presiden¬ 
te dello Zaire. Mobutu Sese 
Seko. ha armunciato all’As¬ 
semblea la rottura delle rela¬ 
zioni con Israele. Anche que¬ 
sto gesto è significativo, con¬ 
siderato che lo Zaire, al pari 
deiruganda, è stato negli 
scorsi anni uno dei paesi afri¬ 
cani più soggetti all’influenza 
di Tel Aviv. Molyjtu ha mo¬ 
tivato il suo gesto con la 
violazione della Carta del- 
rONU che l’occupiazione 
israeliana dei territori arabi 
e la liquidazione dei diritti 
naz onali del popolo palesti¬ 
nese rappresentano e con 
ratteggiamento apertamente 
espansionistico assunto da 
Israele. 

Lo Zaire è l’ottavo paese 
africano che rompe con Tel 
Aviv. Negli ultimi due anni. 
Uganda. Ciad. Mali. Congo 
Brazzaville. Niger. Burundi e 
Togo Io avevano preceduto 
nella decisione. L’annuncio 
di Mobutu ha destato gran¬ 
de sensazione. Il ministro de¬ 
gli esteri israeliano. Eban. ha 
accusato il colpo e ha reagito 
scompostamente, parlando di 
« un grande tradimento ». 

Mentre gruppi di attivisti 
delle organizz.azioni sionrste 
americane si abbandonavano 
ad atti teppistici contro la 
sede della missione austriaca 
airONU. il segretario di Sta¬ 
to americano. K\ssin?er. ha 
proselito ! suoi contatti con 
le - missioni arabe. Egli ha 
avoito colloqui separati con 
i ministri dsIl’Egitto. del IJ- 
bano. - della Giordania, del 
Marocco e deH’Ambia Saudi¬ 
ta. Successivamente, ha in¬ 
contrato anche l’israehano 
Eban. Portavoc» american: e 
arabi hanno detto che dai 
colloqui non è emerso « nulla 
di nuovo ». Eban ha definito il 
suo t soddisf.acente sotto tut¬ 
ti gli aspetti ». 


Concluso 
a Bloclipool 
il congresso 
laburista 

BLACKPOOL. .•» 

11 congresso del partito la¬ 
burista si è concluso oggi a 
Blackpool con un discorso 
del presidente deiras.semblea 
Bill Simpson. 

L’obiettivo che si pongono 
t laburisti è un ulteriore svi¬ 
luppo della società democra¬ 
tica, li potenziamento delle 
forze produtt.ve ? la reallz- 
mazione di una maggiore gtu- 
flHUa sociale. 


Dall'Unione per le libertà civili 

Chiesta al Congresso 
l’interdizione di Nixon 




NEW YORK. 5 
L’Unione americana per le 
libertà civili (ACLU) ha In¬ 
vitato il Congre.sso a Inlzla- 
' re la procedura per l’Interdi¬ 
zione del presidente Nixon. 

I Una dichiarazione diramata 
I dall’ACLU afferma oggi che: 

’ « cl sono ora prove evidenti 
ì della partecipazione del pre- 
' sidente Nixon a gravi reati... 
1 questi atti hanno violato le 
' libertà civili del popolo de- 
! gli Stati Uniti e le norme di 
legge». 

I L’ACLU è una organlzzazio- 
j ne di avvocati, senza scopi di 
lucro, che fornisce patrocinio 
gratuito nel processi e l cui 
' membri si considerano l ga- 
! ranti dei diritti costituzionali 
! del cittadino americano. A 
i volte l’ACLU esprime oplnlo- 
I ni o Intraprende iniziative In 
I difesa di un principio castl- 
i tuzionale. 

Il direttore dell’unione ha 
1 detto in una conferenza stam- 
; pa: « praticamente ogni go- 
; verno ha violato le libertà cl- 
i vili e questa ammlnistrazlo- 
I ne è stata più attiva e più 
i sfacciata nelle sue violazio¬ 
ni ». 

NAZIONI UNITE — I delegati africani lasciano l'aula mentre te^lz\one*^*'dr un*^*presfdenrè 
si appresta a parlare il rappresentante del governo razzista viene chiesta dai leader della 
del Sud Africa organizzazione nazionale, che 


vf 


conta 200.000 membri e fu fon¬ 
data 53 anni fa per contri¬ 
buire alla salvaguardia delle 
libertà civili e per migliorare 
la giustizia americana. 

Il deputato • Robert Drinan 
11 31 luglio presentò una ri¬ 
soluzione che chiedeva Vini' 
peachmeiit (l’impedimento) 
del presidente Nixon ma la 
camera del rappre.sentantl 
non ha pre.so nes.suna Inizia¬ 
tiva su tale risoluzione. 

Intanto gli avvocati del 
vice-presidente Agnew hanno 
presentato un’ingiunzione alla 
rivista Time chiedendo di 
conoscere chi ha scritto o ha 
contribuito alla .stesura degli 
articoli nel quali si afferma¬ 
va che Agnew stava per essere 
sottoposto a giudizio nel 
Maryland. 

Citazioni analoghe sono state 
rimesse anche al Washington 
Star News, al Washington 
Post, al New York Times e al 
New York Daily News. 

Nonostante questa convul¬ 
sa azione difensiva. 11 mini¬ 
stero della giustizia ha invi¬ 
tato la Camera dei rappresen¬ 
tanti a vagliare le accuse con¬ 
tro Agnew. pur riconoscendo 
che questi può essere incrimi¬ 
nato dalla magistratura, ben¬ 
ché vice-prseidente. 


Comunicato delle » Aquile della rivoluzione palestinese » 

SMENTITE LE MINACCE DI AZIONI 
CONTRO LE AMBASCIATE SOVIETICHE 

La dichiarazione pubblicata due giorni fa a Beirut definita «una lettera inventata di sana pianta» - Nuo¬ 
ve polemiche suirinvio di ebrei sovietici in Israele - Dayan preteriva «una nuova Monaco» in Austria 


Sempre più gravi le provocazioni di Thieu 

Offensiva saigonese 
contro le zone libere 


SAIGON. 5 

L’esercito di Saigon ha ian- 
ciato una serie di operaziini 
in grande stile, con i'impiego 
massiccio deH’aviazione e di 
migliaia di uomini, in un c-aso 
di una divisione intera, re¬ 
invadere le zone libere. Que¬ 
ste operazioni aggre.viive. r,.a 
scherate come a rappre.^- 
glia n o come tentativo d. 
riprendere p>ossesso di basi 
a occupate dai comunisti >. co 
stituiscono il più grave deli¬ 
berato tentativo militare d 
mandare aH’aria raccordo di 
Parigi 

Una seconda operazione, 
comprendente migliaia d: jo 
mini, è stata lanciata ad ove-st 
di Pleiku. sugli altipiani 

All'offensiva militare si ac¬ 
compagna da parte di Saigon 
il tentativo di disconoscere su’ 
piano diplomatico gli accordi 
di Parigi. In una nota 
ciaie il governo di Sai-gon, 
prendendo a pretesto la pre¬ 
senza nei porto fluviale d: 
Etong Ha, in provincia di 


(^uang Tri. di una nave cine¬ 
se, afferma che questa pre- 
.senza rappre.senta una « /to'a- 
zlone della sovranità della Re¬ 
pubblica del Vietnam » • ''oè 
di Saigon), in quanto raccor¬ 
do di P.irigi « riconosce ila 

mente resistenza di due Viet¬ 
nam ». 

In realtà gii accordi ncono 
sccno e sanciscono l’e.sLslen'a 
nei Vietnam del Sud, di due 
governi, due zone di controllo 
e tre forze politiche. La par¬ 
te più grave della nota è ò i 
ta dall’affermazione che Sai¬ 
gon «.si riserva il diritto di 
prendere le misure nece-ssa- 
rte per la difesa del suo ferri- 
torio contro tali (ncursioni » 
In altre parole. Saigon si arro 
ga la sovranità sulle zone am¬ 
ministrate dal GRP. e prornv^t 
te nuovi attacchi. 

Ieri a Parigi il portavoce 
del GRP aveva rivolto un se 
vero monito al regime di sa; 
gon. mettendolo in guardia da 
nuove avventure militari. 


BEIRUT, 5 

Le « Aquile della rivoluzione 
palestinese » hanno smentito 
categoricamente di aver in¬ 
viato al giornale An Nahar 
di Beirut una « lettera-avvi¬ 
so» — pubblicata ieri dal 
giornale — con minacce di 
attentati alle ambasciate del- 
rURSS in Medio Oriente, se 
non cesserà l'invio di ebrei 
sovietici in Israele. Il gruppo 
palestinese afferma che si 
tratta « di una lettera inven¬ 
tata di sana pianta ». 

La smentita è contenuta in 
una dichiarazione pubblicata 
dai quotidiani libanesi Al Alo- 
harer e At Sharg nella quale 
si afferma che « la falsa let¬ 
tera » rientra nella campagna 
mirante « a suscitare dubbi 
circa i saldi rapporti di ami¬ 
cizia e cooperazione esi.slenti 
fra le forze nazionali e prò 
gressiste della patria araba ». 
Il comando deH’organizzazione 
delle « Aquile » tuttavia riaf¬ 
ferma che i palestinesi han¬ 
no il diritto di agire contro 
gli ebrei provenienti dal- 
rURSS « prima che diventino 
reclute dell’esercito israelia¬ 
no ». Infine le « Aquile » pre 
cisano che fino a quando non 
sarà possibile fornire pubbli¬ 
camente notizie suU'organizza- 
zione. questa darà informa- 
zicKii esclusivamente attraver¬ 
so 1 due quotidiani Al Moha- 
rer e Al Sharq. 

Da parte araba, a proposi¬ 
to dell’invio di ebrei soviet!- 


Alla vigilia della elezione del nuovo segretario gollista 

Grossolano attacco dì Messmer 
contro le forze di opposizione 

Il primo ministro francese tenta di sanare la frattura in atto nel ruo partito 
facendo la voce grossa contro le lotte operaie e i partiti di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI. h 

Il Comitaio centrale del Par¬ 
tilo goilLsta eleggerà domani 
ii .suo nuovo segretario gene¬ 
rale in sostituzione dì .^iain 
Peyrefitte che. entrato a far 
parte del governo dopo le eie 
zioni di marzo, deve abban 
donare la direzione del par¬ 
tito. Due .sono i candidati in 
presenza: Fànton e Sangui- 
netti. Il primo è .sastenuto 
daU’ala ortodossa e « pura » 
dei partito, che ha il suo ca¬ 
po .spirituale in Debré; il .se¬ 
condo. rappresentato dal gol¬ 
lismo aggres.sivo e paramili¬ 
tare dei « comitati civici ». 
può valersi di un appoggio 
a più allo livello e spera quin 
di di spuntarla. I^a .scelta cui 
è chiamato il quartier gene¬ 
rale gollista potrebbe es.sere 
di scarsa importanza .se non 
denunciasse un’evidente frat¬ 
tura in .seno ni partito di go¬ 
verno e se non avvenl.sse in 
un momento particolarmente 
delicato nella situazione eco¬ 
nomica e sociale francese. 

Da 15 giorni i ferrovieri 


! hanno iniziato una dura lotta 
! rivendicztiva e con • i loro 
( -scioperi regione per regione 
1 ' paralizzano la rete ferroviaria 
• ; nazionale. Tra .sei giorni scio 
, perano gli insegnanti, gli im- 
. piegati .sLatali. i dipendenti 
del settore pubblico c nazio 
analizzato. E sono annunciate 
lotte aspre neli’agricoltura. 
mentre il conflitto delia Lip 
è lungi dall'essere risolto. 

Alla vigilia dunque della 
battaglia per la nomina del 
nuovo segretario del par'.ito 
golIi.sta e davanti allo .svilup¬ 
po delle lotte operaie, il pri¬ 
mo minLstro Messmer é sce.so 
in campo « come • capo della 
maggioranza ma anche come 
primo responsabile del par¬ 
tito gollista » per cercare, da 
una parte, di evitare ogni pos¬ 
sibile frattura in seno al pro¬ 
prio partito e. dali'altra. per 
minacciare ropposizione se le 
agitazioni .sociali continueran¬ 
no a turbare 1' « ordine ». 

Il discorso di Me.ssmer è sta¬ 
to di una rara violenza. Ma, 
ha detto lo8te.sso Messmer po¬ 
co uopo ai giornalisti, «eque- 
ato è ancora nulla In c«a> 


; fronto a ciò che dirò all'op 
j posizione nel corso del dibat- 
I tito sulla mozione di censura 
i presentata alla 'Camera dai 
j .socialisti e dai comuni.sti 
contro il governo». 

Prendendo spunto da una 
frase pronunciala un mese fa 
I dal segretario generale della 
• CGT, secondo il quale « dallo 
sviluppo delle lotte operaie 
potrebbe .scaturire un cam¬ 
biamento di maggioranza ». e 
interpretando a modo suo gli 
as'S’enimenti cileni. Mes.smer 
ha detto che « il governo non 
si lascerà intimidire da al¬ 
cuna minaccia e reprimerà, .se 
necessario. 1 disordini e la 
agitazione ». 

Militare nel portamento e 
nella parola, l’ex legionario 
Measiner è per l’ordine a tut¬ 
ti i costi; « No — ha det¬ 
to -• non permetteremo che 
degli incendiari distruggano 
la Quinta Repubblica ». H suo 
discorso, iasomma, dà una 
chiara indicazione dellinvo- 
luzione reazionaria del regi¬ 
me gollista 

Auguste Panuldi 


ci - in ' Israele, sono oggi da 
segnalare alcune prese di po¬ 
sizione. La prima è del diret¬ 
tore di Al Ahram. Heikal, il 
quale afferma, in un articolo 
acidamente antisovìetico, che 
il problema delTemigrazione 
degli ebrei sovietici « non è 
mai stata sollevata dagli ara¬ 
bi con i’URSS in modo serio 
e chiaro». Nell’articolo del¬ 
l’esponente egiziano fra le 
altre accuse assurde al- 
rURJSS c’è anche quella di 
non aver dato « aiuto mag¬ 
giore agli arabi, come ha 
fatto ad esemplo con la Co¬ 
rea del nord e con il Viet¬ 
nam settentrionale ». Heikal 
sorvola sul particolare che 
l’armamenlo egiziano annien¬ 
tato o catturato dagli israe¬ 
liani nella guerra dei sei gior¬ 
ni fu prontamente reintegra¬ 
to in abbondanza dall’URSS 
e che nel luglio 1972 fu pro¬ 
prio l'Egitto a chiedere il ri¬ 
tiro di tutti l consiglieri mi¬ 
litari sovietici). 

TEL AVIV. 5 

Gli arrivi degli ebrei sovie¬ 
tici a Tel Aviv attraverso l’Au¬ 
stria è continuato, anzi si è 
intensificato. neH'ultima set¬ 
timana. Lo ha annunciato la 
Agenzia Ebraica — l’organi¬ 
smo che sovrintende alle im¬ 
migrazioni in Israele — la 
qual»; ha reso noto che oggi 
ne sono arrivati altri 150 che 
hanno fatto .salire a mille il 
numero degli ebrei sovietici 
giunti da venerdì scorso; co¬ 
me è già stato detto la media 
degli arrivi di ebrei dall’URSS 
è stata finora di oltre 30.000 
all’anno. 

Il ministro israeliano della 
Difesa. Dayan. ha dichiarato 
in un'intervista alla televisio¬ 
ne inglese che le autorità au¬ 
striache avrebbero dovuto cer¬ 
care di sopraffare i terrorisU 
palestinesi che avevano seque¬ 
strato alcuni ostaggi ». 

«Anche a rìschio di mette¬ 
re in pericolo la vita degli 
ostaggi? » ha chiesto l’inter- 
vistatore,. 

Dayan: « Sì. si, si. C'è sem¬ 
pre un rischio in un caso co¬ 
me que.sto. Se s: può b'iso 
gna giocarli (i terroristi», in 
gannarii... Il punto è non ce¬ 
dere a loro ». In-somma Dayan 
avrebbe preferito un'altra stra 
ge di Monaco, con la morte 
dei pale.stine.si e degli ebrei 
presi in ostaggio. 


Cinque sovietici 
e tre occidentali 
fermati a Mosca 

MOSC.à, 5. 

Cinque cittadini , .sovietici 
di origine ebraica — informa 
un dispaccio dell'agenzia 
ANS.A — .sono stali fermali 
dalla polizia e non ancora ri¬ 
lasciati per aver inscenalo 
una protesta di fronte alla 
sede del ministero degli in¬ 
terni dell’URSS. Non si cono¬ 
scono l motivi specifici della 
protesta. Anche tre giornalisti 
occidentali .sono stati fermati, 
mentre fotografavano ' 1 cin- 

S ue, ma sono stati rilasciati 

opo un quarto d’ora. 



la rappresentanza del Sud Africa 

> * ’ 

La decisione presa a grande maggioranza su istanza dei delegati africani che hanno abbando¬ 
nato l’aula quando il ministro degli esteri di Pretoria ha preso la parola - Mobutu rompe con Israele 


Iiiipieguto 

allVMattorìu 


Sono pensionato dal 1958 
e. attualmente, ricevo una 
pen.slone di lire 35.000 men- 
sili. Poiché dui 1928 al 1930 
sono stato impiegato pres¬ 
so una e.sattoria senz-a es¬ 
.sere assicurato, come pos¬ 
so fare per riscattare que¬ 
sto periodo di contrlbuzlo- 
- ne scoperta’? 

COCCO GIOVANNI 
Cagliari 

Ti facciamo presente che, 
purtroppo, i contributi re¬ 
lativi al periodo dal 1928 
al 1930 sono ormai pre. 
scritti in quanto sono tra¬ 
scorsi più di 10 anni da 
quando erano dovuti. Ciò 
non esclude altre possibi¬ 
lità di coprire il detto pe¬ 
riodo. Infatti Vari. 13 della 
legge del ■ 12 • agosto 1962 
n. 1333 stabilisce che il da¬ 
tore di lavoro che abbia 
omesso di versare i contri¬ 
buti e che non possa più 
ver.sarli per sopravvenuta 
prescrizione, può ch'edere 
alVlNPS di costituire una 
rendita vitalizia pari alla 
pensione od alla quota di 
pensione adeguata all'assi¬ 
curazione obbligatoria che 
svetterebbe al ' lavoratore 
dipendente In relazione ai 
contributi omessi. Lo stes- 
so art. 13 precisa che se 
il lavoratore non possa ot¬ 
tenere dal datore la costi¬ 
tuzione della rendita, può 
eoli sostituirsi al datore 
stesso, salvo il diritto al 
risarcimento del danno, a 
condizione che fornisca al¬ 
l’Istituto le prove del rap¬ 
porto di lavoro e della re¬ 
tribuzione a suo tempo 
percepita. Ora sta a vede¬ 
re. nel caso in cui la co- 
stituzione di detta rendita 
debba effettuarla a carico 
tuo. se convenga o meno 
in rapporto all'incremento 
della tua attuale pensione 
che ne deriverebbe. 

Ti consigliamo, comun¬ 
que. dato che la domanda 
alVINPS non è impegnati¬ 
va. di inoltrarla ugualmen¬ 
te. salvo'poi a stabilire se 
valga o meno la pena di 
accettare. Al riguardo ti 
consigliamo altresì dì affi¬ 
darti ad un Ente di patro¬ 
nato che, fra l’altro, po¬ 
trebbe assisterti anche net 
tentare di ottenere la co¬ 
stituzione della rendita da 
parte del tuo ex datore di 
lavoro, se è ancora rin¬ 
tracciabile. In fondo è un 
tuo diritto. 


Contributi 

figurativi 

Presto la mia attività 
lavorativa per conto terzi 
da molti anni. Ultimamen 
te ho chiesto all'INPS il 
mio estratto contributivo 
da cui ho rilevato che 
complessivamente risulta¬ 
no accreditati in mio fa¬ 
vore 1662 contributi setti¬ 
manali che corrispondono 
a 32 anni circa di contri¬ 
buzione. Poiché ho sei fi¬ 
gli e durante la mia vita 
sono stata assente svariati 
periodi per gravidanza e 
puerperio potrebbero, detti 
periodi, essere considerati 
utili per la pensione di an¬ 
zianità? 

ROSA TIRBO 
Andria (Bari) 

La legge del 30 aprile 
1969 n. 153 alVart. 22 ave¬ 
va, fra l’altro, stabilito che 
gli iscritti alle assicurazio¬ 
ni generali obbligatorie per 
l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti dei lavoratori 
dipendenti, hanno diritto a 
pensione: al purché sia¬ 
no trascorsi 35 anni dalla 
data di inizio della a.ssi- 
curazione; bl se possano 
far valere almeno 35 anni 
di contribuzione effettiva 
in costanza di lavoro: cl se 
non prestino attività lavo¬ 
rativa subordinata alla 
data di presentazione del¬ 
la domanda di pensione. 

Ai fini del computo dei 
35 anni di contribuzione, 
la detta legge aveva con¬ 
siderato utile anche la 
contribuzione volontaria 
e quella figurativa ac¬ 
creditata in favore degli 
ex combattenti, militari e 
categorìe assimilate per 
persecuzione politica o 
razziale. 

Successivamente, a se¬ 
guito delle nostre reite¬ 
rate pressioni in sede sin¬ 
dacale e parlamentare il 
predetto articolo 22 è sta¬ 
to integrato daJI’art. uni¬ 
co del D.P.R. TL 1288 del 
15 dicembre 1970 il quale 
dice testualmente: « i pe¬ 
riodi di assenza obbligato¬ 
ria e facoltativa dal lavo¬ 
ro per gravidanza e puer¬ 
perio accreditati figurati¬ 
vamente nell'assicurazione 
obbligatoria per Tinvalidi- 
tà. la vecchiaia ed i super¬ 
stiti, sono riconosciuti co¬ 
me periodi di contribuzio¬ 
ne agli effetti del diritto 
alla pensione di anzianità 
e della determinazione del¬ 
la mi.sura della pensione 
stessa ». Ragion per cui se 
oltre ni 32 anni di contri¬ 
buzione dovuta ad effetti¬ 
vo lavoro tu puoi far va¬ 
lere anche altri tre anni 
di contributi figurativi in 
conseguenza della utiliz¬ 
zazione dei periodi anzi- 
detti, ti consigliamo, sem¬ 
pre che tu abbia già smes¬ 
so di lavorare, di inoltrare 
alla sede delVlNPS di Ba¬ 
ri domanda di pensione 
per anzianità, precisando 
tutti i periodi di assenza 
per parto. 

A cura dì F. VITENI 
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, Più forte la pressione 


(Dalla prima pagina) 

a Roma qualora l'andamento 
della trattativa ' col governo 
nei pro.ssimi giorni ne impiK 
, nesse la necessità. ! 

Sempre ieri la conferenza 
nazionale dei chimici che si 
è aperta a Genova, presenti 
1000 delegati, fin dall'inizio dei 
lavori, ha sottolineato la di¬ 
sponibilità alla lotta dei la¬ 
voratori del .settore per l’au- 
mento dei redditi più bassi 
cosi come già avevano fatto 
gii edili. Dall’assemblea dei 
chimici sono venute preci.s^ 
iiidica/ioni per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

I/impegno delle grandi ca¬ 
tegorie dell’indu.stria. ’ la di¬ 
sponibilità alla lotta perclié il 
governo si muova . secondo 
nuove scelte di sviluppo del¬ 
l’intero paese, balzano in pri¬ 
mo piano nella risposta data 
dalla segreteria della Federa¬ 
zione dei ' metalmeccanici ad 
un grave attacco della orga¬ 
nizzazione padronale sui pro¬ 
blemi relativi alla contratta¬ 
zione aziendale ed alle scelte 
di fondo del movimento. 

La PLM sottolinea piol che 
nella fase che separa dal con¬ 
tratto (la cui stesura non è 
ancora avvenuta per respon¬ 
sabilità del padronato) un se¬ 
rio attacco è stato portato 
al salarlo attraverso rinflazlo- 
ne « di cu! il padronato bene¬ 
ficia con l’aumento del prezzi 
e dei profitti » e « alle con¬ 
dizioni di lavoro sotto forma 
di maggiore sfruttamento ». 
La contrattazione aziendale è 
strumento per contrastare 


a l'attacco padronale, recupe¬ 
rare 11 salarlo perduto, portare 
avanti una linea di uguaglian¬ 
za fra i lavoratori contro l’uso 
discriminatorio degli aumenti 
salariali unilaterali, interveni¬ 
re sull'organizzazione del la¬ 
voro ». 

Ija PTjM ribadisce le linee 
sulle quali si muove la cate¬ 
goria; In primo luogo viene 
posto « l’Impegno per la dife¬ 
sa dairinflazione del settori 
più disagiati (1 pensionati e i 
disoccupati), per una politica' 
di Investimenti e di sviluppo 
del Mezzogiorno, per acquisire 
concreti elementi di riforma 
a livello territoriale (traspor¬ 
ti, .scuola, sanità). La contrat¬ 
tazione aziendale sul salarlo e 
l’organizzazione del lavoro è 
parte Integrante di questa stra¬ 
tegia ». E Bruno Trentln, .se¬ 
gretario generale della PIOM- 
CGIL, intervenendo alla con¬ 
ferenza dei chimici ha sottoli¬ 
neato che « questo è il mo¬ 
mento delle grandi scelte po¬ 
litiche su occupazione. Mezzo¬ 
giorno e riforme ». Ha poi af¬ 
fermato che si deve « rifiutare 
^austerità pagata dai lavora¬ 
tori che provocherebbe solo 
un processo di disgregazione 
^lale e si tramuterebbe in 
un grave attacco alla demo- 
irazia nel Paese ». « E’ li Mez- 
mglorno — ha proseguito — 
comunque che deve rappre¬ 
sentare l’asse dell’azione sin¬ 
dacale anche e sopratutto nel¬ 
le vertenze aziendali e di fab¬ 
brica ». 

Al Nord e al Sud l’esigenza 
di ■ un impegno sempre più 
forte per il Mezzogiorno vie¬ 
ne messo In luce sia nelle 
piattaforme alla base di ver¬ 
tenze aziendali che si stanno 
aprendo come quella della 
Fiat, della Falk, della Monte- 


dison sla nelle decisioni delle 
tre organizzazioni sindacali a 
sviluppare decise iniziative. 
Per la « vertenza Sicilia ». 
CGIL. CISL, UIL hanno pro¬ 
clamato lo stato di agitazione. 
In Puglia si sono riunite le 
segreterie delle Camere del 
Lavoro Impegnando tutti 1 sin¬ 
dacati di categoria a sviluppa¬ 
re la più larga mobilitazione 
sui redditi più bassi e per la 
attuazione di pieclse misure 
di crescita dell’occupazione e 
di riforma per « aggredire In 
primo luogo 1 mali del Mezzo¬ 
giorno e dell’Italia». Su que¬ 
sta linea ha preso posizione 
anche la Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni che sottolinea il valore del 
movimento in atto In tutto li 
settore deU’edllizla negli altri 
settori deirindustria delle co¬ 
struzioni. Attivi sono program¬ 
mati in Campania, Sicilia. Ca¬ 
labria e Puglia. 

Sulle pensioni. 11 rinnova¬ 
mento dell’agricoltura e 11 Mez¬ 
zogiorno forti iniziative sono 
In corso per decisione dell’Al¬ 
leanza contadina la quale cri¬ 
tica « l’ermetico silenzio di 
cui 11 governo si è circondato 
In merito alle specifiche ri¬ 
vendicazioni previdenziali del 
coltivatori diretti e la mancata 
ripresa delle trattative con 1 
rappresentanti del lavoratori 
autonomi », In numerosi comu¬ 
ni hanno luogo assemblee con 
una forte partecipazione di col¬ 
tivatori. Per mercoledì 10 dal 
Piemonte e dal Lazio giunge¬ 
ranno a Roma delegazioni di 
coltivatori pensionati che al 
propongono di consegnare alla 
presidenza del Ckinsigllo mi¬ 
gliala di firme raccolte In cal¬ 
ce ad una petizione. Iniziative 
sono state prese anche dalla 
Confesercentl. 


Riunione dei ministri 




(Dalla prima pagina) 

litti, personalmente chiamato 
in causa. In definitiva, dal 
clamore sollevato dall’episo¬ 
dio, si è affrettato a dichia¬ 
rare: u L’incidente deve consi¬ 
derarsi completamente chiu¬ 
so n. Resta comunque il fat¬ 
to che esso è accaduto, e che 
ha sollevato — come vedre¬ 
mo — un’eco abbastanza va¬ 
sta anche negli ambienti go¬ 
vernativi. 

Delle polemiche sul bilan¬ 
cio, ma anche dei prezzi e 
delle pensioni, si è parlato 
ieri mattina nel corso di una 
riunione interministeriale 
presieduta da Rumor a I^- 
lazzo Chigi. Erano presenti i 
tre ministri finanziari, il mi¬ 
nistro del Lavoro Bertoldi, 
quello delle Partecipazioni 
statali Gullotti e quello del¬ 
l’Industria De Mita. Il pro¬ 
blema che stava di fronte ai 
ministri era quello di met¬ 
tere a punto l’agenda In vi¬ 
sta degli incontri con le con¬ 
federazioni sindacali e con la 
Confindustrla. Alcune deci¬ 
sioni in proposito dovrebbero 
essere prese nel corso di una 
nuova riunione dello stesso 
'tipo, annunciata per martedì 
mattina. 

Sotto quale profilo si è- 
parlato delle pensioni, il pro¬ 
blema ora piu scottante? Lo 
on. De Mita ha detto che sono 
state valutate aalcune ipotesi 
di aumenti dei minimi pensio¬ 
nistici: e mi sembra — ha 
soggiunto — che si sia realiz¬ 
zata una convergenza di massi¬ 
ma. E’ stata presa in consi¬ 
derazione anche la proposta 
di agganciare i minimi pen¬ 
sionistici a quelli salariali e 
alla scala mobile ». Bertoldi 
ha detto poche parole, k Ab¬ 
biamo fatto — ha detto — 
un buon lavoro per quanto 
riguarda le pensioni e gli as¬ 
segni familiari, avvicinando i 
rispettivi punti di vista: se 
sono rose — ha aggiunto sibil¬ 
linamente — fioriranno». 

L’unico accenno air«in€l- 
dente» del giorno prima è sta¬ 
to fatto dal ministro del Te¬ 
soro, La Malfa. Egli ha rife¬ 
rito che Rumor gli ha espres¬ 
so il desiderio che il richie¬ 
sto vertice di maggioranza 
si svolga dopo le «importan¬ 
ti trattative» che il governo 
avrà nel prossimi giorni con 
i sindacati: oNou ho avuto 
difficoltà — ha (letto — ad 
aderire alla richiesta». La 
«spiegazione» tra La Malfa e 
i socialisti, quindi, se ci sarà, 
avrà luogo soltanto dopo la 
conclusione della vicenda del¬ 
le pensioni. 

Qualche indiscrezione sul 
punto cui sarebbe giunta la 
discussione tra i ministri sul¬ 
le pensioni è stata fornita 
dall’agenzia ADN-Kronos. Si 
trattava, afferma l’agaizia, di 
discutere tre punti; l'aggan¬ 
cio delle pensioni alla dinami¬ 
ca salariale; ii trattamento 
pensionistico dei lavoratori 
autonomi; e l’abbattimento 
dei massimali in connessione 
con l’aumento degli assegni 
familiari. Sugli ultimi due 
punti, l’accordo txa 1 mini¬ 
stri -sarebbe stato « pratica¬ 
mente raggiunto», anche se 
sono in corso alcune verifiche 
tecniche (sui massimali, co¬ 
munque. il governo ha Inten¬ 
zione di consultare martedì 
la Confindustrla). Per i mas¬ 
simali (la quota di paga gior¬ 
naliera sulla quale gli im¬ 
prenditori debbono applica¬ 
re l’aliquota fissata per defi¬ 
nire il contributo da versa¬ 
re) vi sarebbe stata, secondo 
VADN-Kronos, una « conver¬ 
genza » tra i ministri sulle po¬ 
sizioni espresse da Bertoldi: 
gii industriali, in questo ca¬ 
so. dovrebbero calcolare e pa¬ 
gare i contributi non piu su 
di una paga ipotetica, ma su 
quella realmente corrisposta 
al proprio dipendente. Gli as¬ 
segni famiiiari potrebbero 
essere portati cosi a 8 mila 
hre. sia per i figli, sia per il 
coniuge. Resta aperto, nel go¬ 
verno. il contrasto su11’« ag¬ 
gancio salariale » delle pen¬ 
sioni: La Malfa e Colombo, 
anche ieri, avrebbero manife¬ 
stato su questo punto « no(e- 
voli perplessità ». 

Le indiscrezioni dell’ADA’- 
Kronos vengono sostanzial¬ 
mente confermate da una in¬ 
tervista del ministro Bertoldi 
a Panorama. Secondo il tito¬ 
lare del lAvoro. 1 soldi per le 
pensioni ci sono; la spesa sa¬ 
rebbe compresa tra l mille e 
i 13(X) miliardi. 600 dei quali 
dovrebbero essere rastrellati 
tra le rimanenze della Pre¬ 
videnza sociale, n ruolo del 
PSI nel governo, secondo 
Bertoldi, è quello di « batter¬ 
si fino all ultimo sangue » 
perchè alano rispettati gli 
unpefni. Attualmente, i mar¬ 




gini di manovra sono « note¬ 
voli ». Se il governo doves¬ 
se fallire, si correrebbero 
« grossi rischi »: 11 dialogo 

DC-PSI sarebbe finito e oc¬ 
correrebbe ripensare la stra¬ 
tegia socialista. Se invece il 
governo darà risultati positi¬ 
vi. ha detto Bertoldi, può du¬ 
rare fino alla fine della legi¬ 
slatura. Per il futuro, si ve¬ 
drà « in base ai risultati elet¬ 
torali ». « Quello che tutti 
sappiamo — ha detto Bertol¬ 
di — è che questa che stiamo 
facendo rimarrà l’ultima edi¬ 
zione di questa formula ». 

Sul « caso » del bilancio del¬ 
lo Stato sono intervenuti ieri 
molti dirigenti sociali.sti. Il 
vice-segretario demartiniono, 
Mosca, ha dichiarato a Mo¬ 
mento-sera che La Malfa deve 
dire ai socialisti « quanto e 
come si può spendere nel ‘74 
per la casa, per l’agricoltura, 
per il Mezzogiorno, se non 
vogliamo trovarci fra tre mesi 
di fronte al dramma della 
crisi produttiva e dell’infla¬ 
zione ». Mosca ha poi ribadito 
le preoccupazioni per la 
« stretta creditizia ». 

I manciniani, dal canto lo¬ 
ro, affermano che il giudizio 
dei parlamentari socialisti 
corrisponde a una visione rea¬ 
listica dei problemi: Timpo- 
stazione del bilancio « cambia 
le stesse linee della base pro¬ 
grammatica del governo, ri¬ 
schia di bloccare il dialogo 
con i sindacati, toglie spazio 
all’attuazione della cosiddetta 
"fase due” che dovrebbe ve¬ 
dere l’avvio dell’azione rifor¬ 
matrice del centro-sinistra ». 
La corrente Bertoldi-Manca 
sostiene che il bilancio deve 
essere visto come uno stru¬ 
mento per superare una si¬ 
tuazione negativa: «Al di là 
degli aspetti di opportunità 
— soggiunge — ci pare che 
questa sta la direzione nella 
quale vadano considerate le 
critiche emerse dalla riunio¬ 
ne dei parlamentari sociali¬ 
sti». L’on. Signorile, della si¬ 
nistra socialista, ha preso aV 
to che La Malfa si è impe¬ 
gnato a fare un rendiconto di 
cassa mensile; ma — ha rile¬ 
vato — il problema è più va¬ 
sto e investe tutta la «politi¬ 
ca di cassa », e su questo La 
Malfa dovrà dare chiarimenti 
che saranno utili per impo¬ 
stare una politica di riforme. 

II Popolo ha commentato II 
comunicato del parlamentari 
socialisti scrivendo che le af¬ 
fermazioni in esso contenute 
possono suscitare « qualche 
perplessità ». 

NATTA I capi-gruppo della 
Camera hanno deciso ieri il 
programma dei lavori di 
Montecitorio per i prossi¬ 
mi giorni. In settimana pros¬ 
sima, in aula, comincerà l’esa¬ 
me dei decreti legge riguar¬ 
danti l’apertura dell’anno sco¬ 
lastico, l provvedimenti per 
la Basilicata e gli organici dei 
cancellieri giudiziari. In un 
secondo tempo dovrebbe es¬ 
sere affrontata la discussiiHie 
degli aumenti dei prezzi dei 
carburanti. 

Dopo la riunione dei capi- 
gruppo, il compagno Natta, 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti. ha dichiarato che l’im¬ 
pegno per il prossimo perio- 
^ dovrebbe riguardare non 
solo i provvedimenti che han¬ 
no scadenze tassative, come i 
decreti legge e il bilancio del¬ 
lo Stato (Che sarà discusso 
in prima istanza al Senato), 
ma anche problemi di grande 
rilievo, da quello della RAI- 
TV a quello dei vincoli urba¬ 
nistici che scadono a novem¬ 
bre. Quanto al decreto sui 
prodotti petroliferi. Natta ha 
ricordato l’esigenza — più vol¬ 
te sottolineata dal gruppo del 
PCI — di un contestuale chia¬ 
rimento del governo circa la 
ristrutturazione di lutto il set¬ 
tore, cosi come il governo si 
è impegnato a fare quando si 
è diàusso degli sgravi fiscali 
sul prodotti petroliferi. L’at¬ 
teggiamento dei comunisti sul 
decreto di rincaro della ben¬ 
zina sarà condizionato pro¬ 
prio dalie intenzioni che il go¬ 
verno manifesterà a proposi¬ 
to del piano di ristrutturazio¬ 
ne dei settore petrolifero. 

BARCA u compagno Lucia¬ 
no Barca ha rilasciato un'in¬ 
tervista a II Sole-24 Ore. Ri¬ 
ferendosi alla politica econo¬ 
mica del governo, egli affer¬ 
ma che, nella prima parte del 
*72, la prima misura che era 
necessario prendere era quel¬ 
la del rovesciamento del go¬ 
verno Andreottt. « Ora — sog¬ 
giunge Barca — il clima è 
cambiato, però mi sembra an¬ 
che che il governo si sia culla¬ 
to in questo clima politico più 
favorevoU, che indubbiamen- 




te ha portalo al miglioramen¬ 
to di taluni indici, senza pre¬ 
vedere alcune soluzioni per il 
" dopo ” ». Barca affronta an¬ 
che la questione dei provve¬ 
dimenti per gli strati più di¬ 
sagiati della popolazione (pen¬ 
sioni, indennità di disoccupa¬ 
zione, assegni) ed afferma 
che ^ a questo proposito non 
verrà accolta la sollecitazione 
dei sindacati, ci si troverà di 
fronte a una spinta sindacale 
in altre direzioni, « meno con¬ 
venienti da un punto di vista 
nazionale ». Per quanto riguar¬ 
da i massimali. Barca sostie¬ 
ne che è necessaria rabolizio- 
ne, perché è vero che « essa 
comporta un maggior onere 
per le grandi industrie del 
Nord, ma è anche vero che 
le stesse industrie stanno pa¬ 
gando sottobanco ore e ore 
di straordinario a tariffe più 
alte di quelle in vigore », 
« esistono dunque ( margini 
per abolire i massimali». 

PARLAMENTARI PCI 

riuniti 1 deputati ed i senato¬ 
ri comimisti del Mezzogiorno 
per procedere ad un esame 
delle dichiarazioni sulla poli¬ 
tica meridionale del governo, 
rese dal ministro Donat Cat- 
tin nel corso della riunione 
delle commissioni industria e 
bilancio della Camera. 

Nella riunione si è Inoltre 
discusso delle proposte che i 
comunisti presenteranno nel¬ 
la nuova seduta delle due 
commissioni convocata per il 
giorno 11. Nel corso del dibat¬ 
tito, che è stato aperto da 
una relazione dei compagno 
La Torre e concluso dal com¬ 
pagno Reichlin. sono interve¬ 
nuti i compagni Esposto. D’An¬ 
gelo, Catanzariti, Cardia. De 
Pasquale, Piscitello, Tripodi. 


Operaio 
soffocato 
da oioatagaa 
di sabbia 

PALERMO. 5. 

Terrificante omicidio bian¬ 
co in una fabbrica di bitumi 
di Bagheria (Palermo): un 
operaio è morto soffocato da 
tma montagna di sabbia. 

La vittima, Buttitta. 54 an¬ 
ni, con moglie e quattro figli, 
alle soglie della pensione, 
stava lavorando nei pressi di 
un’impastatrice davanti ai 
cantiere Sicoibit del grosso 
centro del palermitano, quan¬ 
do per cause che ancora non 
sono state appurate, il mate¬ 
riale contenuto nel grosso 
serbatoio deila macchina gii 
si è rovesciato addosso. 

Due compagni di lavoro, 
che si trovavano accanto ai 
Buttitta al momento delia 
sciagura, hanno fatto appena 
in tempo ad estrarre il suo 
corpo da sotto il cumulo di 
sabbia 


Coaferoioto 
il progetto 
di sospeadere 
la produziooe del 
petrolio ottaaico 

L’Unione petrolifera ha con- 
I fermato ieri l’intenzione delie 
j società affiliate di procederà 
alla sospensione della produ¬ 
zione dei petrolio ottanico 
per le macchine agricole. 

L’Unione ha dichiarato, in 
un suo comunicato, che « nes¬ 
suna decisicme è stata ancora 
presa» — contrariamente a 
quanto avevano annunciato 
l’altro giorno varie fonti di 
agenzia — ma che comun¬ 
que-«il problema è tuttora 
allo studio». 

Il comunicato in questione 
riferisce, fra Taltro. che le 
società petrolifere hanno più 
volte chiesto, fin dal 1970, 
«di pervenire a una cessa¬ 
zione di tale produzione ». 
in quanto il consumo del p^ 
trolio ottanico sarebbe in di¬ 
minuzione. 

Si tratta, dunque, di una 
conferma di quanto abbiamo 
già scritto. Come è noto, ces¬ 
sare la produzione di petro¬ 
lio ottanico significherebbe 
costringere migliaia di colti¬ 
vatori a sostituire le proprie 
macchine, con pesanti conse¬ 
guenze sul costi aziendali • 
quindi sugli stessi prezil M 
prodotti a4Erlc«U. 
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Cresce in Italia e nel mondo la condanna contro il regime di'terrore imposto al Cile dai generali traditori 

' * t V. ' • , 


MAHIFESTAZIONI UNITARIE NEI PAESE Artisti e scrittori delia RDT 
SCiOPERI E ASSEMRLEE iN FABBRICA contro le persecuzioni in Cile 


Prese di posizione di forze politiche, ordini del giorno di assemblee élettive, di¬ 
mostrazioni studentesche - Una dichiarazione del Presidente della Regione 
Puglia - Grande corteo a Terni - Lunedì il comizio a Milano con Isabella Allende 


Un appello firmalo da Anna Seghers, Dessau, Gisela May > « Dalla cillà dove 40 anni fa il fascismo cominciò i 
bruciare i libri e dove poi si passò a bruciare gli uomini » gli intelletluali delia Germania democratica si rivolgono 
a tulli gli inielieltuali del mondo per fermare la mano degli assassini fascisti • il presidente venezuelano Caldera 
chiede la fine delle esecuzioni a Santiago • Appello della Lega dei comunisti jugoslavi per la salvezza di Corvalan 


In tutto il paese si sviluppa 
il movimento dei compagni e 
dei democratici per salvare la 
vita del cumiiagno Corvalan e 
per la lilwrtà dei patrioti ci¬ 
leni prigionieri dei militari. 

TOSCANA — In provincia di 
FIRENZ12. una iiKinifesta^ione 
si è svolta prc.sso il cinema 
della Casa del PojxjIo di IM- 
l’HUNETA. promossa dalle se¬ 
zioni del PCI, PSl, DC. della 
FOCI, della FGSl, tlel Mov. 
giov. DC. durante la (piale lian- 
no parlato il compagno Tassi¬ 
nari, presidente deiraminini- 
strazione provinciale. Iliglii. vi¬ 
cesegretario della federazione 
fiorentina del PSl. e l’on. Ser¬ 
gio Pezzati della DC. 

Alla Lebolo di AREZZO ieri 
fermata generale del lavoro per 
un’ora in solidarietà con il po¬ 
polo cileno, mentre a sera si è 
svolta una manifestazione cit¬ 
tadina conclusasi con un comi¬ 
zio del compagno Dario Valori. 

.\ (’iRÒSSETO è prevista per 
oggi una manifestazione unita¬ 
ria provinciale, cui hanno ade¬ 
rito partiti democratici, enti lo¬ 
cali, orgam.smi di massa, cui 
parteciperà Claudio Itiirra, di¬ 
rigente di Unità Popolare, 11 
comune (li HOCC.XSTR.AD.A ha 

I vescovi italiani 

esprimono 
« viva 

preoccupazione » 
al Papa 

Duro giudizio di « Ci¬ 
viltà Cattolica » sui 
crimini dei golpisti 

II portavoce vaticano, prof. 
Alessandrini, Im confermato 
ieri il « costante interessamen¬ 
to » della S. Sede perché sia¬ 
no assicurati i diritti dell’uo- 
mo ai prigionieri » così come 
era stato detto nella notizia 
diffusa dall’agenzia ASCA a 
proposito del passo ufficiale 
compiuto dal nunzio a Santia¬ 
go, mcns. Sotero Sanz Villal- 
ba, presso la giunta militare. 

Anche i vescovi italiani — 
ha dichiarato mons. Bonicelli 
portavoce del'a Conferenza epi¬ 
scopale italiana — hanno e- 
spresso la loro « più viva pre¬ 
occupazione al Papa » par 
quanto sta accadendo in Cile 
ed i giornali diocesani sono 
stati unanimi nel condannare 
il « golpe » dei militari cileni. 

Numerosi appelli sono per¬ 
venuti in Vaticano anche da 
parte dei diversi episcopati 
perché Paolo VI intensifichi 
la sua azione in difesa dei ri¬ 
fugiati, dei prigionieri politici 
e di persone su cui incombo¬ 
no ingiuste sentenze di morte 
e perché si ponga fine agli ar¬ 
resti ed alle esecuzioni som¬ 
marie in dispregio dei diritti 
della {jersona umana. 

In questo contesto, assume 
un particolare rilievo una pre¬ 
sa di posizione della rivista 
dei gesuiti. Civiltà Catlolica, 
che apparirà domani nelle edi¬ 
cole, sui tragici fatti cileni e 
sul tipo di « ordine che potrà 
attuare la giunta militare ». 

Dopo aver premesso che « 1 
militari si sono assunti una 
p^nte responsabilità, le cui 
ripiercussion! si faranno sen¬ 
tire a lungo, perché non si 
rompe un sLstema per rico¬ 
struirne un altro, di segno 
contrario, senza passare at- 
trisverso i torbidi, le discrimi¬ 
nazioni, le ingiustizie e un 
iniquo spargimento di san¬ 
gue », la rivista così precLsa la 
« vera portata della gravità 
della situazione e della giun¬ 
ta ». « Essa non consiste sol¬ 
tanto nel numero dei morti 
e dei feriti, ma nel disordine 
che si crea sotto la concla¬ 
mata parvenza dell'ordine ». 
Che cosa. poi. significasse « la 
ragione che ha mosso i mili¬ 
tari al colpo di Stato di voler 
riportare l'ordine nel Paese è 
davanti agli occhi di tutti: 
morti, feriti, carceri, abolizio 
ne dei p.artiti. ecc. ». 

Ma « il comp:to che si .som 
as.sunti 1 militari — proscaue 
la rivista — è molto più gra¬ 
ve: è quel'io di far da arbitri » 
propionendosi di attuare un 
«ordine» (inteso come npre 
sa del lavoro, però abolendo 
gli scioperi, come regolarità 
dei mezzi di trasporto, reli- 
zioni diplomatiche, ecc.) che 
non può bastare «se i citta¬ 
dini saranno castretti ad ade¬ 
guarsi a un piatto conformi¬ 
smo senza la possibilità di un 
dibattito aperto ». 

Dopo aver citato le dichia¬ 
razioni del card. Silva Henri- 
quez — «le conquiste sociali 
devono e-ssere mantenute e svi¬ 
luppate fino al raggiungimen¬ 
to di una uguaglianza e della 

f iartecipazionc di tutti alla vi- 
a nazionale » — la rivi.sta am- 
TnonLsce i generali che. se ciò 
non dovesse avvenire. « si cor¬ 
re il ri.schio di inferire anco 
ra un colpo sulla speranza dei 
poveri e di trasformarla in di¬ 
sperazione violenta». 

La rivista conclude il suo 
commento con un omaggio 
ella figura di Salvador Allen¬ 
de, «al quale anche i nemici 
hanno riconosciuto una forte 
carica umana», che «si servi 
di ogni mezzo pur di evitare 
II peggio al Paese ». con una 
critica a quanti si posero «a 
sinistra dello stesso partito 
comunista » e con un richi-a- 
mo sulla «realtà vera del Ci¬ 
le; l suol poveri » la cui « Im¬ 
pazienza iwn toma Indietro ». 
E d'altra parte « la loro cre- 
•cita umana, il loro sviluppo 
totegrale sono elementi ur- 

S entl di .stabilità .sociale e po- 
tlcs ». 

Alceste Santini 


deciso di intitolare due nuove 
scuole oleineiitari a Ses.so For¬ 
tino e Riholla. risiiettivamente 
a Salvador .Allende e a Fabio 
Nenida. 

Durante una conferenza slam- 
p.i a LIVORNO, i movimenti 
giovanili democratici hanno ri¬ 
volto un apiwllo per l'adesione 
di tutti i democratici al comi¬ 
tato di solidarietà per il Cile. 

In provincia di PIS.A mes¬ 
saggi al governo italiano {»r 
salvare Corvalan sono stali in¬ 
viati dalle giunte dei comuni di 
VOLTERRA. VICO PISANO, 
CALCI. C.ASCINA e da una ini¬ 
ziativa unitaria PCI. PSl, DC. 
CGIL-CISL-UIL. FL.M. FGCI, 
FGSI e mov. giov. DC di PON- 
TEDERA. 

Il Consiglio comunale di \T.A- 
REGGIO, riunitosi, dopo aver 
invitalo il governo italiano a 
non riconoscere il regime gol¬ 
pista ha invitato Tammiiiistra- 
zinne comunale a predisporre 
gli alti i)er intitolare una stra¬ 
da o una piazza a Salvador .Al¬ 
lende. 11 documento è stato ap¬ 
provato dal PCI, PSl, DC e 
P.SDI. 

VENETO — Ieri pomeriggio 
astensione dal lavoro nelle fab¬ 
briche di PORTO M.ARGHER.A 
e grande manife.stazione a ME¬ 
STRE indetta dai sindacati me¬ 
talmeccanici. chimici, alimenta¬ 
risti. edili e ferrovieri, con la 
adesione delle forze politiche 
democratiche. In mattinata, 
sciopero e manifestazione degli 
studenti a VENEZIA. 

EMILIA — Migliaia di stu¬ 
denti bolognesi hanno dato vita 
ieri ad una manifestazione di 
solidarietà ccn il Cile indotta 
da FGCI e FGSI. con l’adesio- 
nc dcirufficio scuola del mov. 
giov. DC. 

LOMBARDIA — Si moltipli¬ 
cano le iniziative di massa a 
AIIL.ANO in vista della mani¬ 
festazione di lunedì al Palalido 
con Isabella .Allende. 

UMBRIA — Cinquemila per¬ 
sone hanno manifestato a TER¬ 
NI per la democrazia nel Cile, 
su iniziativa deiramminLstrazio- 
ne comunale e della Provincia, 
cui hanno aderito tutte le forze 
democratiche e le organizzazio¬ 
ni di massa. .Al termine della 
manifestazione hanno .oarlato un 
rappresentante di Unità Popo¬ 
lare. il comunista Bartolini, il 
sindaco di Terni SotgUi, il so¬ 
cialista Manca, il rappresentan¬ 
te dei sindacati Fabbris. Intanto 
il giorno prima il vescovo di 
Terni aveva diffuso una dichia¬ 
razione nella quale si faceva 
appello per la cessazione im¬ 
mediata dei processi e delle fu¬ 
cilazioni. per la democrazia e 
la concorclia civile. 

PUGLIA — Ieri, in apertura 
del Consiglio regionale il Pre¬ 
sidente della Giunta avv. Tri- 
surio Liuzzi ha ricordato la fi¬ 
gura del poeta cileno Fabio 
Neruda. A nome di tuli i pu¬ 
gliesi ha sollecitato l'immedia¬ 
to intervento del governo ita¬ 
liano perché Corvalan come gli 
altri cileni «che hanno solo 
colpa di credere nella libertà e 
nella democrazia non siano bru¬ 
talmente assassinati ». A FOG¬ 
GIA si è .svolta una calorosa 
manifestazione attorno ad un 
rappresentante di Unità Po¬ 
polare. 

Nella provincia di B.ARI un 
telegramma CGIL, CISL e UIL 
è stato inviato al Papa a so¬ 
stegno del popolo cileno c per 
Corvalan. Nei giorni scorsi si 
erano avute le dichiarazioni del 
segretario regionale del PSI 
D'.Arrigone c del capogi-uppo 
DC alla Regione Fantasia, in 
dife.sa della democrazia e a 
sostegno della causa del Cile. 

CAMPANIA — Nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche di CA- 
STELLAMARE. POZZUOLI e 
NAPOLI, è stata effettuata 
mezz'ora di sciopero in difc-sa 
della vita di Corvalan. Il Con¬ 
siglio regionale ha espresso un 
voto al governo italiano perché 
intervenga a fermare la mano 
degli assassini. 

•A SALERNO è .stata effettua 
ta una manife.stazione unitaria 
dei movimenti giovanili 

SARDEGNA - Ad ALGHERO 
ITTIRI e URI .sono .stati inviati 
telegrammi al governo in di- 
fe.sa della vita di Cors'alan. 
Sempre ad .Alghero ha asnilo 
iniz’o una petizione popolare 
L'na as.semhlea unitaria è sta 
ta <x>nvocata dal con.s'glio co¬ 
munale di PORTO TORRES 
mentre a S\.SS.ARI gh studenti 
dciristituto profp.ssionale S. Ca¬ 
millo hanno chiesto l'immedia 
ta scarreraz onc del compagno 
Corvalan. 

SICILIA - A PALER.MO la 
federazione sindacale provin¬ 
ciale CGIL. CISL e UTL ha lan 
ciato un appello a tutti i lavo 
ratori per salvare la sita di 
Corsalan L’as.sociazione giuri- 
,sti democratici di C.AT.ANTA ha 
lancialo una sottoserizione a fa 
vere della re.«istenza c.lena 
Un odg unitario del consiglio co¬ 
munale di B.AGHERI.A. ha con 
dannato il colpo militare in 
Cile 

SENATO - Alla commissione 
Sanità del Senato .su proposta 
del gnippo comunista è stalo 
approvato un odg di protesta 
contro i! colpo di stato fasci- 
.sta che fa appello al governo 
italiano per fermare la mano 
che minaccia la vita di Cor\'a 
lan e degli altri patrioti cileni. 
L'odg è stato firmato d» sena¬ 
tori del PCI. PSl. DC. PRI. si 
nistra indipeni’ente e PLT. t 

CISL — Il Consiglio genera¬ 
le della CISL ha approvalo ieri 
a Firenze, all'unanimità, un 
odg di «esecrazione e ferma 
condanna » per il « goloe » coir, 
piuto dai militari reazionari ci- 
leni, invitando il governo ita¬ 
liano a non riconoscere la ginn 
ta dì Santiago. 

MARINA MERCANTILE - Il 
sindacato CGIL del Ministero 
della Marina Mercantile ha in¬ 
viato un telegramma al gover¬ 
no ilah’ano affinché venga ne¬ 
gato il riconoscimento alla 
giunta mMitare fasci.ria cilena. 
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La foto di un'altra manifestazione svoltasi nei giorni scorsi a ll'Avana per solidarietà con il popolo cileno. E' stata organizzata 
dalla Federazione delle donne cubane e vi hanno partecipato più di trentamila persone (Foto « Prensa Latina») 

Una dichiarazione di rappresentanti del PC del Cile 

I COMUNISTI CHIAMANO I CILENI 
alla lotta unitaria antifascista 

L'appello è stato pubblicato dal giornale colombiano « Voz proletaria » — Imminente 
a Concepeion la sentenza della corte marziale golpista contro un gruppo di militanti 


Preannunciando una ferma reazione 

Yelasco denuncia manovre 
degli USA contro il Perù 

Il grande monopolio minerario statunitense « Cerro 
de Pasco Corporation » fomenta l'avventurismo 
' controrivoluzionario 


LIMA, 5. ' 

Il governo peruviano ha de¬ 
nunciato ieri il tentativo dei 
grandi monopoli .natunltensi 
di rimettere in sella i grup¬ 
pi oligarchici adoiuatiati cin 
que anni fa dal potere politi¬ 
co ed economico -lalie forze 
nazionaluste e dal processo 
ruotuz.ionano aperiusi con la 
assunzione del potere da par¬ 
te de. pre.s;denie Juan Vela 
SCO Alvarado. 

- E' stato io stesso Alvarado, 
in un discorso tenuto ui (x:- 
casione del quinto ^universa 
rio della presa del potere da 
parte dei militari. ,^rogressi 
sti. a stigmatizzare « le recen 
ti manovre » del grande nio 
nopolio americano « Cerro de 
Pasco Corporation «, che ha 
diffuso la settimana scorsa un 
comunicato, considerato co 
me una provocazione contro 
il governo rivoluzionano del 
Perù L'atteggiamento della 
«Cerro de Pasco» — ha det¬ 
to Velasto — è una intollera- 
bi.e manovra provocatoria, - 
che coincide con la strategia 
delia oiigarchia .al!onian.ita 
(iai potere, che mira a crea¬ 
re le condizioni favorevoli al¬ 
l'avventurismo controrivolu¬ 
zionario , 

Velasco ha affermato che il 
monopollo minerano it.ituni- 
tense « tenta di irascinarci a 
commettere atti che potreb¬ 
bero venire sfrattati in cam¬ 
po internazionale, contro il 
Perù, allo scopo di .'.reare le 
condizioni più propizie ad 
una azione sovversiva del¬ 
le forze reazionarie ». 

Il presidente peruviano. In 
altre parole, denuncia il fat¬ 
to che il Perù si trova di 
fronte nuovamente ad un « in 
fame attacco - delle imprese 
straniere » e sottolinea che 
questa «è una nuova espres¬ 
sione della politica aggressi¬ 
va di coloro che .non voglio 
rv', ri.->{x;itare la dign.tà delle 
nazioni» Velasco afferma an¬ 
che di essere - a cono 
scenza del piani '.«greti e!a- 
, borati a questo scopo e ri- ' 
vela che 1 monopoli .stranie¬ 
ri amencani «non esitano a 
finanziare gli sforzi controri¬ 
voluzionari della .'eazione». 

II capo dello Stato na detto 
che il Perù non ignora che 
sta affrontando dei potenti tn- 
tcres.si e degli avversari mol¬ 
to pericolosi. Egli aggiunge 
tuttavia che di fronte a questi 
pericoli «sarebbe un suicidio 
adottare una posizione di di¬ 
fesa accademica e verbale ». 

Manifestando la sua ferma 
intenzione di reagire concre¬ 


tamente a queste provocaz:o 
ni. Velasco lia detto cne « a 
più riprese la rivoluzione ha 
fatto sapere die ìa p.izienza 
ha un limite» aggiungendo che 
«essa è già arrivata a que 
sto limite». Velasco lascia 
quindi intendere che .a rea¬ 
zione del governo peruviano 
sarà « energica e 'econdo i 
principi della nostra rivolu¬ 
zione ». Per ■ questo egli fa 
appello all'unità di tutti i pe¬ 
ruviani per far fronte « a 
que.sto nuovo tentativo di mi¬ 
nare la nostra sovranità e 
per ■ condannare ‘ Tinsolenza 
di coloro che mettono :n dub¬ 
bio l'onestà della nostra con¬ 
dotta». La rivoluzione — af¬ 
ferma Velasco — farà rispet¬ 
tare una volta di più la di¬ 
gnità nazionale. 


Militante 
di sinistra 
assassinato 
in carcere 
nel Senegai 

DAKAR. 5. 

Si apprende negli ambienti 
politici di Dakar che il governo 
del presidente Songhor. d(^ 
l'a.ssa.ssmio di Omar Blondin 
Diop ni maggio di quest'anno, 
ha commesso un nuovo crimine 
nella persona ih' Ibraihima. mi¬ 
litante di sim.slra die era dete¬ 
nuto nel campo penale di Hann. 
non lontano dalla capitale se¬ 
negalese. L'opposizione vede ki 
questo crimine la prova che il 
gAv^rno di 

eliminare uno ad uno i suoi av¬ 
versari politici. 

Nel Fonim internazionale sui 
< diritti dell’uomo in pericolo », 
tenutosi alla fine del mese scor¬ 
so a Orléans, una giovane don¬ 
na senegalese — la mcglie di 
Aliune Sali. arrc.stato n^li stes¬ 
si giorni di Omar Blondin c rin¬ 
chiuso all'isola di Gorce. anti¬ 
co deposito degli schiavi che 
dovevano essere trasportati in 
.America — aveva lanciato un 
drammatico appello aU'opinio- 
nc pubblica internazionale. La 
moglie di .Aliune Sali ha rinno¬ 
vato ora le sue insistenze affin¬ 
chè .si faccia qualcosa per im¬ 
pedire al governo di Sengor di 
iiquidare sistematicamente i 
giovani militanti senegalesi. 


BOGOTA’. 5 

II giornale colombiano Voz 
Proletaria ha pubblicato una 
dichiarazione di rappresentan¬ 
ti del Partito comunista cileno 
che si trova in questo momen¬ 
to nella clandestinità. 

In essa si alferma che in 
Cile «si sta creando una or- 
g-anizzazione unitaria per il 
proseguimento della lotta. I 
lavoratori cileni non permet¬ 
teranno al fascismo di domi¬ 
nare il Paese, ben sapendo che 
ciò potrebbe portare al domi¬ 
nio del fascismo in tutta TAme- 
rica Latina. Il popolo per ora 
è stato costretto a indietreg¬ 
giare ma si prepara a sfer¬ 
rare un colpo decisivo al mo¬ 
mento opportuno. Al disopra 
di tutte le umiliazioni a cui 
siamo sottoposti, al disopra 
de! dolore per I morti, vi è la 
decisione di dare una risposta 
al "golpisti” e di passare al 
contrattacco. II popolo si pre¬ 
para! ». 

Nella loro dichiarazione, i 
comunisti cileni condannano 
Tinfame assassinio del popo¬ 
lare cantante cileno Victor 
Jara, membro del CC deU’or- 
g.anizzazione della gioventù co¬ 
munista e della Commissione 
nazionale per i problemi della 
cultura del Partito comunista. 
Victor Jara, si afferma nella 
dichiarazione, è stato cattura¬ 
to a Santiago nel giorno del 
« golpe » insieme con 600 stu¬ 
denti dell'Università tecnica di 
Stato che si apprestavano a 
difendere il governo di Unità j 
Popolare. 

I prigionieri sono stati sot- 
top(»ti a barbare torture da 
parte dei « golpisti » nello sta¬ 
dio « Nacional ». Molti di essi 
sono stati fucilati. Non essen¬ 
do riusciti ad ottenere da Vic¬ 
tor Jara alcuna informazione, 
i soldati gli hanno sferrato dei 
calci al viso rompendogli la 
mascella e poi lo hanno fuci¬ 
lato. Egli è .stato sfigurato in 
tal mciclo da essere irricono. 
scibile. La moglie, chiamata 
dalla polizia per ritirare il 
corpo del marito, è riuscita a 
riconoscerlo soltanto per l’aneT 
Io che portava al dito. Tutti 
gli esponenti della cultura — 
dice la dichiarazione — pro¬ 
vano ira e Indignazione. Essi 
si uniscono alla lotta clande- 
.stina che va prendendo piede, 
si uniscono al movimento del¬ 
la Resistenza che si va am¬ 
pliando. 

SANTIAGO, 5. 

- Secon do u n di^>accio della 
agenzìa IPS, si attende per le 
prossinw ore che il consiglio 
di guerra Ctribunale militare) 
delia città di Concepeion emeU 
ta la sentenza a carico di un 
gruppo di militanti comunisti 
accusati per il cosiddetto « pla¬ 
no Z ». cioè 11 « progetto di 
golpe » che la giunta militare, 
pretende fosse sul punto di 
esser messo In atto da Unità 
Popolare. Gli imputati sono 
tutti membri del Partito co¬ 
munista residenti nella città 
mineraria di Lota. 

I militanti comunisti sono 
stati accusati di essere in pos¬ 
sesso di un arsenale di 1.000 
granate ed altrettante bombe 
a mano, che avrebbero dovuto 
esser utilizzate per attentare 
contro le caserme militari e 
residenze private di Lota e 
Concepeion, granate che sono 
state asc<HKitta dal militari 


nel corso di retate effettuate 
dopo il « golpe ». Tra gli accu¬ 
sati sono; l’ex responsabile 
nazionale delPimpresa nazio¬ 
nale per 11 carbone, Isidoro 
Carrillo, l’ex sindaco di Lota, 
Danilo Gonzalez e Rolando 
Espinoza. ingegnere responsa¬ 
bile della produzione della 
stessa Impresa. Più gravi le 
accuse contro Vladimir Arane* 
da Contreras, segretario co¬ 
munale del Partito comunista. 


Buenos Aires: 
assassinato 
un funzionario 
di polizia 

Attenfafi a sedi del 
PCA e della gioventù 
peronista 


BUENOS AIRES, 5. 

Dopo gli assassinii del se- 
gretorio generale della CGT 
José Rucci e del leader del¬ 
la gioventù peronista di sini¬ 
stra Enrique Primberg, altri 
due delitti politici sono ve¬ 
nuti. nelle ultime ore, aci acui¬ 
re ulteriormente la tensione 
in Argentina. La .scorsa notte 
nella città di San Nicholas, 
circa 200 chilometri a nord 
di Buenos Aires, ignoti ter¬ 
roristi si sono introdotti nel¬ 
la redazione del quotidiano 
Et Norie e hanno assassina¬ 
to il giornalista Josè Domingo 
Colombo, che nei giorni pre¬ 
cedenti aveva ricevuto telefo¬ 
nate minatorie con cui lo si 
accusava di «assumere trop¬ 
pi comunisti ». Attentati so¬ 
no stati compiuti contro una 
sede del Partito comunista e 
contro otto .sezioni della gio 
vento perooista. Si lamenta¬ 
no diversi feriti. Ieri sera, 
1 irioilre. è stato assassinato a 
revolverate, in un quartiere 
residenziale della capitale, il 
commLs.sario di polizia Ruben 
Contini. 

Il funzionario stava rien¬ 
trando nella sua abitazione, 
quando un ^ovane gli si è 
avvicinato spianandogli contro 
l’arma. Ferito. Contini ha 
estratto la sua pistola, ma Io 
assassino ha aperto nuova¬ 
mente il fuoco ed è poi fug¬ 
gito con un'auto a bordo del¬ 
la quale Io attendevano tre 
complici. Ruben Contini ave¬ 
va 49 anni e non risulta che 
fosse impegnato nel settore 
politico della polizia. Come al 
solito, la colpa del delitto vie¬ 
ne data ai trotzkisti deU’ERP, 
dichiarati giorni fa fuori leg¬ 
ge da Peron. Il quale ne ha 
tratto spunto per lanciare pe¬ 
santi accuse contro ai comu¬ 
nisti e i marxisti». 

Oggi il presidente Peron ha 
ricevuto nella sua residenza 
privata l’ambasciatore ameri¬ 
cano John Davis rx)dge. La 
notizia ha fatto molto scal¬ 
pore; da 18 anni a questa 
parte, è la prima volta che 
Peron si Incontra pubblica¬ 
mente con un rappresentante 
del governo USA. 


BERLINO, 5 

A 40 anni da quel non tan¬ 
to lontano 1933 che vide lo 
avvento del nazismo in Ger¬ 
mania, 27 artisti e scrittori 
della Repubblica democratica 
tedesca, tra cui Anna Segherà, 
Gisela May, Benno Besson, 
Paul Dessau, che in molti casi 
hanno ancor viva nella me¬ 
moria l’immagine delle perse¬ 
cuzioni, degli arresti, della 
emigrazione forzata subiti sot¬ 
to il regime hitleriano, han¬ 
no rivolto oggi un appello 
agii intellettuali di tutti i pae¬ 
si affinché «elevino alta la 
loro voce a favore di coloro 
ai quali — come Salvador Al¬ 
lende, Pablo Neruda e decine 
di migliala di sconosciuti — 
venne chiusa la bocca con la 
terra ». 

Gli Intellettuali tedeschi 
precisano che l’appello viene 
ianciato da Berlino « dalla cit¬ 
tà dove quaranta anni fa il 
fascismo cominciò a bruciare 
i libri, come si fa oggi a San¬ 
tiago, e dove poi si passò a 
bruciare gli uomini » e sotto¬ 
lineano inoltre la urgenza di 
una vasta azione di tutte le 
forze intellettuali per arre¬ 
stare la mano dei carnefici 
e « salvare tutti coloro che so¬ 
no oggi in pericolo ». 

Dopo aver denunciato che 
« la bestialità premeditata 
messa in atto nel Cile è il 
risultato del lunghi prepara¬ 
tivi fatti dentro e fuori il 
Paese» l’appello pro.segue af¬ 
fermando che « la situazione 
è mutata per tutti noi dopo 
gli avvenimenti di settembre » 
e conclude affermando che è 
dovere di tuttti « opporsi al¬ 
l’assassinio di un popolo e - 
delle sue aspirazioni ». 

* • • 

CARACAS, 5 

Il presidente venezolano, 
Rafael Caldera, ha preso oggi 
aperta posizione contro le re¬ 
pressioni in atto in Cile. In 
un telegramma al capo della 
giunta militare cilena genera¬ 
le Augusto Pinochet, ha chie¬ 
sto che venga posta fine alle 
esecuzioni che vengono com¬ 
piute in Cile. 

Il presidente Caldera aveva 
già nei primi giorni dopo il 
golpe cileno manifestato ' la 
sua condanna del colpo di 
Stato inviando un suo rap¬ 
presentante alle manifestazio¬ 
ni di protesta e di condan¬ 
na svoltesi in Venezuela. E 
ciò, anche contro la linea 
adottata dal suo stesso par¬ 
tito che aveva assunto un at¬ 
teggiamento praticamente as¬ 
solutorio dell’operato dei mi¬ 
litari cileni. 

• * • 

CI’TTA’ DEL MESSICO, 5 

L’opinione pubblica messi¬ 
cana continua a condannare 
risolutamente il sanguinario 
terrore scatenato dalia giunta 
militare cilena contro le for¬ 
ze democratiche del paese, 
contro i migliori figli del pò- 
polo cileno. Particolare indi¬ 
gnazione ha suscitato in Mes- 
sico l’arresto del segretario 
del Partito comunista cileno, 
Luis Corvalan. Le maggiori 
organizzazioni sindacali e il 
Partito socialista popolare 
hanno rivolto un appello al- 
rONU perché intervenga ed 
impedisca l’assassinio di Luis 
Corvalan da parte del fasci¬ 
sti delia giunta militare. 

• » « 

BOGOTA’, 5 

Parlamentari del Partito li¬ 
berale, del Partito della unio¬ 
ne popolare narionale, non¬ 
ché il candidato delia Unio¬ 
ne nazionale dell’opposizione 
alla presidenza del paese Her- 
nando Echeveny hanno invia¬ 
to a Kurt Waldheim un mes¬ 
saggio. nel quale lo invitano 
«ad intervenire e ad esige¬ 
re dalia giunta militare cile¬ 
na il rispetto dei diritti del¬ 
l’uomo. la salvezza delle vi¬ 
te del ministro Clodomiro 
Almeida. del senatore Luis 
Corvalan e degli altri detenu¬ 
ti politici. la cessazione del 
terrore e degli arresti in mas¬ 
sa. la liquidazione dei campi 
di concentramento e il ri¬ 
spetto della carta dell’ONU». 
Analogo telegramma è stato 
inviato dai parlamentari co¬ 
lombiani alia giunta militare 
cilena. 

BELGRADO, 5 

L’ufficio esecutivo delia Le¬ 
ga dei comunLsti jugoslavi ha 

{ irotestato energicamente per 
’arresto di Luis Corvalan esi¬ 
gendo. in un comunicato 
emesso al termine della se¬ 
duta. che la giunta militare 
cilena metta imm.?ditamente 
in libertà il dirigente comu¬ 
nista cileno. 

L'arresto di Corvalan, dice 
il comunicato, è urw nuova 
dimostrazione della brutalità 
della giunta militare che len¬ 
ta con ogni mezzo, con gli 
aire-sti. le rappresaglie e gli 
assa.ssìni dei membri delle 
forze progre-ssiste e democra¬ 
tiche di impedire !a realizza¬ 
zione delle aspirazioni del p<> 
polo cileno privato della li¬ 
bertà. 

• • • 

•ATENE. 5 

Il direttivo dei Partito Co¬ 
munista greco dell’interno in 
un messaggio inviato al Segre¬ 
tario generale dell’ONU Kurt 
Waldheim. chiede l’immedia¬ 
to intervento delle Nazioni 
Unite per la salvezza del com¬ 
pagno Luis Corvalan. 

• • • 

MADRID, 5 

L’avvocato spagnolo Joa- 
chim Ruiz Jmenez. ex mini¬ 
stro. si è offerto alla federa¬ 
zione sindacale mondiale per 
a.ssicurare la difesa dei segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista cileno Luis Corvalan. 
L’avvocato Ruiz Jmenez è una 
personalità notissima della de¬ 
mocrazia cristiana spagnola. 
Egli è stato in passato il pre¬ 
sidente delia Pax Chrlstl in¬ 
ternazionale 


Kissinger nega 
ipocritamente 
che gli USA 
abbiano avuto 
un ruoto net gotpe 

WASHINGTON, 5. 

Governo americano e CIA 
non avrebbero avuto «niente 
a che fare con il colpo di 

Stato In Cile». Questa la ri¬ 
sposta che 11 segretario di 

Stato, Henry Kissinger a- 

vrebbe dato ai senatori della 

commissione esteri, che chie¬ 
devano quale fosse stato li 
ruolo degli Stati Uniti nella 
vicenda. Alle numerose pro¬ 
ve addotte da più parti sul¬ 
le responsabilità dirette ed 
indirette degli USA nel golpe 
cileno, Kissinger ha risposto 
con una serie di frasi evasive 
ed Ipocrite. A chi gli ave¬ 
va fatto osservare ad esem¬ 
pio che cosa significasse la 
presenza a Washington del¬ 
l’ambasciatore americano a 
Santiago tre giorni appena 
prima del colpo di Stato, 
Kissinger ha risposto addirit¬ 
tura che « non si parlò del 
golpe, ad eccezione delle voci 
che circolavano da settimane 
e da mesi » 


Manifestazioni 
di protesta 
nell'URSS 

MOSCA, 5 

Prosegue con Immutato im¬ 
peto in Unione Sovietica la 
campagna per la salvezza dei 
democratici cileni ed in pri¬ 
mo luogo del compagno Luis 
Corvalan. 

Anche oggi comizi e mani¬ 
festazioni si sono svolti in de¬ 
cine dì fabbriche. La stampa, 
dal canto suo, dedica largo 
spazio all’intervento del segre¬ 
tario generale dell’ONU, Wal¬ 
dheim su richiesta del gover¬ 
no sovietico. 

L’imperativo del momento, 
scrive il Trud, organo dei sin¬ 
dacati, è di strappare Corva¬ 
lan dalie mani della giunta 

la Sovietskaia Rossia sotto¬ 
linea che quali prove per in¬ 
colpare Corvalan vengono uti¬ 
lizzate «tutte le nobili inizia¬ 
tive prese dal governo popo¬ 
lare alle quali i comunisti 
hanno partecipato nel modo 
più attivo». 

La Pravda, dal canto suo. 
oltre al notiziario di attualità 
e ad un lungo servizio che 
ricostruisce i precedenti del 
colpo di stato cileno, pubblica 
un breve commento polemico 
verso i dirigenti cinesi i qua¬ 
li. a suo giudizio. « manife¬ 
stano in questi giorni un sor¬ 
prendente distacco verso la 
tragedia del popolo cileno ». Il 
giornale ricorda che dopo l’in¬ 
vio di un messp.igio di con¬ 
doglianze alia vedova del pre¬ 
sidente Allende, il governo di 
Pechino non ha emanato al¬ 
cuna dichiarazione ufficiale di 
condanna dei golpisti cileni. 
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DALLA V 

come era stato « ordinato » a 
tutti gli esponenti della sini¬ 
stra. Corvalan, inoltre, « po¬ 
trebbe » essere proces.sato per 
« detenzione di armi » (ma 
Ckjrvalàn non era armato al 
momento dell’arresto) e per 
«altri fatti» (quali?) da «de¬ 
terminare in sede istruttoria ». 

Bonilla ha detto inoltre ch« 
Corvalan avrà il dlrltio di 
« scegliere liberamente » il suo 
difensore in un elenco di 50 
avvocati fornito dal foro di 
Santiago (la « libertà di scel¬ 
ta» troverà quindi un limite 
nella scelta preliminare di chi 
compilerà la lista). Ha ag¬ 
gi u.nto che le sentenze dei tri¬ 
bunali, sia militari, sia civili, 

« in questo come in altri ca¬ 
si », possono essere oggetto di 
ricorso in appello e davanti 
alla corte suprema. « In caso 
di sentenza capitale, la giun¬ 
ta può esercitare il diritto di 
grazia ». 

Bonilla ha detto inoltre che 
non sono cominciati neanche 
i processi contro ex ministri 
ed altri esponenti di Unità 
Popolare detenuti neU’isoia di 
Dawson, e ne ha giustificato 
la detenzione preventiva con 
il perdurare dello «stato 
di guerra ». Questo, ha ag¬ 
giunto, sarà mantenuto « fin¬ 
ché si continueranno a sco¬ 
prire nuovi complotti e depo¬ 
siti clandestini di armi». Ha 
confermato l’esistenza di «or¬ 
ganizzazioni di guerriglieri » e 
quindi si è abbandonato ad 
una lunga arringa difensiva, 
tentando di giustificare quel¬ 
lo che ha chiamato « non il 
colpo di stato militare, ma il 
colpo di stato nazionale» con 
la presunta creazione di for¬ 
ze armate « parallele » e con 
resistenza di un fantomatico 
« piano Z » che prevedeva 
«l’assassinio dei capi milita¬ 
ri e di quelli delTopposizio- 
ne». Infine, Bonilla ha prote¬ 
stato contro quelle che ha 
chiamato « menzogne » diffu¬ 
se all’estero sul numero delle 
vittime della repressione. 

In sostanza, Bonilla ha con¬ 
fermato quel che già si sape¬ 
va: Corvalàn non è accusato 
di nessun «delitto», specifico 
poiché nessun «delitto» può 
essere attribuito al dirìgente 
di un partito democratico, le¬ 
gale, rappresentato in parla¬ 
mento e al governo, le cui 
azioni si svolgevano nell’am¬ 
bito della costituzione. Corva¬ 
làn è stato arrestato ed è og¬ 
getto di un’« istruttoria », nel 
quadro della « caccia alle stre¬ 
ghe». della persecuzione anti¬ 
popolare, anticomunista e an¬ 
tidemocratica che è l’unica ra¬ 
gion d’essere della giunta. 
Questa si è ora spinta fino a 
chiedere aH’ambasciata colom¬ 
biana la consegna di due espo¬ 
nenti della sinistra, l’ex mi¬ 
nistro socialista Hernàn del 
Canto, e l’ex deputato e se¬ 
gretario generale del MAPU 
(Movimento di azione popola¬ 
re unitario, nato da una scis¬ 
sione a sinistra della DC), 
Guillermo Carreton. 

Prosegue la cinica pubblica¬ 
zione ufficiale di notizie re¬ 
lative a fucilazioni «sul po¬ 
sto» e a veri e propri «as¬ 
sassini legali » in base alla fa¬ 
migerata « !ey de fuga ». Da 
domenica sono state uccise al¬ 
tre ventuno persone. José Gre¬ 
gorio Liendo, di 30 anni, ar¬ 
restato la settimana scorsa, è 
stato fucilato a Valdivia. No¬ 
to come «comandante Pepe», 
aveva diretto occupazioni di 
terre nel Cile meridionale. 
Un altro militante di sini¬ 
stra, Luis Rojas, è stato pas¬ 
sato per le armi a Arica. al 
momento dell’arresto. Moti¬ 
vazione deirassa-ssinio: aveva 
opposto resistenza. Due perso¬ 
ne sono state uccise mentre 
« tentavano di fuggire » (è 
questo il pretesto) dal cam¬ 
po di concentramento di 
Temuco. In alcuni casi le 
autorità militari cercano di 
nascondere i loro delitti ca¬ 
lunniando le vittime. Nella 
provincia di Aconcagua, un 
uomo è stato fucilato come 
0 ladro ». Nove persone sono 
state trovate morte in un sob¬ 
borgo di Santiago, crivellate 
di proiettili. I generali le han¬ 
no definite «criminali comu¬ 
ni ». Altre tredici persone so¬ 
no state uccise durante ra- 
trellamenti notturni a San¬ 
tiago. 

E’ un fatto che il numero 
dei morti a ufficialmente am¬ 
messi » continua ad aumen¬ 
tare. Ora sono saliti a 476. fra 
cui 14 agenti di p<}lizia o sol¬ 
dati. La cifra (ovviamente in¬ 
feriore alla realtà) è stata for¬ 
nita, a quanto sembra, per 
smentire quella pubblicata 
dalTinviato di Newsiceeltr. 
Z763 cadaveri p.assati attra¬ 
verso l’obitorio nella sola San¬ 
tiago. 

Nonostante la violenza del¬ 
la repressione, ia giunta non 
riesce né ad imporre una ri¬ 
presa produttiva, né ad assi¬ 
curare quella «normalità» a 
cui ansiosamente aspira. Ne 
è prova, fra l’altro, l’improvvi¬ 
so prolungamento del copri- 
fu<x;o. che è stato anticipato 
di due ore, dalle 21 alle 19, 
per consentire il raatrellamen- 
to di alcuni quartieri. Poli¬ 
ziotti e soldati cercavano il 
segretario generale del PS 
Carlos Altamirano. 

Mentre il coprifuoco era an¬ 
cora in vigore, alle 2,45 del 
mattino, due violente scosse 
di terremoto hanno fatto tre¬ 
mare le case della capitale 
cilena. 

La giunta ha anmmeiato in¬ 
fine l’arresto di Nahum Ca¬ 
stro Henriquez, ex dirigente 
delle « Forze armate rivoluzio¬ 
narie» ed ex direttore gem- 
relè delle ferrovia. 
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